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A Montecitorio Occhetto attacca Berlusconi, il Cavaliere va a stringere la mano a Napolitano 


Fiducia atto secondo senza brividi 


MA BERLUSCONI NEGA 
Condono edilizio? 
Una proposta di An 
e un’altra del Ccd 


ROMA — Ennesimo condono edilizio? «Nessun mi- 
nistro me ne ha mai parlato e l'ipotesi non è mai 
trattata in riunioni di governo»: così giura Berlu- 
sconi, che nega una spaccatura nella maggioranza 
sull'argomento. Eppure Teodoro Buontempo (An) 
assicura che il ministro del Tesoro Dini «è d'accor- 
do, ma il collega del Bilancio Pagliarini è perples- 
so», e ha formalizzato alla Camera la proposta di 

‘| riapertura dei termini del condono. E una proposta 
viene anche dal Ccd. 
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| SIPINCORPORA 4 SOCIETA” 
\E'nato «Telecom», 
‘gigante mondiale 
delle comunicazioni 


| TORINO —E' natoil gigante delle telecomunica- 

\ zioni: Telecom Italia, sesto operatore mondiale 

] da.27 mila miliardi, ha visto la luce dalla fusio- 

Ne per incorporazione nella Sip di Iritel, Italca- 

ble, Sirm (Società italiana radio marittima) e Te- 

| lespazio. La nuova società sarà pene (e quo- 
tata sul listino) dal prossimo 18 agosto, 

iorno del mese borsistico di settembre. A gui- 

arla sarà Figa Pascale come presidente e 
amministratore delegato. — È 3 

Telecom ha un capitale sociale di 7 mila 53,5 

| miliardi (ai quali l'anno prossimo se ne un- 

feranno altri 4 mila 496 di Iritel), un fatturato 

li 27 mila miliardi, un utile netto di mille 25 mi- 

liardi. Nel capitale, Stet avrà il 55,24%; l'Iri ac- 

| quisirà il 2,77%, gli altri azionisti italiani avran- 

| no il 16,94%, quelli esteri il 25,05%. 
Je In Economia 


primo | 


ROMA — Non è ancora 
decisa la sorte dei quat- 
tro «traditori» del Partito 
popolare che non votan- 
do a palazzo Madama 
hanno dato una spinta 
decisiva alla vittoria di 
Berlusconi, che già si an- 
nuncia una nuova, e più 
grave, spaccatura nel 
Ppi oggi a Montecitorio. 
Una ribellione, questa 
volta, che si prevede di 

roporzioni maggiori. 
c'è addirittura chi profe- 
tizza un'ulteriore scissio- 
ne del Ppi. 

Intanto il ministro del- 
la Pubblica istruzione 
Francesco D'Onofrio, ex 
dc, ha proposto ai dissi- 
denti Grillo, Cusumano e 
Zanoletti, pochi minuti 
dopo il voto dell'altra se- 
ra, di fondare con il Ccd 
un nuovo partito cattoli- 
co. «L'indicazione di 


Tra i deputati ‘popolari’ si profila 


una convergenza ancora più 


marcata verso la maggioranza. 


Resta lo scontro sulle commissioni 


D'Onofrio — dichiara Mi- 
chelini, a sua volta usci- 
to dal Patto Segni insie- 
me ad altri tre parlamen- 
tari tra i quali il ministro 
Giulio Tremonti 
quella a cui stiamo lavo- 
rando noi della 
"fondazione liberal- 
democratica”, ma la co- 
stituzione di un nuovo 
partito è prematura». In- 
somma nel Ppi è piena 


bagarre. 

* Oggi dunque sarà la 
Camera, con esito molto 
meno incerto, a votare la 
fiducia al governo Berlu- 
sconi (che così entrerà 
nella pienezza dei suoi 
poteri) a conclusione del 
dibattito parlametare. Ie- 
ri Occhetto ha «sparato» 
a zero contro il governo 
annunciando che i pro- 
gressisti faranno una op- 


posizione «forte, tempe- 
stiva, incalzante e rigoro- 
sa sul terreno dei pro- 
grammi», Ma in risposta 
Berlusconi, poco dopo, 
ha sorpreso tutti: dopo 
aver ascoltato con molta 
attenzione l'intervento 
dell'ex presidente della 
Camera Napolitano sul 
Tuolo del Parlamento, ha 
lasciato il banco del go- 
verno ed è andato a strin- 
gere la mano al deputato 


pidiessino. Tutti anno 
applaudito: , un «fuori 
programma» che certo 


avrà il suo valore politi- 
co. L'intervento di Napo- 
litano è parso infatti più 
«morbido» di quello di 
Occhetto. 

Prossimo scoglio per 
la maggioranza le presi- 
denze delle commissioni 
parlamentari 
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CORRUZIONE: L'OPERAZIONE ILLUSTRATA DA DI PIETRO 
«Mele marce» tra le Fiamme gialle 
La Finanza ne fa arrestare sette 


MILANO — C'è del mar- 
cio tra le Fiamme gialle. 
Lo hanno scoperto gli 
stessi finanzieri (quelli 
onesti), che hanno pre- 
sentato l'esito Fo oro 
indagini ai giudici del po- 
ol di «Mani pulite». Ri- 
sultato: ll. persone in 
manette. Cinque sono uf- 
ficiali della Finanza, due 
sono sottufficiali, quat- 
tro imprenditori e com- 
mercianti. I militari so- 
no accusati di corruzio- 
ne per aver ricevuto de- 
naro nell'ambito di veri- 
fiche fiscali avvenute 
tral'’88 e il'91. 

Gli ordini di custodia 


sono stati firmati dal giu- 
dice per le indagini preli-. 
minari Antonio Baal 
su richiesta dei pubblici 
ministeri Di Pietro e Ti- 
to. Nel pomeriggio Anto- 
nio Di Pieèvo ha illustra- 
to alla stampa l'operazio- 
ne: «La Guardia di finan- 
za che lavora con noi da 
due anni nell'inchiesta 
"Mani pulite” ha portato 
avanti l'indagine al suo 
interno. L'inchiesta è 
stata condotta soltanto 
da loro; sono stati gli 
stessi finanzieri a trova- 
re delle mele marce nel- 
le loro file. L'operazione 
è ancora in corso. Le in- 
dagini sono partite circa 


ALTRO ATTENTATO CONTRO UN ASSESSORE DEL PDS NEL PALERMITANO 


Ma la mafia non si ferma 


VILLA ELEONORA 
ZONA PEDONALE - GRADO (GO) - V.le Europa Unita 23 


ARREDAMENTO CURATO 
LAVATRICE - LAVASTOVIGLIE - TV - TEL. - FAX 


| Tel. 0431 85927 
0336 526268 


VISITE:DOMENICA POMERIGGIO ore 14-19 


PER INFORMAZIONI: 


1) 
(9) 
m 
a) 
L 


Pas RBOGIINO0RLOSILLBOLLOLO 


PALERMO — Non teme il ministro dell'Interno, i 
magistrati, gi investigatori, tanto meno gli ammini- 


stratori loc: 


l'altra notte la mafia ha incendiato la 


Peugeot «205», parcheggiata davanti a casa, di Giu- 
seppe Italiano, assessore ai Lavori pubblici (Pds) di 
San Cipirrello, paese a 30 chilometri da Palermo. Ita- 
liano è stato sindaco e anche presidente di una im- 
portante cantina sociale del Belice. Chi decide gli at- 
tentati - l'altro giorno è stata fatta saltare la casa di 
un esponente del Pds — ha una strategia «politica» 
precisa, ha messo nel conto la reazione dello Stato e 
ciò nonostante va avanti lo stesso. E un modo di fa- 
Te cpanna elettorale, anche con valenza locale: a 
Palermo il 12 giugno si voterà per le provinciali. 

Intanto i giudici di Firenze precisano che non in- 
dagano sul questore di Milano Achille Serra, nè sul 
capo dei Gip della procora milanese Mario Blandini, 
iscritti al Rotary Club San Carlo di Trezzano sul Na- 
viglio, «visitato» nei giorni scorsi dalla Guardia di fi- 
nanza su ordine della Procura fiorentina. «Non ci so- 
no avvisi di garanzia», dice il procuratore Vigna. 

E a Firenze, con la richiesta di rinvio a giudizio 
per altri 30 indagati (tra cui 5 poliziotti e due avvo- 
cati), si è chiusa la seconda fase delle indagini sul- 
l'autoparco milanese, un «supermercato» di SIDaA» 
centi, armi ed esplosivi e punto di riferimento di al- 
cune cosche mafiose del Centro-Nord, 


———_—_—_————___rm_—&——m————————————t—————————Éz 
OGGI L'ASSEMBLEA DALLA QUALE DOVREBBE USCIRE UNA SOLUZIONE PER LA SOCIETA’ 


E perla Triestina venne il giorno più lungo 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Nessuno 
chiami il prete: non c'è 
bisogno dell'estrema un- 
zione. La Triestina ha la 
pellaccia dura. A 75 an- 
ni suonati, l'Alabarda 
conta di ricominciare 
una nuova vita, magari 
più bella della preceden- 
te, grazie a una robusta 
cura di miliardi. E dire 
che solo due settimane 
fa sembrava spacciata. 
Le condizioni dell'Unio- 
ne ora sono notevolmen- 


te migliorate, ma la pro-. 


gnosi si potrà sciogliere 
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solo dopo l'assemblea 
odierna, quando saran- 
no stati compiuti tutti 
gli accertamenti sul suo 
stato di salute. Massimo 
Giacomini, diventato 
una sorta di medico di 
famiglia, l'ha sottoposta 
a continui controlli. ( Og- 
gi l'ex allenatore friula- 
no potrebbe presentarsi 
in assemblea con un'ipo- 
tesi di accordo in tasca. 
Non dovrebbe quindi 


1 morire l'Alabarda, ma 


questo può anche dispia- 
cere a chi era in attesa 
del suo funerale. Una so- 
cietà fallita e allo sban- 
do, con comodati e altre 
agevolazioni, sarebbe co- 


La sfida.allo Stato in risposta al vertice di Maroni - Autoparco: 30 rinvii a giudizio 


Atene: 
finale «nero» 
per i tifosi 
| milanisti. 
Soffocante 
attesa 
(con malori) 
per salire 
sull’aereo 


stata meno. Nonostante 
le apparenze, molti ave- 


, vano interesse a rilevar- 


la perchè uno stadio co- 
me il «Rocco» e un po- 
tenziale bacino di 
12.000 abbonati fanno 
particolarmente gola. 
Una volta trovati i sol- 
di e pagati stipendi e de- 
biti vari, dovrebbe essere 
scongiurato il pericolo 
che la Triestina precipiti 
tra i dilettanti. Dal pros- 
simo anno, però, non si 
sgarra. All'atto dell'iscri- 
zione alla serie C1, la Le- 
ga vorrà più garanzie 
dalle società. Chi ha sfo- 
rato il budget complessi- 


un mese fa e ci troviamo 
di fronte al dovere di far 
chiarezza al più presto 
possibile sulla vicenda». 

Tutto è partito dall'in- 
dagine che ha portato al- 
l'arresto del finanziere 
Francesco ‘ Nanocchio, 
coinvolto nello scandalo 
degli immobili della Cari- 
plo, che aveva ricevuto 
una tangente nel corso 
di accertamenti fiscali 
sulle vendite immobilia- 
ri. La Guardia di finanza 
ha sottolineato di aver 
voluto rendere nota la vi- 
cenda per mantenere 
un'immagine di traspa- 
renza. 
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Venerdì 20 maggio 1994 


RICEVUTA L'ESTREMA UNZIONE | 


Ultime ore 


er Jackie 


NEW. YORK — Jacqueline Bouvier 
Kennedy Onassis ha perso la sua bat- 
taglia contro îl cancro: i medici cu- 
ranti hanno sospeso le cure e atten- 
dono che la terribile malattia faccia 
il suo corso. «Sta molto male. Non 
c'è più nulla che le cure possano fa- 
re per lei. Non sappiamo quanto po- 
trà durare», ha detto la portavoce 
dell'ex First Lady. In serata ha rice- 
vuto l'estrema unzione. 

Colpita mesi fa da un:grave tumo- 

|. re del sistema linfatico, la vedova 
del presidente John Fitzgerald Ken- 
nedy e dell'armatore greco Aristote- 
le Onassis era stata dimessa l’altra 
sera dall'ospedale Cornell di New 
York «su sua specifica richiesta e in 
accordo con i dottori». Il ricovero 
era stato deciso d'urgenza. cinque 
giorni fa «per gravi complicazioni» 
della malattia. «Il tumore — ha spie- 
| gato Nancy Tuckerman — ha progre- 
ito al punto che nessuna terapia è 

| più possibile». \ 

A Jackie è restata la scelta: resta- 
Te in ospedale o tornare a casa. «Ha 
deciso di tornare a casa», ha detto 
Nancy. Intorno a lei si è stretto subi- 
to il clan: il cognato Ted Kennedy ha 
passato parte della notte nell’attico 
al quindicesimo piano di un palazzo 
accanto a Central Park. Davanti a 


una ressa di fotografi, telecamere e 
curiosi sono sfilati i figli John Jr. e 
Caroline Kennedy Schlossberg. E' ar- 
rivata Maria Shriver, loro cugina e 
moglie di Arnold Schwarzenegger. 
La principessa Lee Radzwill, sorella 
di Jackie, e il cugino Jamie Auchin- 
closs hanno lasciato l'edificio a not- 
te fonda. «Le vogliamo bene. Voleva- 
mo essere tutti con lei», ha dichiara-, 
to Ted. 

L'altra notte, dopo il rientro a ca- 
sa, i reporter hanno visto infermieri 
consegnare nell'appartamento bom- 
bole per l'ossigeno: «E' una delle te- 
rapie di sostegno quando non c'è più 
niente da fare», ha spiegato il dottor 
Ricciardi, primario del Long Island- 
Brooklyn College Hospital. 

Jackie era stata vista per l'ultima 
volta in pubblico domenica scorsa, 
alla vigilia dell'ultima degenza. AI 
braccio di Maurice Tempelsman, il 
commerciante di diamanti di cui da 
anni è compagna, aveva fatto una 
breve passeggiata per Central Park. 
Era apparse pallida e stanca. Quan- 
do i fotografi si sono avvicinati, 
Templesman li ha cacciati con rab- 
bia, ma lei liha richiamati. Si è sedu- 
ta su una panchina dicendo: «Ora po- 
tete scattare con calma». * 

a. D. 


VINCE IL RICORSO UN’INSEGNANTE NATA A TRIES 
Corte costituzionale: anche le donne 
possono dirigere bande militari 


ROMA — La Corte Costi- 
tuzionale ha annullato 
le disposizioni sull'ordi- 
namento della banda 
musicale della Guardia 
di Finanza che, per par- 
tecipare al concorso alla 
nomina di vicedirettore 
della banda, richiedeva- 
no il requisito di sesso 
maschile. La sentenza 
accoglie una questione 
sollevata dal Tar del La- 
zio, cui la signora Anto- 
nia Sarcina aveva fatto 
ricorso per ottenere l’an- 
nullamento della’ sua 
esclusione dal concorso 

er la nomina a «ufficia- 
e tnaestro vicedirettore 
della banda musicale del- 
la Guardia di finanza». 
Antonia sosteneva in ge- 
nerale che non esisteva- 
no più ragioni per esclu- 
dere le donne dalle For- 
ze armate, e in particola- 
re dalla banda della 


vo di tre miliardi e mez- 
zo dovrà esibire polizze 
fidejussiorie. Stesso di- 
scorso per chi dvrà paga- 
to ingaggi ai tesserati 
per una cifra superiore 
ai 2,160 milioni. 

Non è comunque anco- 
ra il momento di canta- 
re vittoria. Quello odier- 
no si SONO come È 
giorno più lungo per 
società alabardata. La ti- 


‘ foseria si  mobiliterà 


un‘oraprima dell'assem- 
blea dei soci con un pre- 
sidio sotto la sede di via 


‘Roma in attesa di una 


fumata bianca. Il fischio 


‘ d'inizio è previsto per le 


18: palla al centro e pas- 


Guardia di finanza. 

«Mia figlia — spiega la 
madre di Antonia — ave- 
va presentato la doman- 
da per partecipare al 
concorso. Ma dalla Fi- 
nanza arrivò un secco ri- 
fiuto. Il motivo era che 
non poteva partecipare 
perchè donna». Antonia 
Saracina, 31 anni, musi- 
cista di professione, na- 
ta a Trieste, insegna co- 
me al conservatorio di 
Bolzano e si è diplomata 
a Roma in composizio- 
ne, pianoforte e strumen- 
tazione per banda. La 
sua battaglia ha fatto di- 
ventare il problema del- 
l'arruolamento delle don- 
ne nelle Forze armate 
un caso nazionale, por- 
tandolo anche in in tra- 
smissioni come «Mauri- 
zio Costanzo show» e 
«Mi manda Lubrano». 
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saggio laterale a Giaco- 
mini, che dovrà aggior- 
nare i piccoli azionisti 
sugli sviluppi della trat- 
tativa che ha avviato 
con personaggi rimasti 
misteriosi (forse impren- 
ditori lombardi con inte- 
ressi economici a Trieste 
e nell'Est), i quali hanno 
manifestato l'intenzione 
di investire alcuni mi- 


liardi nella Triestina. 

Martedì si sono incon- 1934 al 1990, 
trati con De Riù per defi- famosi gio: 
nire l'operazione. Non è 

chiaro se il presidente di- 


missionario abdicherà o 
resterà ancora sul tro- 
no. Non si accettano, co- 
munque, scommesse. 


Gli 


Mondiali 


A PARTIRE DA DOMENICA 
Con «Il Piccolo» 
la storia «azzurra» 
in cinque volumi 


Una nuova iniziativa del «Piccolo», sicura- 
‘adita agli sportivi. In occasione dei 
liali di calcio Usa ‘94 — ormai imminen- 
ti — il giornale offre cinque libri che riper- 
corrono la storia della nazionale azzurra, dal 


attraverso i reportage dei più 


i giornalisti del settore. 
ul DELIO dei cinque volumi uscirà assieme 
all'edizione del «Piccolo» di domenica 22 
maggio, al prezzo complessivo di 1.500 lire. 
Itri saranno abbinati al giaro ‘nel- 
le successive quattro domeniche. 


e, 


n gr Ara A 


iena 


| 


udite — — etnà@ 


[2_] Il Piccolo 


Politica 
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FORMIGONI ANNUNCIA UNA CONSISTENTE ED ESPLICITA RIBELLIONE DEI DEPUTATI PRO-CAVALIERE NEL VOTO ODIERNO A MONTECITORIO 


Popolari, rischi di scissione 


ROMA — Non è ancora 
decisa la sorte dei quat- 
tro «traditori» del Parti- 
to popolare che non vo- 
tando a palazzo Mada- 
ma hanno dato una spin- 
ta decisiva alla vittoria 
di Berlusconi, che già si 
annuncia una nuova, e 
più grave, spaccatura 
nel Ppi oggi a Montecito- 
rio. Una ribellione, que- 
sta volta, che si prevede 
di proporzioni maggiori. 
C'è addirittura chi profe- 
tizza un'ulteriore scissio- 
ne del Ppi. Formigoni sa- 
rà alla testa dei contesta- 
‘tori, convinto che al Se- 
nato tutti i popolari 
avrebbero dovuto lascia- 
re l'aula, così diventan- 
do davvero l'ago della bi- 
lancia. «Era un'occasio- 
ne che il Padreterno ci 
aveva mandato — si 
rammarica — e che non 
avremmo dovuto perde- 
re. Ma loro si sono limi- 
tati a rispondere con un 
provvedimento discipli- 
nare di basso livello». 

E' stato il ministro del- 
la Pubblica istruzione, 


Francesco D'Onofrio, a 
proporre ai dissidenti 
Luigi Grillo, Stefano Cu- 
sumano e Tomaso Zano- 
letti, pochi minuti dopo 
il voto dell'altra sera, di 
fondare con il Ccd un 
nuovo partito cattolico. 
Ora anche Pierferdinan- 
do Casini, dispiaciuto 
che la loro scelta non sia 
stata quella dell'intero 
Ppi, lancia segnali. «L'in- 
dicazione di D'Onofrio 
— dichiara Alberto Mi- 
chelini, a sua volta usci- 
to dal Patto Segni insie- 
me adaltri tre parlamen- 
tari tra i quali il mini- 
stro Giulio Tremonti — 
è quella a cui stiamo la- 
vorando noi della ‘fonda- 
zione liberal-democrati- 
ca', ma la costituzione 
di un nuovo partito è 
prematura; i quattro se- 
natori dissidenti sono so- 
spesi, devono prima far- 
si espellere». 

Grillo, Cusumano e Za- 
noletti non sono affatto 
pentiti della loro decisio- 
ne di dare via libera a 
Berlusconi, che hanno 
spiegato in un documen- 


La sospensione 

dei 4 senatori: 
«inevitabile» 
per Mancino 


to al presidente dei sena- 
tori, Nicola Mancino. Di- 
chiarano di averla presa 
nell'interesse del Paese, 
per consentire una go- 
vernabilità che è anche 
nei desideri dell'elettora- 
to del Ppi. Grillo raccon- 
ta di aver avuto una let- 
tera di solidarietà e sti- 
ma da Francesco Cossiga 
e messaggi di appoggio 
dagli elettori liguri. 
Quanto alla sospensione 
dal partito, confermata 
ieri dal direttivo dei se- 
natori popolari, si augu- 
rano che venga ritirata. 
«La storia della Dc — di- 
ce Cusumano — non è 


mai stata segnata da 
provvedimenti discipli- 
nari verso i parlamenta- 
ri. Mi chiedo — aggiun- 
e — quale sia l'organo 
legittimato a cacciarmi. 
C'è una reggenza...». 
Zanoletti rivendica il 
‘gesto esplicito di corag- 
gio e di coerenza’. «Vo- 
glio rimanere nel Ppi — 
afferina — contribuendo 
a farlo uscire dall'isola- 
mento e a portarlo verso 
il polo moderato». Meno 
chiara la posizione di 
Cecchi Gori, il produtto- 
Te cinematografico che 
ha preferito volare al fe- 
stival di Cannes prima 
del voto di fiducia, 
Solidale con i ribelli il 
collega senatore Pietro 
Tamponi secondo il qua- 
le si ripercorrono «vec- 
chi sistemi e cosuetudini 
burocratiche di un parti- 
to che non c'è più, la Dc. 
Prima di condannare bi- 
sogna rendersi conto che 
con questo sistema elet- 
torale il livello di dipen- 
denza dal partito è estre- 
mamente ridotto». An- 
che altri parlamentari 


popolari criticano il 
provvedimento discipli- 
nare, ma secondo Manci- 
no era inevitabile. «A me 
è dispiaciuto — dice il 
presidente dei senatori 
— avrei preferito che 
non si fosse verificato il 
fatto». Ma la direzione, 
fa capire, aveva scelto 
questa linea dura. «Natu- 
ralmente — aggiunge pe- 
Tò Mancino —la sospen- 
sione non significa espul- 
sione dal partito. I quat- 
tro ne fanno pienamente 
parte, ma non partecipa- 
no nè alla vita del parti- 
to nè alla vita del grup- 
po». «Tranquilli, non li 
tortureremo», cerca di 
sdrammatizzare la presi- 
dente del Ppi, Rosa Rus- 
so Jervolino. Invece per 
Rosy Bindi «hanno tradi- 
to il mandato degli elet- 
tori e farebbero bene a 
dimettersi». Il problema 
è capire se riproporran- 
no anche in futuro le lo- 
ro scelte personali, affer- 
ma il capogruppo a Mon- 
tecitorio Beniamino An- 
dreatta. 


Marina Maresca 


“ILCAPODEL GOVERNO STRINGE LA MANO A NAPOLITANO: GESTO APPLAUDITO DA TUTTII GRUPPI 


E oggi alla Camera fiducia senza brivido 


Quattro ex pattisti pongono condizioni per un voto positivo: in primo luogo le politiche sociali per la famiglia 


INTERROGAZIONE NON ACCOLTA 
Fascista: parola ingiuriosa 
perla Camera dei Comuni 


LONDRA — «Fascista» è una parola ingiuriosa 
che non può essere utilizzata in un'interrogazio- 
ne. Con questa motivazione l'ufficio di segrete- 
ria della Camera dei Comuni ha dichiarato inam- 
missibile un'interrogazione scritta presentata 
dal parlamentare laburista David Winnick che 
voleva sapere quale sarà l'atteggiamento di Lon- 
dra nei confronti dei cinque ministri «fascisti» 
del governo Berlusconi. A raccontare la storia è 
il quotidiano «The Guardian» che definisce fra 
l'altro il nuovo governo italiano «un eccitante 
governo stile treni-viaggiano-in orario». «Potete 
tirare tutti un sospiro di sollievo. Non ci sono fa- 
scisti - afferma ‘The Guardian' - nel governo ita- 
liano. Pensavate che nel governo di Berlusconi 
ci fossero cinque ammiratori del Duce? Sbaglia- 
to. Un'autorità come la segreteria della Camera 
dei Comuni assicura che il governo italiano è 
completamente esente da camicie nere». 


suddetto prodotto. 


vendita: 


. verde 


ROMA — Occhetto ha «sparato» a zero con- 
tro il governo annunciando che i progressi- 
sti faranno una opposizione «forte, tempe- 
stiva, incalzante e rigorosa sul terreno dei 
programmi». Ma in risposta Berlusconi, po- 
co dopo, ha sorpreso tutti: dopo aver ascol- 
tato con molta attenzione l'intervento del- 
l'ex presidente della Camera, Giorgio Napo- 
litano (Pds), sul ruolo del Parlamento, ha la- 
sciato il banco del governo ed è andato a 
stringere la mano al deputato pidiessino. 
Un gesto imprevisto, un avvenimento im- 
pensabile nel «vecchio» Parlamento, che ha 
provocato un applauso generale. Tutti han- 
no applaudito: prima i progressisti, poi il 
ministro per i rapporti con il Parlamento, 
Giuliano Ferrara, e i deputati di Forza Ita- 
lia, e poi anche gli II del centro co- 
me Rosa Russo Jervolino e Rosy Bindi. 

Il «bel gesto» di Berlusconi si è avuto nel 
pomeriggio ed è servito a far aumentare la 
scarsa attenzione riservata al dibattito sul- 
la fiducia iniziato ieri alla Camera e che si 
concluderà questa sera con un secondo e 
scontato voto di fiducia. C'è stato un solo 
fatto nuovo, anche se importante. Alberto 
Michelini e gli altri tre deputati che hanno 
abbandonato il Patto di Mario Segni (Staja- 


no, Siciliano e il ministro Tremonti), hanno 
annunciato il voto a favore del governo. 
«Ma porremo delle condizioni — ha preci- 
sato Michelini — per le quali poi vigilere- 
mo: in primo luogo le politiche sociali per 
la famiglia». f 

Il Ppi, con un intervento della presidente 
Rosa Russo Jervolino, ha confermato il no 
‘a Berlusconi. «Temiamo — ha detto la Jer- 
volino — che si stia andando verso un mu- 
tamento di qualità della democrazia. Il Ppi 
è ‘preoccupato’ sia per lo stile politico ‘di 
non sopita ssione della Lega' sia per 
‘l'ambiguità del processo di trasformazione 
di Alleanza nazionale». si 4128 

La stretta di mano e le congratulazioni 
di Berlusconi a Giorgio Napolitano sono 
state un «fuori programma» che avrà co- 
munque il suo valore politico. L'intervento 
di Napolitano è parso infatti più «morbido» 
di quello fatto in mattinata dal segretario 
del Pds, Achille Occhetto. Napolitano ha af- 
fermato che l'opposizione «mon deve impe- 
dire che si deliberi in Parlamento», ma nel- 
lo stesso tempo ha ragione di esigere «misu- 
ra e correttezza, riconoscimento e rispetto 
dei propri diritti», E la maggioranza, ha ag 
giunto, deve governare ma non può giustifi- 


care qualsiasi intento con la formula ‘il po- 
polo l'ha voluto’. «Se la maggioranza — ha 
ammonito Napolitano — si divide i beni 
della maggioranza, è evidente che distrug- 

e lo Stato». Achille Occhetto ha esordito 


icendo di aver fatto anche lui un sogno,: 


come Berlusconi: «Ed è che l'on. Berlusco- 
ni la smetta di sognare e cominci a parlarci 
di politiche effettive». Il segretario del Pds 
ha ricordato la delicata situazione economi- 
ca del Paese e ha fatto' presente che un mi- 
lione di nuovi posti di lavoro certamente 
non si possono realizzare «con un colpo di 
bacchetta magica». Nell'annunciare la fer- 
ma opposizione dei progressisti, Occhetto 
ha espresso apprezzamento per l'atteggia- 
mento del Ppi al Senato, «la cui compattez- 
za — ha affermato — non è stata scalfita». 
Umberto Bossi è intervenuto per rilanciare 
il federalismo e anche pei spezzare una lan- 
cia a favore del Meridione, La Lega, ha af- 
fermato, non è «l'orco che vuole mangiare 
il Mezzogiorno». E ha sostenuto la necessi- 
tà di rilanciare alcune produzioni agricole: 
innanzitutto gli ai e le olive. Suscitan- 
do qualche ilarità, ha voluto aggiungere 
che dovrebbe essere favorita la raccolta del 
bergamotto. 

Elvio Sarrocco 


Apparecchi acquistati nel 1993 


Bayer S.p.A. in seguito ad alcuni casi di surri- 
scaldamento dell'apparecchio a causa di resi- 
stenze difettose che possono determinare 
principio di combustione, ha deciso di ritirare il 


Bayer S.p.A. si scusa per il disturbo arrecato 
e invita i possessori a rendere i suddetti appa- 
recchi a partire dal 30/05/1994 presso i punti 


A & O: Ali, Aliper Famila, Maxi Sconto, Super 
A&O; Coop Italia: IperCoop, Supermercati 
Coop; Crai: Supermercati Crai; Despar: Euro- 
spar, Interspar, Sconto Più; Finiper: Iper; La 
Rinascente: Città Mercato, Sma; S.G.S.: G.S.; 
Vege: Iper Sidis, Maxi Sidis, Scudo Sidis. 
Bayer S.p.A. ringrazia le suddette Organizza- 
zioni per la collaborazione offerta. 
Per ulteriori informazioni telefonare al numero 


167 01 1078 
NUMERO VERDE — 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Pei Ga Pl Lino 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 Ù 


AVVISO AI POSSESSORI DI 


"spoditàa 


CAMERA: LA MAGGIORANZA VUOLE TUTTE LE PRESIDENZE 


“BAYGONGENIUS | Commissioni, è scontro 


Il Consiglio dei ministri vara un maxi decreto economico 


ROMA — Il governo en- 
trerà oggi nel pieno dei 
suoi poteri, dopo il se- 
condo voto di fiducia di 
Montecitorio. Nella riu- 
nione del Consiglio dei 
ministri, convocata subi- 
to dopo la conclusione 
del dibattito alla Came- 
ra, saranno affrontati di- 
versi temi economici. E 
si continueranno a smal- 
tire i molti decreti legge 
lasciati in eredità dal go- 
verno Ciampi. Intanto 
‘maggioranza e opposizio- 
ne continuano a confron- 
tarsi, o meglio a scon- 
trarsi, sulle commissioni 
parlamentari. I due 
schieramenti sono infat- 
ti ai ferri corti per la pre- 
sidenza delle giunte e 
delle commissioni di con- 
trollo, Il vertice tra i ca- 
pigruppo di Forza Italia, 
Lega, An, progressisti e 
popolari si è concluso 
con un nulla di fatto. C'è 
solo l'impegno ‘a conti- 
nuare lunedì la discus- 
sione. Il dialogo è diffici- 
le perchè le forze della 
maggioranza hanno già 
deciso di tenere per loro 
le 13 presidenze delle 


commissioni permanen- . 


ti di Montecitorio (elezio- 
ne prevista per martedì). 
Cinque dovrebbero anda- 
re alla Lega, quattro a 
Forza Italia, quattro ad 
An e una al Ccd, Gusta- 
vo Selva dovrebbe pre- 
siedere la commissione 
Affari costituzionali, Ti- 
ziana Maiolo la Giusti- 
zia, Mirko Tremaglia la 
Difesa, Vittorio Sgarbi la 
Cultura. 

‘ Qualche disponibilità 
maggiore c'è per il Sena- 
to, ma solo perchè i par- 
titi di governo non han- 


no i numeri. Lo scontro 
si concentra sull'Antima- 
fia e la commissione di 
vigilanza sulla Rai, en- 
trambe bicamerali. Nino 
Andreatta, capogruppo 
del Ppi, ne rivendica la 
guida alle ‘opposizioni. 
«Così avviene — sostie- 
ne — in tutte le demo- 
crazie maggioritarie do- 
ve alle opposizioni viene 
riconosciuto il potere di 
controllo. Questi signori 
pensano a un Parlamen- 
to maggioritario, ma lo 
interpretano in maniera 
un poco volgare come 
maggioranza  pigliatut- 
to». n 

«Da parte loro non ci 
può essere un irrigidi- 
mento di questo genere 
— ribatte il segretario 
del gruppo di Forza Ita- 
lia, Maurizio Bertucci — 
la commissione di vigi- 
lanza sulla Rai è troppo 
importante, non la si 
può dare a chi l'ha avuta 
fino a oggi per consentir- 
gli di non cambiare nien- 
te». 

Oggi il Consiglio dei 
ministri varerà un ma- 
xi-decreto che accorperà 
provvedimenti molto di- 
versi tra loro, tutti decre- 
ti in scadenza. Dagli 
stanziamenti a favore 
dell'Efim, all'autorizza- 
zione all'Iri a contrarre 
mutui e prestiti per 
8.500 miliardi. C'è poi il 
decreto che consente il 


rimborso dei crediti di. 


imposta attraverso titoli 


di Stato e quello che au-- 


torizza gli stanziamenti 
necessari per il vertice 
del G7 di luglio a Napoli; 
la disciplina transitoria 


er i prezzi delle specia- 


ità medicinali. 
‘ m.m. 


FANNO PRESSIONE CCD E AN 
«Condono edilizio? 
Nonsen'è parlato» 
dice Berlusconi 


ROMA — Andiamo verso l'ennesimo condono 
edilizio? «Vi posso assicurare che per ora nessun 
ministro me ne ha mai parlato e questa ipotesi 
non è mai stata al centro di riunioni di gover- 
no»: così giura il presidente del Consiglio, Silvio 
‘Berlsuconi. 
Eppure fatti e dichiarazioni smentiscono il ca- 

jo del governo. Non solo Teodoro Buontempo, 
f Alleanza nazionale, ha assicurato che il mini- 
stro del Tesoro, Lamberto Dini, «è d'accordo, ma È 
il collega del Bilancio, Giancarlo Pagliarini, è 
perplesso»; ma proprio ieri ha formalizzato alla 
Camera la proposta di riapertura dei termini del 
condono edilizio. Per la prima casa e per le situa- 
zioni di comprovata necessità dal 1983. Anche il 
Ccd ha presentato una proposta di legge. 

Mario Baccini e Luciano Ciocchetti, i due de- 
putati del Centro cristiano democratico, voglio- 
no intervenire sulla legge dell'85. La novità del- 
la loro proposta prevede la possibilità che gli 
abitanti realizzino servizi primari, d'intesa con 
il Comune di appartenenza. In particolare si pre- 
vederebbe una sorta di premio, erogato in termi- 
ni di maggior cubatura disponibile, per chi rea- 
lizzi a proprie spese servizi necessari e fonda- 
mentali, definiti dai Comuni per mezzo di un 

rogramma- era complessivo. Sia il Ccd sia 

esponente di Alleanza nazionale sottolineano 
la necessità di riaprire i termini del condono edi- 
lizio per tener fede all'impegno assunto in cam- 
pagna elettorale. 

Ben altra la chiave di lettura del pidiessino 
Vincenzo Visco: «Il governo — dice — ha biso- 
gno di soldi per ridurre le tasse e far fronte alle 
promesse elettorali, e così pensa al condono». 
Ma questo — aggiunge Visco — sarebbe il male 
minore. Ciò che lo preoccupa è la possibilità che 
attraverso il condono edilizio si voglia porre ma- 
no a Tangentopoli perchè «buona parte delle tan- 
genti è legata agli appalti». * 

3 r.S. 


I NUMERI DEL “GOVERNO OMBRA” 


Co 


bvernativi” 


50 ANNI DA MONTECASSINO 
Messaggio di Scalfaro: 

| «Lapace viene dal rispetto 
delle verità di ieri e di oggi» 


ROMA — Un appello al- 
la pace e alla riconcilia- 
zione, ma nel rispetto 
della verità. Lo ha lan- 
ciato il Capo dello Stato, 
Oscar Luigi Scalfaro, ri- 
volgendosi ai reduci dei 
dieci eserciti che 50 an- 
ni fa si affrontarono nel- 
la sanguinosa battaglia 
di Montecassino che pro- 
vocò oltre 200 mila mor- 
di 
Per la prima volta la 
commemorazione si è 
.svolta alla presenza an- 
che di reduci dell'eserci- 
to nazista e di una dele- 
gazione di combattenti 
della Repubblica sociale 
che hanno marciato tut- 
ti insieme, con una dele- 
gazione dell'esercito 
americano e polacco, 
per ricordare con una 
iniziativa di pace i mor- 
ti che caddero da una 
parte e dall'altra. E pro- 
prio il sacrificio dei sol- 
dati di tutti gli eserciti 
(sia vincitori sia vinti) è 
statoricordato da Scalfa- 
to che ieri pameriggio 
ha assistito alla cerimo- 
nia svoltasi nello stadio 
di Cassino. 

«Un saluto ai vetera- 
ni, — ha detto il Capo 
dello Stato — un inchi- 
no devoto di fronte alle 
loro sofferenze, una pre- 
ghiera di fronte ai loro' 
‘morti, e anche una medi- 
tazione di fronte al loro 
eroismo, che quando è 
donazione per un ideale 
non conosce colori di 
bandiera e non conosce 
colori di pelle. 

«Questo incontro — 
‘ha affermato il Capo del- 
lo Stato — ha un solo si- 
gnificato: la pace. La pa- 


Alla cerimonia 
anche reduci 


nazisti 
ediSalò 


ce come desiderio, com 
volontà, come impegno» 
Ma ciascuno di noi s0 
bene che la pace nasce 
dal rispetto della verità 


e della storia. La pacerri- ||. S. 


spettando la storia — ha 
proseguito — è un supe- 
ramento della storia per 
un incontro sulla base 


‘ricchissima dei valori 


dell'uomo. Poco lontan0 
di qui, cimiteri di guerr@ 
ci fanno meditare — ha 
detto ancora Scalfaro — 
soldati ancora allineatt 
come un tempo ci invita: 
no a mai più ripetere 
azioni di guerra». 

Una lezione per i gio” 
vani: «Ricordino che la 
pace viene dal rispetto 
della verità, delle verità 
di ieri e delle verità di 
oggi. Chiediamo al DW 
della pace, comunqué 
uno lo pensi o lo veda, 
che ci dia la capacità di 
essere degni della vert 
tà, della libertà e del 
l'amore», ha conclus0 
Scalfaro. 

Per l'ambasciatore de- 
gli Stati Uniti, Reginald 
‘Bartholomew, presente 
alla cerimonia, non biso: 
gna «dimenticare mah 
guardare al futuro, ml 
senza dimenticare». Gli 
è stato chiesto cosa pr 
vocano i soldati amet 
cani a marciare oggi dl 
fianco di quelli tedesch! 
e'dei reduci dell'esercit0 
nazista. «Siamo oggi 
leati della Germania < 
è stata la risposta — 
quale fa parte dell'Un!” 
ne europea. Quindi 
sembra ovvio quello ché 
dobbiamo fare in que: 
giorni». 5 
eni 
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RIVISTE: STORIA 
Un’aria battagliera 
nel fogli di «Sud» 


Servizio di 

SZ 

Tiziana Gazzini 
L'ambientazione sembra 
Quella di un film di suc- 
Cesso, Napoli 1945. Il 
Conte Oliviero e la con- 
tessa Marianna, Prunas 
Ospitano le riunioni de- 
gli amici del loro primo- 
genito, Pasquale, nella 
casa di famiglia, che è a 
Napoli, all'accademiami- 
litare della Nunziatella, 
di cui il conte Oliviero è 
Il comandante. Ma il gio- 
vane Pasquale Prunas 
(1924-1985) che ha ven- 
tun'anni, non riunisce 
gli altri ragazzi (che si 
chiamano Luigi Compa- 
gnone, Raffaele la Ca- 
pria, Antonio Ghirelli, 
Giuseppe Patroni-Griffi, 
Franco Rosi, Tommaso 
Giglio, Gianni Scognami- 
glio, e giovani donne che 
SÌ chiamano Carla de Ri- 
So e Anna Maria Ortese) 
Der intrattenere gli ozio- 
si rituali della sua casta, 
ma per dar vita a un'ori- 
ginalissima esperienza 
culturale che sarà anche 
Politica: il giornale di let- 
teratura «Sud», del qua- 
le escono sette numeri, 


Adesso riproposti nella 


Tiedizione anastatica dal- 
l'editore Palomar (in alle- 
gato, un testo di Anna 
Maria Ortese e un saggio 
di Giuseppe Di Costan- 
zo), presentata ieri sera 


al Salone del libro di To-. 


Tino, 

Non sono pochi i sette 
Numeri di «Sud» 
(1945-‘47), anzi, parados- 
Salmente sono tanti, 
troppi. Sono sette nume- 
Ti brucianti sulle cui pa- 
gine crescono talenti, si 
consumano polemiche, 
Sì sviluppano idee, si 
Propongono scoperte, si 
Commentano autori fino- 
Ta inediti in Italia, si 
Scrive di arte e cinema 
3 modo nuovo. Si fa del 
Giornalismo «sociale». 
te Sine traboccanti. Set- 

€ Numeri che parlano 
&Nche di Napoli, certo, 
Ma come ne avrebbe par- 
lato un espressionista. 
La Napoli di «Sud» è una 
Napoli disegnata con 
‘asprezza di Grosz e la 

isperazione di Goya, do- 
Ve il «colore» è aborrito 
Come il peggiore dei de- 
ttti contro l'umanità do- 
lente di un «Sud» post- 
geo- 
grafia. ; 

Difficile raccontare lo 
Spirito della rivista me- 
glio del suo direttore, Pa- 
Squale Prunas, il «ragaz- 
zo Prunas»y, come lo chia- 
îMa Anna Maria Ortese 
In «Il silenzio della ragio- 
Ney, l'ultimo capitolo di 

mare non bagna Na- 
Roli» (pagg. 176, lire 24 
ila), riproposto in que- 
Sti giorni da Adelphi (i 
‘Ue eventi editoriali, per 
Una delle intelligenti geo- 
Metrie del caso, escono 
n contemporanea, illu- 
imandosi l'un l'altro). 
, Nel post scriptum al- 
editoriale del primo nu- 
Mero della rivista, intito- 
lato «Avviso», Pasquale 
Tunas scrive: «...Vorrei 
Svitare l'equivoco di una 
stata così precisamen- 
i localizzata come 
Sud”. Sud non ha il si- 
ificato di una geogra- 

@ politica, né tantome- 
No Spirituale; il Sud ha 
poi il significato di 
dalia, Europa, Mondo. 
Gi atendoci meridionali 
Ù Sentiamo europei, (...) 
n Spirito non ha pesi e 

lance, (...) lo spirito 
©n ha latitudine». 

Sette numeri in cui la 
Versonalità di Pasquale 
ni inas sisviluppa in ma- 
{era vertiginosa. Basta 


Te attenzione alla grafi-' 


î. Dalla «gabbia» verti- 


W ieri al Li 
mo Salone 


EDITORIA: TORINO 


Dal Salone nasce il Salotto 


\ORivo - Con 852 editori, quattro 
| più dell'anno scorso, si è aper- 
otto di Torino il set- 
lel Libro, La sua vita- 


Fu,nel?45a Napoli, come 
il «Politecnico» fondato 
da Vittorini: grandi firme 
(tra cuila Ortese, sopra) 
egrandi dibattiti, Visse 
solo sette numeri, ma ora 
Viene riscoperto e riedito, 


cale del primo numero si 
arriva progressivamente 
a un modello di gabbia 
giocata su fasce orizzon- 
tali, dove il «lettering» 
acquista peso e l'illustra- 
zione, grafica e fotografi- 
ca, assume un ruolo au- 
tonomo. 

«Sud» esce il 15 no- 
vembre 1945, una qua- 
rantina di giorni dopo 
«Il Politecnico»: il para- 
gone con il giornale di- 
Tetto da Elio Vittorini è 
inevitabile, anche crono- 
logicamente. Ma dal pa- 
Tagone escono soprattut- 
to le differenze. Pasqua- 
le Prunas era allo stesso 
tempo Elio Vittorini e Al- 
be Steiner (il grafico del 
«Politecnico»),afinanzia- 
re il suo giornale di «ra- 
gazzi», non c'era il Parti- 
to comunista, ma una 
«cassa» (riassunta in 
uno straordinario «Libro 
di Cassa», che Palomar 
presenta nella recente 
riedizione) che si nutri- 
va della vendita di cani, 
scarpe, tovaglie di lino, 
coppe d'argento, pezzi di 
catene d'oro, di iniziati- 
ve di spettacolo, ecc.: 
tutto rigorosamente an- 
notato. 

Lungo la strada, ven- 
gono attratti dalle pagi- 
ne di «Sud» anche Rocco 
Scotellaro, Vasco Pratoli- 
ni (i primi due capitoli di 
«Cronacafamigliare», an- 
cora in stesura), Carlo 
Muscetta («Cultura e 
Anarchia», sull'ultimo 
numero) e altri nomi che 
«saranno famosi». E poi 
«la prima traduzione del 
saggio . Sartre 
"L'Esistenzialismo è un 
umanesimo”; la prima 
traduzione di uno. dei 
"Quartetti” di Eliot; la 
prima traduzione di 
un'opera poetica di Dy- 
lan Thomas», come ricor- 
da Oreste del Buono in 
uno dei due articoli dedi- 
cati a Prunas e a «Sud», 
su «Tuttolibriy, L'ultima 
lettera, inedita, di Gia- 
me Pintor al fratello Lui- 
gi, prima di morire cer- 
cando di raggiungere i 
partigiani. 

Troppo per sette nu- 
meri. Troppo, perché la 


no e in Italia porteremo invece i 
‘Salotti’. Useremo tensostruttu- 
' re e servizi itineranti per ospita- 
re iniziative, convegni, presenta. 


tà, in un momento in cui l'edito- zioni». Tra i 


Tia 


‘Cornero 
Che Li 
Sfo, 


Szia, «I 
Di 

too” 
Molt, 


Set 
giur 


sè italiana pare in crisi, è stata 
Avttolineata dal presidente Guido 

Y che ha annunciato 

da quest'anno dal Salone tra- 
Tmato in Fondazione nasceran- 
Per duattro «Salotti» itineranti 
DE l'Italia, il primo dei quali a Ve- 
: ‘andi, ma soprattutto i 
‘oli editori», ha detto Accorne- 
{continuano a dimostrarci 
a fiducia». Illustrando il pro- 
0 dei Salotti itineranti, ha ag- 
to: «Il Salone resterà a Tori- 


ha risposto: 


niente per il 


costo totale 


Salone, Gianni Agnelli. A chi gli 
chiedeva un commento sulla pre- 
senza di Silvio Berlusconi editore, 


due stand, uno 
zo Chigi». Polemica Inge Feltrinel- 
li: «Questo Salone è importantissi- 
mo perchè in Italia nessuno fa 


né la Rai, che manda in onda po- 
che trasmissioni sul libro e, 
le poche, la sera troppo tardi», Il 


miliardi e mezzo. 


rivista avesse un futuro, 
visto lo squilibrio tra la 
«carne messa al fuoco» e 
le magre risorse dei ra- 
gazzi che si vedevano al- 
la Nunziatella. E visto 
l'orgoglio intellettuale 
che caratterizzava il di- 
rettore. Prunas preferirà 
infatti chiudere la rivi- 
sta piuttosto che accetta- 
re i finanziamenti del 
Pci (Mario Alicata gli 
aveva chiesto di cambia- 
re la formula di «Sud», 
giudicata eccessivamen- 
te anarchica). 

In quei sette numeri 
di «Sud», c'è già l'intera 
parabola di Pasquale 
Prunas che sarà intellet- 
tuale, giornalista, grafi- 
co, aristocratico e rivolu- 
zionario, ma sempre e 
soprattutto il «ragazzo 
Prunas» di «Sud», pronto 
a passare da un'impresa 
culturale a un’altra, 
pronto a investire i suoi 
beni personali in una vi- 
sione dell'imprenditoria 
culturale e dell'informa- 
zione dove a contare sia- 
no l'indipendenza e la 
qualità. Nel ‘53 approde- 
rà anche lui, come tanti 
di quelli che «se ne van- 
no da Napoli», a Milano. 
Farà nascere «Le Ore», il 
primo rotocalco in cui il 
giornalismo italiano ha 
dato alla fotografia il 
ruolo di protagonista. 

Nel ‘53 ‘uscirà anche 
«Il mare non bagna Na- 
poli» di Anna Maria Orte- 
se, libro scritto, come la 
stessa autrice scrive nel- 
la riedizione di «Sud», 
«obbedendo al Diretto- 
re». Un libro che com- 
prendeva anche un'ama- 
rarilettura dell'esperien- 
za della rivista che fece 
indignare i protagonisti 
(Vittorini volle che fosse- 
ro citati con nome e co- 
gnome), solo recente- 
mente ripensata. Ma le 
polemiche di allora non 
sono finite: è di questi 
giorni uno scambio, an- 
che vivace tra Ortese 
(sulla «Repubblica»: «A 
quelle. pagine ripenso 
con un senso di colpa») e 
Compagnone (sul «Matti- 
no». E tira aria di secon- 
do match. 

Ma torniamo al «Diret- 
tore» di «Sud». Dopo Mi- 
lano, Prunas scende a 
Roma e nel ‘'68 inizia 
una nuova avventura: 
«Il Messaggero», dove 
«ridisegna» il giornale e 
ne dirige l'ufficio grafico 
fino al 1980. Sono suoi i 
progetti grafici degli in- 
serti della «Stampa», 
Tuttolibri e Tuttoscien- 
ze, Nel 1979 ancora 
un'altra avventura: in- 
sieme ad Alessandro Per- 
rone, l'editore del «Mes- 
saggero», fonda una tele- 
visione privata, la Rti, 
che presiede e dirige fi- 
no al 1983, 

L'abbiamo detto, Pa- 
squale Prunas era già 
tutto in «Sud». Solo che 
l'esperienza gli aveva in- 
segnato delle cose. Per 
esempio che l’autono- 
mia economica è indi- 
spensabile per l’autono- 
mia delle idee. Così deci- 
se direalizzare una «Gui- 
da» di Roma, tradiziona- 
le e innovativa, ricca di 
immagini e di notizie, 
pratica e colta, una gui- 
da da vendere a grandi 
numeri per poter realiz- 
zare poi altri più ambi- 
ziosi progetti (un po’ co- 
me quando organizzava 
concerti e balletti alla 
Nunziatella per finanzia- 
re «Sud»). La morte di 
Prunas ha impedito che 
la guida di Roma vedes- 
se la luce. Ma la guida 
esiste. Chissà che la nuo- 
va attenzione verso la 
sua figura non convinca 
qualche editore a pubbli- 
care un Prunas inedito. 


primi visitatori del 


«Berlusconi ha ora 
e uno a Palaz- 


libro, né il governo, 


el- 


del Salone è di due 


STORIA: SAGGI 


Spiare, questione di Stato 


Servizi segreti, delazioni, cifrari e veleni nel mondo potente della Serenissima 


Recensione di 

Massimo Greco 

Spia è un termine di ori- 
gine germanica, in uso 
già nel ‘200 e ampia- 
mente ripreso nei secoli 
successivi. Venezia cono- 
sceva vari sinonimi: da 
confidente a referenda- 
rio, dal gergale «formi- 
ca» al più ipocrita 
«explorator». In ogni 
epoca gli aggiornamenti 
su progetti e intenzioni 
dei nemici sono sempre 
stati graditi. Tuitavia è 
a partire dal ‘500, con lo 
sviluppo di una moder- 
na concezione e organiz- 
zazione statale, che le 
cancellerie europee affi- 
nano gli strumenti di ac- 
quisizione informativa. 
Attivi gli spagnoli, spe- 
cialmente nei domini 
fiamminghi e napoleta- 
ni; l'Inghilterra elisabet- 
tianavalorizzal'efficien- 
te. Walsingham; nella 
Francia secentesca si fa 
onore il cappuccino pa- 
dre Giuseppe, degna 
spalla di Richelieu. 

Nelle ferrigne tempe- 
rie del XVI e XVII secolo 
la Serenissima Repubbli- 
ca troppo serena non de- 
ve poi essere; la Terrafer- 
ma è stretta a Ovest dal- 
la bellicosa Spagna, a 
Nord e a Est dagli ostili 
‘possedimenti asburgici, 
a Sud dallo Stato pontifi- 
cio, che non perdona al- 
la Dominante scarsa ar- 
rendevolezza su delicate 
questioni ecclesiali (è il 
periodo dell'Interdetto e 
del caso Sarpi, per inten- 
derci). E questi non sono 
che i dirimpettai cristia- 
ni: perchè nei Balcani e 
nel Levante, nella curio- 
sa coesistenza di fragori 
guerreschi e di intensi 
scambi commerciali, bi- 
sogna sorvegliare la per- 
sistente minaccia turca; 
la gloria di Lepanto 
(1571)non basta a riani- 
mare l'affaticato leone 
lagunare, Cipro cade nel 
1573, Candia smobilita 
nel 1669. 

L'Adriatico non è un 
mare di tranquille cro- 
ciere: danno filo da tor- 
cere ai legni veneti a 
mezzogiornol'intrapren- 
denza ottomana, a set- 
tentrione la pirateria 
uscocca, che (con la be- 
nedizione viennese) 
muove dalla base di Se- 
gna. 

Dunque, molti nemici, 
molto onore, molte pre- 
occupazioni, molte spie. 
Nel ‘500 Venezia è sulla 
difensiva, impegnata in 
un duro lavoro di conte- 
nimento che, sia pure 
gradualmente, ne logo- 
ra la forte fibra. Sulla 
«secretezza» delle deci- 
sioni il governo venezia- 
no è particolarmente vi- 
gile ‘e. suscettibile; dal 
1539 gli Inquisitori di 
Stato coadiuvano il Con- 
siglio dei Dieci nel ga- 
rantire la sicurezza pub- 
blica. E non si va per il 
sottile. 

Lo sforzo della Domi- 
nante, nel bloccare l'ini- 
ziativa informativa al- 
trui e nel promuovere la 
propria, viene analizza- 
ta da Paolo Preto, docen- 
te di storia moderna nel- 
l'Università di Padova, 
in una accurata ricerca 
intitolata «I servizi se- 
greti di Venezia. Spio- 
naggio e controspionag- 
gio: cifrari, intercettazio- 
ni, delazioni tra mito e 
realtà» (Il Saggiatore, 
pagg. 638, lire 60 mila). 

Tra le antipatie asbur- 
giche (gli spagnoli chia- 
mano Venezia l'«aman- 
cebada», la concubina, 
del Sultano) e gli appeti- 
ti ottomani, c'è poco da 
scherzare e la Repubbli- 
ca si adatta al gioco pe- 


sante, Fin dal '400 ai no- 
bili è vietato frequentare 
gli ambasciatori stranie- 
ri; nella seconda metà 
del ‘500 appaiono nelle 
principali città control- 
late da Venezia le cosid- 
dette «bocche di leone», 
caselle postali dove im- 
mettere denunce segrete 
e anonime; il governo 
veneziano spende som- 
me considerevoli per te- 
nere ben oliati i propri 
servizi. Naturalmente, 
fiutando odor di quattri- 
ni, i furbacchioni si af- 
facciano e il bidone è 
sempre in agguato. 

La struttura del con- 
trospionaggio si ramifi- 
caavari livelli: cipensa- 
no gli ambasciatori, spe- 
cialmente a Milano e a 
Napoli, centri nevralgici 
del dominio spagnolo in 
Italia. Non si tirano in- 
dietro i rettori di terra- 


«ferma, in prima linea si 


muovono quelli che am- 
ministrano le zone di 
frontiera: Udine, Rovi- 
go, Verona, Bergamo, 
Crerha. Per sapere cosa 
bolle nelle cucine tur- 


Grandemaminacciata, 
la Repubblica di Venezia 
tenneal soldo delatori 
d’ognitipo, per politica 
o controllo sociale. E usò 
la «bocca di leone» (foto) 
perle denunce anonime, 


che, ci si affida all'abili- 
tà del «bailo» a Costanti- 
nopoli; le sofisticate tec- 
niche della crittografia e 
della decrittazione, il 
buonissimo mestiere dei 
cifristi di palazzo Duca- 
le agevolano la trasmis- 
sione delle notizie; nel 
Levante Venezia ricorre, 
nella perigliosa azione 
spionistica, a una varie- 
gata umanità di banditi 
adriatici, greci, slavi, 
ebrei. Nella capitale ve- 
neta l'arruolamento dei 
confidenti non conosce 
barriere sociali: nobili 
spiantati, mercanti, in- 
tellettuali di pochi mez- 
zi (soprattutto nel ‘700), 
religiosi che, in virtù di 


CONVEGNO: ROMA 


qualche accorta elimina- 
zione di nobili filoimpe- 
riali della Terraferma o 
di un Turco troppo vispo 
o di visitatori curiosi: co- 
sa c'è di più salubre di 
una rinfrescante ablu- 
zione notturna (con sola 
immersione) nel canale 
Orfano, dietro San Gior- 
gio Maggiore? Oppure si 
usa una dosata porzione’ 
di polvere di diamante, 
il veleno preferito dai 
«tecnici» della Repubbli- 
ca, ai quali l'Orto botani- 
co patavino presta di 
tanto in tanto la propria 
consulenza 

A cosa si dedicano le 
spie veneziani? Dipende 
dai tempi e dalle occor- 
renze. L'attività si con- 
centra nel XVI e ancora 
nel XVII secolo, quando 
Venezia mantiene un 
certo «aplomb» interna- 
zionale, sul grande intri- 
go politico. L'«affaire» 
dei segretari nel 1542, il 
caso del bailo Lippoma- 
no nel 1591, la congiura 
(o presunta tale) dell'am- 
basciatore spagnolo Bed- 
mar nel 1616 sono episo- 


tonaca e saio, s’intrufo- 
lano agilmente. 

La salvaguardia della 
sicurezza pubblica non 
richiede troppi tormenti 
di coscienza e franca- 
mente gli organi di go- 
verno veneziani non se 
ne pongono più di tan- 
to. Intercettare, svaligia- 
re e talvolta mandare al 
Creatore i corrieri, con 
particolare predilezione 
‘per quelli diretti a Roma 
(il bosco della Mesola si 
presta degnamente alla 
bisogna) o provenienti 
da Costantinopoli via 
Cattaro, non è raro eser- 
cizio. 

E neppure si disdegna 


-* 


Nelle foto: un ambasciatore veneto riccamente 
abbigliato; una stampa che raffigura Antonio Fo- 
scarini vittima di una calunnia. Nel volume di 
Paolo Preto tutta la storia veneziana è vista dal 
particolare punto di vista dello spionaggio: un 
capitolo è dedicato anche alla Trieste del”700. 


ASTA: LONDRA 
Jung: «Non tollero Freud» 


Lingue da insegnare in «network» 


ROMA - Sono pochi gli italiani 
che non avvertono l'esigenza di 
usare una lingua straniera, ma a 
questo interesse spesso si rispon- 
de con una didattica qualitativa- 
mente adeguata ma insufficien- 
te sul piano quantitativo, o ‘con 
un'offerta disordinata e dispersi- 
va, che va dai fascicoli offerti 
dai giornali agli audiovisivi di- 
sponibili anche nei supermerca- 
ti. Ma, a livello universitario, c'è 
un forte impegno della Comuni- 
tà europea, che fra le sue inizia- 
tive conta fra l'altro il progetto 
per la costituzione di un'Univer- 
sità europea di lingue. Importan- 
te sarebbe però coordinare le va- 
rie iniziative, sfruttare le possi- 
bilità dell'informatica, creare 
«poli di eccellenza» (cioè ambien- 
ti di accentramento di risorse in- 
tellettuali e tecnologiche capaci 
di occuparsi di pubblicazioni 


elettroniche, formazione a di- © 


stanza, microlingue, ecc.). 
Problema complesso, come si 
vede, ma un convegno che si tie- 
ne oggi e domani a Roma tenta 
di fare il punto della situazione: 
«Università. Formazione lingui- 


LONDRA - Non li divi- 
deva soltanto il dissi- 
dio ideologico sulla na- 
tura ultima dell'uomo 


te (scritte tra il '28 e il 
'61), sempre alla Jaco- 
bi, saranno messe al- 
l'asta a Londra da 


stica, tecnologie didattiche avan- 
zate» è il titolo dell'incontro or- 
ganizzato dall'Istituto di lingue 
della facoltà di Scienze politiche 
della «Sapienza». Vi prendono 
parte docenti altamente qualifi- 
cati: David Bickerton, direttore 
del «Centre for modern langua- 
ges» di Plymouth, che con Giu- 
seppe G. Castorina, presidente 


del comitato scientifico del con- * 


vegno, è uno dei sei membri del 
consiglio direttivo della Confede- 
razione europea dei centri lingui- 
stici universitari; Renzo Titone, 
docente di glottodidattica alla 
«Sapienza»; Franco Crevatin, 
preside della facoltà di lingue 
moderne per interpreti e tradut- 
tori di Trieste; Sandro Sticca, do- 
cente di lingua e letteratura ita- 
liana. all'Università di New 
York, e molti altri docenti e ri- 
cercatori di università italiane e 
straniere. 

Tra i temi in discussione, le 
tecnologie didattiche avanzate, 
il ruolo delle lingue nelle lauree 
del Duemila, gli aspetti linguisti- 
ci della comunicazione telemati- 
ca in diretta, i rapporti tra tele- 


matica e didattica. Ma grande at- 
tenzione verrà data anche alle 
sperimentazioni e all'applicazio- 
ne di «software», agli ipertesti 
multimediali, alla produzione e 
alla gestione dei materiali didat- 
tici cartacei e audiovisivi. Una 
sezione del convegno si occupe- 
rà di interazione tra ricerca e in- 
ee profondimenti 
e dimostrazioni degli aspetti più 
squisitamente tecnologici, 

Il concetto di fondo è che l'uso 
del computer deve cambiare la 
tecnica dell'insegnamento delle 
lingue: esso deve essere possibi- 
le anche a distanza, per. ovviare 
al problema dell'accavallarsi del- 
le lezioni, per svincolare gli stu- 
denti da rigidi e a volte imprati- 
cabili orari. In progetto c'è dun- 
que la creazione di veri e propri 
«network», che consentano di su- 
perare limiti di tempo e di spa- 
zio, di programmare i corsi su 
misura con la collaborazione del 
docente, e di aprire a livello eu- 
ropeo la conoscenza «vera» delle 
lingue. Di questo si parlerà inun 
ulteriore convegno che si terrà a 
settembre in Inghilterra, «Sfide 
linguistiche per l'Europa». 


di clamorosi di un con- 
fronto subacqueo, di 
«guerre non dichiarate, 
di uno sporco lavoro di 
retrovia. 

Al decrescere della po- 
tenza veneziana, dopo 
la pace di Passarowitz 
nel 1718, il cannocchia- 
le della delazione privi- 
legia lo squaglio morale, 
nella senescente Repub- 
blica: puttane, ruffiani, 
nobili depravati; giova- 
ni preti s'‘incrociano fur- 
tivi con dame maritate e 
non certo per confessar- 
le. Un'occhiata alle log- 
ge massoniche, una sbir- 
ciata alle istanze rifor- 
miste di quei patrizi, co- 
me Pisani e Contarini, 
che non si rassegnano 
al malinconico invec- 
chiare della Repubblica. 
La Rivoluzione francese 
inquieta e impaurisce il 
governo ma Venezia 
non ha più l'energia per 
assumere buone infor- 
mazioni; lo spionaggio 
militare fa cilecca, il ves- 
sillo marciano si acca- 
scia senza sparare un 
colpo contro Bonaparte. 

Come non bastassero 
le pene politiche e mili- 
tari, nel ‘700 ci si mette 
anche Trieste a dar noia 
alla gloriosa signora; il 
porto franco strappa. a 
Venezia considerevoli 
quote di traffico. Mano-. 
dopera veneta lavora 
alacremente alla costru- 
zione dello scalo triesti- 
no. Venezia guarda con 
rabbia la fioritura del 
giovane emporio e spedi- 
sce, da Udine e da Capo- 
distria, informatori. Gia- 
como Casanova, che @ 
partire dal 1773 risulte- 
rà nel «bordero» dei ser- 
vizi segreti veneziani, è 
uno degli osservatori 
«interessati». 

E quell'insopportabile 
Ragusa: la piccola re- 
pubblica adriatica tira a 
campare, pressata ‘dai 
Turchi e dalle potenze 
cristiane. C'è un freneti- 
co andirivieni di spie, di 
ognirisma, perchè Ragu- 
sa è il crocevia di molte- 
plici iniziative: è la base 
degli informatori Otto- 
mani, è un riferimento 
per i servizi austriaci. 
Per gli spagnoli è un co- 
modo e naturale termi- 
nale nell'area; balcani- 
ca, le notizie viaggiano 


.da Ragusa a Otranto, 


dal Salento a Napoli. Ve- 
nezia, ‘ipersensibile a 
quanto accade nell'Ama- 
rissimo, trova indigesto 
che la città dalmata tol- 
leri un tale bivacco di 
spioni. 

La defunta Serenissi- 
ma continua a far parla- 
re di sè nei secoli succes- 
sivi. I racconti sulle sue 
carceri, la fama di covo 
spionistico, il mito nega- 
tivo creato e diffuso dai 
«giacobini», ‘il ricorso al- 
l'assassinio di Stato ali- 
mentano una vivace po- 


. lemica storiografica. Nel 


‘900 anche il cinema pe- 
sca nei canali veneziani 
qualche torbido sogget- 
to. D'altro canto la lagu- 
na è un invidiabile sce- 
nario dove ambientare 
intrighi e misteri. Pove- 
ra Venezia, tra decaden- 
ti e necròfili, tra masche- 
re e carnevali, tra spie e 
omicidi, quante facili ba- 
nalità oleografiche ha 
dovuto e deve sorbirsi! 

Paolo Preto, autore di 
un lavoro ponderoso ma 
non noioso, documenta- 
to ma non prolisso, sem- 
bra farlo capire: d'accor- 
do, la Repubblica non fa- 
ceva complimenti pertu- 
telarsi; ma neppure i 
suoi antagonisti eranò 
troppo complimentosi. E 
andiamoci piano con le 
leggende: i «servizi» ve- 
neziani erano una cosa 
seria. 


LETTERE: INEDITI 
Gentile era proprio gentile 


ROMA - Tre lettere inedite di Gio- 
vanni Gentile confermano l'impe- 
gno con il quale il filosofo difese 

li intellettuali che lavoravano al. 


ne tecnica generale», scriveva 
Gentile nel 1925 a Vittorio Ema- 
nuele Orlando, chiamato a colla- 


borare alla sezione giuridica. Poi- 


e sulla pratica psicoa- 
nalitica. Carl Gustav 
Jung detestava  Sig- 
mund Freud con tutto 
il cuore, e per lui finì 
per nutrire soprattutto 
disprezzo.«Mi dà sui 
nervi pet il suo arido 


. razionalismo», confes- 


sa Jung in una lettera 
a una devota seguace, 
la psicologa ungherese 
Jolande Jacobi. Questa 
e altre 86 missive inedi- 


Sotheby's il 26 maggio 
e dovrebbero essere 
vendute a un prezzo 
notevole: da 60a 75 mi- 
lioni di lire. Jung, si ve- 
de qui, non accettava il 
principio basilare della 
libido sessuale come 
motore profondo della 
personalità umana, tro- 
vava il suo ex maestro 
«piatto», intollerabile 
come per lui era Kafka 
e «dottrinario». 


ché Orlando 


‘Istituto dell’enciclopedia italia- 
la Treccani, 


na, indipendentemente dalla loro 
fede-politica. Sono state rese note 
dall'Archivio storico della Trecca- 
ni in occasione del convegno su 
Gentile a 50 anni dalla morte, che 
si apre oggi a Roma per iniziativa 
del Comune, con Garin, Cacciari, 
Villari, Mathieu, De Felice, Marra- 
mao.«Mi credo in dovere di avver- 
tirla che l'Enciclopedia è assoluta- 
mente estranea ad ogni lotta di 
partiti politici; che in essa io non 
, mi occupo se non di una direzio- 


resa che vu 


che difese i 


giuramento 


restare per contribuire a «un'im- 


ani al di sopra dei partiti per un 
fine nazionale di cultura». Dalla 
corrispondenza emerge anche 


dalle epurazioni del'regime fasci- 
sta. Ci sono due lettere a Gaetano 
De Sanctis, sospeso dall’insegna- 
mento per non aver 


smo, che Gentile invitò a restare. 


voleva abbandonare 
Gentile gli chiese di 


ole unire tutti gli ita- 


colleghi ‘universitari 


restato il 


di fedeltà al fasci- 


Il Piccolo 


Interni 


Venerdì 20 muggio 1994 


BRUCIATA L’AUTO DI UN ESPONENTE PDS IN SICILIA ALL'INDOMANI DELLA VISITA DEL MINISTRO 


Giuseppe Italiano (Pds) accanto alla carcassa della sua auto incendiata. 


PALERMO — La mafia 
non ha paura del mini- 
stro degli Interni, dei 
magistrati, degli investi- 
gatori, tanto meno degli 
amministratori locali: la 
notte scorsa la «piovra» 
ha incendiato la Peugeot 
«205», parcheggiata da- 
vanti a casa, di Giuseppe 
Italiano, assessore ai la- 
vori ‘pubblici (Pds) di 
San Cipirrello, un paese 
a 30 chilometri da Paler- 
mo. Italiano è stato sin- 
daco ed anche presiden- 
te di una importante can- 
tina sociale del Belice. 


Chi decide gli attenta- | 


ti ha una strategia «poli- 
tica» precisa, ha messo 
nel conto la reazione del- 
lo Stato e ciò nonostante 
va avanti lo stesso. E 
questa decisione si inne- 
sta nella campagna elet- 
torale in corso, che ha 
anche una valenza loca- 
le, dal momento che a 
Palermo il 12 giugno si 
voterà anche per il rin- 
novo del consiglio pro- 
vinciale. 

L'epicentro di questo 


braccio di ferro ha un va- 
lore storico e dunque gli 
attentati acquistano an- 
che un valore simbolico. 
Tra Piana degli Albane- 
si, Corleone, San Giusep- 
pe Jato, paese che è divi- 
so da una semplice stra- 
da urbana da San Cipir- 
rello nel dopoguerra la 
mafia che sosteneva gli 
agrari si oppose al movi- 
mento contadino, uccise 
i sindacalisti della terra, 
a Portella della Ginestra, 
usando il mitra del ban- 
dito Giuliano sparò ad al- 
zo zero sulla gente che 
festeggiava il primo mag- 
gio. 

Ed è questa la chiave 
di lettura che più preoc- 
cupa magistrati, investi- 
gatori, politici. Mercole- 
dì scorso, insieme con il 
sindaco del paese, Anto- 
nio Inzerillo, del Pds, Ita- 


liano era intervenuto al-. 


l'incontro, svoltosi nella 
vicina Piana degli Alba- 
nesi, tra il ministro degli 
Interni Roberto Maroni 
ed i sindaci dei Comuni 
bersaglio di intimidazio- 


ni ed attentati negli ulti- 
mi mesi. 

Perchè hanno colpito 
l’ assessore? «Non ho in- 
trighi di nessun tipo so- 
no certo che l’ attentato 
- dice Italiano- è da in- 
quadrare nella strategia 
mafiosa di intimidazio- 
ne delle giunte progressi- 
ste. Sono sempre stato 
in prima linea nelle bat- 
taglie e nelle iniziative 
civili e politiche contro 
la mafia». 

Dello stesso parere il 
sindaco Inzerillo: «si 
tratta di un disegno poli- 
tico ben definito - sostie- 
ne - mirato a scoraggia- 
re le giunte progressiste 
del cambiamento. Cosa 
Nostra vuol dimostrare 
che è presente e che non 
ha abbandonato il con- 
trollo del territorio». 

Secondo l'on. Gianni 
Parisi, della Direzione re- 
gionale del Pds,«La visi- 
ta del ministro degli In- 
terni è stato un atto ap- 
prezzabile, apprezzabili 
anche le parole dette, 
ora si aspettano i fatti, 


La Cupola sfida Maroni 


perchè di parole è pieno 
l'impegno antimafia dei 
governanti. Come fatti - 
conclude Parisi. - si 
aspettano da una regio- 
ne e da un governo regio- 
nale assolutamente dor- 


miente, assente, che 
sembrarisiedere nella lu- 
na). 


Tante le dichiarazioni 
e le testimonianze di so- 
lidarietà dopo l'attenta- 
to. Il segretario regiona- 
le del Pds, Angelo Capo- 
dicasa, ha detto . che 
«sembra quasi che i cri- 
minali che-da mesi or- 
mai agiscono come fosse- 
ro i padroni della provin- 
cia palermitana e di altri 
comuni siciliani, abbia- 
noin mano una lista pre- 
stilata, un elenco preci- 
so con gli obiettivi, i sim- 
boli da colpire per cerca- 
re di scoraggiare e di in- 
cutere timore alle forze 
progressiste che già am- 
ministrano molti comu- 
ni e che si apprestano a 
scendere in campo per le 
prossime amministrati- 
ve». 
Rino Farneti 


IL PROCURATORE DI FIRENZE A PROPOSITO DELL’INCHIESTA SULL’AUTOPARCO DELLE COSCHE. 


Vigna: «Non s’indaga sul questore Serra» 


Rinvii a giudizio chiesti dopo l’acquisizione delle schede sugli iscritti al Rotary club di Trezzano sul Naviglio 


FIRENZE - I giudici di 
Firenze non indagano 
sul questore di Milano 
Achille Serra, nè sul ca- 
po dei gip della procura 
milanese Mario Blandi- 
ni, iscritti al Rotary 
Club San Carlo di Trez- 
zano sul Naviglio «visita- 
to» nei giorni scorsi dal- 
la Guardia di Finanza 
su ordine della Procura 
fiorentina. «Non ci sono 
avvisi di garanzia» ha 
detto ieri il procuratore 
Pier Luigi Vigna. 
«Abbiamo acquisito - 
ha precisato il capo del- 
la Dda - le schede di 
iscrizione di alcuni soci 
al Rotary che risultano 
indagati nell'inchiesta 
sull'autoparco, come il 
vice questore Iacovelli». 
Nessun commento da 
parte di Vigna sulle pole- 
miche dichiarazioni del- 


l'avvocato Giuliano 
Spazzali, che incaricato 
di tutelare l'immagine 
del: questore Serra ha 
chiesto alla magistratu- 
ra fiorentina di smenti- 
re «ogni illazione su in- 
dagini a carico del dot- 
tor Serra». 

«Dare la notizia in 
quei termini è una ini- 
ziativa strumentale del 
quotidiano. (L'Informa- 
zione ndr) per fini che 
non hanno nulla a che 
fare con il nostro lavo- 
ro» commenta il sostitu- 
to procuratore Giuseppe 
Nicolosi impegnato nel- 
l'aula bunker al proces- 
so contro i 38 imputati 
«dell'autoparco dei vele- 
ni». «Gli inquirenti del 
Gico della Guardia di Fi- 
nanza - ha aggiunto Ni- 
colosi - hanno comun- 
que chiarito che è stato 
disposto il sequestro del- 


Craxi ricoverato 
attende a Tunisi 
gliesami clinici ‘ 


TUNISI - Bettino Craxi è ricoverato in una clini- 
ca di Tunisi e nel corso dei prossimi giorni do- 
vrebbe essere sottoposto ad una serie di esami 
medici. L'ex leader psi, secondo una fonte, viene 
seguito da tre specialisti, tra cui un diabetologo 
ed un cardiologo. Bettino Craxi «ha bisogno di ri- 
poso assoluto e tranquillità - ha detto la moglie 
all'Ansa di Tunisi - almeno fino alla fine della 
settimana» e ha aggiunto che tra qualche giorno 
dovrebbe tornare ad Hammamet. Scade intanto 
oggi il termine fissato dai giudici a Craxi per la 
consegna del passaporto. 


Innocente fa due mesi di cella 
per la vendetta di un guardone 


PALERMO - Carlo Mancino, 30 anni, si è fatto 
due mesi di prigione (è stato scarcerato ieri) in 
seguito alla falsa denuncia di rapina da parte di 
un vendicativo «guardone» che lui aveva brusca- 
mente allontanato mentre era appartato in auto- 
mobile con una amica in una strada di Palermo. 
Il «voyer», Raffaele Guadagna, 31 anni, è stato 
adesso a sua volta denunciato per calunnia. De- 
terminante per chiarire la vicenda è stata la de- 
cisione della donna di raccontare l’ accaduto. La 
signora inizialmente non avrebbe voluto esporsi 
per non trovarsi in una situazione «imbarazzan- 
te» (è sposata). Mancino era stato arrestato dopo 
che Guadagna, il guardone cacciato, lo aveva ac- 
cusato di averlo rapinato. 


Sparite dieci tonnellate di «T4» 
esplosivo delle stragi: 2 arresti 


CHIETI - Un grosso quantitativo (circa 10 ton- 
nellate) di esplosivo «T4» - del tipo utilizzato ne- 
gli attentati di Capaci a Palermo, di Via Fauro a 
Roma e di Via Palestro a Milano - è sparito da 
un deposito della fabbrica «Esplodenti Sabino» 
di Casalbordino (Chieti), alla quale era stato affi; 
dato nel 1985. La polizia arrestato - con l' accu- 
sa di detenzione illegale di materiale esplosivo - 
l’ ex titolare della fabbrica, Vittorio Salvatore, 
di 52 anni, di Lanciano (Chieti), e l' ex direttore 
tecnico Angiolo Sangiorgio, di 66 anni, di Roma. 
La magistratura ha immediatamente inviato 
una segnalazione al Dna perchè siano verificati 
i possibili collegamenti con le stragi. 


le schede di alcuni iscrit- 
ti al Rotary Club, aggiun- 
gendo che non c'è stata 
alcuna perquisizione e 
che non sono stati emes- 
si avvisi di garanzia». 
Le schede dei soci al 
Rotary acquisite dagli 
investigatori sono quelle 
del capitano Walter Con- 
ca, dirigente del servizio 
sanitario della Guardia 
di Finanza, indagato 
nell'inchiesta sull'auto- 
parco di via Salomone e 
del vice questore Carlo 
Iacovelli, ex dirigente 
dle commissariato di 
Monforte per il quale 
proprio ieri Nicolosi ha 
chiesto il suo rinvio a 
giudizio insieme ad altri 


quattro poliziotti per as- 


sociazione mafiosa e as- 
sociazione finlizzata al 
traffico di stupefacenti. 
La «visita» al Rotary, se- 
condo le indiscrezioni 


INCIDENTE 
Elicottero 
precipita 

nel Torinese: 
tre morti 


TORINO - Tre persone 
sono morte in un elicot- 
tero schiantatosi al suo- 
lo ieri pomeriggio nelter- 
ritorio di Oglianico (Tori- 
no), comune a pochi chi- 
lometri da Ivrea. 

L'elicottero era un 
«Huges 500» di proprietà 
della scuola di volo 
«P.R.F.», molto conosciu- 
ta nella zona di Ivrea. A 
bordo oltre a Fossat, 35 
anni di Osasco (Torino), 
e Gallo, 29 anni di Tori- 
no, c' era il pilota Luigi 
Bausano, 48 anni di Ri- 
varolo (Torino). 

Il velivolo era partito 
dal campo volo di Busa- 
no. Secondo il racconto 
di alcuni abitanti della 
zona, l'elicottero stava 
volteggiando sui campi 
attorno ad Oglianico, 
poi, forse in seguito all’ 
urto con i rami degli al- 
beri di un vicino bosco, 
è caduto e si è schianta- 
to al suolo. La morte dei 
tre è stata istantanea. 

L' elicottero era in vo- 
lo da poco più di un' ora 
e - secondo i tecnici del- 
la scuola «Prfy - si tratta- 
va di un' escursione di 
piacere. Gli inquirenti 
hanno, subito, comincia- 
to ad esaminare le diver- 
se testimonianze fornite 
dagli abitanti della zona. 

Alcuni avrebbero det- 
to di aver visto un pezzo 
di coda staccarsi dall’ eli- 
cottero e cadere, poi il 
velivolo sarebbe precipi- 
tato avvitandosi su se 
Stesso: se così fosse la 
sciagura sarebbe stata 
provocata da un guasta 
tecnico e non da un erro- 
re del pilota. Il pilota, 
Luigi Bausano, 48 anni 
era un noto industriale 
di Rivarolo. 7 


che filtrano dall'aula 
bunker di San Verdiana 
dove ieri sono stati ascol- 
tati Giovanni Salesi, ge- 
store  dell'autorimessa- 
paravento della mafia e 
il pentito Angelo Epami- 
nonda, sarebbe stata 
compiuta perchè dalle 
indagini è emerso che 
Angelo Fiaccabrino, in- 
dicato come l’uomo cer- 
niera tra mafia e politi- 
ca, aveva ricevuto da 
una banca un mutuo di 
500 milioni per la sua 
campagna elettorale del- 
l'aprile ‘92 proprio gra- 
zie all'intervento di un 
socio del Rotary. Da qui 
la decisione di acquisire 
l'elenco dei soci del Ro- 
tary. 

Nel corso delle indagi- 
ni sull’Autoparco erano 
già finiti nei guai, tra gli 
altri, il vicequestore diri- 


gente del Commissaria- 
to Ps di Monforte (nel 
cui distretto sorgeva 
l'autoparco), Carlo Iaco- 
velli, e gli ispettori Leo- 
nardo Atterrato, Genna- 
ro Burzì, Vincenzo Gri- 
maldi e Roberto Stornel- 
li, accusati di essere del 
tutto «oreganici» all’or- 
ganizzazione che faceva 
capo all'autoparco. Nel- 
la richiesta di rinvio a 
giudizio, in particolare, 
i cinque poliziotti (che 
erano stati pot scarcera- 
ti nel gennaio scorso) 
vengono accusati di es- 
sere stati a «continua di- 
sposizione dell’associa- 
zione» per «fornire noti- 
zieedinformazioni riser- 
vate relative alle indagi- 
ni che potessero riguar- 
dare l'associazione o 
eventuali procedimenti 
relativi all'applicazione 
di misure di prevenzio- 


ne a carattere patrimo- 
niale». I cinque sono ac- 
cusati anche di aver 
«fornito copertura» al- 
l'organizzazione, da cui 
avrebbero ricevuto «com- 
pensi in danaro e altre 
utilità». 

Insieme ad essi, Nico- 
losi ha chiesto il rinvio a 
giudizio di altre 23 per- 
sone per associazione 
mafiosa, traffico di dro- 
ga e di armi. Fra di essi 
‘personaggi in vario mo- 
do collegati agli imputa- 
ti del processo in corso - 
fra cui Giacomo Riina, 
Leoluca Bagarella, Jim- 
my Miano. Per altri due 
indagati l'accusa è di fa- 
voreggiamento. Fra di 
essi, l'avvocato milane- 
se Alberto Liguoro, difen- 
sore e cognato del vice- 
questore Jacovelli, accu- 
sato di aver cercato di 
favorire il funzionario 


di polizia facendo prea- 
prare una falsa ricevuta 
per diritti d'autore per 
giustificare un versa: 
mento di otto milioni di 
lire sul suo conto. 
L'udienza preliminare è* 
fissata per il 2 luglio 
prossimo. 

Ieri intanto ha depo- 
sto Angelo Epaminonda. 
Il boss della malavi 
milanese fino agli inizi 
degli anni ‘80 ha detto 
senza incertezze: «del- 


l'autoparco parlai nel- 


l’84, con il magistrato, il 
dottor Di Maggio, e c'era 
pure la polizia. Ed ha ag- 
giunto che era convinto 
che fosse stato chiuso. 
«Invece poi in tv otto an- 
ni e mezzo dopo seppi 
che erano intervenuti 
gli inquirenti fiorenti- 
ni». Un altro. tentativo. 
di mettere’ le procure 
l'una contro l'altra? 


A ROMA E NELLA LOCRIDE 

‘Ndrangheta e mafia 
decapitate: presi 
Strangio e Morabito. 


Giovanni Morabito 


Antonio Strangio 


ROMA - Un «boss» della ‘ndrangheta calabrese è sta- 
to arrestato a Roma dai carabinieri del comando pro: 
vincialé della Capitale. Si tratta di Antonio Strangio; 
era latitante dal 1992: in particolare doveva sconta- 
re una condanna a 12 anni di reclusione per associa- 
zione per delinquere finalizzata al traffico di stupe- , 
facenti. pl 
Strangio, che ha:38 anni ed è legato al clan Barba: 
To, è stato sorpreso dai carabinieri all' interno di 
‘una agenzia ippica nel quartiere Centocelle. Al clan 
Barbaro si attribuisce la regia di molti sequestri di 


persona avvenuti sia nel Meridione che nel Nord Ita- 
lia, tra i quali quelli di Casella, Celadon, Fiora, Cor- 
tellessi e Medici, di cui gli ultimi due non sono mai 
tornati.a casa. 

Antonio Strangio è originario di Platì e viene rite: 
nuto Sarli investigatori come uno dei terminali ro- 
mani del clan Barbaro, il più potente della cittadina! 
della Locride. 

Peraltro i più recenti provvedimenti a suo carico 
(relativi a presunte appartenenze ad organizzazioni 
di trafficanti di droga) sono stati emessi dal gip del 
Tribunale di Roma. Strangio, inoltre, da tempo risul- 
tava «attivo» a Roma, tanto che, negli anni passati; 
ha anche risieduto anagraficamente per qualche 
tempo ad Albano Laziale. 

Antonio Strangio, omonimo di un altro latitante 
calabrese ricercato soprattutto per sequestri di ‘per- 
sona, era «specializzato» in traffico di stupefacenti, 
in particolare di eroina e cocaina dei quali egli stes- 
so faceva uso personale. Gli investigatori ritengono 
che. avesse impiantato a Roma un'organizzazione 
per rifornire grossi spacciatori della Capitale. I suoi 
movimenti negli ultimi tre mesi erano stati seguiti 


soprattutto nei quartieri di Centocelle, Casilino € 


Prenestino. i 


traffico di armi e droga. . . ; 


albergo, un'impresa di trasporti, camion ed auto. 


. Tale provvedimento, secondo il ministero degli in- 
terni, per il valore dei beni, è da considerarsi il terzo 
in Italia, dopo uno notificato a Napoli e un altro 4 
Palermo, Piuttosto concitate le fasi della cattura d 
Giovanni Morabito: un centinaio di persone di Afri- 
co, tra cui molte donne e bambini, hanno manifesta- 
to con urla, pianti ed imprecazioni contro i militari. 
L'imponente servizio predisposto, però, ha impedito. 


‘che la situazione degenerasse. 


‘Un altro pericoloso latitante, ritenuto dalle forze 
dell'ordine uno dei massimi esponenti della cosca 
Morabito di Africo (Reggio Calabria), operante nella 
Locride, è stato catturato dai Carabinieri della com- 
pagnia di Bianco, Si tratta di Giovanni Morabito, 44 
anni, fratello del più famoso Giuseppe, detto «Tiradi- 
ritto». L'uomo era ricercato dal 1992 per un vasto 
traffico di armi clandestine. Recentamente era stato 
raggiunto da' un altro ordine di carcerazione, per 


Dopo la cattura; gli è stato notificato un provvedi- 
mento di sequestro di beni per un valore di 35 mi- 
liardi di lire, provvedimento del quale erano state 
già raggiunte altre 20 persone il 23 ottobre dello 
scorso anno, e concernente il sequestro di immobili; 
terreni, fabbricati, due società, un'impresa edile, un 


| 


FINITI IN MANETTE SETTE FRA UFFICIALI E SOTTUFFICIALI DELLE «FIAMME GIALLE» 


Di Pietro fa arrestare finanzieri disonesti 


Sono accusati di corruzione: avrebbero preso mazzette durante accertamenti fiscali tral’88 e il’91: 


MILANO - C'è del mar- 
cio tra le Fiamme gialle. 
Lo hanno scoperto gli 
stessi finanzieri (quelli 
onesti) i quali hanno pre- 
sentato il risultato delle 
loro indagini ai giudici 
del pool di «Mani pulite» 
risultato: 11 persone in 
manette. Cinque di loro 
sono ufficiali della Fi- 
nanza, due sono sottuffi- 
ciali, quattroimprendito- 
rie commercianti. I mili- 
tari sono accusati di cor- 
ruzione per aver ricevu- 
to somme di denaro nel- 
l'ambito di alcune verifi- 
che fiscali avvenute tra 
l'88 e il ‘91. 

Gli ordini di custodia 
cautelare sono stati fir- 
mati dal giudice per le 
indagini prelimiarni An- 
tonio Padalino su richie- 
sta dei pubblici ministe- 
ri Di Pietro e Tito. Nel 


INIZIATIVA DEL PREFETTO DI PERUGIA CONTRO ROSSI - LE REAZIONI DI ALBANO EROMINA 


pomeriggio di ieri Anto- 
nio Di Pietro ha illustra- 
to alla stampa l'operazio- 
ne:«la guardia di finanza 
che lavora con noi da 
due anni nell'inchiesta 
Mani pulite, ha portato 
avanti l'indagine al suo 
interno. L'inchiesta è 
stata condotta soltanto 
da loro; sono stati gli 
stessi finanzieri a trova- 
re delle mele marce al- 
l'interno delle loro file. 
L'operazione è ancora in 
corso. Le indagini sono 
partite circa un mese fa 
e ci troviamo di fronte al 
dovere di far chiarezza 
al più presto possibile 
sulla vicenda». 

Tutto è. partito, ha 
spiegato ai giornalisti il 
colonnello Marchetti, co- 
mandante del nucleo di 
via Filzi a Milano, dal- 
l'indagine che ha porta- 
to all'arresto del finan- 


Finiti in cella 

anche alcuni 

imprenditori 
e commercianti 


ziere Francesco Nanoc- 
chio, coinvolto nello 
scandalo degli immobili 
della Cariplo, che aveva 
ricevuto una tangente 
nel corso di accertamen- 
ti fiscalisulle vendite im- 
mobiliari. Il 
colonnello,poco prima 
che arrivasse alla confe- 
renza stampa Di Pietro 
ha ricordato con orgo- 
glio: «Noi siamo quelli di 
Mani pulite». 


La Guardia di Finanza 
ha sottolineato: poi di 
aver voluto rendere nota 
la vicenda per mantene- 
re un'immagine di tra- 
sparenza. Gli arresti so- 
no stati compiuti a Mila- 
no, Roma, Catania, men- 
tre tre ufficiali delle 
Fiamme Gialle erano sta- 
ti già arrestati nei giorni 
scorsi, ieri sono stati col-: 
piti dai provvedimenti 
restrittivi il Tenente 
Emilio Stolfo nato a Car- 
lino (Udine) 46 anni, re- 
sidente in provincia di 
Milano; il Tenente Co- 
lonnello Rosario Scrava- 
glieri originario di Cate- 
na Nuova (Enna), 56 an- 
ni, residente a Monza ed 
in servizio a Milano;. il 
Tenente Giorgio. Zedda 
di La Spezia, 58 anni, an- 
che lui residente a Mon- 
za; il Capitano Mario Mi- 
lani, originario di Monto- 


PERUGIA - Il prefetto di Perugia, d' intesa con il 
questore, ha sospeso la licenza all'attività investi- 
gativa e informativa dell’ istituto «Malibò investi- 
gazioni» di cui è titolare Raniero Rossi, il detective 
che si è recentemente occupato della scomparsa di 


Ylenia Carrisi, 


«Il provvedimento è stato adottato - si legge in 
una nota della prefettura - «in quanto allo stato at- 
tuale è emerso, dagli accertamenti svolti in merito 
alla vicenda della giovane Ylenia Carrisi, che il si- 
gnor Raniero Rossi ha posto in essere l' attività in- 
vestigativa senza alcun mandato, tenendo altresì 
comportamenti non conformi ai principi di deonto- 
logia professionale in una vicenda così delicata che 
avrebbe richiesto riservatezza e prudenza». Secon- 
do il comunicato della prefettura «l' attività svolta 
ha avuto anche ripercussioni sull’ opinione pubbli- 
ca e nell’ ambito familiare della giovane Ylenia, 


rio Romano (Roma), 45 
anni, residente nella ca- 
pitale; il ‘Maresciallo 
Mauro Pasquale, 52 an- 
ni,nato a Ravenna e abi- 
tante a Roma; il Mare- 
sciallo Livio Ballerini, 
60 anni di Podenzana 
(Massa) e residente a Mi-. 
lano ed il Tenente Colon- 
nello Luigi Donna, 45 an- 
ni originario di Alessan- 
dria ed in servizio a Cal- 
tanissetta. : 


L'aver aver portato a 
conoscenza questo episo- 
dio di corruzione e' 
l'aver reso pubblici i no- 
mi degli arrestati accre- 
sce senz'altro la credibi-- 
lità e il prestigio del pool 
Mani pulite e si propone 
anche come un monito 
per quanti, chiamati a 

‘ controllare, potrebbero 
essere tentati di chiude- _ 
re un occhio. x i 

Luca Belletti Antonio Di Pietro 


senza alcun apporto di elementi concreti». ° 

Per i legali di Rossi, il provvedimento del prefet” 
to è «gravemente lesivo della dignità profession” 
le» del loro assistito e hanno annunciato un ricor® 
al Tar.Il direttivo della Federpol (Federazione it4” 
liana degli istituti per le investigazioni e la sicure?” 
za), intanto, ha deciso che esaminerà «'opportun” 
tà di mettere gratuitamente a disposizione della fo” 
miglia Carrisi la propria organizzazione per far I! 
ce sulla scomparsa della signorina Ylenia». © 

Al Bano e Romina approvano la decisione del pre 
fetto di Perugia di sospendere l'attività dell' ager: 
zia del detective Rossi: si dicono però dispiaciul” 
per gli effetti occupazionali di questo provvedime 
to per quanto riguarda i collaboratori della Ma pi 
bò» ed auspicano che esso possa essere trasform. in 
in una multa il cui importo andrebbe devol 
beneficenza. ci 
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ticipato il testo. 


| ROMA — «Chiediamo una inchiesta 
giudiziaria sulla morte di nostra fi- 
Elia, e vogliamo chiarimenti anche 
sul comportamento del gen. Fiore». 
E' quanto affermano Luciana e Gior- 
gio Alpi, i genitori di Ilaria Alpi, (l'in- 
viata della Rai in Somalia e uccisa il 
20 marzo in un agguato a Mogadi- 
Scio insieme all’ operatore Miran 
Hrovatin), nel corso di una intervi- 
Sta che sarà pubblicata domani dal 
Quotidiano di Rifondazione Comuni- 
Sta «Liberazione» e di cui è stato an- 


«Si fanno tutte le ipotesi intorno 
alla morte di nostra figlia - afferma- 
No i coniugi Alpi - ma quando si par- 
la della cooperazione italo-somalo 
Nessuno ne vuole parlare. Tutte le 
morti sono inutili ma vorrei che 
quella di Ilaria e Miran servissero al- il 
meno a far esplodere questa faccen- 
da enorme della cooperazione. La 
magistratura italiana sembra non.in- 
teressarsi alla vicenda. Siamo stati 
interrogati dal giudice Gemma Gual- se. 


Igenitoridillaria Alpi vogliono giustizia: 
esigono una rapida inchiesta giudiziaria 


di, che però si occupa di traffico d' 
armi, In Somalia l' Unosom ha aper- 
to una inchiesta, che non ha raggi 
to alcun risultato, E anche la stessa 
polizia somala ha indagato, come an- 
che due clan, nemici, si sono unifica- 
ti per scoprire la verità. Infine lo 
stesso Aidid ha invitato una commis- 
sione ad aprire una inchiesta sulla 


vicenda». 


Nell' intervista i coni 
dono inoltre spiegazioni del compor- 
tamento del gen. Fiore. 

«Quando la Marina ci ha restitui- 
to le valige e la borsa di Ilaria - dico- 
no - i blocchetti che Ilaria aveva e 
sui quali prendeva appunti non 
c'erano più. Poi abbiamo saputo che 
erano stati sequestrati dal gen. Fio- 
re, insleme ad alcune cassette. La co- 
sa incredibile - continua Alpi - è che 
generale, senza nessuna autorità 
per farlo, avrebbe visionato questo 
materiale, decidendo poi che non vi 
era nulla di particolare. Vogliamo sa- 
pere in che mani stanno, queste co- 


iun- 


i Alpi chie- 


Interni / Cronache 
LA CORTE COSTITUZIONALE AMMETTE IL GENTIL SESSO ALLA DIREZIONE DEGLI «OTTONI» DELLA FINANZA 


La banda alle donne 


ROMA — La Corte Costi- 
tuzionale ha annullato 
le disposizioni sull’ordi- 
namento della banda 
musicale della Guardia 
di Finanza che, per par- 
tecipare al concorso alla 
nomina di vicedirettore 
della banda richiedeva- 
no il requisito di sesso 
maschile, previsto in ge- 
nerale per l'accesso alle 
Forze armate dello Sta- 
to. La sentenza, redatta 
dal giudice Costituziona- 
le Cesare Mirabelli - ac- 
coglie una questione sol- 
levata dal Tar del Lazio 
al quale la signora Anto- 
nia Sarcina, di origine 
triestina, che aveva fat- 
to ricorso contro il Mini- 
stero delle Finanze per 
otteneree l'annullamen- 
to della sua esclusione 
dal concorso pubblico 
per la nomina a «ufficia- 
le maestro vicedirettore 
della banda musicale del- 
la Guardia di Finanza». 
La signora Sarcina soste- 
neva che non esistevano 
più ragioni per esclude- 
re le donne dalle forze 


| LA CLAMOROSA DECISIONE HA MESSO A RUMORE IL PAESE 


Il tribunale dei minori di Lecce 
strappa alla madre quattro figli 


ACQUARICA DEL CAPO 
— Quattro figli sottratti 
a madre. «Anche 
Quando si toglie un gatti- 
lo alla madre si usano 
mezzi più umani. Mi 
‘anno trattato peggio di 
na animale! Non è giu- 
to, non si fa così». Do- 
enica Nuccio non si dà 
Pace, solo dopo tre gior- 
‘ Da risentito per tele- 
tono la voce dei figli e 
gi le lacrime chiede di- 
'Peratamente di riavere 
Con sè i suoi quattro 
bambini che martedì 
Scorso, il Tribunale dei 
Minori di Lecce le avreb- 
be, come lei stessa dice, 
‘Tubato». 

Una decisione inspie- 
Babile, dice lei. E presa 
K ‘tretutto, in gran segre- 
.19, visto che fino alle 16 

Quel pomeriggio, nes- 

Uno mai, nemmeno il 


“8e“——=—=—_—_—— 


TUNE 
operto 
aForlì 

Un «atelier» 
di massaggi 


Torni — Orge in lus- 
lose «suites» di grandi 
Nbergi, con la partecipa» 
‘Mone di noti giocatori 
Rtracomunit di 
i Sket, famosi calciatori 
ì Comunque uomini fa- 
Oltogi; oppure mass 
Wdividua, li», in grado 
aj oddisfare varie fanta» 
® erotiche, in un salo- 


: I del pieno centro stori» 


‘orlì, La rete, sco- 
tta dalla locale Squa- 
ì mobile, ha portato al- 
neenuncia di otto perso» 
Re Erice Battistini, so» 
nominato Lauro, 46 
i, residente a Reggio 
Nr dove è socio’ di 
N impresa metalmecca- 
TN) e Claudia Chioccio- 
R° (Susy), 27 anni, di 
til devono rispondere 
fruttamento é favo- 
tsfiamento della prosti- 
teione, Degli altri sei 
Munciati, quattro mas- 
Wpwelatrici e due clienti, 
N Sono state fornite le 
Wueralità: delle, prime 
Wai che, dietro nomi di 
intaglio», si celano stu- 
Vicesse universitarie di 
da gna e Reggio Emilia, 
\{Qtre i clienti sono sta- 
‘enunciati per reati 
Uh essi o confessati 
lente il loro interroga- 
Wo come testimoni: 
dim dei due ha infatti 
toesso di avere ruba- 
dala radio-sveglia du- 
Up un incontro al «bo- 
SS ey, mentre il 
ivOndo he tentato di 
tificare la propria 
tape negli ambigui 
Lione icendosi Tr 
desi Privato. Alla ri- 
ì tare di documenti èri- 
pico TEGH pub- 
tito © Indagini erano 
aipito 6 mesi fa da un 
10 economico. 


sindaco era stato infor- 
mato di quanto è poi ac- 
caduto. 

Teri sera si è invece ap- 
preso che una ragione i 
giudici minorili ce l'ave- 
vano per prendere quel 
provvedimento: queipic- 
coli innocenti erano sot- 
toposti ad abusi sessuali 
da lungo tempo. E che 
di violenze si trattava è 
stato confermato anche 
«da indicazioni dei vici- 
ni e persone interne alla 

ELA 
Domenica Nuccio, ca- 


O di 35 anni, però 


-scende dalle nuvole e 


racconta le fasi del suo 
dramma. Aveva lasciato 
a casa, come sempre del 
resto a quell'ora, i suoi 
tre figli maggiori: Ales- 
sandro, Stefania e Vito 
Antonio, rispettivamen- 
te di dieci, sei e cinque 
anni, per andare a ri- 


NAZISTI 
Entro maggio 
la richiesta 

di estradizione 
per Priebke 


ROMA — Il ministero di 
‘azia e giustizia in col. 
laborazione con la procu- 
ra militare della repub- 
blica di Roma competen- 
te per il caso, lavorano 
con sollecitudine al caso 
Priebke, Entro la fine di 
maggio, duni 
di 45 giorni previ- 
sti, sarà trasmessa la do- 
cumentazione e la richie» 
sta di estradizione alle 
autorità argentine. Lo 
ha annunciato la dotto» 
ressa Liliana Ferraro, di- 
rettore degli affari pena- 
li del stero di grazia 
e giustizia, che ricopre 
l'incarico che già fu del 
giudice Falcone, Il mini- 
Stero, nonappenaricevu- 
ta notizia dalla stampa 
dell'intervista rilasciata 
dall'ex capitano delle SS 
Eric Priebke in Argenti- 
na, ha immediatamente 
verificato se vi erano le 
condizioni per chiedere 
l'estradizione. Nella stes- 
sa giornata di sabato 7 
maggio scorso, attraver- 
so contatti diretti tra la 
direzione TS degli 
affari penali del ministe- 
ro e la procura militare, 
si accertava che presso 
il tribunale militare di 
Roma il Priebke risulta- 
va coimputato nel pro- 
cesso a suo tempo cele- 
brato contro Kappler per 
i medesimi reati e che la 
sua posizione era stata 
stralciata nel 1948, non 
avendo il tribunale mili- 
tare all'epoca localizzato 
l'imputato. Poi, anche in 
considerazione della 
nonprecisaindividuazio- 
ne delle generalità del 
Priebke, il tribunale mili- 
tare di Roma aveva pro- 
ceduto all'archiviazione 
del caso. 


le nei ter-, 


prendere all'asilo Valen- 
tina di soli tre anni. 

Al ritorno a casa, un 
piccolo alloggio nelle 
«case minime» gli appar- 
tamenti economici co- 
struiti dal comune nel 
dopoguerra, ad attender- 
la c'erano il comandan- 
te dei vigili urbani, l'as- 
sistente sociale ed un 
pulmino. Solo poche pa- 
role per dire che erano 
venuti a portare via i 
bambini, senza nessuna 
spiegazione nè sul per- 
chè, nè sulla loro desti- 
nazione. 

Al marito che fa il piz- 
zaiolo in Germania va in 
queste ore il pensiero di 
Domenica. «Che cosa gli 
dirò? Forse anche lui 
penserà che li ho trascu- 
rati, ma non è vero!». So- 
no pronti a testimoniar- 
lo anche gli insegnanti 


GENOVA 
Tagliata 

la gola 

a una giovane 
tunisina 


GENOVA — Il cadavere 
di una giovane tunisina 
con la gola tagliata è sta- 
to scoperto verso le 5 di 
ierimattina in una pen» 
sione di via Balbi, nei 
pressi della stazione 
Principe a Genova, Se- 
condo quanto ha riferito 
al polizia si tratta di 
Amel Belazi di 25 anni, 
Per il momento non si 
sanno particolari sul fat- 
to di sangue, Da quanto 
SÌ è appreso, oltre ad un 
ampio taglio in gola il ca- 

vere presenta ferite in 
diverse parti del corpo. 
Del fatto si sta occupan- 
do la squadra mobile ge- 
novese. Amel Belazi la- 
voravanell' appartamen- 
toadibito adaffittacame- 
re in qualità di portiera, 
A far scoprire l' omicidio 
sono state alcune prosti- 
tute nigeriane, che dor- 
mono nella pensione si- 
tuata al quarto piano del 
palazzo contrassegnato. 
Le donne che, in genere, 
rientrano nelle rispetti- 
ve camere a tarda notte 
o nelle prime ore del 
mattino, hanno suonato 
ripetutamente alla porta 
d'ingresso, senza riceve- 
re risposta. Si sono così 
decise a telefonare alla 
proprietaria della pensio- 
ne che è sopraggiunta 
con le chiavi ed ha aper- 
to l' uscio. All' interno, 
in uno dei corridoi di ac- 
cesso alle varie camere, 
si trovava il corpo della 
giovane tunisina, in posi- 
zione supina, con profon-, 
de ferite da taglio e pun- 
ta alla gola ed al ventre. 
Secondo il medico lega- 
le, il delitto potrebbe es- 
sere avvenuta tra la mez- 
zanotte e le tre. 


dei due figli maggiori e 
la stessa i tretios che 
commentando l'accadu- 
to parla di fatti inauditi. 

La pensa così anche il 
sindaco che appena mes- 
so a conoscenza dell'ac- 
caduto ha cercato inutil- 
mente di sapere dal Tri- 
bunale dei minori quali 
sono le ragioni che han- 
no portato a questa deci- 
mos per lui inspiegabi- 

e. 

‘Al Comune, infatti, 
non è mai giunta alcuna 
segnalazione che riguar- 
dasse presunti disagi dei 
quattro bambini e della 
loro famiglia. 

. La stessa signora Nuc- 
cio afferma di aver visto 
per la prima volta in ca- 
sa sua un assistente s0- 
ciale solo il giorno in cui 
gli ‘hanno portato via i fi- 
gli. 

Mimmo Giotta 


armate; e che, in partico- 
lare, non sussistono ra- 
gioni per escludere le 
donne dalla banda musi- 
cale della Guardia di Fi- 
nanza i cui membri han- 
no compiti esclusiva- 
mente «musicali» e non 
possono essere destinati 
alle attività proprie de 
Corpo. : 
La legge numero 
66/1963 ha abrogato - ri- 
corda l'odierna sentenza 
- ogni disposizione di- 
scriminatrice tra sesso 
maschile e sesso femmi- 
nile, stabilendo che la 
donna può accedere a 


tutte le cariche, profes-. 


sioni e impieghi pubbli- 
ci, senza limiti di man- 
‘sioni e di carriera. Que- 
sta legge non esclude, in 
linea di principio, l'ar- 
ruolamento della donna 
nelle Forze Armate. Fer- 
ma restando la necessità 
di leggi specifiche per di- 
sciplinare e organizzare 
soprattuto sul piano pra- 
tico un servizio militare 
femminile. Ma questa ul- 
teriore e specifica nor- 


mativa non è necessaria 
per consentire ad una 
donna di far parte della 
banda musicale del Cor- 
po della Guardia -di Fi- 
nanza; banda che ha fun- 
zioni puramente rappre- 
sentative e concertisti- 
che e non svolge alcuno 
dei compiti di istituto 
propri del Corpo, a co- 
minciare da quelli di po- 
lizia giudiziaria e tribu- 
taria. Il vice direttore cu- 
ra la revisione e trascri- 
zione del repertorio mu- 
sicale, prepara singole 
classi strumentali o l'in- 
sieme di esse: insomma 
compiti esclusivamente 
musicali, che rispecchia- 
no la peculiarità di fun- 
zioni,di ordinamento e 
di regolamentazione di 
questa carriera. Ed in 
rapporto a queste pecu- 
liarità - afferma la sen- 
tenza - non è giustifica- 
ta, alla luce dei valori co- 
stituzionali che tutelano 
il ruolo sociale e familia- 
re delle donne, l'esclusio- 
ne di esse dai concorsi 
peraccedere alla succita- 


ta qualifica. 

Da notare che la dispo- 
sizione caducata dall’ 
odierna sentenza non fi- 
gurava affatto tra quelle 
sottoposte all' esame del- 
la Corte dal Tar del La- 
zio. Questo aveva accu- 
sato di incostituzionali- 
tà le norme che impongo- 
no il requisito del sesso 
maschile per il recluta- 
mento obbligatorio nelle 
Forze Armate. 

«Una grande gioia e 
una enorme soddisfazio-, 
ne» così la madre di An- 
tonia Sarcina commenta 
la notizia che la Corte co- 
stituzionale ha deciso di 
annullare le disposizioni 
che fino ad oggi vietava- 
no ad una donna di par- 
tecipare al concorso per 
entrare nella banda mu- 
sicale della finanza. 
«Mia figlia - spiega la si- 
gnora Mirella - aveva 
presentato tre anni fa la 
domanda per partecipa- 
re al.concorso ‘di vice di- 
rettore alla banda musi- 
cale della Gdf. Ma dal 
comando arrivò un sec- 
co rifiuto.» 


FUGGITO PER AMORE HA PARLATO IN AULA 
La polizia più svelta dei Killer 
salva un pentito dalla morte 


PALERMO — Salvatore 
Palazzolo, un pentito 
fuggiasco perchè ancora 
innamorato della moglie 
che lo aveva piantato, si 
è sottratto alla vendetta 
dei «corleonesiy perchè 
la polizia è stata più 


svelta dei suoi nemici.. 


Due.squadre, una di kil- 
ler che volevano uccider- 
lo, una di investigatori 
che intendevano proteg- 
gerlo e condurlo in aula 
atestimoniare, hanno in- 
fatti cercato per quasi 
una settimana in Germa- 
nia. 

Palazzolo un mese fa 
si era sottratto alla pro- 
tezione delle forze dell’ 
ordine, stabilita in base 
agli accordi presi, pro- 
prio per avere maggiore 
libertà nel cercare di ri- 
costruire il suo menage 
familiare. Alla fine gli è 


andata bene perchè lo 
polizia lo ha rintracciato 
in un paese dell' alta Sas- 
sonia e lo ha ricondotto 
in Italia e sottratto al pe- 
ricolo incombente. Lune- 
dì scorso Palazzolo ha 
così testimoniato nel 
processo sulle cosiddette 
vendette trasversali di 
Cinisi, quattro uccisioni 
di altrettanti familiari 
del boss «perdente» Gae- 
tano Badalamenti. Ne ri- 
masero. vittime Natale, 
Agostino e Salvatore Ba- 
dalamenti e Giacomo Im- 
pastato. Anche Agostino 
venne inseguito dai suoi 
killer per mezza Europa 
ed alla fine rintracciato 
ed ucciso a Solinghen, in 
Germania. E la sua depo- 
sizione ha anche provo- 
cato uno scatto d' ira di 
Totò Riina: «è un paz- 
zo».... ha gridato quando 


Palazzolo, lunedì scorso, 
lo ha accusato di essere 
il mandante di quelle uc- 
cisioni, 

La polizia aveva sco- 


perto che la mafia dava' 


la caccia al pentito, in 
Italia ed all’ estero, per- 
chè aveva intercettato, 
su autorizzazione del 
giudice, i telefoni di casa 
di Palazzolo, subito do- 
po la sua fuga. E' stato 
così possibile apprende- 
re da una conversazione 
tra parenti che «alcuni 
poliziotti» la sera prima 
erano andati a bussare a 
casa di un familiare di 
Palazzolo, chiedendo 
che fine avesse fatto il 
congiunto. Ma una rapi- 
da ‘indagine accertava 
che nessun organo inve- 
stigativo aveva compiu- 
to quella visita e dunque 
falsi agenti davano la 
caccia al pentito. 


LE NUOVE REGOLE DELLA PENITENZA DETTATE DAI VESCOVI 


Concaviale e champagne 
il «digiuno» diventa grottesco 


ROMA — Basta con le 
furbizie dei finti «osser- 
vanti, I vescovi dettano 
le nuove regole della pe» 
Nnitenza, 

Sette 'no' naturalmen- 
te rivolti esclusivamente 
a chi si professa pio, 

Basati sul poco fumo, 
raro alcool, scarsa tv, di- 
stratta attenzione alla 
pubblicità, nessun viag» 
gio superfluo, lavoro me- 
no frenetico e feste reli- 
giose meno sfarzose, 

Il senso del documen» 
to Ropenzato ieri, secon» 
do presidente della 
commissione liturgica, 
monsignor Brandolini, è 
aiutare i fedeli a riscopri- 
re «il senso cristiano del 
digiuno e dell'astinen- 
za) 

E a rivalutare «la so- 
brietà come stile di vi- 
ta», «quanto mai neces- 


saria in questa società 
consumista», 

In primis: mai più di- 
giuni a base di spigola e 
caviale, 


Se anticamente il sa- 
crificio richiedeva di 
non mangiare carne, ora 
va esteso anche al pesce 
@ in genere a tutti ì cibi 
pregiati, 

Concetto valido anche 
per le bevande: sarebbe 
ALTO un digiuno a 

ase di champagne e ara- 
gosta, 

Per rendere più attua- 
le la norma comunque 
andrà un pò tradito il Co- 
dice di diritto canonico, 
che per i venerdì di Qua- 
resima vieta solo la car- 
ne, 

Passiamo alle sigaret- 
te: sei e non più di sei. 

Nel generale richiamo 
ad opporsi «all'intollera- 


Maresciallo e appuntato 
sicomprano la caserma 


RONCADE — La vecchia caserma veniva messa 
all'asta e così, complice'la difficoltà nel trovar 
casa, il maresciallo e un appuntato dei carabinie- 
ri di Roncade hanno deciso di comperarsi la sta- 
zione in cui tuttora prestano servizio e farne la 


o Voi La caserma, uno stabile costrui- 
0 nel dopoguerra e oggi quasi inagibile, era sta- 
to messo all'asta dal donne, SEO proprieta- 
rio ed ha in programma, entro il luglio 1997 di 
realizzare la nuova stazione dei carabinieri. La 
casetta a due piani comunque piaceva a due dei 
suoi attuali occupanti, il maresciallo Santino Di 
Prima, e l'appuntato Giovanni Zauri, che hanno 
rotto gli indugi, presentando come privati citta- 
dini un'offerta di acquisto per 330 milioni e 50 
mila lire, su una base d'asta di 330 milioni. E si 
sono aggiudicati la caserma dato che la loro è 
stata anche l'unica offerta. 


bile spreco di risorse», 
anche in questo settore 
del piacere bisognerebbe 
trovare una modica 
quantita', . 

E monsignor Brandoli- 
ni, scherzando, suggeri: 
Sce questa come soluzio- 
ne accettabile, 

Ogni bravo fedele de- 
ve anche saper resistere 
alle tentazioni della pub- 
blicità, che impone biso- 
gni inesistenti e suscita 
acquisti superflui, 

Non lasciatevi turlupi- 
nare dunque da spot e 
consigli per gli acquisti, 
raccomandano i vescovi, 

Con inseguite chimere 
in paesi lontani, che sot- 
traggono tempo all'impe- 
gno civile, sociale, reli- 
gioso. 

Bocciato dunque il tu- 
rismo fine a se stesso. 

Ma è altrettanto disdi- 


cevole farsi condiziona- 
re da «un'occupazione 
frenetica che toglie spa- 
zio alla preghiera», 

Ma la giusta condan- 
na morale dei vescovi si 
abbatte anche su un'al- 
tra ipocrisia: le feste reli. 
giose a base di sfarzo e 
ricchezza, 

Porchetta e feste pae- 
sane in onore dei santi 

ossono anche essere tol- 

‘erate, purchè non diven» 
tino uno spreco inutile 
di denaro, 

I comitati che organiz» 
zano questi eventi, sotto- 
linea mons, Brandolini, 
«sfuggono al controllo 
delle autorità ecclesiasti- 
che, È 

Si spendono decine e 
decine di milioni che po- 
trebbero essere utilizza- 
ti in ben altra maniera». 

Brunella Collini 


L'aglio uccide i batteri 
E ilmiglior antibiotico 


ROMA — L'aglio è il miglior antibiotico attual- 
mente in commercio. Le sue proprietà batterici- 
de funzionano anche contro batteri resistenti 
agli antibiotici, quantomeno nei vetrini dei labo- 
ratori. Una ricerca condotta da Jerome Klein, 


del Centro di medicina dell'Università di Boston 
e Karen Farbman, dell'ospedale di Rhode Island, 
i cui risultati sono stati pubblicati sul «Pediatric 
Infectious Disease Journal» e citati sull'ultimo 
numero della rivista britannica «The New Scien- 
tist», ha dimostrato l'efficacia di un composto, 
formato da una parte di estratto di aglio appena 
pestato su 250, su tutti i batteri sottoposti alla 
sua azione in laboratorio. Fra questi, anche di- 
versi esemplari resistenti agli antibiotici. «Non 
solo l'estratto di aglio inibisce lo sviluppo dei 
batteri - ha dichiarato Klein -'ma li uccide an- 


che». 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Del Bello 
ved. Scherlich 


Con dolore lo annunciano i 
figli FIORELLA 
ELIO, MARIO con GRA- 
ZIELLA, la nuora FRAN- 
CA, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno saba- 
to alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà, 


con 


Trieste, 20 maggio 1994 


Ciao 
nonna 


- EGIDIO, ROBERTO, 
ADRIANO, —MAURO, 
BIAGIO e FRANCO 


Trieste, 20 maggio 1994 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: CALLINI, GIANI, 
PRIMOSICH, SIMON, 
TRAVISAN. 


Trieste, 20 maggio 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Anna Pertot 
ved. Pertot 


di anni 91 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti MERY con LEL- 
LO, NADA, EGON con 
NUCCIA, unitamente a NE- 
VA e ALDO, ai pronipoti e 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 21 maggio alle ore 
12.30 nella chiesa di San 
Bartolomeo in Barcola, ove 
la salma giungerà dall'ospe- 
dale Civile di Palmanova. 
Palmanova-Barcola, 


20 maggio 1994 
Pi 


t 


Dopo breve malattia è venu- 
ta a mancare all'affetto dei 
propri cari 


Maria Krizman 
ved. Poserina 


Lo annunciano con dolore 
la figlia, il genero, il nipote 
FRANCO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 21 maggio, ore 10.15, 
partendo dalla Cappella 


‘dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 maggio 1994 
TESORI ni 


Costernati si associano al 
lutto l'amico DARIO DA- 
PELO e gli amici della so- 
cietà ALISPED per l'im- 
provvisa scomparsa del 


CAPITANO 
Andrea Tromba 
Trieste, 20 maggio 1994 


ROBERTO e FEDERICO 
PACORINI partecipano al 
lutto che ha colpito la fami- 
glia TROMBA per la pre- 
matura scomparsa del 


. CAPITANO 
Andrea Tromba 


Trieste, 20 maggio 1994 


La direzione e il personale 
tutto della B, PACORINI 
S.R.L. si associano al lutto 
che ha colpito la società 
MARIO F. MARTINOLI 
SUCC. S.R.L. e L'AGEN- 
ZIA MARITTIMA TRIE- 
STINA S.R.L. per l'improv- 
visa scomparsa dell'ammini- 
stratore delegato 


CAPITANO 
Andrea Tromba 
Trieste, 20 maggio 1994 


" 
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Si è spenta serenamente 


Agnese Degrassi 
ved. Fragiacomo 
(Nora) 


La ricordano a quanti le 
vollero bene la figlia ITA- 
LA, il genero ERNESTO, i 
nipoti GIULIANA, MARI- 
NA con LUCIANO, i proni- 
poti LARA e MASSIMO, 
la sorella PALMIRA con 
LUCIO e i parenti tutti. 

Si ringraziano il personale 
della Medicina d'urgenza 
per la grande umanità e la 
casa di riposo "Ad Maio- 
res". ; 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 maggio 1994 


t 


Serenamente è mancata 
all'affetto dei propri cari 


Maria Leghissa 
ved. Russian 


La piangono la figlia BIAN- 
CA ROSA, il genero CAR- 
LO e il nipote STEFANO. 
I funerali saranno celebrati 
sabato 21 maggio alle ore 
11 nel Duomo di Monfalco- 
ne, muovendo alle ore 10 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore di Trieste. 
Successivamente la cara sal- 
ma sarà.tumulata nel cimite- 
ro di Gradisca d'Isonzo. 


Trieste-Monfalcone, 
20 maggio 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari la nostra amata 


Ilda Suttora 
Cotta 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio, la nuora, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali partiranno dalla 
Cappella dell'ospedale og- 
gi, venerdì, alle ore 11 per 
la Cappella del cimitero di 
Monfalcone. 


Monfalcone, 
20 maggio 1994 
VENI ZINI SL ATI III ZE IR 


II ANNIVERSARIO 
Bruno Furlan 


Il tuo dolce ricordo vive in- 
cancellabile nei nostri cuori 
e il tempo non potrà mai 
cancellare il nostro dolore. 


‘Sei sempre presente e vivo, 


caro 


Con infinito amore ti ricor- 
diamo a quanti ti vollero be- 


ne. 
Una Messa a suffragio sarà 
celebrata questa sera alle 
ore 19 presso la chiesa Ma- 
donna del Mare di piazzale 
Rosmini. 
DALIDA, MONICA, 
ROSA e LUCIANO 


Trieste, 20 maggio 1994 
"RIAOENOO IOITE TIZI LI ART TE 


IV ANNIVERSARIO 
D'inverno e d'estate 
d'appresso e da lontano, 


finch'io viva e,.. 
più in là, 


Luciano Savelli 
Con profondo rimpianto e 
tristezza infinita, 

MARCELLA 
Trieste, 20 maggio 1994 


Nel V anniversario della 
scomparsa di 
Antonio Romano | 
Gentile 


la moglie ANNA coni figli 
lo ricorda. 


Trieste, 20 maggio 1994 


X ANNIVERSARIO 
Alba Michieli 


Ti ricordiamo sempre. _, 
I familiari 


Trieste, 20 maggio 1994 
sie nen È 


Si comunica che gli sportelli SPE 
perl accettazione delle necrologie 
e degli economici osserveranno, 


||- i seguenti orari; 


DAL MARTEDI' AL VENERDÌI' 
15.00 - 19.00 


DAL LUNEDI" AL SABATO 
1 8.30.=712.900 


- — sbaiere 


net anast 4. 


SIE, en 
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ALGERIA: TRE MORTI IN UN AGGUATO 


A UN PULLMAN DI RUSSI 


Altra strage integralista 


Con le ultime vittime salgono a 37 gli stranieri ammazzati negli ultimi mesi 


LA «GAFFE» DI ARAFAT 


Israele-Olp: delusione 
nell'opinione pubblica 


GERUSALEMME - Le assicurazioni del leader 
, dell' Olp Yasser Arafat sul significato non violen- 
to del suo appello alla jihad, tradizionalmente in- 
tesa come ‘guerra santa', «fino alla liberazione di 
Gerusalemme» non hanno convinto il governo 
israeliano che non le ha però respinte pur giudi- 
candole «tirate per i capelli». ) 

Il premier Yitzhak Rabin, per bocca del suo ad-. 
detto stampa Oded Ben Ari, ha detto di ritenerle 
«una debole spiegazione a un inutile passo falso 
che ha colpito e continuerà a pesare sul processo 
di pace con i palestinesi». «L' uso del termine 
‘jihad' - ha Segno - caratterizza la violenza, il 

a 


terrorismo e 


guerra, ed è in diretta contraddi- 


zione con i negoziati di pace che stiamo condu- 


cendo». 


Il leader palestinese, che ha usato questo ter- 
mine in un discorso tenuto la scorsa settimana a 
Johannesburg in una moschea, ha affermato a 

. Oslo di aver usato la parola solo nel senso di 
grande impegno morale e religioso di tutti i mu- 
sulmani per Gerusalemme, 

Gerusalemme è il più importante Luogo Santo 
degli ebrei e Israele nel 1980 ha proclamato la 
città sua eterna ed indivisibile capitale. Manca 
tuttora il riconoscimento internazionale. I pale- 
stinesi vogliono che la parte occupata nel '67. di- 
venti capitale dello stato che aspirano a creare. A 
Gerusalemme est si trovano le moschee di Al Aq- 
sa e della Roccia, che, dopo la Mecca e Medina, 
sono tra i più importanti Luoghi Santi dei musul- 
mani, ma nelle centinaia di anni in cui è stata in 
mano araba Gerusalemme non ha mai svolto ruo- 
lo di capitale. Per i cristiani la città è santa per- 


chè in essa operò Gesù. 


Il ministro degli esteri Shimon Peres, pure pre- 
sente nella capitale norvegese, aveva accettato 
di incontrare Arafat solo dopo il pubblico chiari- 
mento di quest'ultimo. Peres, dopo aver definito 
le spiegazioni come il «minimo accettabile», ha 
poi detto alla radio militare israeliana: «Dal com- 
‘portamento (a Oslo) dei dirigenti dell’ Olp e dello 
stesso Arafat si avverte che da ciò che è successo 
hanno imparato la lezione». 

L'irritazione israeliana ha accomunato espo- 
nenti politici di orientamenti diversi e perfino op- 
posti. Il ministro dell'istruzionè Amnon Rubin- 
stein, esponente del 'Meretz', un partito di «co- 
lombe» dichiarate, ha seccamente avvertito che 
Arafat potrebbe «restare solo capo di un villaggio 
come Gerico» se dovesse continuare a rilasciare 
dichiarazioni incompatibili col processo di pace. 
Dall'opposizione di destra si è chiesta l' immedia- 
ta interruzione dei negoziati tra Israele e Olp. 

Le spiegazioni del leader palestinese sono sta- 
te respinte anche dalla stampa israeliana, che ne- 
gli editoriali le ha definite «assurde». 

Il medico arabo israeliano Ahmed Tibi, consi- 
gliere di Arafat, ha difeso alla radio la spiegazio- 
ne del leader palestinese sull'uso del termine 
‘jihad' e ha affermato che anche da parte israelia- 
na non mancano i casi in cui, parlando dei pale- 
stinesi, si fa uso di termini che nella lingua ebrai- 
ca hanno significati che si prestano a interpreta- 
zioni incompatibili con una professata volontà di 
pace. Inutile dire che però frasi simili da Rabin o 
da Peres non si sono mai sentite. 


MOSCA - Undici militari 
algerini e tre cittadini 
russi sono stati uccisi in 
un attacco contro un au- 
tobus che trasportava 
russi, compiuto mercole- 
dì nella città di Jijel (nor- 
dest dell'Algeria). Lo ha 
annunciato ieri a Mosca 
il portavoce del ministe- 
ro degli Esteri russo Gri- 
gori Karasin, «La mag- 
gior parte dei terroristi» 
responsabili dell’ attac- 
co - ha aggiunto Karasin 
- sono pure rimasti ucci- 
si. 

Il portavoce Karasin 
ha aggiunto che il re- 
sponsabile del diparti- 
mento Medio Oriente e 
Africa settentrionale del 
ministero degli esteri, 
Viktor Posuvaliuk - che 
è anche l'emissario rus- 
so in Medio Oriente - si 
è incontrato ieri con 
l'ambasciatore algerino 
a Mosca, al quale «in for- 
ma estremamente deci- 
sa» ha posto il problema 
del rafforzamento delle 
misure di sicurezza nei 
confronti dei cittadini 


russi residenti in Alge- 
ria. 

Karasin ha detto che 
negli ultimi tempi, nel- 
l'ambito delle misure mi- 
ranti a rafforzare la sicu- 
rezza dei russi nel paese 
nordafricano, il ministe- 
ro degli esteri ha deciso 
tra l'altro di ridurre a un 
quarto il numero dei cit- 
tadini russi in Algeria, 
che è ora di 1.100 perso- 
ne. Da Algeri - ha affer- 
matQil portavoce - è par- 
tita la maggioranza dei 
familiari degli ‘speciali- 
sti' russi che lavorano in 
quel paese. 

L'attacco compiuto 
mercoledì contro un au- 
tobus a Jijel, costato la 
vita a 11 soldati algerini 
e tre cittadini russi, con- 
ferma che l'ondata di 
violenza xenofoba in Al- 
geria, cominciata nel set- 
tembre 1993, continua 


più che mai intensa. Con 


esti morti il numero 
lei cittadini stranieri uc- 
cisi finora in Algeria sale 
a37. 
Dall'ottobre scorso, al- 
tri quattro russi sono 


stati uccisi in Algeria: 
due colonnelli che lavo- 
ravano in una base dell’ 
aviazione algerina a La- 
ghouat (sud-ovest), una 


donna sposata a un alge- 


rino, accoltellata a mor- 
te in un mercato di Alge- 
ri, e un diplomatico, uc- 
ciso a colpi di arma da 
fuoco nei sobborghi del- 
la capitale. 

Intanto, da Gaza, si 
prende esempio dalle vi- 
cende algerine. Un con- 
flitto fra una leadership 
laica e un movimento 
islamico analogo a quel- 
lo in atto in Egitto o in 
Algeria potrebbe divam- 
pare anche nella striscia 
di Gaza e sta all'Olp im- 
pedire che ciò avvenga: 
questo il contenuto di 
un documento distribui+ 
to ieri dal movimento di 
resistenza islamico 'Ha- 
mas' nelle moschee di 
Gaza, ‘ 5 

'Hamas' avverte inol- 
tre i dirigenti del regime 
di autonomia palestine- 
se che non tollererà feno- 
meni di corruzione e di 
depravazione. 


Nelle settimane scorse 
"Al Fatah' e "Hamas' ave- 
vano reso noto di aver 
raggiunto un accordo di 
principio per impedire 
che con il ripiegamento 
delle forze israeliane dal- 
la Striscia esplodano lot- 
te intestine fra i palesti- 
nesi, 

Ora. che gli israeliani 
sono partiti, scrive "Ha- 
mas', mon vogliamo che 
una nuova occupazione 
o ‘una nuova oppressio- 
ne si sostituiscano alla 
vecchia». Sta all'Olp evi- 
tare di entrare in una 
rotta di collisione con il 
movimento islamico, ag- 
giungono gli autori del 
testo secondo cui inoltre 
«l'amoralità pubblica e 
privata a Gaza è in au- 
mento da quando l'Olp 
ha intrapreso i negoziati 
con Israele». 

Fonti di Gaza spiega- 
no che gli islamici sono 
rimasti molto irritati nel 
constatare che gli agenti 
palestinesi che hanno as- 
sunto il controllo della 
Striscia sono abituati a 
bere birra e whisky. 


Dalla Russia con amore 


MOSCA - Il principe Carlo d' Inghilterra è ripartito per Londra dopo 
una visita di quattro giorni a San Pietroburgo, la prima in Russia di 
un membro della famiglia reale inglese dal 1894, Il principe ha 
visitato le tombe della falla imperiale russa, i Romanov - 


imparentati con la dinastia 
esponenti del mondo culturale e imprenditoriale, Nella foto: Carlo 
con una rosa in mano, dono di un'ammiratrice. 


L’ANNUALE PELLEGRINAGGIO DEI FEDELI DELL'ISLAM 


Due milioni e mezzo alla Mecca 


Purificazione e sacrifici di animali - Il leader bosniaco Izetbegovic ospite di Fahd 


NICOSIA - In preghiera 
e devozione, quasi due 
milioni e mezzo di fede- 
li, di cui la metà sauditi, 
stanno compiendo in 
questi giorni l' annuale 
pellegrinaggio alla Mec- 
ca - l''Hajj' - uno dei cin- 
que precetti della fede 
islamica cui ogni buon 
musulmano, posto che 
ne sia capace fisicamen- 
te ed economicamente, 
deve adempiere almeno 
una volta nella vita. 

I riti del pellegrinag- 
gio - che oltre alla Mec- 
ca comprendono la vici- 
na Medina dove è sepol- 
to il profeta Mohammed 
(Maometto), «fondatore 
dell' Islam - si svolgono 
durante i primi 12 giorni 
dello ‘Zul Hijjà, dodicesi- 
mo mese del calendario 


‘ lunare islamico. Scopo 


del pellegrinaggio, per il 


fedele musulmano, è 
quello di raggiungere lo 
stato dell’ 'haram', ovve- 
ro la ‘consacrazione a 
Dio attraverso il comple- 
to isolamento’ dal resto 
del mondo e per ottene- 
re questo compie una se- 
rie di riti. 

Sotto un sole torrido 
che inchioda il termome- 
tro sui 42-43 gradi, onda- 
te di pellegrini con indos- 
so solo due lunghi teli di 
cotone bianco senza cu- 
citure (simbolo del suda- 
rio funebre dentro al 
quale tutti sono uguali 
davanti a Dio) compiono 
sette volte il giro della 
"Kaaba', la grande strut- 
tura cubica di pietra gri- 
gia drappeggiata da un 
manto di velluto nero 
(‘kiswà), trapunto da ver- 
si del Corano ricamati in 
oro e argento. Il panno, 


oltre 600 metri quadrati 
di tessuto, costa quasi 
mezzo milione di dollari 
e viene sostituito ogni 
anno. 

Il santuario è situato 
al centro del cortile prin- 
cipale della Grande Mo- 
schea ‘a cielo apertò. 
Nel suo lato orientale, in 
posizionealquantoeleva- 
ta, è inserita la 'pietra 
nerà, verosimilmente un 
meteorite, La "Kaabà e la 
pietra nera non sono og- 
getti diretti di.venerazio= 
ne, ma costituiscono il 
cuore della Grande Mo- 
schea e. il centro dell' 
Islam. 

Gompiuta la ‘circum- 
ambulazionè ('tawaf’) 
della 'Kaabà, i fedeli de- 


fluiscono dal tempio e - © 


sotto lo sguardo di centi- 
naia di poliziotti addetti 
al traffico - percorrono 


L’ORA DELLA RESA DEI CONTI NEL RUANDA 


«Centrato» l'ospedale di Kigali 


Uccisi 30 malati - L’Oms: rischio colera - Caschi blu: il «no» della Germania 


KIGALI - A Kigali è la re- 
sa dei conti. Una pioggia 
di bombardamenti mar- 
tella dall'alba la capitale 
ruandese. L'ospedale è 
stato centrato da tre pro- 
iettili di mortaio che 
hanno ucciso trenta rico- 
verati.Il quartier genera- 
le dell'Onu, all'hotel 
Amahoro nella zona est, 
è stato sotto i tiri per 45 
minuti, e una dozzina di 
bombe e di razzi lo han- 
no colpito 

Nessuna zona si salva. 
Fonti della missione di 
assistenza dell'Onu e te- 
stimoni raccontano che 
le truppe governative e i 
ribelli del Fronte patriot- 
tico ruandese sembrano 
aver scatenato la batta- 
glia finale da un quartie- 
re all'altro della città, in- 
torno all'aeroporto e sul- 
la via principale che col- 
lega Kigali a Gitamara 
(sede del governo provvi- 
sorio). 

E quel che giunge dal 
resto del paese, dove è 


«ormai certo che i morti 


sono oltre mezzo milio- 
ne, è un bollettino di 
massacri e di odio, di an- 
nientamenti di massa 
che alimentano la fuga 
migliaia di persone al 
giorno. Sopravvivere, 
sfuggire alla carneficina, 
arrivare vivi nei campi 
profughi, però, è sempre 
più difficile. Al nemico 
che dà la caccia casa per 
casa, strada per strada, 
s'aggiunge la stagione 
delle piogge che ha can- 
cellato sentieri e strade 
e ha ridotto villaggi e bo- 
scaglie a immense palu- 


di. 

I profughi devono ora 
sfidlire anche la melma. 
Quando spuntano a frot- 


«ad azioni 


te dalla giungla aspetta- 
no ricurvi e sospettosi 
sulle rive del Kagera che 
divide dalla ‘Tanzania. 
Aspettano piroghe di for- 
tuna, s'imbarcano in po- 
chi, ma a volte le acque 
limacciose di fango e in- 
gombreE di cadaveri li in- 
ghiottono. Al di là masse 
sterminate passano not- 
te e giorno in piedi. C'è 


poco per ripararsi, i ten- . 


doni di cartone sono crol- 
late e quelle di plastica 
non reggono il peso della 


‘ pioggia. A terra non ci si 


può poggiare. i 

Ce n'è abbastanza per 
l'allarme lanciato ieri 
dall'Organizzazione 
mondiale della sanità, 
che ha chiesto alla comu- 
nità mondiale soccorsi 
urgenti: il Ruanda è a ri. 
schio colera, hanno det- 
to i responsabili a Gine- 
vra. La malattia è ende- 
mica e sta per diventare 
epidemica. 

Ce n'è abbastanza an- 
che per l'appello all'Onu 
di affrettarsi a mandare 
i rinforzi a Kigali rivolto 
dal. responsabile della 
missione umanitaria in 
Ruianda Abdel Kabia. 
Servono subito, in sette 
giorni, almeno 1.200 ca- 
schi blu, ha detto ieri. E 
serve il contingente dei 
5.500 deciso dall'Onu 
martedì. ; 

Invece, dopo il colpo 
di reni di martedì, la co- 
munità mondiale comin- 
cia a raffreddarsi di fron- 
te al genocidio nel Ruan- 
da. Anche la Germania 
‘ha detto di essere pronta 
umanitarie, 
ma non all'invio di solda- 
ti. E altre quattro nazio- 


ni hanno già fatto altret-. 


tanto, 


Da lontano le radici dell’odio etnico 
fra hutu e tutsi in Ruanda e Burundi 


PARIGI - «Queste storie tra hutu e tu- 
tsi sono folcloristiche», aveva detto 
in un' intervista nel 1987 l'allora 
presidente del Burundi, Jean-Bapti- 
ste Bagaza. «La simbiosi fra le due 
comunità - aveva aggiunto - è più 
forte delle dissonanze e nessuno può 
cancellare il loro retaggio comune». 
I fatti dovevano dargli torto. Pochi 


canti. 


mesi dopo, il 3 settembre 1987, Baga- si. 


za veniva rovesciato dal maggiore 
Pierre Buyoya, sempre un tutsi - l' et- 
nia da secoli egemone in Burundi - 
ma che aveva capito la gravità del 
conflitto etnico. Buyoya tentò di ri- 
cucire l'unità nazionale con piani di 
sviluppo economico, di giustizia so- 
ciale, di democratizzazione e di ri- 
conciliazione con la Chiesa cattoli- 
ca, unica/forza protettrice della mag- 
gioranza oppressa degli hutu. 

Non ci riuscì, ma nel vicino Ruan- 
da - dove al potere c'erano gli hutu e 
gli oppressi erano i tutsi - il presi- 
dente Habyarimana non ci aveva 
neppure pensato. Comunque era pa- 
lese, già alla fine degli anni ‘80, che 
i riconciliazione 
‘poteva sanare l'odio cresciuto fra tu- 


nessuna ideologia 


tsi e hutu. 


E' vero che sulle «mille colline» 
del Ruanda e del Burundi gli hutu e 
i tutsi, a forza di convivere attraver- 
so, hanno dato forma a una specie 
di nazione comune. Anche se gli hu- 
tu sono arrivati per primi dall 
occidentale oltre 15 secoli fa e i tutsi 
tra il XV e il XVIII secolo dagli alti- 
piani dell'Africa Orientale, non si 

uò dire che siano rimasti due popo- 
i estranei l'uno all'altro. Non hanno 
delle aree territoriali, etnicamente 
delimitate, parlano la stessa lingua 
(il kinya-ruanda in Ruanda e il ki- 
rundi in Burundi), hanno una stessa 


se danze, la stessa musica, gli stessi 


*I numerosi matrimoni misti (so- 
prattutto in Burundi) hanno diluito 
anche le caratteristiche fisiche e i 
contrasti antropologici. Soprattutto 
hanno variegato gli interessi econo- 
mici che non sono più tutti agricoli 
‘per gli hutu e tutti pastorali per i tut- 


«Sapete, Hitler ha finito col perde- 
re la guerra, ma oggi rimangono ben 
‘pochi ebrei in Polonia, E' ciò che vo- 
gliono gli sterminatori hutu in Ruan- 
da: fare in modo che non debbano ri- 
manere più tutsi». Lo ha detto ad al- 
cuni giornalisti francesi la signora 
Marguerite Karanganwa, una tutsi 
sposata a un intellettuale francese, 
ambedue fuggiti da Kigali. . x 

«Credevo che trent'anni dopo il 
grande massacro dei tutsi, la gente 
nel Ruanda avesse accettato l'idea 
della coabitazione. Prima dell'indi- 
‘pendenza le due comunità non si so- 
no mai sgozzate. Il nome hutu non 
aveva nessuna connotazione razzia- 
le. Un tutsi senza terre o bestiame 
poteva essere hutu e doveva porsi 


sotto la protezione di un uomo più 


ricco». 


‘Africa 


| scrittura, amano ed eseguono le stes- 


«Nel 1959 e negli anni '60 - ha- 
proseguito la signora Karanganwa - 
il nuovo regime hutu, oltre a massa- 
crare la minoranza tutsi e costrin- 
gerne la maggior parte all'esilio, ha 
instaurato un sistema segregazioni- 
sta in tutta la società. Durante tutta 
la mia infanzia non mi sono mai 
chiesta se ero tutsi o hutu. Mi basta- 
va essere ruandese, E' l'odio degli as- 
sassini hutu, la paura, l'obbligo di 
fuggire all'estero con la mia fami- 
glia che mi ‘ha fatto scoprire la mia 
appartenenza etnica». 


‘Attilio Gaudio 


per sette volte il tragitto 
che separa Safa ‘e 
Marwa, due alture (oggi 
livellate dal piano regola- 
tore della Mecca) a Est 
della Moschea. 

Lungo la strada sono 
allineati frigoriferi dai 
qualiiviandantiaccalda- 
ti possono servisi di ac- 
qua fredda e ghiaccio, 
quest’ ultimo prodotto 
in continuazione da otto 
fabbriche al ritmo di 15- 
20.000 barre al giorno, 
oltre ai due milioni e 
170.000 immagazzinate 
in precedenza. 

Ieri, all' ottavo giorno 
dell’ 'Hajj! e dopo aver 
pernottato in un accam- 
pamento allestito dai 
sauditi - i fedeli si reca- 
no a Mina, sette chilome- 
tri a Est di Mecca, dove 
si celebra il ‘giorno dell’ 
acquà (‘tarwiyà). Oggi i 


fedeli partiranno per il 
monte Arafat, a circa 20 
chilometri dalla Mecca, 
punto culminante dell’ 
‘Hajj', sul quale saliran- 
no pregando all’ unisono 
e scaglieranno ciascuno 
sette. sassi contro la 
'‘giamrà, stele di pietra si- 
mulacro di demoni. 

Sabato, infine, con l' 
uccisione di mezzo milio- 
ne di agnelli e 15.000 tra 
mucche e cammelli, 
avranno inizio i tre gior- 
ni dell’ "Eid al-Adhà, la 
‘festa del sacrificiò, la 
principale ricorrenza 
islamica che ricorda ai 
musulmani la fede in 
Dio di Abramo. 

Tra i pellegrini, quest’ 
anno alla Mecca c' è an- 
che il presidente bosnia- 
co Alija Izetbegovic in- 
sieme con 470 suoi con- 
nazionali, ospiti persona- 
li di Re Fahd. 


YEMEN: 13 MILA MORTI 

Nordisti alla conquista 
di Aden (e sullo sfondo 
si profila ora il petrolio) 


MANAMA - Sono alme- 
no 13 mila, tra militari e 
civili, le vittime della 
guerra civile scoppiata 
in Yemen due settimane 
fa, un conflitto che se- 
condo diversi osservato- 
ri yemeniti e internazio- 
nali ha in palio la regio- 
ne petrolifera e minera- 
ria dell'Hadhrawmat, la 
zona costiera che va da 
est di Aden alla provin- 
cia occidentale omanita 
del Dhofar. 

Ricordato dalla storia 
come il centro della pro- 
duzione dell'incenso nel 
regno di Saba, l'Ha- 
dhrawmat («presenza 
della morte» in arabo) co- 


‘pre il 90 per cento dei 


336 mila chilometri qua- 
dratidelterritorio sudye- 
menita e contiene alcu- 
ne delle più ricche riser- 
ve petrolifere della peni- 
sola arabica, ignote ad 
Aden e Sanaa quando lo 
Yemen del sud marxista 
e lo Yemen del nord tri- 
bale e filoccidentale si 
fusero il 22 maggio 
1990. ; 

Nella regione operano 
le «sorelle» Canadian Oc- 
cidental, Bp, Shell, Total 
ed Exxon, compagnie 
che prevedono di poter 
aumentare la produzio- 
ne petrolifera dello Ye- 
men dagli attuali 340mi- 
la a 1,2 milioni di barili 
al giorno entro il 2000, 
con due terzi del greggio 
provenienti ‘proprio dal- 
‘Hadhrawmat. 

Intanto la sanguinosa 
battaglia che mette a 
confronto le opposte fa- 
zioni dell'esercito yeme- 
nita per conquistare la 
base militare sudista di 


Anad o per mantenerne 


il controllo sembra or- 


mai costituire la fase de- 
cisiva della guerra civile 
scoppiata due settimane 
fa. Al-Anad, 50 chilome- 
tri a Nord di Aden, è 
strategicamente impor- 
tante perchè il passo che 
essa controlla è la porta 
d' accesso alla sottostan- 
te pianura dove si trova 
la roccaforte sudista. 

Da parte sua, il presi- 
dente Ali Abdullah Saleh 
(nordista) ha cercato di 
risolvere la questione 
con una rapida azione 
militare che sembra in- 
vece essersi impantana- 
ta in una logorante guer- 
ra di posizione. Ma appa- 
re chiaro che se le trup- 
pe a lui fedeli riusciran- 
no a prendere al- Anad, 
la strada per Aden sarà 
aperta anche se nessuna 
delle patti in lotta sem- 
bra interessata adarriva- 
re a sanguinosi scontri 
casa per casa nell' ex ca- 
pitale dello Yemen del 
Sud. È 

Saleh ha fretta che le 
sue truppe arrivino ad 
Aden perchè una manca- 
ta conquista della città 
ne abbasserebbe il mora- 
le e favorirebbe la media- 
zione araba voluta dai 
leader sudisti. Per i nor- 
disti l'ideale sarebbe 
catturare Aden domeni- 
ca, giorno in cui ricorre 
il quarto anniversario 
dell’ ‘unificazione dei 
due Yemen, Non si esclu- 
de, però, che l' ex presi- 
dente Ali Salem al- Bai- 
dh e i suoi seguaci - qua- 
lora i nordisti riescano a 
Fa Aden - potreb- 

ero arrendersi per evi- 
tare ulteriori spargimen- 
ti di sangue o accettare 
un cessate il fuoco per 
salvare la faccia. 


ritannica - e ha avuto colloqui con 


si DAL MONDO Sa 


ntraghetto in fiamme 
nel Golfo di Suez: 
morti, decine di dispersi 


SUEZ - Un traghetto con più di 500 passeggeri a bol: 
do, quasi tutti egiziani, ha preso fuoco nel Golfo 0 
Suez provocando il panico a bordo. Secondo notizi@ 
frammentarie, si parla di 8 morti e almeno 38 dispe!” 
si. Decine di persone hanno cercato salvezza buttaNi 
dosi in mare. La nave, la «Al-Oamar Al-Saudi», @ 
proprietà egiziana, che fa servizio tra l'Arabia Saudi: 
ta e,l'Egitto, era salpata dal porto di Gedda con 1028 
passeggeri e 83 membri d'equipaggio a bordo. Più di | 
520 persone erano scese quando ha fatto scalo a S@ 
faga. L'incendio è scoppiato a causa dell'esplosion® 
di una caldaia. La nave era carica di emigranti ché 
tornavano in patria per la festa di Eid el-Adha, lf | 
più grande del calendario musulmano, 


Hollywood paga gli attori 
perché fumino nei loro film 


LOS ANGELES - Sylvester Stallone ha intascato al 
meno 300.000 dollari (450 milioni di lire), Paul NeW- 
man si è portato a casa una macchina, mentre SeaN4 
Connery ha preferito essere ricompensato con gioie!” 
li: il tutto per fumare una sigaretta. Non una sigaret; 
ta qualsiasi, naturalmente, e nemmeno in privato: 1 
compensi sono stati infatti elargiti dalla società pro” 
duttrice di tabacchi Brown & Williamson affinchè l@ 
«star» fumassero le proprie sigarette nei film, daval” 
ti a platee di milioni di spettatori. In base a quant? 
risulta da documenti resi noti di recente, la Bro! 


& Williamson (terza società produttrice tabacco US? 
per fatturato) ha speso 950.000 dollari tra il 1979 
il 1983 per fare pubblicità ai propri prodotti n°! 
film, un'iniziativa del tutto legale. 


Malawi: gli elettori mettono fine 
alla più lunga dittatura africana 


BLANTYRE - Il voto degli elettori nelle prime elezi0” 
ni multipartitiche dall'indipendenza ha messo fin° 
alla più lunga dittatura africana: il presidente- ditt?” 
tore Kamuzu Banda ha riconosciuto ieri la sua sco!” 
fitta, anche se i risultati non sono stati ancora a! 
nunciati ufficialmente. Ha vinto Bakili Muluzi, 5! 
anni: «Sono felice, non di essere diventato preside!” 
te ma perché finalmente ha vinto il popolo del M9 
lawi - ha detto Muluzi - Devo tutto alla mia gen! 

del Malawi». Banda si era autoproclamato preside”! 
te a vita nel 1971 e aveva messo fuori legge tuti 
l'opposizione. Negli anni successivi è stato accusa! 

di aver fatto uccidere, torturare e di aver costret!® 
all'esilio chiunque lo contrastasse sul piano politic® 


Eurotunnel: via al servizio merd! 
(con carrozze «made in Italy») 


LONDRA - Sono italiani, costruiti dal consorzio B! 
da Fiat, gli «shuttle trains» che ieri hanno iniziat0 
servizio commerciale nell'Eurotunnel. La comm? 
sa, del valore di 350 miliardi, fu acquisita dal 09%; 
sorzio italiano nel 1989, I veicoli, lunghi 24 me di 
larghi 4 e alti 5,6 metri, hanno elevati standard br 
struttivi e di sicurezza. I convogli SODAIRZCONE CAI 
rozze per ospitare gli autisti derivate da quelle pei; 
treno veloce italiano Etr 500. Con più di un ann0 4; 
ritardo sul previsto, l'Eurotunnel ha così finalme,, 
cominciato a funzionare, anche se soltanto per il e 
vizio merci. Passeranno mesi prima che la galli; 
sotto la Manica sia attraversata dai treni passegbo 
e passeranno anni prima che gli investitori poss 
raccogliere i proventi dell'impresa, 


Sanguinosa rapina a Mosca ‘. 
Uccisi due banditi e un agente 


MOSCA - Si è conclusa con la liberazione degli 0844%y 
gi, l' uccisione di due banditi e la cattura di un 08081 
una rapina in un ufficio cambi del centro di M gle” 
durante la quale era stato ucciso un agente. L4 tipe 
visione ha mostrato in diretta le immagini della 4,;ja 
razione delle due impiegate prese in ostaggio xi ave” 
cattura del rapinatore superstite. I malv: SCLIRA (i) 
vano fatto irruzione nell' ufficio e preso in 09!°tfo: 
le donne, chiedendo per la loro liberazione BET A 
ne di dollari e un’ autocisterna carica di benz pito 
uno scontro a fuoco con la polizia, AVEVANO, rjster0 
due agenti. Ieri sera reparti speciali del A uccie 
dell’ interno hanno fatto irruzione nell! fe zo. 18 
dendo due dei rapinatori e catturando il 

due impiegate sono rimaste illese. 


IP 


—_ 


Il Piccolo 


Due miliziani serbo-bosniaci mentre fumano 
‘un momento di pausa sul fronte di Brcko. 


Esteri 


BELGRADO — Pace in 
tempi brevi o via i caschi 
blu, il che aprirebbe per 
la già martirizzata Bo- 
snia prospettive analo- 
go3 a quelle del Ruanda 

i queste ultime settima- 
ne, L'ipotesi prende sem- 
pre più piede, in partico- 
lare tra i principali Paesi 
comunitari - per ora sin- 
golarmente, non come 
strategia globale dell'Ue 
- che hanno inviato loro 
soldati: Francia, Gran 
Bretagna e Spagna. Si 
tratta di una vera e pro- 
pra spada di Damocle: 
‘orse l'unica però - a pa- 
tere degli osservatori - 
in grado di obbligare i 
contendenti, estrema- 
Mia restii ed abili a 
prendere impegni per 
poi disattendetli all'ulti- 
Imo momento, a conclu- 
dere dapprima una tre- 
gua d'armi, e quindi una 
pace stabile. 

Sono stati il vicemini- 
stro degli esteri britanni- 
co Douglas Hogg (che 
aveva svolto una missio- 
ne nella ex-Jugoslavia, 
Zagabria, Sarajevo e Bel- 


grado, il 3 ed il 4 maggio) 
e quello della Difesa spa- 
gnolo Julian Garcia Var- 
gas ad evocare ieri la pos- 
sibilità di un ritiro, già 
prospettata dalla Fran- 
cia. Hogg, in particolare, 
ha fatto riferimento al- 
l'esigenza che imusulma- 
ni prendano realistica- 
mente atto della sconfit- 
ta, della impossibilità di 
riconquistare militar- 
mente i territori perduti 
(«realtà estremamente 
spiacevole», ha ammes- 
so) ed arrivino ad un'uti- 
le intesa coni serbi. Tem- 
po per un accordo, per 
Hogg: grosso modo otto 
settimane, poi Londra po- 
trebbe cominciare a riti- 
rare i suoi 3.300 caschi 
blu. 

La Francia aveva già 
annunciato, per poi 
smussare la dichiarazio- 
ne nella forma ma non 
nella sostanza, che po- 
trebbe avviare la smobili- 
tazione di parte dei suoi 
6.900 caschi blu (tra 800 
e 2.000, a seconda delle 
circostanze) entro la fine 
dell'anno. E lo spagnolo 
Garcia Vargas ha dichia- 


"IL GIAPPONE SI PIEGA ALLE CRITICHE INTERNAZIONALI 


TOKYO — Piegandosi al- 
le critiche internazionali, 
Ù Giappone ha deciso di 
Tinunciare al suo proget- 
lo di centrali nucleari a 
Blutonio, più pericolose 

quelle a combustibile 
Tisto uranio-plutonio, e 


| di ritornare invece al nu- 


Cleare convenzionale. 
ri commissione per 
©nergia atomica ha an- 
Cìato, in un rapporto 
Pubblicato ieri, che To- 


0 abbandona il proget- 
to di fare dei reattori au- 
| tofertilizzanti a plutonio 
la fonte maggiore di ener- 
Ria per il paese. Essi ver- 
Tanno usati soltanto per 
‘ Scopi scientifici e di ricer- 

ca. Il Giappone, che pos- 
Siede 46 centrali nucleari 
Convenzionali, era uno 
‘Cei pochi paesi industria- 

Izzati, assieme alla Fran- 
Cia, ad aver mantenuto 


PARIGI — Forse la Fran- 
Cia non ha nulla di invi- 
e a una certa parte 


1 | dell'Italia. Nel sud del 


Daese gli intrecci di inte- 
ssi tra uomini politici 
® malavitosi di stampo 
afioso sembrano molti- 
carsi, come ha dimo- 
Strato il caso Yann Piat, 
la deputata di centro-de- 
‘ta uccisa a febbraio, o 
È recente il misterioso 
Oppio suicidio dei fra- 
&lli Saincenè, uno dei 
i lavorava per il 
{Onsiglio regionale a To- 
One, 


Neppure i principali 
Dartiti politici sembrano 
ire alla sindrome 
lelfinanziamento occul- 
o delle campagne eletto- 
dali, Dopo lo scandalo 
She ‘ha investito negli an- 
A scorsi il partito socia- 
a (Ps), si parla adesso 
N fondi neri al piccolo 
ito repubblicano 
Ù del ministro dell'in- 
Î Stria Gerard Longuet. 
© si esclude che lo 
Rendalo che sta inve- 
ndo il colosso elettro- 
peo Alcatel - accusato 
macro, pa dui 
ani per anni le 
aiture destinate a Fran- 
ng relecom, la Sip fran- 
R - sia connesso con 
dhziamenti occulti 
%a Partiti di maggioran- 
N forse il neogollista 

kt al quale il presiden- 
Sh dell'Alcatel, - Pierre 

| aeTà, è vicino. L'inchie- 
dop sull'omicidio Piat, 
So Settimane di stallo, 
ton ata ieri alla ribalta 
%a © fermo di sei-perso- 
a cui funzionari 


bici ed industriali 


Piat È 2 
lat, candidata a sin- 


ho ambienti politici: 


un programma energeti- 
co basato sul plutonio. 

Il cambiamento di 180 
gradi della politica nucle- 
are di Tokyo è stato cau- 
sato, secondo il quotidia- 
no Asahi, dal mancato au- 
mento dei costi dell'ura- 
nio, come si temeva, e 
dai timori espressi al- 
l'estero che il Giappone 
faccia scorta di plutonio 
a scopi anche militari. 

Il rapporto afferma 
che la costruzione di un 
reattore a plutonio, previ- 
sta alla fine del decen- 

-nio, verrà rinviata a do- 
po il 2010, e. servirà sol- 
tanto per studiare il mo- 
do di ridurre la radioatti- 
vità nei materiali nuclea- 
ri altamente radioattivi. 
Alloro posto, per la forni- 
tura di energia il Giappo- 
ne torna a puntare sui re- 
attori normali. 


daco di Hyeres, una cit- 
tà colpita dalla specula- 
zione immobiliare, lotta- 
va contro la corruzione, 
e la sua morte è tuttora 
avvolta nel mistero. Nei 
giorni scorsi Fernand e 
Christian Saincenè sono 
stati trovati morti asfiîs- 
siati dal gas di scarico di 
un'auto nel garage del 
loro villino. di Tolone. 
Basandosi sui risultati 
dell'autospia, la autori- 
tà giudiziarie parlano di 
suicidio ma ci sono ele- 
menti tuttora oscuri. 
Fernand Saincenè, che 
ha lavorato al consiglio 
regionale, stava per fare 
rivelazioni su alcune 
malversazioni nelle qua- 

. lisarebbero coinvolti uo- 
mini politici locali, ed 
aveva scritto una lettera 
al giudice Renaud Van 
Ruymbeke, il Di Pietro 
francese. 

Nel contempo sembra 
che anche lo scandalo Al- 
catel possa diventare 
una vicenda esplosiva. 
Per oltre 15 anni le for- 
niture alla France-Tele- 
comsarebbero state gon- 
fiate, triplicando circa i 
margini di guadagno: le 
somme indebitamente 
percepite sarebbero di 
circa un miliardo di 
franchi (circa 280 miliar- 
di di lire). x 

L'Alcatel riconosce di 
avere fatto questo gio- 
chetto tra il 1989 e il 
1992 e di avere rimbor- 
sato una sessantina di 
milioni di franchi a 
France-Telecom per evi- 

. tare un processo, e - 
stranamente - quest'ulti- 
ma afferma di essere 
contenta dell’ Alcatel 
«che pratica prezzi più 
bassi dei suoi concorren- 

* ti europei». 


In giugno l' agenzia 
per la scienza e la tecno- 
logia varerà un nuovo 
programma nucleare fi- 
no al 2010 che terrà con- 


to delle decisioni odier- 


ne. Il programma quin- 
quennale elaborato nel 
1987 prevedeva l'entrata 
in funzione nel 2020 del 
primo reattore autoferti- 
lizzante a plutonio. La 
«decelerazione» del pro- 
gramma implica che que- 
sto tipo di reattore, a sco- 
pi ormai solo scientifici, 
possa entrare in funzio- 
ne «attorno al 2030». 

Un prototipo, costruito 
a Monju, nella provincia 
di Fukui,ha raggiunto la 
fase critica in aprile e 
produrrà elettricità, sem- 
pre in fase sperimentale, 
nell'aprile del 1995. La 
commissione per l'ener- 
gia atomica sostiene che 


ll governo rinuncia al plutonio 
etoma al nucleare «normale» 


in questo modo si eviterà 
che il Giappone si ritrovi 
un'eccedenza sospetta di 
plutonio, rispetto ai biso- 
gniscientifici, che potreb- 
be essere utilizzata per 
scopi diversi, compresi 
quelli militari. Il governo 
spera di calmare i timori 
sorti un po’ dovunque, 
ma soprattutto nelle due 
Coree e in Cina, che To- 
kyo un giorno possa do- 
tarsi di ordigni atomici, 
che. si basano appunto 
sul plutonio.I timori di 
proliferazione erano stati 
scatenati nel 1992-93 dal 
trasporto via mare in 
Giappone di plutonio ri- 
processato in Francia da 
scorie nucleari giappone- 
si. I timori di incidenti o 
atti di terrorismo aveva- 
no sollevato riserve in 
tutto il mondo sull'uso 
del plutonio, 


FONDI NERI E OSCURI LEGAMI TRAVAGLIANO LA FRANCIA 
Politica e malavita, anche Parigi 
colpita dalla «sindrome» italiana 


Tempi sempre più duri per il governo Balladur. 


rato ieri che anche Ma- 
drid, che schiera 1.300 
‘uomini, quasi tutti intor- 
no a Mostar, sta prenden- 
do, in considerazione 
l'ipotesi di un ritiro nei 
prossimi mesi. Una pres- 
sione molto forte, seppur 
ancora informale ed alla 
Spicciolata. Che però si è 
già urtata con un secco 
rifiuto da parte musul- 
mana (principale destina- 
tario della minaccia’) 
mentre vede esitanti i 
serbo-bosniaci, 

Per Sarajevo ha parla- 
to il premier Haris Silajd- 
zic, respingendo secca- 
mente le affermazioni di 
Hogg, edinvocando anco- 
Ta una volta la fine del- 
l'embargo delle armi. 
Ipotesi a cui, oltre che 
Mosca, si oppongono de- 
cisamente Londra e Pari- 
gi. I serbo-bosniaci conti- 
nuano a cercare di far 
convergere il realismo 
politico col nazionalismo 
Tadicale: i primi sanno 
che presto o tardi - e tan- 
to vale prima - bisognerà 
accettare di scendere dal- 
l'attuale 70 per cento 


DOPO LA FRANCIA ANCHE L'INGHILTERRA ELA SPAGNA MINACCIANO IL RITIRO 


Olapaceoicaschibluse ne vanno 


Hogg ai musulmani: «Rassegnatevi, la guerra l’avete persa» e Silajdzic va su tutte le furie 


controllato della Bosnia 
al 49 come vogliono i 
Grandi’, i secondi vedo- 
no in ciò un tradimento, 
Ma in realtà sarà Belgra- 
do a decidere: e dirà sì, 
ma solo in cambio di ga- 
ranzie sull'alleggerimen- 
to dell'embargo in paral- 
lelo con progresso nego- 
ziale. 

E mentre il gruppo di 
contatto - irappresentan- 
ti, cioè, dei ‘Grandi’ inca- 
ricati dei colloqui con le 
parti - si vedrà oggi e do- 
mani per fare un nuovo 
Duno della situazione, e 

lefinire le proposte parti- 
colareggiata di divisione 
della Bosnia, un appunta- 
mento forse decisivo è in 
calendario per il 13 giu- 
gno. In tale data - ha an- 
nunciato ieri il ministro 
degli esteri francese 
Alain Juppè - i capi della 
diplomazia di Usa, Rus- 
sia, ed Ue (rappresentata 
cinque Paesi, la 
Troika, cioè Grecia, Bel- 
gio e Germania, più Fran- 
cia e Gb) si incontreran- 
no di nuovo, probabil- 
mente a Ginevra come 
già venerdì scorso. 


MALCONTENTO SOCIALE 
Tensione in Cina, 
diseredati e poveri 
preoccupano i leader 


PECHINO — Aumenta la preoccupazione a Pe- 
chino per i «diseredati delle riforme», decine e de- 
cine di milioni di persone che nulla hanno godu- 
to o molto hanno perso dalla rivoluzione economi- 
ca innescata da Deng Xiaoping 14 anni fa, e sono 
ormai'‘un potenziale pericolo per la stabilità del 
paese. «Le riforme interessano centinaia di milio- 
ni di persone: senza il sincero sostegno e l'attiva 
partecipazione delle masse, è difficile che abbia- 
no successo», afferma in un editoriale il ‘Quotidia- 
no del popolo’, organo di stampa del partito co- 
munista, che invita i funzionari a porre subito ri- 
medio a tutti gli elementi d‘insoddisfazione. 

Nelle imprese statali, il 36.per cento in costante 
deficit, dai sei ai sette milioni di dipendenti vivo- 
no sui sussidi con poche decine di yuan al mese, 
quando ormai una pagnotta costa uno yuan e 
l'inflazione corre sopra al 20 per cento. L'impiega- 
to statale guarda con «occhio rosso» - come dico- 
no qui per indicare l'invidia - il venditore ambu- 
lante che guadagna venti volte tanto. Il pensiona- 
to cerca di arrontondare le sue magre entrate ar- 
rangiandosi come può: un asilo privato nel corti- 
le di casa o un minuscolo commercio rivendendo 
elastici, rocchette di cotone per cucire, nastri per 
capelli. La Cina è cambiata, moltissimi stanno 
meglio che nell'era di Mao, ma alcuni stanno peg- 
gio, troppi, per permettersi di ignorarli. 

Nelle campagne, dove vivono 800 milioni di 
persone, i contadini si lamentano di un reddito 
che, finito l'effetto della riforma agraria degli an- 
ni ottanta, ormai cresce lentamente, quando non 
cala. La criminalità è aumentata, banditi, signo- 
rotti locali e clan stanno approfittando del vuoto 
lasciato dal partito comunista, la cui rete di con- 
trollo sociale si è smagliata nelle riforme. Nel- 
l'enorme entroterra sottosviluppato, da dove la 

lente fugge in cerca di fortuna sulla costa, la pub- 
Blicità televisiva fa sognare frigoriferi colmi di 
ogni ben di dio, case di lusso, piccoli piaceri una 
volta sconosciuti come la torta di compleanno. Ot- 
tanta milioni di persone sono ai limiti della so- 
pravvivenza, altri 80 0 100 vagano per il paese in 
cerca di lavoro, spesso pericoloso e malpagato: 
meglio che coltivare una terra troppo sfruttata 
senza animali per tirare l'aratro. E' naturale che 
qualcuno si arricchisca per primo, diceva Deng 
giustificando la sua scelta di uno sviluppo accele- 
rato nelle regioni costiere dove investire è più fa- 
cile. Bisogna temere lo squilibrio non la povertà, 
metteva in guardia duemila anni fa Confucio, un 
detto che per l'esigenza di cambiamento dopo 
l'austerità maoista, i dirigenti vollero e dovettero 
ignorare, ma che oggi, il timore dell'instabilità, fa 


rivalutare. 


Le aspettative stanno crescendo più veloci del- 
la capacità di soddisfarle. I sogni promessi, l'era 
del benessere che Deng assicurò alle porte, sem- 
brano allontanarsi, si Rutragiono le certezze: l'im- 


piego assicurato, l'alloggio 


tto e piccolo ma a 


pochi yuan al mese, l'istruzione, l'assistenza di 
medici, magari non molto capaci ma gratuiti. 
«Per ora c'è ancora speranza che un domani an- 
drà meglio per tutti, ma guai se questa dovesse ve- 
nire a cadere», dice un sociologo cinese, secondo 
il quale soluzioni devono essere trovate subito. 


E° ACCADUTO A LONDRA TRA I VIALETTI DI REGENTS PARK 


Diana salva un barbone che affogava 


LONDRA — Dalla polve- 
re, agli altari. La princi- 
pessa Diana, che non più 
tardi di mercoledì sera 
erastata duramente criti- 
cata dalla sfampa per 
aver speso una fortuna 
in abiti e cure di bellez- 
za, ieri dagli stessi gior- 


nali è celebrata come 


un'eroina. 

E' accaduto che la mo- 
glie separata del princi- 
pe Carlo, mentre in cal; 
zoncini e scarpe da gin- 
nastica faceva jogging in 
Regents-Park, si sia im- 
battuta in un vagabondo 
ubriaco che era caduto 
in un canale e stava affo- 


gando. Diana ha ordina- 
to all'autista che la scor- 


tava di chiamare un'au-, 


toambulanza con il tele- 
fono portatile e poi, sen- 
za nessuna esitazione, al- 
meno così raccontano le 
cronache, ha scavalcato 
il parapetto ed è scesa 
sul greto del canale, fino 
al bordo dell'acqua. 

A gettarsi per recupe- 
rare il barbone però è 
stato un giovane finlan- 
dese, lei si è limitata a 
esortarlo dalla riva e te- 
nergli lo zaino e il porta- 
foglio. Quando è arrivata 
l'autoambulanza, l'uomo 
era già stata portato a 
terra e il suo salvatore, 


sempre spalleggiato da 
Diana, gli stava pratican- 
do la respirazione bocca 
a bocca. 

Il tutto è accaduto do- 
menica pomeriggio ed ap- 
pare piuttosto singolare 
quindi che la notizia sia 
filtrata solo tre giorni do- 
po, proprio quando la 
stampa aveva comincia- 
to a prendere di mira Di- 
ana per aver speso in un 
anno 400 milioni in vesti- 
ti, cure di bellezza e va- 
canze. 

Forse è un caso, ma 
non si può neppure esclu- 


dere che la storia sia sta-- 


ta fatta filtrare da qual- 


cuno molto vicino alla 
principessa. Diana, del 
Testo, già in passato è 
stata sospettata di aver 
manipolato la stampa, 
come quando autorizzò i 
suoi più fedeli amici a 
«confidare» allo scrittore 
Andrew Morton le sue 
sofferenze di moglie tra- 
scurata e tradita. 

Comunquesia, ieri Dia- 
na è tornata nuovamen- 
te sugli altari e, per sua 
‘ulteriore gloria, si è sapu- 
to che ogni giorno telefo- 
na all'ospedale per infor- 
marsi sulle condizioni di 
salute del barbone. Mar- 
tinO'Donoghus, assicura- 
no i medici, migliora. 


E' TEMPO DI ESTATE 
DA OVVIO 


E' tempo di estate da OVVIO: tutti î giorni, 
escluso il lunedì, OVVIO ti invita a tuffarti 


in un mare di novità fresche e invitanti per la casa. 


E° OVVIO: finalmente è arrivata la bella stagione. 
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‘OVVIO E' UN MARCHIO REGISTRATO 
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sdraio legno 
e cotone 


PER LA CASA BELLA E FUNZIONALE 


ROVEREDO IN PIANO (PN) - Tel. 0434-949971 
Apertura: dal martedì al venerdì: 10 - 19.30. 
Sabato e domenica: 9 - 20. Giorno di chiusura: lunedì. 
TORRI DI QUARTESOLO (VI) LE PRÉMDI - Tel. 0444-390811 
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5 ‘bambini, inesauribile fonte di 


Venerdì 20 maggio 1994 


ITINERARI CULTURALI /6) IL MUSEO ARCHEOLOGICO DI POLA 


a «memoria» dell’Istria 


‘UNA MOSTRA A TREVISO 
Nel paese dei balocchi, 
trateatrini di legno 

e automobiline colorate 


Benvenuti nel paese dei balocchi. A Treviso, a Palaz- 
zo Scotti, fino al 30 luglio, c'è l'esposizione «Il gio- 
cattolo di legno» (con orari 9-12 e 15-18 nei giorni 
feriali, 10-12 e 15-18 nei festivi e ingresso gratuito). 
La mostra, che vanta ben trecento esemplari, prove- 
nienti dai musei italiani della civiltà contadina e da 
collezioni private, documenta l'evoluzione del gioco 
dal Settecento alla metà del Novecento. Ovvero dal 
iocattolo inteso come prodotto artigianale e poi in- 
lustriale a quando il legno viene soppiantato dalla 
latta e infine cancellato dalla plastica. 
Tra i giocattoli più antichi troviamo la carrettina 
Gi legno laccato î cul, timone a attaccato Un timi- 
lo pony o una placida pecorella per portare lungo i 
vialetti di un parco FO, i i della casa- 
ta. Più che la targa sul veicolo figura lo stemma no- 
biliare. Più recenti due rombanti auto in legno e car- 
tone, una berlina e una coupé, accanto a un insolito 
mezzo di trasporto: un canotto le cui ruote sono 
mosse azionando i remi. Si passa poi ai teatrini per 
nt legria con le loro 
marionette, ma anche di incubi notturni se le rap- 
Ri erano in linea con il Grand Guignol, 
love duelli e uccisioni erano il punto di forza di 
ogni rappresentazione. Legno e cartapesta erano i 
materiali di questi schermi televisivi delle origini, _ 
L'avvento dei cartoni animati nel cinema e dei 
personaggi dei fumetti sulla carta stampata portano 
Una ventata di novità dazio ivio dei giocatto- 
li in legno. I personaggi di Walt Disney e di altri car- 
toonist di successo accesero la fantasia di produtto- 
ri e di bambini. In vetrina, assieme a giocattoli trai- 
nati con lo spago e compagni colorati dei primi pas- 
si dei bambini, vi sono Pinocchi di tutte le dimensio- 
ni realizzati con le caratteristiche e i colori degli il- 
lustratori dell'epoca di Collodi o delle successive in- 
terpretazioni. Tra questi la Lenci, famosa fabbrica 
i bambole e pupazzi in panno, ha prodotto negli 
anni ‘40 un raro «Pinocchio che sta trasformandosi 
in asinello». La faccia e le mani sono ancora da bu- 
rattino, ma le orecchie e la coda sono già quelle del- 
l'asinello. a 
Il giocattolo di tradizione popolare propone caval- 
li, cavallini, carretti, fattorie con i diversi animali. 
Trasformavano in gioco i gravosi lavori degli esuli e 
davano modo ai ini di identificare e gui- 


> modo ai piccini a casa a Ù 
dare gli animali che erano nelle stalle o nei campi. I 
tempi cambiano. Il legno e le sue venature non ba- 
stano più per soddisfare il bisogno di fantasie e di 
immagini nuove. Ed ecco che, pian piano, i giocatto- 
li vennero colorati con vernici sempre più brillanti. 
A sostituire fattorie e animali è infatti un panora- 
ma ricchissimo e coloratissimo di auto da corsa con 
garage e pompe di benzina rigorosamente d'epoca, 
gru altissime, di camion dei pompieri, di autocar- 
ri per il trasporto di sabbia, di una fuga continua di 
fiammanti veicoli che si contrappongono alla sfilata 
più seria di cannoni e navi, caratterizzate da tinte 
severe e mimetiche. I cannoni distruggevano e le co- 
struzioni in legno davano l'illusione ai bambini di 
poter ricostruire grandi città e grandi edifici. 
Alessandra Pavan 


A due passi dall'Arena 
di Pola, tra le vecchie 
porte romane Gemina e 
d'Ercole, s'erge, su di 
un terreno anticamente 
interessato dalla presen- 
za di un castelliere prei- 
storico, il celebre museo 
archeologico dell'Istria. 
Già sede del vecchio li- 
ceo tedesco, fin dal 
1925 l'edificio - per vo- 
lere dell'allora ammini- 
strazione italiana - ac- 
colse in un'unica istitu- 
zione museale di carat- 
tere regionale il cospi- 
cuo materiale archeolo- 
gico presente in città e 
sul territorio. 

Se questa caratteristi- 
ca è rimasta a tutt'oggi 
immutata, certamente 
non lo è più per quel 
che riguarda la mole del 
patrimonio qui conser- 
vato. Infatti in questi ul- 
timi decenni tale patri- 


monio si è andato arric- . 


chendo di tanti e nuovi 
reperti emersi grazie al- 
le numerose indagini ar- 
cheologiche, molte delle 
quali promosse dallo 
stesso museo di Pola. 

Ciò ha permesso di 
gettare sempre più luce 
sulla complessa e varie- 
gata storia di questa re- 

ione di confine, da mil- 
lenni crocevia di popoli 
e di culture diverse. 

Una storia riassunta 
efficacemente grazie al- 
la presenza sul territo- 
rio di questo importan- 
te polo museale, conce- 
pito secondo i più mo- 
derni criteri espositivi e 
didattici, corredati, tra 
l'altro, da numerosi pan- 
nelli esplicativi anche 
in lingua italiana. 

Il museo, i cui reperti 
si estendono cronologi- 
camente dalla Preisto- 
Tia al Basso Medioevo, 
accoglie al piano terra 
le sei sale del lapidario, 
nelle quali si possono 
ammirare numerose 
iscrizioni, fregi, colonne 
e statue d'epoca roma- 
na. A ciò si aggiungono 
interessanti decorazioni 
archittettoniche d’epo- 
ca bizantina e una ricca 


APRELA FIERA CAMPIONARIA DI PADOVA 


Pitura Freska e la Marini 
Spettacoli e mondanità 


Apre domani la 72.a edi- 
© zione della Fiera Campio- 
naria Internazionale di 
Padova: nove giorni di 
occasioni, di festa e di 
spettacoli in 70.000 me- 
tri quadrati. Un migliaio 
di aziende di 38 Paesi 


SPILIMBERGO 


Discesa 
in fiume 


Domenica si svol (presenti tutti i continen- 
a Sapio lee È meno quello australia- 
quinta edizione di no) consentono una pano- 


ramica su servizi e pro- 
dotti moderni, tradizio- 
nali e artistici. 

Il programma degli 
spettacoli che si terran- 
no alla 72.a Campionaria 
di Padova da domani al 
29 maggio prevede un ca- 
lendario nutrito che spa- 
zia dalla musica al caba- 
ret, dagli intrattenimenti 
alle selezioni regionali di 
Miss Italia. 


«Tagliamento puli- 
to», discesa del fiu- 
me di km 12 riserva- 
ta a imbarcazioni di 
qualsiasi tipo senza 
ausilio del motore. 
Lo scopo della mani- 
festazione è quello 
di sensibilizzare 
l'opinione pubblica 
sulla tutela dell'am- 
biente. Partenza alle 


14 tra il ponte di Pin- Inaugura la manifesta- 
zano e quello sulla zione il concerto dei Pitu- 
statale Spilimbergo- 

Udine. 


ra Freska, domani alle 
21 sul Palco delle Nazio- 
ni: il gruppo reggae vene- 


UN ARCHITETTO PER VOI 


® Porta da CASArredo una piantina completa 
di tutti i dati dei locali da arredare. 

@ Riceverai gratuitamente la consulenza del nostro 
ARCHITETTO che cambierà volto alla tua casa 
con i nuovi mobili del '94. 


ziano presenta brani del- 
l'ultimo Lp «Duri i ban- 
chi». Nella stessa giorna- 
ta interviene anche Al- 
berto Sordi, in un incon- 
tro-dibattito con il pub- 
blico, per presentare il 
film «Nestore: l'ultima 
corsa» di prossima pro- 
grammazione nelle sale 
venete (Sala Carraresi, 
ore 18). 
‘ Primarete coordina gli 
spettacoli al Padiglione 
Fiat; la soubrette Valeria 
Marini sarà la madrina 
della serata inaugurale 
con uno show di intratte- 
nimento, seguito dal ca- 
baret di Francesca Scri- 
vano. Domenica alle 
21.40 cabaret con Laura 
Fontana e nelle serate di 
sabato 28 e domenica 29 
le selezioni regionali del 
concorso nazionale di 
bellezza «Miss Italia». 
Orario sabato e dome- 
nica 9-23. Feriale 16-23. 
Spettacoli gratuiti. 


Nella foto la Porta Gemina e il Museo Archeologico dell'Istria. ‘ 


messe di arredi liturgici 
di chiese altomedievali 
eromaniche, provenien- 
ti per lo più da Pola e da 
altre zone dell'Istria me- 
ridionale. 

Le cinque grandi sale 
situate al primo piano 
offrono invece un'esau- 
stiva visione dei mate- 
riali che vanno dal pale- 
olitico al periodo roma- 
no. Essi ci informano 


delle prime presenze 
dell'uomo delle succes- 
sive civiltà e culture qui 
susseguitesi, 
Importanti quelle re- 
lative all'età del bronzo 
(apportatrici, a partire 
dal II millennio a.C., an- 
che di nuovi modelli abi- 
tativi noti col nome di 
castellieri) e alla più pro- 
gredita civiltà del ferro. 
In generale, sono 
esposti molti strumenti 


MOSTRA-ASSAGGIO DEI VINI ALTOATESINI 
Le tentazioni di Bacco 


Turisti presi per la gola. Questo potreb- 
be essere il verosimile tema delle pro- 
poste enogastronomiche che il Trenti- 
no offre in questo scampolo di bassa 
stagione turistica, in attesa dell'estate. 
In corso di svolgimento la 72.a Rasse- 
gna mostra-assaggio dei vini altoatesi- 
ni a Bolzano, dove si potranno degusta- 
re famosi vini della zona del Magdale- 
ner o del lago di Caldare (Kalterer See), 
conosciuti per i rossi, o l'oramai arci- 
noto Gewurtztraminer, un bianco mol- 
to aromatico di Termeno, come pure 
li altri bianchi di Veltliner, ossia della 
‘al d'Isarco o ì vini da dessert come il 
Moscato Bianco, meglio conosciuto co- 
me Goldmuskateller oppure il Rosa no- 
tò come Rosenmuskateller. E 
Un record il Trentino lo ottiené con 
gli spumanti: a Meltina sull’Altopiano 


si trova la più «alta» cantina di spu- 
manti d'Europa, a quota m 1200, Men- 
tre tutto ciò avviene a Bolzano, 
settimana a Termeno, sulla Strada del 
Vino, i Gewurztraminer si sfidano nel- 
la Mostra assaggio comparativa che si 
terrà sino a domenica. i 
Un raduno mondiale ospitato qui, 
nella terra madre di 10 OT 
mai esportato, e coltivato in tutti i cin- 
que continenti. Una occasione per i 
molti intenditori che comparano la 
«riuscita» di questo vitigno in ambien- 
ti completamente opposti, con caratte- 
ristiche differenziate nel colore, nel- 
l'aroma e nel profumo. Poi, dopo aver 
stato la gastronomia dei ristoratori 
‘ocali, prepariamoci ad un altro appun- 
tamento, quello con i Nobili a Tavola. 


di lavoro, armi, oggetti 
ornamentali e culturali 
provenienti da varie ne- 
cropoli, grotte e castel- 
lieri ‘sia dell'Istria che 
delle isole del Quarnero, 
come, ad esempio, quel- 
li di Brioni, di Monte Ur- 
sino, di Pizzughi, di Os- 


sero e di Nesazio. Di par- 


ticolare interesse è, al ri- 
guardo, proprio l’esposi- 
zione dei materiali 


esta 


lesto vitigno ora- 


Gino Grillo 


PALIO DI SAN GIORGIO A UDINE 


Sfida tra le dieci borgate 


con figuranti e sbandieratori 


UDINE — La capitale del 
Friuli riscopre la sua sto- 
ria e per il weekend di 
Pentecoste riprende il fi- 
lo di una tradizione cente- 
naria, quella del Palio di 
San Giorgio. Sfida podisti- 
ca tra i borghi cittadini 
che risale addirittura al 
1200 e che costituirà il 


punto culminante di una © 


serie di manifestazioni 
che animeranno fino a do- 
menica il centro di Udi- 
ne. 

Apertosi ufficialmente 
ieri con la lettura del 
«bando dei festeggiamen- 
ti» e la presentazione del- 
le insegne delle dieci bor- 
HE partecipanti, il Palio 

i San Giorgio entrerà og- 
gi nel vivo con un corteo 
che nel pomeriggio porte- 
rà il prezioso drappo di 
stoffa che andrà al vinci- 
tore nei vari quartieri cit- 
tadini e quindi in Castel- 
lo, dove sarà conservato 


in attesa della disfida, 

Domani, invece, l'esibi- 
zione degli Sbandieratori 
di Conegliano (alle 16 in 
piazza Matteotti) e del 
Gruppo figuranti di Luc- 
ca con tamburi e clarine 
(alle 17 in piazza della Li- 
bertà) ‘preannuncerà il 
sorteggio e l'assegnazio- 
ne ai borghi dei rispettivi 
«campioni», che avverrà 
sotto la Loggia del Lionel- 
lo. 3 


Seguirà, alle 19 in piaz- 
za Venerio, una partita a 
scacchi con le pedine so- 
stituite da figuranti in co- 
stumerinascimentale. Do- 
menica, come detto, il 
clou, con alle 9 la parten- 
za della Maratonina com- 
petitiva (che si snoderà 
da Udine a Tavagnacco e 
vedrà la partecipazione 
diatleti di livello naziona- 
le e internazionale) e del- 
la corsa podistica amato- 
riale «Straudine». 


Manzano {Ud) 


Statale Udine - Trieste 
Tel. (0432) 740.393 


\RREDO 


Alle 11, sul piazzale 
del Castello, si esibiranno 
i CR Lucca, se- 
guiti, poco dopo, in piaz- 
za Libertà, dai figuranti 
di Judenburg che con ar- 
mi e armature d'epoca da- 
ranno vita a una sorta di 
torneo medievale a caval- 
lo. Alle 17, finalmente, 
dopo un corteo storico 
che percorrerà le vie del 
centro, si svolgerà il Pa- 
lio vero e proprio. Una ga- 
ra podistica in costume 
partirà da Porta Aquileia 
per arrivare in via Merca- 
tovecchio. La giornata si 
concluderà in piazza Pri- 


;« mo Maggio con una gran- 


de, festa popolare e si 
chiuderà con uno spetta- 
colo pirotecnico. A fare 
da cornice alle numerose 


‘manifestazioni ci saran- 


no, già da questa sera, va- 
ri concerti di musiche sa- 
cre e rinascimentali, chio- 
schi enogastronomici, 
bancarelle. x 


emersi - grazie agli sca- 
vi promossi ancora agli 
inizi di questo secolo 
dalla Società istriana di 
archeologia e storia pa- 
tria - a Nesazio (nei 
pressi di Pola), impor- 
tante centro abitativo. 
fin dall'età preistorica e 
ultima roccaforte della 
resistenza delle tribù 
istriane contro l'egemo- 
nia di Roma. 

E ancora a questa ci- 
viltà, che fondò al posto 
di un insediamento de- 
gli Histri la colonia di 
Pola nel 42 a.C., sono de- 


dicate tre delle cinque . 


sale del secondo piano. 
Infatti nella collezione 
di antichità romane tro- 
vanò spazio, quasi ad in- 
tegrazione del piano ter- 
ra, altre e significative 


tracce spirituali e mate- © 


riali lasciate sul territo- 
rio da questa civiltà. A 
ciò fanno seguito le ulti- 
me sale in cui si conser- 
vano ulteriori monu- 
menti dal periodo tardo- 
antico fino alla fine del 


XIII secolo e svariati re- - 


perti relativi al periodo 
delle invasioni barbari- 
che e al successivo popo- 
lamento dell'Istria da 
parte di genti slave. 

In definitiva, questo 
museo (che vanta altre- 
sì una ragguardevole bi- 
blioteca e una fervida 
attività editoriale) è un 
punto di riferimento 


che non può mancare a' 


chi intenda gonone e 
capire i segni che qui 
ione ha lasciato dalla 
notte dei tempi fino a 
quasi le soglie dell'età 
moderna. 
Stefano Zucchi 
Notizie utili. Indiriz- 
zo: via Mate Balote 3 
(ex Viale Carrara). Ora- 
rio invernale 9-15 (dal 
lunedì al venerdì). Ora- 
rio estivo (dal primo 
maggio fino al 30 set- 
tembre) 9- 19 orario con- 
tinuato 7 giorni su 7. Co- 
sto del biglietto: circa 
3000 lire. Telefono: (pre- 
fisso per la Croazia 
00385)5233488. Diretto- 
re del museo: Robert 
Matijasic. 


a 
Festa a Doberdò del Lago 


TRIESTE 

* «Vedute e scorci di Trieste e dintorni»: questo il te- 
ma della mostra del pittore Pino Ferfoglia che espo- 
ne da domani alle 18 nella Galleria Rettori 2. Fino al 
3 giugno. Feriali 10.30-12.30, 17.30-19.30. Festivi 
11-13. Lunedì chiuso. 

* «Psichico, organico e cosmico», questo il titolo del- 
la mostra di Dusedda Oriolo che espone da domani 
alle 18.30 alla Galleria Cartesius. Feriali 11-12.30 e 
16.30-19.30. Festivi 11-13. Fino al 2 giugno. 

* Domenica in piazza della Borsa Gil 10.30 parte 
«Bicincittà». Si xorre per solidarietà. 

* «Punti di vista. Il paesaggio dalle collezioni del Re- 
voltella alla cultura contemporanea, quesato il tema 
della mostra che al museo Revoltella rimane aperta 
fino al 31 agosto con orario 10-13 e 15-20. Chiuso 
martedì e domenica pomeriggio. 

ISONTINO 

* Alla Galleria Antiche Mura di Monfalcone si può 
visitare la mostra di Luciano Plehan (dipinti a olio). 
Orario: 10-12 e 177.30-19.30. Fino al 26 maggio. 

+ Da oggi a domenica a Selz (a Ronchi dei legionari) 
si svolge la 17.a sagra paesana. 

* Musica, balli e giochi a Doberdò del Lago nel 
quarto incontro musicale del Carso che è în pro- 
gramma in questo fine settimana. 


* Domenica sera alle 21 nella basilica di Aquileia si 

svolgerà un concerto corale di musica sacra eseguito 

dal Bach-chor di Hannover diretto da Jorg Straube. 

* Domenica a Trivignano è in programma la Ciclo- 

lenga (pedalata non competitiva di 23 km. Partenza 
e 


* Alla discoteca Rototom di Spilimbergo stasera al- 
le FDLE i «Selecter». 


«Rinascimento: da Brunelleschi a Michelangelo, la 
rappresentazione dell’architettura, a Palazzo Grassi 
fino al 6 novembre (mostra chiusa dal 18 luglio al 18 
agosto). Orario 10-19. Tutti i giorni. 
* Fino al 29 maggio alla Galleria d'arte Moderna di 
Ca' Pesaro è aperta la mostra «Vittorio Basaglia, ope- 
re 1953-1993». Orario 11-17, escluso il lunedì. Fino 
al 29 maggio. 
«Cinque stanze per la CFpiessignca questo il tema 
di una Tezegna aperta al Museo Correr fino al 10 lu- 
glio. Orario 10-18. 3 

.Al Museo Civico di storia naturale fino al 29 mag- 
gio è aperta la mostra «Insetti...ovunque». Tutti.i 

FIA rondine Caproni 

la Fondazione enheim a Venezia è aperta 

la mostra «I vetri di dose h Albers». Orario 11-18. 
Chiuso martedì. Fino al 10:luglio. 
* Fino al 30 luglio a Palazzo Scotti a Treviso si può 
visitare la mostra «Giocattolo di legno». Esposti pez- 
zi dal Settecento agli anni 50°. 
OLTRECONFINE 
* A Lubiana, alla galleria Moderna, «Paesaggi»: so- 
no esposte opere di 5 fotografi (Baltz, Bustamante, 
Doherty, Gerz e Grauerholz). Feriali 10- 18, festivi 
10-13. Fino al 19giugno. —. — 
* A Capodistria, al Museo regionale, è allestita la 
mostra «Arte figurativa del Litorale 1920- 1990». Vi- 
site soltanto feriali dalle 9 alle 13 e dalle 18 alle 20. 
Il sabato dalle 9 alle 12. Fino al 30 ottobre. si 
* A Lubiana, alla Galleria Nazionale, sono esposti 
codici miniati del XII secolo O alla Certo- 
sa di Sticna. Visite feriali 10-18, festivi 10-13. Lune- 
di chiuso. Fino al 29 maggio. 


GRUPPI ENOGASTRONOMICI 


ACormonsla sfilata 
delle Confraternite 


Il Gruppo Enogastrono- 
mico Triestino organiz- 
za nella giornata di do- 
menica un raduno di 
Confraternite da tutto il 
Nord Italia dal tema: 
«Collio, Isonzo, e i loro 
vini». La manifestazione 
avrà quale momento più 
spettacolare la sfilata 
delle Confraternite (al- 
meno 20 con circa 100 
partecipanti), tutte coni 
rispettivivariopintipalu- 
damenti. Dall'Enoteca di 
Cormons — dove i pro- 
duttori locali terranno 
una degustazione guida- 
ta di alcuni loro vini —, 
ci si recherà in Duomo e 
poi si andrà a visitare la 
Cantina produttori vini 
di Cormons. 

La manifestazione pro- 
seguirà con un convivio 
che si terrà a Mernico 


presso il ristorante «Al 


Cjant dal Rusignul» dove 
patron Gianni con il suo 
staff di cucina proporrà 
Doa spartito. ecceziona- 

e. 

Questo il programma 
di domani: ore 16-17 ri- 
trovo in enoteca a Cor- 
mons; ore 17.30 visita in 
cantina; ore 20 cena ru- 
stica in un'agrituristica 
della zona. 

Domenica: ore 9.30- 
10.30 benvenuto agli, 
ospiti in enoteca a Cor- 
mons; 10.45 sfilata con 
paludamenti; 11 S. Mes-. 
sa in Duomo; 12 visita 
alla Cantina produttori 
di Cormons; 13.15 par- 

. tenza verso Mernico; 14 
convivio; 17.30. conse- 
gna riconoscimenti e 
omaggi alle Confraterni- 
te presenti e a tutti i par- 
‘tecipanti a ricordo della 
manifestazione. 


MOBILI 
CUCINE 
SANO 
UFFICIO 
CONTRACT 


ARREDAMENTI 
SU MISURA. 


AUSTRIA 
JACKPOT 


1,747.296,000 ne 


è il jackpot 
‘accumulatosi fino 
al 18.5.1994 


CASINO GRAZ 
CASINO VELDE 


‘Tel. 0043/4274-20 64 


FIUME — La Raffineria 
dell'ina a Fiume e il gol- 
fo del Quarnero sono da 
ecenni nemici acerrimi. 
Un rapporto d'odio, cul- 
Minato l'estate scorsa 
Quando dagli impianti di 
rinj fuoriuscirono in 
thare per settimane im- 
Precisati quantitativi di 
Idrocarburi, che — una 
Volta tanto — allarmaro- 
No la sonnecchiosa co- 
Scienza ecologica della 
Città. Da quel grave inci- 
dente ecologico qualcosa 
È cambiato anche alla 
laffineria fiumana in ma- 
teria di tutela anti- inqui- 
Namento. Ne abbiamo vo- 
luto parlare col direttore 
dell’ina fiumana, Brani- 
ir Strenja. 
© «In 29 anni d'attività a 
Urinj — sostiene Strenja 
© ci sono state infiltra- 
ioni nel sottosuolo di 
Idrocarburi, il cui assor- 
Bimento è stato senz'al- 
tro favorito dalla porosi- 
tà del terreno carsico. 
‘on credo si tratti di un 
Brosso contingente, che 
©omunque l'anno scorso 
lla iniziato a riversarsi 
în mare perché portatovi 
.da acque sotterranee. Ci 
Siamo messi a fare rileva- 
‘Menti, durati in pratica 
Quasi un anno, e adesso 
Posso ribadire, senza ti- 
More di smentite, che ab- 
biamo fatto quanto nelle 
Nostre possibilità per ri- 
Gurre al massimo i river- 
Samenti di idrocarburi, o 
forse sarebbe meglio di- 
Te di emulsione, prodot- 
ta dalla miscelazione di 
Idrocarburi e acqua». 
* Quali sono le misure 
risanamento apporta- 


te? 
. «Tramite sonde siamo 
Tiusciti a localizzare le 
Masse oleose, trivellazio- 
Ni che ci hanno consenti- 
to di far scendere specia- 
Pompe aspiranti che 
tidianamente porta- 

no in superficie la mate- 
sa inquinante, Siamo 
Tlusciti pure a canalizza- 


Controlliamo e cerchia- 
Mo di canalizzare. Quale 
Ultima difesa, lo spec- 
chio di mare prospicien- 
te la fonte d'inquinamen- 
to è stato circoscritto da 
barriere galleggianti». 

Signor Strenja, ci può 
assicurare dunque che in- 
.Sidenti come quello del 
luglio ‘93 non avranno 
Diù a ripetersi? 


IBS 


‘1 Porto di Capodistria. Drnovsek ha però ri- 
dadito che tutte le regioni slovene si sento- 
lo «abbandonate» dal governo. / 

Il premier ha ribadito il ruolo strategico 
della compagnia di navigazione precisando 
le il governo deciderà prossimamente co- 
e intervenire per sanare i debiti della 
‘Splosna Plovba». Non troppo loquace sul- 

zona franca del porto di Capodistria (se- 
‘ondo gli esperti il governo non agevolereb- 
de in maniera adeguata gli investimenti al 
“0 interno), ha invece ricordato che i mini- 
tri sloveni in tutte le occasioni dei contat- 


ù 


lozione. 


‘ORTOROSE — Ripren- 
‘no in questi giorni i 
Rs delle commissio- 


posto Halo-slovene: 
ggi e domani s'in- 
Ù trano la commissio- 
{i storico-culturale e 
\&ruppo di lavoro per 
postenza sociale. 
prima si riunisce 
Veste pomeriggio a 
Na Manin di Passa- 
@ po mentre la secon- 
i Rizia i lavori stama- 


Lortorose. 

Ue Commissione sto- 
tb: al terzo incontro 
WPO quelli di Venezia 


acque. che adesso,, 


pron l'estero illustrano le potenzialità del- 
®.8calo capodistriano facendo opera di pro- 


{Un intervento governativo (garanzia del- 


————T—e_—r—_——_—_————T—rT———————————— 
RIPRENDONO I LAVORI DELLA COMMISSIONE CULTURALE 


Villa Manin, comitato misto 


lip2ll'alberto Riviera ‘ 


Cec, continuerà a + 


Venerdì 20 maggio 1994 


«Ne sono convinto nel- 
la maniera più assoluta. 
Controlliamo la situazio- 
ne e dunque invito i fiu- 
mani e i turisti stranieri 
e nazionali a fare tran- 
quillamente il bagno du- 
rante i mesi estivi. La 
'‘balnealità non è sicura- 
mente messa in forse dal- 
l'azienda di cui sono di- 
rettore». 

Per lei l'Ima non è trai 
grandi inquinatori delle 
regione di Fiume? 

«No, e lo ripeterò fino 
all'infinito, E poi ci sono 
gli organi d'ispettorato 
comunali con verifiche 
giornaliere. Ci sono sia a 
Urinj che negli impianti 
in Mlaka dei depuratori 
che trattano meccanica- 
mente gli scarichi in ma- 
re e anche qui siamo a 
posto. Poi in Mlaka i 
macchinari vengonoazio- 
nati da gas metano, sen- 
za che ci siano esalazioni 
solforose e pertanto an- 
che l'inquinamento at- 
mosfericorisulta in prati- 
ca azzerato». 

Sì, però vi vorrebbero 
trasferiti da Mlaka e 
Urinj... 

«L'Ina di Fiume ha un 
preciso Tapargine che 
contempla lo smantella- 
mento degli impianti in 
Mlaka e il susseguente 
trasferimento a Est della 
città, cioè a Urinj. Calco- 
liamo, in base ai nostri 
studi, che nei prossimi 
dieci anni ciò possa acca- 
dere. Doteremo Urinj di 
avanzate attrezzature, 
senza ulteriori espansio- 
ni in direzione dei centri 
abitati». 

Kostrena è un comune 
a se stante. Lei teme che 
arrivi a dire di no al pro- 
getto di trasferimento a 
Urinj, nel territorio di 
sua giurisdizione? 

«Non crediamo ci pos- 
sano essere problemi con 
Kostrena, alla quale ga- 
rantiremo i ‘massimi 
standard in fatto di tute- 
la ecologica». 

Produzione per il mer- 
cato... nazionale: . come 
stiamo andando? 

«Se non ci saranno ter- 


‘remoti sui mercati mon- 


diali, posso assicurare 
che benzina, gasolio da 
autotrazione e altri deri- 
vati del greggio saranno 
prodotti in quantità ba- 
stévoli. Gli impianti lavo- 


Tano 300 mila tonnellate: 


di greggio al mese». 
Andrea Marsanich 


sezionare gli avveni- 
menti dell'ultimo seco- 
lo che hanno coinvolto 
Italia e Slovenia. 

Il gruppo di lavoro 
per l'assistenza socia- 
le, sinora incontratosi 
una sola volta a Roma, 
procederà all'esame 
delle questioni legate 
all'assistenzapensioni- 
stica, previdenziale e 


. in genere alla collabo- 


razione sociale tra Ita- 


.lia e Slovenia per un 


aggiornamento delle 
convenzioni a suo tem- 
po stipulate da Roma 
con Belgrado. 

Per quanto riguarda 


denti. I francesi non 
ma l'affare appare sufficientemente sicuro. 

La parte slovena rimarrà comunque azio- 
nista di maggioranza conservando il 51 per 
cento delle azioni, infatti, per far fronte al- 


Istria, Litorale e Quarnero 


ione: Capodistria, via Zupanzi&39 - tel. (dall’Italia 0386-66) 38821 - fax 38826/38347 


AMBIENTE /FORUM DELLA DEMOCRAZIA LIBERALE 
Diminuire la produzione a Krsko 
e investire sulle centrali idriche 


LUBIANA — Sì al libero 


mercato, sì al progresso, - 


ma senza prescindere 


‘ dall'attenzione per l'eco- 


logia. 

Il dibattito al Forum 
ecologico della Democra- 
zia liberale slovena ha 
confermato l'attenzione 
del più grande partito 
della coalizione governa- 
tiva per il problema del- 
l’ambiente. 

Secondo il premier Ja- 
nez Drnovsek, leader dei 
liberaldemocratici, il go- 
verno sloveno tratterà 
con particolare sensibili- 
tà le questioni ecologi- 
che, ora che sono stati 
ottenuti i primi risultati 


nel consolidamento del- 
l'economia. 

Anche per l'influenza 
dei Verdi, il partito che 
si è recentemente fuso 
con i liberaldemocratici, 
i partecipanti al Forum 
hanno dedicato ampio 
spazio alla centrale nu- 
cleare di Krsko. 

Sono state anticipate 
pure le prossime mosse 
del governo: investire 
nelle centrali idriche per 
diminuire la percentuale 
della corrente fornita da 
Krsko nel bilancio ener- 
getico del Paese, proce- 
dere al sanamento della 
centrale e costituire un 
particolare fondo per po- 


ter in un secondo tempo 
pensare anche alla chiu- 
sura dell'impianto. 
Un'interessante idea 
in questo senso è stata 
avanzata dai deputati 
Radovan Tavzes e Leo 
Seserko (ex Verdi, ora di 
Democrazia liberale), se- 
condo i quali il disinseri- 
mento della centrale nu- 
cleare dovrebbe rappre- 
sentare un punto fermo 
nella politica del gover- 
no, Sul funzionamento 
dell'impianto dovrebbe 
esprimersi la popolazio- 
ne tramite referendum. 
Sempre secondo i due 
deputati, il governo de- 
ve prepararsi per due op- 


zioni. La prima prevede 
la chiusura della centra- 
le nucleare nel Duemila, 
la seconda invece il suo 
sfruttamento entro e 
non oltre il limite del 
suo optimum tecnologi- 
co, 

A parte la centrale di 
Krsko, questa una delle 
conclusioni del Forum, 
va rivista la politica 
energetica in generale, 
in modo da soddisfare le 
esigenze del Paese ma 
senza procurare danni ir- 
reparabili all'ambiente. 
Le risorse ci sono, ma è 
necessario evitare gli 
sperperi. La nuova paro- 
la d'ordine è razionalità. 

f.d. 


LUBIANA — Concordato tra Slovenia 
e Santa Sede sempre più vicino. La 
commissione mista del governo:e della 
Chiesa cattolica slovena ha deciso di 
presentare entro il 17 giugno una pro- 
posta formale al governo perché si pos- 
sano avviare le trattative con il Vatica- 
no per la firma dell'importante docu- 
mento. Come ha spiegato il presidente 
della parte governativa della Commis- 
sione, il ministro degli Esteri Lojze Pe- 
terle, si sta preparando un documento 
nel quale si specifica quali punti do- 
vranno essere definiti dal Concordato. 
La Commissione ha esaminato pure i 
rapporti tra Chiesa e Stato, individuan- 
do i problemi prioritari da risolvere: la 
denazionalizzazione e l'istruzione. In 
materia di denazionalizzazione, è sta- 
to deciso di indirizzare una leggera al 
presidente del Parlamento Herman Ri- 
gelnik per evitare che sugli ex beni del- 
la chiesa si faccia disinformazione. Fi- 
nora, infatti, sembrava che la Chiesa, 
a denazionalizzazione compiuta, sa- 
rebbe diventata il più grande proprie- 
tario di terreni in Slovenia. «Se: anche 
ci venisse restituito tutto quanto è sta- 
to nazionalizzato in passato — ha pre- 
cisato il vescovo coadiutore ‘Lojze 
Uran, membro della Commissione — 
ridiventeremmo proprietari soltanto 
del 2,7 per cento dei terreni boschivi 


complessivi». 


L’EX TITOLARE DEL «CABARET» DI SCOFFIE PAGHERA’ ANCHE UNA MULTA 


Pena confermata al gestore del Maxim 
Slovenia off-limits almeno per un anno 


LUBIANA, ITER D'URGENZA 
Verso l'approvazione 
lalegge statale. 

sui casinò privatizzati 


CAPODISTRIA — Se riaprirà, il «Ma- 
xim», il chiacchierato locale di Scoffie, 
dovrà trovarsi un nuovo gestore. Que- 


sto almeno per un anno. 


Pochi giorni fa da Lubiana è venuta 
infatti la conferma della pena commi- 
nata a Josef Wilding Werenfried, il 
quarantatreenne austriaco che è riu- 
scito a gestire la «Casa rossa» per solo 


pochi giorni. 
Wilding 


un anno. 


Il giudice per le trasgressioni del tri- 
bunale di Capodistria aveva trovato 
l'austriaco colpevole di possesso illega- 
le di armi bianche e da fuoco. 

Il «cabaret» a luci rosse, ovvero la 
casa d'appuntamenti «Maxim club» 
che si trova in territorio sloveno ma a 
soli cento metri dal valico di Rabuiese, 
era stato aperto all'inizio di aprile tra 
mille polemiche e dispute finite anche 


in giudizio. 


dovrà. perciò pagare una 
multa di 175 mila talleri (poco meno 
di due milioni di lire) e non potrà met- 
tere piede in Slovenia per il periodo di 


mite 


tribunale per apporre i sigilli in segui- 
to a I sulla proprietà del 
locale, la polizia ha ritrovato nel suo 
interno un mini arsenali 
fatti due pistole, un fucile a pompa, 
munizioni e particolari co; 
elettroshock, ovvero speciali 
per la difesa personale che producono 
scosse tali da bloccare una persona. 
per un paio d'ore. 
, La pena era stata giudicata eccessi- 
va Suri avvocati di Wilding e troppo 
lalla polizia di Scoffie tanto che 
ambedue hanno presentato ricorso. La 
sentenza è stata ora confermata in se- 
conda istanza per cui l'austriaco non 
dovrà entrare in Slovenia per un anno. 

Nel frattempo non si sa se e quando 
il «Maxim» riaprirà. 

‘Ricordiamo che il club appartiene al- 
la ditta Jackpot diretta in Slovenia da 
Ingo Pas, ex ministro del turismo, il 
quale ad un giornalista italiano che gli 
chiedeva se il locale fosse una casa di 
tolleranza, ha risposto «Noi volere fa- 
re un grande locale con meglio di caba- 


le. Scoperte in- 


regni per 
istole 


ret. Voi venire, noi mostrare!». 


Proprio durante un intervento del 


lo Stato per l'assunzione di crediti) è stato 
promesso per risolvere la questione della 
solvibilità della «Gimos». L'Azienda, pro- 
duttrice di componenti automobilistiche, 
che da circa un ventennio ha un rapporto 
di «joint-venture» con la Citroen e il cui 49 
per cento è in mano al gruppo francese 
«Psa», naviga in acque non proprio tran- 
quille. Tra i problemi innanzitutto la solvi- 
bilità a cui è legato il blocco del conto cor- 
rente e la privatizzazione. 
Tra le prime tre aziende locali per nume- 
to di dipendenti (solo a Capodistria il nume- 
TO supera il migliaio), la Cimos dovrebbe ri- 
cevere prossimamente un'iniezione finan- 
ziaria anche dalla stessa Psa, pronta a pro- 
cedere a un aumento di capitale con un in- 
vestimento nell'azienda capodistriana per 
a 16 miliardi di lire, di cui metà entro bre- 
ve tempo e l'altra metà dopo che si sarà 
concluso (prevedibilmente entro la fine del 
‘94) il processo di privatizzazione che coin- 
volgerà in primo Losa i circa 2000 dipen- 
anno ancora firmato 


invece i contatti italo- 
sloveni, un primo in- 
contro trai primi mini- 
stri Berlusconi e Drno- 
vsek si dovrebbe svol- 
gere il 17 luglio a Trie- 
ste in occasione della 
rossima riunione del- 
Iniziativacentroeuro- 
pea. 
A ogni modo non è 
escluso che contatti a 
livello di governo pos- 
sano avvenire anche 
prima. Ù 
Lo ha fatto capire lo 
stesso Drnovsek nel 
corso della sua visita a 
Sapodistzia(limercole» 


Lb. 


mine di 
pitale. 


da Drnovsek, è 


Lb. 


A GIORNI L'AUMENTO DI CAPITALE PREVISTO DAL GRUPPO FRANCESE PSA 


Cimos, garanzie in arrivo 


La parte slovena dovrebbe in ogni caso mantenere il 51 percento delle azioni 


| CAPODISTRIA — Durante la visita del pre- 
| | tnier sloveno Janez Drnovsek di due giorni 

la a Capodistria (la prima in assoluto ai co- 
uni costieri sloveni in veste di primo mi- 
‘o) gli imprenditori locali hanno espres- 
So la propria insoddisfazione per la politica 
Sconomica del governo. Secondo loro, Lu- 
lana si dimentica dell'economia regionale. 
Si è parlato di casi come la «Splosna Plov- 
ba» di Pirano nonché della «Cimos» e del 


la liquidità della Cimos, i dirigenti del- 
l'azienda hanno avuto proprio di recente 
un incontro con il ministro per l'economia 
Maks Tajnikar. Il governo dovrebbe conce- 
dere la Garanzia er un credito a breve ter- 

lel valore di quasi otto miliardi di li- 
re con il quale procedere all'aumento di ca- 


L'aiuto governativo, annunciato anche 


indi quasi certo e assie- 


me alle iniezioni finanziarie francesi do- 


renerale 
re. 


po' in disparte. 


SLOVENIA 
Talleri 1,00= 12,47 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/Iitro 72,00 
= 926 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
= 1,047 Lire/litro 


9 Dato fornito dalla Splosna 
fanka Koper di Capodistria 


vrebbe dare sufficiente ossigeno alla Cimos 
e di procedere all'ammodernamento dei 
macchinari. In un settore come quello auto- 
mobilistico, l'aggiornamento tecnologico è 
di vitale importanza. 
Come affermato di recente dal direttore 
della Cimos, 
l'azienda capodistriana, per rimanere com- 
petitiva, deve investire costantemente e de- 
ve farlo al ritmo di una quindicina di mi- 
liardi di lire annui per i prossimi cinque o 
dieci anni, Non sono cifre molto grosse, ma 
che comunque richiedono un interessamen- 
to, oltre che delle banche, anche del gover- 
no che sinora, secondo Bernetic, è stato un 


Boris Bernetic, 


ha 


LUBIANA — Casinò 
sloveni, la caccia al- 
la proprietà conti- 
nua. Per introdurre 
un maggiore control- 
lo statale sulle case 
da gioco ed evitare 
chequesti«strumen- 
ti perfetti» per il ri- 
ciclaggio di denaro 
sporco finiscano in 
mani private, la Ca- 
mera di Stato do- 
vrebbe approvare 
con procedura d'ur- 

enza la legge sul 

locco della privatiz- 
zazione dei casinò. 
Questa la proposta 
formulata dalla com- 
missione parlamen- 
tare del Parlamento 
sloveno. incaricata 
di seguire il proces- 
so di privatizzazione 
dell'ex proprietà so- 
ciale. 

La polemica si è 
scatenata in merito 
all'introduzione alla 
legge che fotografa 
l'attuale assetto pro- 
prietario e specifica 
che il capitale dei ca- 
sinò è costituito in 
parte da quello so- 
ciale e in parte da 
quello privato. Un 
fatto difficile da 
spiegare, è stato il 
giudizio di alcuni de- 
putati, se si ha in 
mente come la legge 
sul gioco d'azzardo 
.vieti che questi ven- 
ga organizzato da 
ditte private. Lo Sta- 
to in questo settore 
è mancato, è stato ri- 
petuto alcune volte, 
e nella revisione del 
processo di privatiz- 


zazione dovranno es- 
sere adottati criteri 
più severi. 

-Più in generale in 
riferimento alla pri- 
vatizzazione dell'ex 
proprietà sociale, la 
commissione ha esa- 
minato la proposta 
di Marijan Poljsak 
(Gruppoparlamenta- 
re indipendente) di 
aumentare il valore 
dei certificati di pro- 
prietà da distribuire 
alla cittadinanza. 
Questo: per permet- 
tere a chi ha creato 
undeterminatovalo- 
re di diventarne an- 
che proprietario ma 
soprattutto per evi- 
tare che nell'econo- 
mia slovena entrino 
capitali di «dubbia 
provenienza». 

Quanto la privatiz- 
zazione, soprattutto 
se legata, anche mar- 
ginalmente, alle ca- 
se da gioco, sia una 
questione comples- 
sa, lo dimostra 
l'esempio del centro 
equestre di Lipizza. 
La direzione del cen- 
tro non è ancora si- 
cura se potranno es- 
sere privatizzati tut- 
ti gli immobili oppu- 
re sarà lo Stato a 
controllare una par- 
te degli impianti. In 
questo clima di insi- 
curezza, in attesa di 
risposte precise, lo 
splendido centro di 
Lipizza rischia l'ab- 
bandono: se non è di 
nessuno, nessuno se 
ne prenderà CURE: 


IL DEBITO AMMONTA A 550 MILIONI DI DOLLARI 


Cantieri sempre più in crisi 


SPALATO — I cantieri 
navali croati sono sul- 
l'orlo del collasso e pos- 


* sono essere salvati solo 


da un tempestivo inter- 
vento del governo. Il de- 
bito complessivo dei cin- 
que arsenali più grossi 
ammonta a oltre 550 mi- 
lioni di dollari ed è un 
peso troppo grande an- 
che per Paesi ben più ric- 
chi della Croazia. In que- 
sto momento il maggiore 
debitore è il cantiere di 
Spalato con 150 milioni 
di dollari, seguito da 
quello di Trau con 50. In 


difficoltà pure la Banca 


di Spalato che collabora 


con l’arsenale di Trau, Il 
ministro per l'industria, 
Nadan Vidosevic, incari- 
cato anche della cantieri- 
stica, ha comunque ri- 
cordato che attualmente 
gli arsenali croati hanno 
commesse per la costru- 
zione di 19 navi per un 
valore complessivo di 
686 milioni di dollari 
mentre altre 28 navi so- 
no state commissionate 
e devono essere ultimate 
entro la fine del 1996. Il 
overno croato ha af- 
frontato il problema da 
tempo e in diverse occa- 
sioni. Nel programma go- 
vernativo, uno dei com- 
piti prioritari è proprio 


il sanamento della can- 
tieristica. Stando alle re- 
centi dichiarazioni del 
ministro Nadan Vidose- 
vic, un programma di ri- 
strutturazione dei can-' 
tieri verrà elaborato 
prossimamente 'da una 
competente società stra- 
niera. Il governo è co- 
munque consapevole 
che l'operazione non sa- 
rà indolore e costerà mi- 
aaa di posti di lavoro 
lei cantierini, È proprio 
questo il motivo dei ripe- 
tuti rinvii del progetto 
di sanamento, di cui la 
prima volta si è parlato 
già tre anni fa. dA 


.| Gamping SOBEC, SLO-64248 Lesce, Slovenia, 
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AMBIENTE /DOPO LE POLEMICHE PARLA BRANIMIR STRENJA, DIRETTORE DELL’INA DI FIUME | ENTRO IL 17 GIUGNO LA PROPOSTA FORMALE 


«Una centrale in cura » |LubianaeS. Sede 
Barriere galleggianti e nuove canalizzazioni: «Così non si ripeferanno più incidenti ecologici» Concorda to VICINO 


Proprietà forse insufficiente per giu- 
stificare alcuni timori, ma comunque 
non indifferente. 

In sede di Commissione si è discusso 
anche dell'interpretazione da dare al- 
l'articolo 7 della Costituzione slovena, 
che definisce la distinzione tra Chiesa 
e Stato. Ciò non significa, è stato det- 
to, che la Chiesa debba essere isolata 
oppure che non possa collaborare con 
lo Stato. «Dobbiamo trovare un'inter- 
pretazione che soddisfi entrambe le. 
parti — ha dichiarato Lojze Peterle — 
in quanto Chiesa e Stato si occupano 
delle stesse persone. L'uomo è un esse- 
re complesso ed è difficile separare la 
sua personalità in due parti nettamen- 
te distinte. Dobbiamo trovare il modo 
di formalizzare i rapporti tra queste 
istituzioni per il bnee spirituale e ma- 
teriale della società intera». È 

In generale, i rapporti tra Stato e 
Chiesa in Slovenia stanno miglioran- 
do, dopo una fase di stasi durata pochi 
mesi. Alcuni osservatori ammonisco- 
no però che i democristiani hanno un 
peso insufficiente nel gestire i rappor- 
ti con la Chiesa cattolica. Il partito di 
Peterle, in sostanza, subirebbe l'inizia- 
tiva dei liberaldemocratici, il più forte 
partito della coalizione governativa. 
Ma questa è già una questione di be- 
ghe politiche interne. 

; f.d. 


Si iNBREVE [MM 
Esplode un camion 


Morti vicino a Ragusa 


due soldati croati 


RAGUSA — T calsione di un camion che trasporta- 
va 325 kg di esplosivo ha provocato la morte di due 
soldati croati. L'incidente, sul quale è stata aperta 
un'inchiesta, è avvenuto martedì a mezzogiorno, a 


Rijeka Dubrovacka, cittadina presso Ragusa. La de- 


flagrazione è stata fortissima: sono andati in frantu- 
mi i vetri di tutte le case circostanti e il boato è sta- 
to udito nel raggio di 20 chilometri. Le vittime, che 
si trovavano nel camion, sono Miho Kljajic, anni 38, 
Popovici e Rade Rdulovic, 45 anni, di Dol. Un terzo 
soldato, Niksa Majkovica, è rimasto ferito, ma è fuo- 
ti pericolo. Un’inchiesta a parte viene condotta dalla 
commissione del Comando militare di Ragusa. 

fid. 


Latragica morte di Tmski 
Cause attribuite al maltempo 


FIUME — Sarebbero state le avverse condizioni me- 
teo, più precisamente una precaria visibilità, a cau- 
sare il disastro aereo di venerdì scorso quando, poco 
a Nord di Novi Vinodolski, hanno trovato la morte il 
presidente della Regione di Bjelovar, Tihomir Trn- 
ski, il pilota, Zvonko Balenovic, e il secondo passeg- 
gero, Franj Matunci. È quanto comunicato ieri E 
commissione del Ministero dei Trasporti e Comuni- 
cazioni, incaricata di far luce sull'incidente. In base 
al comunicato, che non aggiunge nulla di importan- 
.te in quanto l'inchiesta sta durando tuttora e deve 
ancora accertare ufficialmente le cause del disastro, 
l'aereo da turismo, un «Cessna 172 Rocket», era de- 
collato dallo scalo di Blagorovodac, vicino a Daru- 
var e volava verso Bol, sull'isola di Brazza, 


Inaugurata a Pifano 
la stagione concertistica 


PIRANO — Con il concerto del Quintetto d'ottoni del 
Friuli-Venezia Giulia tenutosi nel chiostro francesca- 
no di Pirano è iniziata la stagione concertistica esti- 
va organizzata dalla locale Comunità degli italiani. I 
musicisti hanno offerto una prestazione giudicata 
dai critici di ottimo livello presentando otto brani 
dall'opera Greenleaves, di anonimo del XV secolo, al- 
la West side story suite di Bernstein. Ricordiamo 
che il quintetto d'ottoni del Friuli-Venezia Giulia è 
formato da Flavio Sgubin e Giuseppe Minin alle 
trombe, Giorgio Raseani al corno, ‘Elena Buset al 
trombone e Alessandro D'Agostino alla tuba. Il pros- 
simo appuntamento sempre al chiostro francescano 
di Pirano è stato fissato per il sabato 28 maggio. A 
esibirsi sarà il coro misto di Pavia (Udine). 


Ripresii collegamenti 
sulla linea Fiume-Spalato 


FIUME — La nave-traghetto «Sveti Josip», di pro- 
prietà dell'armatrice «Dalmacija-Kvarner», ha ripre- 
soa Dara sulla linea Fiume-Spalato dopo la colli- 
sione dell'11 maggio scorso con il cargo «Orasac», 
nelle acque intorno all'isola di Zlarin, nei pressi di 
Sebenico. La «Sveti Josip» aveva subito, nel corso 
della scorsa settimana, soltanto danni leggeri alla 
prua. : 


AAA A camping I. kat. 
sobec 
ESSLESCE openia] 


VAGANZE IN UN “PAESE GIOVANE”, IN 
UNO DEI 5 MIGLIORI CAMPEGGI EUROPEI 


Il nostro camping, designato nel 1990 tra i 5 migliori, è situato 
come una perla tra le Caravache e le Alpi Giulie, nel giovane stato 
della Slovenia, a soli 2 km dalla famosissima località di Bled. 
Siamo in grado di offrir Vi svariate possibilità di gita e svago: 
minigolf, tennis da tavolo, campi da tennis, palfavolo e paltacane- 
stro, badminton, escursioni, torrenti per canoisti e pescatori. E a 
breve distanza dal campeggio: campi da golf, percorsi equestri, 
camp d'aviazione con noleggio alianti. Prezzi forfettari per pen- 
sionati e nuclei familiari in alta e bassa stagione. Richiedete dun- 
que il nostro opuscolo! 


Tel. 00386/64/77 5 00, Fax 00386/64/780 70 ; 
Ciascun lettore di questo giornale, il quale farà riferimento a que- 
Sto annuncio relativo alla stagione turistica "94 ha diritto a una 
piccola sorpresa. x 


I,” 


Il Piccolo 
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La Giunta va avanti | « 
e subentra De Gioia | 


LEGA NORD 
Riforme 
urgenti 


| TRIESTE — Un pro- 
getto di legge costi- 
tuzionale per ade- 
guare il sistema elet- 
torale della regione 
autonoma Friuli Ve- 
nezia Giulia a quello 
statale è stato pre- 
sentato ieri alla Ca- 
mera e al Senato da 
parlamentari della 
Lega Nord. Ne da no- 
tizia la sezione na- 
zionale «Friuli» del- 
la Lega, rilevando 
che «la schiacciante 
vittoria dei sì regi- 
strata nelle votazio- 
ni referendarie ha 
provocato una serie 
di cambiamenti isti- 
tuzionali tra cui l'in- 
troduzione del mag- 
gioritario nelle ele- 
zioni di Camera e Se- 
nato. 


UDINE — Il socialista 
De Gioia al posto del di- 
missionario 
Vazzoler e il riconosci- 
mento del ruolo di effet- 
tivo all'assessore Chia- 
rotto al quale la Corte 
dei conti ha «tolto» la de- 
lega all'Agricoltura, refe- 
rato di primaria impor- 
tanza che non poteva es- 
sere retto da un supplen- 
TO 

Queste le conclusioni 
della riunione di maggio- 
ranza svoltasi ieri sera a 
Udine per valutare la si- 
tuazione politica in Re- 
gione. Un'analisi che ha 
confermato la validità 
dell'attuale maggioran- 
za programmatica e la 
necessità di garantire il 
governo della Regione. 

«Nessun fiato sul collo 
della giunta retta dal Da 
diessino Travanut — ha 
detto al termine della 
riunione Isidoro Gottar- 
do, coordinatore regiona- 
le del Ppi, partito che, 
ha aggiunto — si è mos- 
so sempre con lealtà nei 
confronti dell'esecutivo, 
e continuerà ad agire 


CONVEGNO AL FEMMINILE 


“Ilruolo dell’informazione 


nella società che cambia: 
giornaliste a confronto 


TRIESTE — Oltre cento- 
cinquanta giornaliste, 
italiane e straniere, sa- 
ranno presenti oggi a Tri- 
este per partecipare al 
convegno «Informare 
nella- società che cam- 
bia: le giornaliste pro- 
pongono», promosso dal- 
l'Ordine nazionale di ca- 
tegoria in collaborazione 
con l'Ordine regionale 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

I lavori si apriranno 
oggi alle 15.30 al Centro 
congressi della Stazione 
marittima, conla relazio- 
ne introduttiva del presi- 
dente dell'Ordine nazio- 
nale, Gianni Faustini, 
cui farà seguito l'inaugu- 
razione della mostra «Il 
fascino della comunica- 
zione: Anita Pittoni e le 


‘Wulz» su alcune figure 


di donne triestine attive 
in passato nel campo del 
giornalismo e della foto- 
grafia. In serata, le con- 
vegniste attraverseran- 
no i confini con Slovenia 
e Croazia, per partecipa- 
re, alla Casa della cultu- 
ra di Verteneglio, a un 
incontro con la Comuni- 
tà italiana che vive in 
Istria, 

Nella giornata di do- 
mani il convegno prose- 
guirà con la relazione di 
Vera Montanari, direttri- 
ce di «Marie Claire», che 
racconterà una sua origi- 
nale esperienza in mate- 
ria di «Innovazione tec- 
nologica e diversa orga- 
nizzazione del lavoro». 
Intenso il programma 
del pomeriggio: nel cor- 
so del workshop «Linea 
diretta con il mondo», al- 
cuni esperti spiegheran- 
no e forniranno dimo- 
strazioni su innovativi 


COSTI 


DENOMINAZIONE | 1092 DENOMINAZIONE 


5.316] Fatturato per vendita di beni e 


Esistenze iniziali di esercizio 


Personale 

Retribuzioni 

Contributi sociali 

Accantonamento al T.F.R. 
TOTALE 


Oneri per prestazioni a terzi 


Lavori, manutenzioni e riparaz. 


Prestazioni di servizi 
TOTALE 


Acquisto materie prime e mater. 
Altri costi, oneri e spese 
Ammortamenti 
Interessi sul capitale di dotaz. 
Interessi sui mutui 
Altri onerì finanziari 
Utile d'esercizio 

TOTALE 


prodotti tecnologici di 
particolare interesse per 
le giornaliste; successi- 
vamente, è previstalata- 
vola rotonda «Donne al- 
la guida di un giornale e 
donne in azienda», mode- 
rata da Luisa Rivelli. In- 
terverranno Barbara Sca- 
ramucci della Rai, Mirta 
Da Pra dell'Agenzia 
Aspe, Nicoletta Castagni 
de «L'Editore», Etta Cari- 
gnani dell'Aidda, l'Asso- 
ciazione italiana donne 
dirigenti d'azienda, l'im- 
prenditrice Marina Sala- 
mon e Maurizio Castro 
‘ del Gruppo Zanussi. Pri- 
ma di cena, sarà presen- 
tato il libro «Contarsi, 
raccontarsi, contare», 
che raccoglie gli atti di 
un simposio di giornali- 
ste europee svoltosi a Sa- 
lisburgo nel ‘91. 

La mattina di domeni- 
ca infine, i lavori del 
convegno si svolgeranno 
nell'Area di ricerca scien- 
tifica e saranno intera- 
mente dedicati alle ospi- 
ti straniere e al discorso 
sull'Europa. Dopo la re- 
lazione di Paolo Rumiz, 
inviato de «Il Piccolo», 
che parlerà della «Pre- 
senza femminile nell'in- 
formazione sulla ex Ju- 
goslavia», il convegno si 
chiuderà con «Europa a 


confronto», dibattito fra 


iornaliste dei Paesi del- 
‘Est e dell'Europa comu- 
nitaria. 

Sono previsti interven- 
ti di rappresentanti di 
Slovenia, Croazia, Ser- 
bia, Albania, Ungheria, 
Romania e, ‘altra 
parte, di Francia, Spa- 
gna, Germania e Austria, 
come nazione che sta 


per entrare nell'Unione. 


europea e, naturalmen- 
te, d'Italia. 


00 


Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987 n. 67 si pubblicano i seguenti dati relativi al 
a) le notizie relative al conto economico sono le suguenti: 


RICAVI 


servizi 


Contributi in conto esercizio 


Altri proventi, rimborsi e 
ricavi diversi 


Costi capitalizzati 


Rimanenze finali di esercizio 


Perdita di esercizio 


: 0 


‘assessore. 


TOTALE 


con. l'obiettivo di dare 
una valenza politica a 
questa giunta». Di qui, e 
solo per questo motivo, 
dice Gottardo, il giro di 
consultazioni con le al- 
tre forze politiche. 

Per quanto attiene al 
caso Chiarotto, il Ppi ri- 
conferma che l'assessore 
fa parte, in qualità di tec- 
nico di settore, della 
giunta e che se è necessa- 
ria la sua permanenza 
nell'esecutivo con la qua- 
lifica di effettivo questo 
risulta essere un fatto at- 
tribuibile all'interpreta- 
zione assunta dalla Cor- 
te dei conti. Interpreta- 
zione alla quale il Ppi 
non dà alcun rilievo poli- 
tico così come nessun ri- 
lievo politico assume il 
fatto che Chiarotto da 
supplente diventi effetti- 
vo. Un riconoscimento 
necessario per dare ri- 
sposte tempestive alle 
istanze del mondo agri- 
colo. Su questa base, 
dunque, continerà l'im- 
pegno amministrativo 
della giunta con il pieno 
appoggio della coalizio- 
ne. 2 


MODIFICHE 
Elezione 
del sindaco 


TRIESTE — Una ap- 
profondita valutazio- 
ne del testo di legge 
in materia elettorale 
per i comuni è stato 
detiso ieri nella riu- 
nione del comitato ri- 
stretto della prima 
commissione del Con- 
siglio regionale. Il te- 
sto è stato elaborato 
dall'ufficio studi legi- 
slativi sulla base di 
‘una proposta di legge 
presentata dal consi- 
Suore Tomat (Ppi). Vi 

stato un ampio di- 
battito sulla modifi- 
ca dell'elezione del 
sindaco e dei consigli 
comunali che oggi 
prevede il ballottag- 

io solo per i sindaci 

lei comuni al di so- 
pra dei 15 mila abi- 
tanti. 


TRIESTE - Difesa della 
specialità del Friuli Ve- 
nezia Giulia, accentua- 
zione dell’ autonomia fi- 
nanziaria, necessità di 
procedere alla riforma 
elettorale anche per le 
regioni a statuto specia- 
le che richiedono una 
più complessa procedu- 
ra costituzionale. Questi 
i temi principali propo- 
sti dal presidente del 
Consiglio regionale Cri- 
stiano Degano nel corso 
di un incontro a Roma 
tra i presidenti delle as- 
semblee regionali e il 
presidente del Senato 
Garlo Scognamiglio. 
Accanto alle proposte 
già elaborate dalla confe- 
renza dei consigli regio- 
nali, che sollecitano una 
riforma dello stato in 
senso regionalista e fede- 
ralista, il presidente del 
Consiglio del Friuli Vene- 
zia Giulia Degano, insie- 
mme al collega del Trenti- 
no Alto Adige Tretter, ha 
prospettato a Scognami- 
glio i problemi delle re- 
gioni a statuto speciale. 


A tale proposito è stato 
illustrato alla presiden- 
za del Senato il docu- 
mento sottoscritto ad Ao- 
sta sulla difesa delle re- 
gioni ad autonomia diffe- 
renziata, a fronte delle 
ipotesi che prevedono il 
loro. accorpamento con 
altre realtà regionali. De- 
gano, in particolare, ha 
ricordato a Scognami- 
glio la volontà del Friuli 
Venezia Giulia di mante- 
nere la propria identità 
e specialità, rafforzata 
anzi da una maggior au- 
tonomia finanziaria. 
Degano ha detto che 
«è la richiesta unanime 
di tutte le forze politiche 
presenti nell' assemblea, 
indipendentemente dal- 
le diverse valutazioni 
sui vari progetti per un 
nuovo assetto istituzio- 
nale del paese». Degano 
ha rimarcato poi la ne- 
cessità che il parlamen- 
to affronti quanto prima 
la riforma elettorale an- 


che per le regioni a statu- 


to speciale, che richiedo- 
no un più complesso iter 


legislativo. 

Anche in questo cam- 
po - ha concluso - è co- 
munque necessario rico- 
noscere alle nostre regio- 
ni una più ampia autono- 
mia per definire un mo- 
dello di riforma più ade- 
guato alle singole realtà 
territoriali. Il presidente 
del Senato, da parte sua, 
si è impegnato a tener 
conto delle richieste del- 
le regioni ad autonomia 
differenziata, manife- 
stando una specifica at- 
tenzione per il Friuli Ve- 
nezia Giulia in conside- 
razione della particolare 
delicatezza e quindi dei 
particolari problemi del 
confine nord orientale. 
Delle principali questio- 
ni istituzionali che ri- 
guardano il Friuli Vene- 
zia gGulia si parlerà an- 
che lunedì prossimo a 


Trieste, nella sede del ‘ 


Consiglio regionale, in 
un incontro tra Degano 
e la Commissione Consi- 
liare affari istituzionali 
e statutari, con i neo 
eletti parlamentari del 
Friuli Venezia Giulia. 


UDINE: SPARANO NELLA ROULOTTE MA PER UN SOFFIO SBAGLIANO LA MIRA 


Agguato al rivale in amore 


I due killer se la danno a gambe ma vengono fermati con l'accusa di tentato omicidio 


UDINE — Tentato omici- 
dio la scorsa notte a Udi- 
ne. Due malviventi, Gio- 
vanni Di Lenardo, 45 an- 
ni, e Luciano Urban, 35 
anni, entrambi residenti 
nel capoluogo friulano, 
sono stati arrestati dalla 
polizia dopo aver esplo- 
so un colpo di carabina 
contro la roulotte di An- 
tonio Pilisi, 32 anni, riva- 


‘le in amore di Di Lenar- 


do. L'episodio è avvenu- 
to poco dopo la mezza- 
notte di mercoledì quan- 
do l'uomo si trovava se- 
duto sul letto all'interno 
della ‘roulotte parcheg- 
giata in via della Valle e 
nella quale era costretto 
agli arresti domiciliari. 

| All'improvviso è 
echeggiato un colpo d'ar- 
ma da fuoco. Un proietti- 
le calibro 22 ha forato la 
finestra in plexiglas del 
mezzo, passando a pochi 
millimetri dal capo di Pi- 
lisi e conficcandosi nella 
parete. L'uomo si è istin- 
tivamente gettato a ter- 
ra, temendo che altri col- 


‘pi potesséro raggiunger- 


lo. Poi, sentendo il rom- 
bo di un’automezzo in 
fuga, si è rialzato e guar- 
dando dalla finestrella 
ha scorto un furgone nel 
quale pinagiavano due 
persone. Sebbene la zo- 
na non fosse molto illu- 
minata, Pilisi è riuscito 
a riconoscere, in uno dei 
due aggressori, Di Lenar- 
do, in passato legato af- 
fettivamente a Sandra 
B., sua attuale conviven- 
te. 

La scena si è quindi 
spostata nella zona della 
stazione ferroviaria di 
Udine. Di Lenardo e Ur- 
ban, infatti, dopo qual- 


ATTIVO 


| Conto Consuntivo dell'anno 1992 (in milioni di lire) 
b) le notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti: 
PASSIVO 


Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni immateriali 
Immobilizzazioni finanziarie 
Ratei e riscontri attivi 

Scorte di esercizio’ 

Crediti commerciali 

Crediti verso ente proprietario 


che minuto sono stati no- 
tati da una pattuglia dei 
vigili urbani mentre par- 
lavano a voce alta di do- 
ve nascondere l'arma. I 
vigili hanno cercato di 
bloccarli ma i due si so- 
no dati alla fuga. Ne è 
nato un inseguimento 
che ha visto protagoni- 
ste alcune pattuglie del- 
la squadra volanti, nel 
frattempo allertate dai 
vigili e dallo stesso Pili- 
Sì 
I due malviventi sono 
stati bloccati in via Ma- 
rangoni e arrestati con 
le accuse di tentato omi- 
cidio e porto abusivo di 
coltello, armi comuni da 
sparo e munizioni. Nel 
furgone e nel corso di 
una perquisizione effet- 
tuata nell'abitazione di 
Di Lenardo i poliziotti 
hanno infatti rinvenuto 
due coltelli a serramani- 
co, 69 cartucce calibro 
22 e una carabina se- 
miautomatica Beretta ca- 
libro 22. «L'abbiamo tro- 
vata qualche giorno fa 
in piazzale Cella - ha ten- 
tato di difendersi l'uomo 
- Qualcuno se ne era di- 
sfatto abbandonando la 
carabina su una panchi- 
na». Se la pista maggior- 
mente seguita dagli in- 
quirenti udinesi è legata 
alla rivalità in amore, 
non viene comunque 
esclusa alcuna ipotesi in- 
vestigativa. Ad inchioda- 
re maggiormente Di Le- 
nardo è giunta anche la 
testimoniariza, raccolta 
dalla polizia, di un'ami- 
ca alla quale l'uomo, 
mercoledì mattina, ave- 
va confidato; «Questa se- 
Ta ammazzo Pilisi!». 
r.m, 


IL PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 
Sergio Covi 


LATISANA: TENTA IL SUICIDIO, FERMATO IN EXTREMIS 


Salvato mentre si getta dal ponte 


LATISANA - Quando 
l'intuito e l'esperienza 


si alleano trasforman-- 


dosi in una provviden- 


ziale «mano tesa» alla © 


vita: è una formula 


che ben incarna lo spi- . 


rito di servizio di un 
carabiniere dipenden- 
te dalla Stazione di La- 
tisana. 

L'appuntato Fulvio 
Giusto, mercoledì scor- 
so, attorno alle 15, sta- 
va infatti percorrendo 
la Statale 14, diretto 
alla sua sede di lavoro, 
quando, giunto all'al- 
tezza del ponte sul Ta- 
gliamento, è stato trat- 
tenuto da una scena 


preoccupante: un uo- 
mo, C.G. di Varmo, do- 
po aver parcheggiato 
la propria automobile, 
stava desolatamente 
allungando’ il passo 
verso il parapetto del 
ponte. Un'aria mesta, 
quella sua solitudine, 
e quei passi troppo si- 
curi; un’associazione 
di particolari che agli 
occhi dell'appuntato è 
suonata come una in- 
tenzione a senso uni- 
co. 

Tanto che, se hon al- 
tro a titolo preventi- 
vo, il Giusto si è avvici- 
nato allo sfortunato, 
mentre quella che era 


Capitale di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi attivi rivalut. monetaria 


Fondo di ammortamento 

Altri fondi 

Fondo trattamento difine 
rapporto lavoro 

Mutui e prestiti obbligazionari 
Debiti verso ente proprietario . nes 
Debiti commerciali 
Altri debiti 

Utile di esercizio 


Portogruaro: turco muore 
travolto da un Tir sulla A4 


FOSSALTA - Altro tragico incidente sull'autostrada 
A4: a farne le spese è stato un turco, Yufka Hasan 
Huseyin, 38 anni, conducente di un autoarticolato 
carico di bulloni. L'uomo ieri, attorno alle 15, si era 
fermato alla corsia di emergenza, nel tratto Trieste- 
Venezia, all'altezza del comune di Fossalta di Porto- 
gruaro, per cambiare una ruota del mezzo. 

Mentre armeggiava attorno al suo veicolo, per 
cause in corso di accertamento, è sopraggiunto un al- 
tro «bisonte» italiano, condotto da Sante Croci, 60 
anni, residente in provincia di Modena, che, stando 
alle prime valutazioni delle forze di soccorso, pare 
non abbia notato il camionista in panne tamponan- 
done il mezzo. 

Per il conducente turco non c'è stato proprio nulla 
da fare: è deceduto sul posto. Il camionista italiano 
è stato invece trasferito all'ospedale veneto. Un 
drammatico episodio, a pochi giorni di di distanza 
da un altro simile incidente, avvenuto sempre sul- 
l'AA, all'altezza di Gonars, dove perse la vita un ad- 
detto del servizio delle Autovie Venete. 


TRIESTE — Cambio 
della guardia nella se- 
de regionale della Rai 
per il Friuli-Venezia 
Giulia dove oggi Mauri- 
zio Calligaris si insedia 
in qualità di capo re- 
dattore della redazio- 
ne giornalistica regio- 
nale. Succede a Fulvio 
Molinari che è andato 
a coprire il ruolo di vi- 
ce direttore nazionale 
delle testate giornali- 
stiche regionali. La no- 
mina di Calligaris ver- 
rà ufficializzata dalla 
direttrice della testata 
nazionale Barbara Sca- 
ramucci che questo fi- 


i 


= 
‘| ! On. GASTONE PAI 
i 
ba: 


una sensazione è di- 
ventata ùn chiaro in- 
tento ad evitare il peg- 
gio.. Appena raggiunto, 
infatti, l’uomo in lacri- 
me aveva ormai scaval- 
cato il parapetto ren- 
dendo così inequivoca- 
bile la voglia di farla fi- 
nita. 

- Intervento provvi- 
denziale, quello del ca- 
rabiniere che, afferra- 
tolo con forza per una 
mano, è riuscito a far 
desistere ‘la persona 
dalla determinazione 
suicida. C.G, è stato ac- 
compagnato  all'ospe- 
dale di Latisana, dov'è 
ricoverato in discrete 
condizioni di salute. 


LATISANA 

ugo 
Notte da banditi, 
ma è un gioco 
LATISANA - Scene da 
Far West, con tanto di 
carabina Diana mo.50, 
calibro 4,5 puntata, a 
rincorrere per le vie di 
Pertegada un giovane, 
«reo» di un banale scher- 
zo. L'inedito fatto è av- 
venuto tra martedì e 
mercoledì, poco dopo le 
24. Il protagonista è un 
56enne, M.B., la vittima 
il 2lenne M.A.. Allertati 
da alcuni testimoni, s0- 
no. intervenuti in squa- 
dra i Carabinieri di Lati- 
sana e di Lignano. Se- 
questrata l'arma, l'uo- 
mo è stato denunciato 
per minacce a mano ar- 
mata. 


ne settimana sarà ospi- 

te a Trieste, 
Cinquantenne, gori- 

ziano, Maurizio Calliga- 


ris, ha cominciato l’at- 
tività giornalistica al 


«Piccolo» di Gorizia, 
proseguendo poi l'atti- 
vità al «Messaggero ve- 
neton. Co) oratore 


della Rai dal ‘67 e di- 
endente, in forza nel- 
la redazione giornali- 
stica di Trieste, dal 
"73, Calligaris ha rico- 
perto il ruolo di vice 
«caporedattore vicario 
dall'83. Li 
Cambio del guar- 
dia anche alla direzio- 
ne di sede. Al posto di 


EUROPEE - COLLEGIO NORD-EST 


Con Fini e Parigi per fare, 
dell’Italia unita una 
ma forte démocrazia europea 


Lasciateci la specialità» 


il presidente del Consiglio regionale chiede anche una maggiore autonomia finanziaria 


Mi LinTERVENTO MMI 
«Decreti non firmati 
soltanto per ragioni 
di motivata cautela» 


La notizia relativa alla mancata registrazione 
da parte della Corte dei Conti di un decreto 
emesso dal sottoscritto, merita un approfondi- 
mento e ciò esclusivamente per completezza 
d'informazione. Infatti, nel servizio in questione 
si è insistito più sulle conseguenze di tipo politi- 
co-istituzionale, che esistono su un altro versan- 
te e formano oggetto di un acceso dibattito politi- 
co, che sugli effetti giuridici rappresentati dal 
problema. Su quest'ultimi intendo spendere una 
parola rassicurante, poiché una cosa è la politi- 
ca e un'altra è l'amministrazione. 

Poiché i referati assegnatemi in sede di forma- 
zione della Giunta sono foreste e parchi, Azien- 
da foreste e agricoltura, è evidente che un'inno- 
vazione del genere si poteva prestare a qualche 
interpretazione controversa, stante il groviglio 
di leggi e modifiche intervenute in vari momen- 
to di materia di preposizione alle direzioni regio- 
nali, con distinguo tra assessori effettivi e sup- 
plenti. A margine dei lavori consiliari nacque 
una polemica e venne evidenziato che l'agricol- 
tura richiederebbe un assessore effettivo, le fore- 
ste e parchi un i a, l'Azienda foreste un 

Isiasi assessore delegato dal presidente. 

Venne anche fatto "rimento ai casi analoghi 
di Gisilino e Francescutto che, in tal modo, han- 
no creato una giurisprudenza in merito, invoca- 
ta poi a sostegno della scelta che mi riguarda. 
Nei precedenti casi citati la Corte dei Conti ap- 
provò i relativi decreti. Oggi mutate le disposi- 
zioni in materia di controllo, non è più necessa- 
rio il visto preventivo per i provvedimenti di no- 
mina e questo, come si vedrà, non sempre rap- 
presenta un fatto positivo. A gennaio, poi, in 
apertura di esercizio finanziario, ho emesso due 
decreti relativi all'accertamento dei residui 1993 
da trasferire nel bilancio 1994, uno per le foreste 
e l'altro per l" 


‘agricoltura; il primo è stato regi- 
strato dalla Corte, il secondo ha formato oggetto 
di rilievo. . 

Sono state quindi fornite controdeduzioni, co- 
me da prassi e con l'autorevole supporto giuridi- 
co-legale della presidenza della Giunta, risposta 
non condivisa dalla sezione di controllo della 
Corte di Trieste, che ha conseguentemente nega- 
to la registrazione del provvedimento. Alla Giun- 
ta il compito di uniformarsi a tale decisione, pe- 
raltro non conosciuta fino a quando non verrà 
depositata, o di resistere accedendo al successi- 
vo grado di giudizio. 

Da parte mia, involontario protagonista di tut- 
ta questa vicenda, ho ritenuto di astenermi cau- 
telativamente dalla firma di atti aventi rilevan- 
za esterna, sottoponendo tutti i provvedimenti 
alla firma del presidente, sulla cui certezza di ef- 
ficacia giuridica non esistono dubbi. Intervenen- 
‘do quindi quale membro della giunta e come de- 
legato del pela per le questioni di agricol- 
tura, non ho risparmiato alcuna energia per ri- 
solvere i numerosi problemi che attanagliano il 
settore. di 

, Predisponendo ben 5 disegni di legge dei quali 
si occuperà quanto prima il Consiglio regionale 
e una serie di delibere aventi valenza regolamen- 


Cambio della guardia nella sede Rai 
Calligaris prende il posto di Molinari 


Romano Tamberlich 
(che è tornato a dirige- 
re gli Interni del Tgl) 
subentrerà molto pro- 


tare già in trattazione presso la Giunta, ritengo 
di non aver demeritato la delega datami dal pre- 
sidente. Senza poi parlare delle numerose azioni 
svolte, a sostegno dell'agricoltura, per le quote 
latte, contro la distillazione obbligatoria, per l'in- 
serimento dei giovani în 
mento delle risorse regionali, nazionali e comu- 
nitarie. Questo impegno intendo portarlo avanti, 
nelle forme consentite, senza bi i 
che che, con troppa disinvoltura, vengono stru- 
mentalizzate da quanti antepongono i formali- 
smi agli interessi dei cittadini in generale e degli 
agricoltori in particolare. 

Se, poi, questo fatto di rilevanza burocratica 
vuol essere utilizzato per creare difficoltà dell’at- 
tuale Giunta, ritardando l'approvazione delle 
leggi e rendendo pressoché impossibile il paga- 
mento delle provvidenze previste dal bilancio ap- 
‘pena operativo, questo è altro discorso, di compe- 
tenza del Consiglio regionale. 


assessore regionale supp 
con delega all'agricoltura 


icoltura, per l'au- 


ire alle polemi- 


Tiziano Chiarotto 
lente 


putti ao IRR 
CGIL : 
Trasmissioni 
in sloveno 


TRIESTE — Un invito 
la Regione perchè solle®, 
ti il ministero delle Post” 
a disporre quanto nec?’ 


babilmente Maria Gra- | sario all'avvio delle 11% 
zia Levi, di Gemona, | smissioniin lingua s10V9, 
che di recente ha cura- | na e in lingua friulan&, 
to il programma «Senti | stato rivolto dalla cgil 


la montagna» (Radiou- 
no). Oltre al ruolo di di- 
rettore di sede la Levi 


dalla Rilis-Cgil. Nella 9” 
ta si precisa che da so 


o sono state assegni 


dovrebbe assorbire an- | le concessioni alle e, 
che quello di capo del- | tenti televisive priva 
la struttura pro- | fatto che presuppon? #10 
grammazione, postooc- | parte del ministero 4 
cupato attualmente da | Poste, l'esistenza di se 
Marcello Lenghi. Que- | piano delle frequ oh” 
st’ultimo, s soglia | che, per legge, deve dii 


‘ del pensionamento, è 
stato ai vertici della 
struttura dall'87. 


Ad 


ETESTO 


bassmnccesenmca names enesn za: 


ALLEANZA 
NAZIONALE 


‘REDATTO DA GASTONE PARIGI 


COMMITTENTE! 


pnere a Trieste e GOI.,, 
le bande per le tras 
sioni in sloveno. 
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I 


\\Sterle in 


TA 
Vv 


ci 


Ito Segi 


È morto sul colpo, sfra- 
Cellandosi il cranio con- 

le rocce dopo essere 
Stato catapultato fuori 
dall'abitacolo: Dario 
2ardi, 32 anni ad ago- 


No residente in via Ro- 
Ma 23, ha perso la vita 
leri alle 13, in uno spa- 
Ventoso incidente stra- 
ale accaduto sull'A4 a 
chilometro e mezzo 
casello del Lisert. La 
Vettura su cui viaggia- 
Va, un'Alfa 164 verde 
Metallizzato, era condot- 
da Franco Di Piazza, 
Nato a Palmanova 41 an- 
fa ma da tempo tra- 
Sferitosi a Trieste, in 
Via. Fiordalisi 10, ex 
onente socialdemo- 
tico. 
La potente berlina 
pueva appena superato 
Uscita di Redipuglia 


PPETI PERSIANI 


ASTISSIMA SCELTA 


[SCONTI sno a 60% 


TRIESTE - VIA.VASARI 4 - TEL. 631290 
VENDITA PROMOZIONALE 


}, CON PATTEGGIAMENTI E PENE CONDIZIONALI SI CHIUDE UN CAPITOLO IMPORTANTE DELL’INCHIESTA MANI PULITE 


ll «conto» di Tangentopoli 


Sto, imprenditore triesti-_ 


9191525 


\ Alcuni dei Reina del processo. Nella foto 
| ene attende di entrare in aula, 
Nell'altra Tripani e Coslovich si accingono a farlo. 


MUORE UN IMPRENDITORE TRIESTINO IN UN INCIDENTE SULL’AUTOSTRADA NEI PRESSI DEL CASELLO DEL LISERT . 


Il Piccolo 


Servizio di 
Claudio Emè 


Saldi di fine Repubblica. 
Le principali inchieste 
della tangentopoli locale 
= sono infrante su sconti 

pena, patteggiamenti, 
condizionali, derubrica- 
zioni. Nessuno degli ex 


‘ potentidellanomenklatu- 


Ta politica comparsi ieri 
davanti al giudice entre- 
rà in carcere. Alcuni non 
hanno dovuto. nemmeno 
restituire il maltolto alle 
imprese che, secondo l’ac- 
cusa, erano state costret- 
te a metter mano ai fondi 
di riserva pur di poter 
continuare a lavorare. Al- 
tri politici sono usciti di 
scena pagando una san- 
zione amministrativa 
identica nell'importo a 
quella prevista per chi su- 
pera di 40 chilometri il li- 
Imite di velocità. 1 

Certo gli ex potenti 
coinvolti nelle varie in- 
chieste hanno perso ruo- 
lo, prestigio, cariche e sti- 
pendi. Alcuni anche la 
faccia. Sono stati ridotti 
a ex, a reduci del periodo 
‘più oscuro e protervo del- 
la storia repubblicana, Ie- 
ri si sono allontanati dal- 
l'aula velocemente, il ca- 
po chino, scortati dai lo- 
ro legali. Nessuno ha vo- 
luto dichiarare alcunchè 
mentre in altri tempi era- 
no usi contendersi il mi- 
crofono per comparire 
sul piccolo schermo. 

«La giustizia non è ven- 
detta. Sono soddisfatto. 
Chi era accusato di corru- 
zione ha versato quanto 
gli era contestato. Le im- 
prese invece non hanno 
voluto nulla da chi le ave- 
Va costrette a pagare con- 
tributi ai partiti». Così ha 
detto al termine del- 
l'udienza il sostituto pro- 
curatore Antonio De Ni- 
colo. Le tesi della Procu- 
Ta sono state sostanzial- 
mente accolte ma resta il 
fatto che è prevalsa la mi- 
tezza delle pene. La con- 
dizionale le ha rese sim- 
boliche. 

L'ex vicesindaco socia- 
lista Augusto Seghene ha 
restituito 70 milioni per 


Quasi illeso il conducente 


della potente berlina ’ 


La vettura ha sbandato 


prima della curva della morte 


quando, all'altezza del 
chilometro 116, ha sban- 
dato sulla destra andan- 
do a cozzare contro il co- 
stone roccioso che incor- 
nicia la carreggiata. In 
quelmomento stava pio- 
vendo a dirotto. 

Zardi, che non aveva 
la cintura allacciata, è 
volato fuori dalla portie- 
ra del passeggero aperta- 
si nell'urto e ha sbattu- 
to il'capo contro uno 


sperone di roccia: è mor- 
to per lo sfondamento 
del cranio. L'Alfa 164 
ha perso il motore e, do- 
po alcuni testa-coda, si 
è fermata distrutta 50 
metri più in là. 

Franco Di Piazza ha 
riportato ‘solo lievi feri- 
te e contusioni. Sotto 
choc, è stato trasportato 
da, un'ambulanza del 
118 all'ospedale di Mon- 


Trieste 


L’ex vice sindaco Seghene e il democristiano _ 
Coslovich restituiscono, rispettivamente, 70 

e 50 milioni e patteggiano un anno e nove mesi ‘ 
comel’ex segretario Dc Tripani el’ingegner 

Del Monaco, mentre conl’oblazione se la cavano 
i socialisti Perelli e Colautti ei de Scagnol 

e Zaccariotto. Il 26 maggio processo a Cernitz. 


essere ammesso al patteg- 
giamento. La pena appli- 
cata è stata di un anno, 
10 mesi e 20 giorni di car- 
cere con la condizionale. 
Era accusato di due con- 
cussioni e una corruzio- 
ne collegate al tubone di 
Servola, al depuratore di 
Zaule e al parcheggio del 
Silos. 

Così anche per Antonio 
Coslovich, già segretario 
politico della Dc e refe- 
rente finanziario della 
corrente morotea, che ha 
restituito 50 milioni. «È 
stata una dazione sponta- 
nea» ha spiegato il difen- 
sore, l'avvocato Giorgio 


Borean. Tre libretti al 
portatore sono stati con- 
segnati alla Procura. 50 
milioni, nell'ipotesi del- 
l'accusa, rappresentano 
quanto l'imprenditore 
Mario Cividin ha versato 
per l'appalto del depura- 
tore di Zaule. 

Sergio Tripani, ex se- 
gretario politico del bian- 
cofiore, già consigliere 
della Sincrotrone Trieste 
e delle Autovie Venete, 
ha patteggiato la pena a 
‘un anno, 9 mesi e 27 gior- 
ni di carcere. Non ha ver- 
sato una lira alla Procura 
perché la società «Care- 
na», costretta a pagare 


cercava di sp 
con la viceni 


mese, Lui è finito in t 
milioni per poter patte, 


falcone. Sul posto anche 
i vigili del fuoco di Mon- 
falcone e la polstrada di 
Cervignano. 

Non è la prima volta 
che sul tratto Redipu- 
glia-Lisert si verificano 
gravi incidenti. A poche 
centiaia dî metri dal luo- 
go dov'è morto Zardi, il 
31 ottobre 1990 persero 
la vita due bambini 
croati e la loro mamma: 
proprio il 24 maggio, in 
pretura a Gorizia, si ce- 
lebrerà il processo per 
omicidio colposo che ve- 
de imputati anche quat- 
tro dirigenti delle Auto- 
vie Venete. ò 

Da notare che ieri, sei 
ore e mezzo prima dello 
schianto dell'Alfa 164, 
un'altra vettura era fini- 
ta contro le rocce pro- 
prio nello stesso punto. 
Ma non c'erano stati fe- 
riti. 


Sergio Pacor estraneo 
al sistema «tangenti» 


Un avvocato e un sindacalista entrambi arrabbia- 
ti. Ieri mattina si sono fermati a li 
dell'aula in cui venivano 
nomenklatura cittadina. L'avvocato Sergio Pacor 
iegare a cronisti e colleghi che lui 
la delle tangenti nulla ha mai avuto 
a che fare. «Sono qui per smentire ciò che ha an- 
nunciato il Gazzettino della Rai delle 7.20. Non 
sono finito sotto processo, non ho avuto alcun av- 
viso di garanzia, sono del tutto estraneo a 
vicenda. Ma non finisce qui. Li porto in 
le, mi hanno. diffamato e tardive rettifiche non 
servono a nulla. Ho subito un grave danno». Oggi 
l'avvocato presenterà la querela. 

Sergio Paoluzzi, ex sindacalista della «Grandi 
Motori» voleva invece vedere in faccia l'ex colle- 
ga Augusto Seghene. «Negli-anni ‘60 e ‘70 abbia- 
mo lottato assieme. Eravano delegati sindacali. 
Ora quando non siamo in cassa integrazione noi 
guadagnamo poco più di un milione e mezzo al 
‘entopoli e ha p: 
are. Nella Fiom 
mo frenare le sue iniziative tanto erano avanza- 
te. Quando però De Michelis è diventato mini- 
stro, Seghene ha cambiato vistosamente rotta...» 


0 all'esterno 
processati gli ex della 


esta 
ibuna- 


ato 70 
veva- 


Ecco come è ridotta l'Alfa 164nella quale viaggiava l'imprenditore 


triestino. (Foto Nadia) 


per il Museo Revoltella 
un «contributo» alla Dc 
di 40 milioni, non ha rite- 
nuto di chiederne la resti- 
tuzione. Allo stesso mo- 
do non hanno chiesto nul- 
la-le altre società asseri- 
tamente concusse: la dit- 
ta Riccesi, gli eredi del 
commendator Furlanis e 
i legali rappresentati del- 
la «Maltauro costruzio- 
ni». I loro avvocati han- 
no esibito al sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo e al presidente ag- 
giunto del Gip Alessan- 
dra Bottan altrettante di- 
chiarazioni liberatorie. 
Tutto a posto dunque per 
le imprese coinvolte e 
nessun rischio di inchie- 
sta. Il teorema Fiat è pas- 


sato anche a Trieste. Im-' 


presemultimiliardarieso-' 


no state messe con le' 


spalle al muro da piccoli 
assessori, da politici di li- 
vello inferiore, da segre- 
tari che si reggevano su 
malferme e litigiose coali- 
zioni. È credibile e logico 
tutto questo? 

Ieri ha patteggiato an- 
che l'ingegner Doriano 
Del Monaco, il progetti- 
sta di area Psi che solo a 
Trieste ha emesso parcel- 
le ad enti pubblici per cir- 
ca sette miliardi. Pena ap- 
plicata un anno e nove 
mesi, sempre con la con- 
dizionale. 

L'ex assessore comuna- 
le ai lavori pubblici Lu- 
cio Cernitz ha ottenuto 
che il suo processo fosse 
rinviato al 26 maggio. In 
quella data produrrà nuo- 
vidocumenti, Era accusa- 
to di concussione in con- 
corso con Sergio Tripani 
per i 40 milioni versati 
dalla «Carena» alla Dc. 

Infine gli ex esponenti 
del «Garofano» Alessan- 
dro Perelli e Alessandro 
Colautti sono stati am- 
messi all'oblazione. Pa- 
gheranno un milione e il 
reato loro contestato, l'in- 
cauto acquisto, sarà can- 
cellato. Stessa sorte per i 
democristiani Aldo Sca- 


gnol ed Euro Zaccariotto. | 


Gianfranco Carbone, già 
vicepresidente della giun- 
ta regionale, sarà proces- 
sato il 27 giugno. 


TAPPETI PERSIANI 


VASTISSIMA SCELTA 


SCONTI nuo a. 60% 


TRIESTE - VIA VASARI 4 - TEL. 631290 
VENDITA PROMOZIONALE 


Venerdì 20 maggio 1994 


L'errore Scagnol 


ni aveva ritrattato sostenendo che si 
trattava di «un tragico, involontario 
errore. Non ho mai consegnato a Sca- 
gnol una busta di denaro provenien- 
te da Riccesi o da altri», 

La Procura aveva comunque chie- 
sto il rinvio a giudizio per ricettazio- 
ne dell'ex segretario amministrativo. 
Ieri il colpo di scena. Lo stesso pub- 
blico accusatore Antonio De Nicolo 
ha cambiato idea e la ricettazione si 
è trasformata in incauta ricezione. 
Un reato per cui non è previsto l'ar- 
resto e in più oblabile con la sanzio- 
ne amministrativa di un milione. 
Nel bilancio pesano comunque i 22 
giorni passati al Coroneo. Chi deve 
ringraziare, Scagnol, per l’indebito 
«soggiorno»? 


‘Aldo Scagnol, già segretario ammini- 
strativo della Dc, è uscito a testa alta 
dal processo. Ha pagato un milione 
di ammenda e il reato a lui addebita- 
to, l'incauto acquisito, è stato dichia- 
rato estinto. Un colpo di spugna e 
via con la fedina penale immacolata. 
Peccato che nel giugno ‘93 lo stesso 
Scagnol abbia dovuto assaporare per 
22 giorni l'ospitalità del Coroneo. 

Lo avevano arrestato perché l'ex 
«amico» Sergio Tripani nei primi in- 
terrogatori lo aveva indicato come 
temporaneo depositario di una busta 
contenente alcune decine di milioni 
«elargiti» alla Dc dal costruttore En- 
nio Riccesi. Scagnol aveva respinto 
ogni accusa. Successivamente Tripa- 


NUOVA INCHIESTA PER PECULATO 
I fax sospetti di Carbone 


Gianfranco Carbone ha 
disertato l'udienza. 
L'ex vicepresidente so- 
cialista della Regione è 
stato a lungo atteso nel 


tributaria durante una 
perquisizione alla sede 
del Club Rosselli, quello 
che fu il quartier gene- 
rale dell'ex assessore. 


corridoio antistante Da qui l'ipotesi di pecu- 
l'aula. «Perché non vie- lato. Un peculato del va- 
ne?» si chiedevano com- lore di qualche decina 


di migliaia di lire, co- 
munque un reato puni- 
bile con pene severe. Il 
Codice prevede da tre a 
10 anni di carcere per 
chi «avendo per ragione 
del suo ufficio possesso 
di denaro o altra cosa 
mobile appartenente al- 
l'amministrazione, se 
ne appropria, ovvero lo 
distrae a profitto pro- 
prio o di altri». 

Come si comprende 
le dodici cartelline rap- 
presentano un nonnulla 
rispetto alla voragine 
miliardaria scoperchia- 
ta dalle inchieste di tan- 


pagni e amici. Nella tar- 
‘da mattinata lo si è ca- 
pito. È 

«Stiamo, ancora inda- 
gando su di lui per un 
presunto uso anomalo 
di telefax come assesso- 
re regionale. Per questo 
l'udienza che lo riguar- 
da è slittata al 27 giu- 
gno, quando esaminere- 
mo tutte le accuse che 
lo riguardano» ha spie- 
gato il sostituto procu- 
ratore Antonio De Nico- 
lo. «Stiamo riesaminan- 
do fatti già emersi nelle 
prime fasi dell'inchie- 
sta. Vanno riqualificati 
sotto l'aspetto giuridi- 
co. É poca cosa ma co- 
munque fa fatta chia- 
rezza. I difensori hanno 


già chiestol'archiviazio- 
ne». 

Su Carbone è dunque 
aperto un nuovo fasci- 
colo. Al centro dell’inda- 
gine oltre all'uso ano- 
malo del fax anche una gentopoli. In più, l'ex vi- 
dozzina di cartelle usci- cepresidente della Re- 
te dagli uffici della Re- piene quelle cartelline 
gione. Le cartelline era- le aveva in uso nel suo 
no state trovare dalla ufficio di assessore. 


Tragico schianto contro la roccia 


; 


Dario Zardi, la vittima 
dell'incidente. 


Franco Di Piazza, 
ilconducente dell'auto. 


Nuova Audi 80 1600 


Potete rompere gli indugi. 


1600 cc. Bella. Potente. 101 CV. Brillante, scattante, attraente anche nel prezzo. Per ca- 
pire quanto vale basta provarla. Audi 80. Anche nelle motorizzazioni 2000 cc da 90 CV, 
115 CV e 140 CV, 2200 cc S2 da 230 CV, 2800 cc da 174 CV e 1900 TDI da 90 CV. 


«= autosalone catullo 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 30 e 52 - TEL. 040/568331-2 


Nuova Audi 80 1600 cc. al Vecchio Prezzo: 


CC. I 


All'avanguardia 
della tecnica. 


*Solo su numeri limitati in pronta consegna. 


(Si 


[12] . Il Piccolo 


Trieste / Città 


Venerdì 20 maggio 19% 


GRANDI MANOVRE IN VISTA DELLE EVENTUALI PROVINCIALI DI NOVEMBRE 


. IPpipunta al centro 


ll computer «rifiuta» 
la provincia degli esuli 


‘ 1 modelli 730 per gli esuli istriani, giuliani e dal- 
mati presentano una singolare ‘anomalia’. Imo- 
duli prestampati inviati dal ministero delle Fi- 
nanze, infatti, riportano il nome del luogo di na- 
scita, per esempio Pola, e la sigla della relativa 
provincia (Po). Ma, all'atto di informatizzare i 
dati, i centri di assistenza fiscale si sono visti ri- 
fiutare dal computer la sigla ‘Po’ e l'hanno do- 
vuta sostituire con quella ‘Ee' (Escursionisti 
esteri), non potendo lasciare in bianco una par- 
te del modulo prestampato. 

Su questo argomento il consigliere regionale 
LpT, Gianfranco Gambassini, ha chiesto al presi- 
dente della giunta, Renzo Travanut, di interve- 
nire presso il ministero perchè venga posto subi- 
to rimedio a questo inconveniente, «illegittimo 
e in contrasto con le disposizioni normative vi- 
genti in materia». 

«Dopo che è stata risolta a livello governativo 
l’annosa questione dell'eliminazione della sigla 
Yu dalle località di nascita degli esuli, con l'ap- 
posizione della sola sigla della provincia d'origi- 
ne - ha rilevato Gambassini — continuano a ve- 
rificarsi disguidi pratici, che sollevano giusta- 
mente reazioni molto negative da parte degli in- 
teressati». 


OREFICERIA 
e gna | 


Specializzato 
nell'igiene orale 
Con profumeria e 
sanitaria 


tel. 634930 


cusu del 
cune i 
VENDITA 


PROMOZIONALE 
ACQUARI 


VIA VALDIRIVO 24 
PHONE: 630.191 


com. att. 


HOTEL 
RISTORANTE 


CHIUSO IL LUNEDI" 


GIOVANNI CESCA 


LISTE DI NOZZE 


complete e personalizzate 


Boutique Christofle 


sempre nuovi arrivi... 


VIA MAZZINI 17 - TEL. 631838 - TRIESTE 


IL NEGOZIO DEL SORRISO 


Via Milano 3/C 


[ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 


— VENDITA —T— AST A 
STRAORDINARIA ALL' 
DI BENI DI ANTIQUARIATO 
GIACENTI IN LOCO IN LIQUIDAZIONE 
SU RICHIESTA DEI COMMITTENTI, 
TORNATE D'ASTA 
SABATO 21 ore 18 


Servizio di 
Fabio Cescutti 
Il Partito popolare punta 
a ricostituire un centro 
politico. Lo afferma lo 
stesso vice commissario 
di Palazzo Diana, Elettra 
Dorigo, che in vista delle 
elezioni provinciali guar- 
da in tal senso oltre ad 
Alleanza per Trieste, già 
alleata in Comune, al- 
l'Unione di centro e al 
Partito socialista. Que- 
st'ultima forza proprio 
domani andrà a congres- 
so. Il Ppi vuole rimarca- 
re il suo ruolo, rinvian- 
do con Pds e Lega even- 
tuali intese programma- 
tiche, ma chiudendo a 
Forza Italia, Rifondazio- 
ne comunista e Alleanza 
nazionale. E questo men- 
tre Gottardo, coordinato- 
re regionale del Ppi, po- 
trebbe pensare a un coin- 
volgimento della Lega e 
di Forza Italia in un fu- 
turo governo del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Ma sull'iniziativa pro- 


begibin 


#° VIA ROSSETTI 7/1 


Abbigliamento 
eaccessori bambino 


Su tutta la giubboneria 


sconto del 10 %, 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 


vinciale del Partito popo- 
lare ci sono perplessità. 
Castigliego, ex segreta- 
rio del Pri, osserva che, 
nel caso, «l'Unione di 
centro dovrebbe disso- 
ciarsi apertamente dai 
fascisti coni quali gover- 
na a Roma». «Il proble- 
ma - ha sottolinetato Ca- 
stigliego - è invece quel- 
lo di costituire un'intesa 
di centro sinistra, in cui 
irepubblicani auspicano 
l'ingresso dei socialisti». 
Secondo Castigliego in- 
somma, l'importante è 
rafforzare l'accordo di 
centro sinistra alla base 
della giunta Illy. 

La Dorigo del Ppi, più 


La Dorigo (sin.) 
pensa all’Udc 
ma Castigliego 

è perplesso ‘ 


di tanto non va oltre il 
quadro centrista da lei 
delineato. In quanto pro- 
babilmente tenderebbe, 
tramite l'Udc, a togliere 
voti moderati a Berlusco- 
ni e ai suoi alleati, fra i 
quali la Lista per Trie- 
ste. Fra l'altro si dovreb- 
be votare a novembre, 
ammesso che sulla sen- 
tenza di annullamento 
delle provinciali nessu- 
no ricorra. E puntualiz- 
zato che il nuovo gover- 
no avrebbe tutto l'inte- 
ressa a varare una legg- 
gina al fine di votare con 
nuovi candidati: tanto 
per fare un esempio For- 


za Italia non è rappre- 
sentata in Provincia, la 
Lega ha un presidente in 
pectore non più gradito 
e Alleanza nazionale è, 
allo stato delle cose, an- 
cora sotto il simbolo del 
Msi. La Dorigo comun- 
que sottolinea la funzio- 
ne di un centro rafforza- 
to dall'apporto dell'Unio- 
ne di centro. Il segreta- 
rio pidiessino, Spadaro, 
da parte sua, rileva che 
un centro democratico 
deve avere il suo ruolo, 
ma che la tenuta civile 
di Trieste va rapportata 
all'assunzione di respon- 
sabilità del Pds, vedi 
l'esecutivo municipale e 


il ruolo della città nei 
rapporti internazionali. 

Come dire che nel ca- 
poluogo regionale il Ppi 
dovrà in ogni caso arri- 
vare a patti con il Pds. 
In sostanza il nuovo ruo- 
lo che Palazzo Diana in- 
tenderebbe prefigurare 
per il suo parito, non di- 
sturberebbe troppo Spa- 
daro, anche perchè non 
è escluso che con la 
«Quercia», alla fin fine, 
il Ppi trovi un dialogo. 
Alleanza per Trieste ri-. 
lancia un'ipotesi di inte- 
sa sulla Lega. E anche su 
questo nel centro sini- 
stra si potrebbe discute- 
re. Al di fuori del proget- 
to rimarrebbero insom- 
ma Forza Italia e ovvia- 
mente Alleanza naziona- 
le, nonchè Rifondazione 
comunista. La Dorigo in- 
fatti si chiede: «Chi rap- 
presenta a Trieste Berlu- 
sconi, e cosa propone 
questa forza?». Gastiglie- 
go per la cronaca rappre- 
senta solo la componen- 
te repubblicana di Alle- 
anza per Trieste. 


RIFONDAZIONE COMUNISTA ATTACCA IL SINDACO 


«Illy in stile Berlusconi» 


«Aggravata l'emergenza sociale, insoddisfatte le aspirazioni al nuovo» 


Modifiche allo Statuto comunale: 


unricorso di legittimità 


presentato da Venier 


al Comitato regionale di controllo 


Molto decisionismo e im- 
provvise ritirate. Rappor- 
to privilegiato con gli in- 
teressi forti e atteggia- 
mento compiacente con 
la destra. Iperliberismo 
in perfetto stile forzitali- 
co. E' il sindaco Illy l'og- 
getto delle pesanti accu- 
se che ieri Rifondazione 
comunista ha lanciato at- 
traverso le parole del se- 
gretario provinciale Gior- 
gio Canciani e del consi- 
gliere. comunale Jacopo 
Venier. 

Il partito che al ballot- 
taggio si schierò col can- 
didato progressista («ma 
non c'erano alternative») 
ha tracciato un bilancio 
decisamente negativo sui 
primi sei mesi di Illy: me- 
si in cui, ha detto Cancia- 
ni, si è assistito a un «ag- 
gravarsi dell'emergenza 
sociale e della situazione 
dell'apparato produtti- 
vo» di fronte a una mag- 
gioranza che non riesce a 
influire su scelte ammini- 
strative di taglio «più che 
moderato». Illy traditore 
delle aspirazioni di una 
sinistra che si aspettava 
qualcosa di nuovo, dun- 
que. E proprio nel mo- 
mentoincuil'affermazio- 
ne della destra al gover- 
no esigerebbe la dimo- 
strazione forte di un con- 
tropotere nei comuni a 
maggioranza progressi- 
sta. 3 

E' stato Venier a stila- 


ta una sostanziale «conti- 
nuità con gli anni prece- 
denti». Terzo, la questio- 
ne Fincantieri: un nodo 
che ha ‘rivelato il vero 
volto di Illy, «espressione 
della Confindustria», lon- 
tanissimo dagli interessi 
dei lavoratori che gli han- 
no dato fiducia. Quarto, 
la conferenza economica 
nella quale il sindaco ha 
dimostrato di‘optare per 
una linea «iperliberista» 
prospettando una città 
fatta di terziario, turi- 
smo.e servizi senza peral- 
tro offrire progetti con- 
creti. Quinto, la conni- 
venza con la destra e la 
non influenza di una 
maggioranza «costretta 
ad approvare documenti 
che non le sono stati in 
precedenza presentati da 
Illy». 

Infine lo Statuto comu- 
nale, sulla cui legittimità 
Venier ha presentato ri- 
corso al Coreco (Comita- 
to regionale di.controllo). 
Nel mirino l'articolo che 
rende possibilel'istituzio- 
ne di muove società a 
maggioranza di capitale 
privato; il problema del- 
l'affidamento di incari- 
chi dirigenziali, passibile 
di procedure «mon traspa- 
renti»; la valutazione del- 
l'efficacia del personale 
nell'ambito della legge 
sulla privatizzazione del 
pubblico impiego; l'ap- 
provazione dei verbali 
del Consiglio comunale 


DOMANI 
Congresso 
socialista 


Domani alle ore 1], 
nella sala Saturnia 
della Stazione Marit- 
tima, si svolgerà il 
congresso provincia- 
le del Partito sociali- 


sta. Stando alle indi- 
screzioni di questi 
ultimi giorni, questa 
forza politica sareb- 
be invitata ad entra- 
re in un gruppo di 


centro, al fine di 
esprimere il presi- 
dente della Provin- 
cia. Le elezioni per 
Palazzo Galatti do- 
vrebbero svolgersi a 
novembre. 


SELVA 


Incontro 
rinviato 


La presentazione del 
libro «Foibe, 50 anni 
disilenzio» che dove- 
va svolgersi al Circo- 
lo della Stampa alle 
18.15 di oggi è rin- 
viata a data da desti- 
narsi. Così come è 
rinviata la conferen- 
za stampa che Selva 
doveva tenere nella 
sala di Santa Maria 
Maggiore intitolata 
«Cattolici è politi- 
ca». Oggi alla Came- 
ra si terrà infatti il 
voto di fiducia sul 
governo. 


NOMINATO DAL COMUNE 


Ok a Gambardella, 
«superconsulente», 
perPeconomia 


Contratto da 200 milioni 
eincarico per ottomesi 
per organizzare e portare 
atermineil «Progetto 
Trieste»: un rilancio 
globale della città 
edell’area giuli 


Arriva il “super manager” al Comune. O meglio, il 
"consulente economico” che irì realtà è già al lavoro. 1 
sindaco, Riccardo Illy, non ha perso tempo e dopo str” 
genti consultazioni con i capigruppo di maggioranza h? 
preso la decisione: Giovanni Gambardella, ex numer? 
uno dell'Ilva (era amministratore delegato) attuale tito” 
lare della Omnia srl, società di consulenza con sede £ 
Milano, affiancherà la Giunta nelle tappe dell'econo* 
mia. Più che manager un vero e Ricami «Pr econom!” 
co», L'obiettivo è ambizioso, ma Illy ha tutte le inter” 
zioni di arrivare ed è assolutamente determinato. la de* 
libera della Giunta porta la data del 12 maggio scorso: 
Gambardella farà da consulente per otto mesi in quello 
che il Comune chiama «Progetto Trieste»: un ri ancio 
della città e dell'intera area giuliana. «Anche in relazio: 
ne al contributo che l'amministrazione comunale sé 
chiamata a dare alla conferenza economica provinciale 
prossimamente in calendario», recita la delibera ché 
parla di Gambardella come «consulente professional? 
alificato e competente in campo civile, industriale ? 
imanziarioy. Costo dell'incarico 232 milioni e 540 
lire. Il primo «city manager» in Italia a cui un Comun? 
affida un incarico di tale portata. dl progetto prevede 
tre fasi — spiega lo stesso Illy — l'analisi della situazio” 
ne, la progettazione vera e propria che dovrà tener col 
to dei risultati e delle riflessioni del Comune e delle c8* 
tegorie economiche e delle linee stragetiche di svilupp? 
suggerite. Infine la fase esecutiva», «L'incarico dura ot 
to mesi — dice il sindaco — e in questo periodo si 9f 
fronteranno la prima e la seconda fase. Per passare alle, 
terza dovremo arrivare al rinnovo del contratto». UN? 
nomina, quella di Gambardella, che UGGIOO settiman? 
fa, dopo le prime indiscrezioni, non è molto piaciuta © 
ha suscitato qualche malumore. Interno al Comune, m? 
anche «esterno». I sindacati hanno subito commentato' 
«Ottima la mossa del Comune. Ma la persona...». Gil 
antanove anni, un curriculum lungo una pagina chi 
inizia con una «aurea in ingegneria meccanica al Poli: 
tecnico di Torino» e continua con una sfilza di carich? 
(tra cui quella di amministratore delegato di ‘Ansaldo, 
Finsider e Ilva) e di partecipazioni ad associazioni indu” 


striali anche europee. Ma anche un seguito di critiche: |' 


alcuni giornali lo lo descritto come «manager pub: 
blico responsabile del disastro finanziario dopo 5 

di gestione dell'acciaio di stato». «Qualsiasi persona ché 
vuole cambiare qualcosa in ni città non va bene + 
commenta in modo acido Illy — meglio se si tratta di 
un iricapace e possibilmente sconosciuto: difficilment? 
riceve critiche. Sona se non cambia nulla». Il sil”. 
daco non ha raccolto i malumori su Gambardella, comé 
neppure quelli dopo l'indicazione di Alberghini per 
presidenza dell'Ente porto. «Un amministratore delega: 
to esegue gli indirizzi che vengono dati dal consiglio 
amministrazione — SRIFRE Illy —eseil socio (nel cas0 
di Gambardella lo Stato) decide di non investire l'amm!” 
nistratore non investe. Gambardella faceva l'interess? 
dell'Ilva e non di Trieste all'epoca. E, lo stesso, dà 
ghini con il Lora Triestino». «Ora Gambardella ha U 
contratto con il Comune di Trieste e farà gli interes? 
della città». «E si preoccuperà anche dell ‘animazion® 
economica della città — aggiunge l'assessore all'econo’ 
mia Zoro Del Piero — cercando di favorire nuovi 
imprenditorialità». Il sindaco è più Sano: «Sta gl 
operando con l'analisi conoscitiva». Parallelamente © 
sono anche gli impegni urgenti: Ferriera, Arsenale San 
Marco e Lloyd Triestino. «Tre Eno da privatizzar® 
con scadenze ben precise — conclude Illy —. Gamba! 
della favorirà i processi, i contatti. Verificherà se ci 50” 
no altri privati. Garantisce un know-how che un Coml” 
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‘ne in genere non possiede» 
Giulio Gara! 


PERL’ASSESSORE CARGNELLO TUTTO ERA NOTO DA 10 ANNI 


Via Locchi, il Comune si difende 
eiconsiglieri ricorrono al Coreco 


Il Comuneinterviene sul- 
la contestata «operazio- 
ne» in via Locchi. In una 
nota dell'assessore alla 
Pianificazione, Fabio 
Gargnello, vengono mes- 
si in chiaro due concet- 
ti-chiave, senza i quali 
— spiega il professioni- 
sta — non è nè utile nè 


‘ possibile procedere nella 


discussione. 

La convenzione in es- 
sere con la Segepark (ac- 
compagnata da alcuni at- 
ti aggiuntivi, che, secon- 
do il Comune, riguarda- 
no aspetti ‘tecnico-appli- 
cativi del tutto seconda- 
ri e non influenti sul te- 


quanto previsto dalla 
legge Tognoli sui par- 
cheggi. Siccome si è at- 
tinto lo Stato un signi- 
ficativo finanziamento 
per la costruzione e ge- 
stione di nuove struttu- 
re di Pao il Co- 
mune ha il compito di as- 
sicurare tutte le misure 
atte a garantire una suf- 
ficiente economicità del- 
la nuova struttura. «In 
altre parole — precisa 
Cargnello — non preve- 
dere una quota di misu- 
re, come i divieti di so- 
sta attorno al nuovo par- 
cheggio, significherebbe 
‘mettere in atto un'opera- 


At iano Segepark che il Pian) 
ioni di accessibilità al particolareggiato d 
parcheggio. I limiti e il sono stati discussi, sE, 
perimetro. di tale com- provati, stipulati e 1° 
prensorio erano già stati notidalleamministra9!S” 
individuati con precisio- ni precedenti nel co!?, 


ne da uno specifico Pia- degli ultimi dieci ano! 


no particolareggiato ap- 
provato nel 1982, «acqui- 
siti tutti i pareri di rito, 
compreso quello della 
circoscrizione. Proprio 


oltre. P 

Intanto è nato 4 
‘fronte’ trasversale a %; 
stegno delle istanze de 
cittadini. Sedici coni 


questo Piano, tuttora vi-  glieri comunali (Marc? 
gente - prosegue l'asses- sich, Tamburini, SI. 
sore — prevede l'assolu- gendrath e Varin d 


ta esclusione di parcheg- 
fi di superficie nell'am- 

ito del comprensorio 
contrassegnato, contem- 
plando, per contro, una 


Lega, Gobessi della LP 
De Rosa, Tpore e Pal; 
del Pds, Sulli, Di Giorg. 
e Menia di An, God 
Russo, Montonesi e Mi 


PAGANDO IN CONTANTI. 


EG ESE A 


=== 
DE 


re l'elenco di tutto quello delegata ai capigruppo e ; ; Ta ; i 3 a L 
STO a IPPO € | ma) è stata stipulata fin ‘zione: deliberatamente struttura di parcheggio lafronte del Ppi e Ven 
DOMENICA 22 ore 10.30 che O sO, DOO RUE Cl ae lieri. | Gall'inizio avendo di mi- antieconomica». sotterraneo senizio di Rc), su iniziativa dell 
17 SOIL Ola Obiettivo di Rifondazio- | ra due aspetti. Punto pri- Secondo punto. Da diquest’area».Insostan- Commissione traspare”, 
e ore quanto accade in altre ne, a questo punto, «sma- | mo: l'impegno dell'am-‘ nico premesse discen- za, tutta l'operazione za, hanno deciso diri, 
città, i ragazzi di via scherarelaconnivenzall- | ministrazione è quello di de la necessità di disci- via Locchi non rappre- rere al Comitato regio, 
Gambini si sono trovati ly-destra per costringere | «assicuare un corretto linare la circolazione e senta altro che l'attua- le di controllo per sob 
di fronte solo «repressio- . la maggioranza della sini- | equilibrio economico, fi- la sosta nell'ambito del zione di disposti già noti  porrea verifica di leg 
ne». Secondo, il bilancio, strafare il suo lavoro». | nanziario e gestionale comprensorio di Fabbri- e definiti da tempo: sia mità la convenzione *’ 
la cui approvazione deno- p.b. | degli impianti», secondo ca Macchine, anche per la convenzione Comune- la Segepark. 
PUOI COMPRARE ADE “o i 
‘SSO L 9 3 ® . 
LA CO ITA’ DE f 
I TUOI PNEUMATICI NUOVI. 2 dal € SS a 
. E, UTILIZZANDO LA COMODA e LA COMPETITIVITA’ 5 ! 
FORMA DI PAGAMENTO DEI PREZZI Sa 
MESSA A PUNTO DALLA ® I SERVIZI ALTAMENTE Sosa PIRELLI 
MONCINI PNEUMATICI SPECIALIZZATI è è MICHELIN 
© du (3 GOOD YEAR . (o) 
b e L 36 Z (0) E e cus CONTINENTAL o_o 
> se _IMONCINI 
ul PRIREIONE To) (o) 
È YOKOHAMA 
E DALLA CASSA DI RISPARMIO NO ES Neul \atici ; 
DI TRIESTE - BANCA SPA, CRTRIESTE 9 ù 
PUOI PAGA! È 
GlE IN SEI MESI BANCA SPA è & VIA CORONEO 31. TRIESTE 
SENZA NULLA TOGLIERE Na Q 
ALLE CONDIZIONI DI Q CERCHI IN LEGA TELEFONA: 
SCONTO CHE OTTERRESTI 4, DELLE MIGLIORI MARCHE 0040.637700 


Venerdì 20 maggio 1994 


Trieste / Cità 


Il Piccolo [13] 


SECCA CONTROPROPOSTA DEI MEDICI DELL’ ASSOCIAZIONE OSPEDALIERI 


«Ilpolo del cuore resti dov'è» 


Secondo i camici bianchi il trasferimento a Cattinara potrebbe declassare l'ospedale Maggiore 


Taxi, siva verso un accordo 


{Ma perché la cardiolo- 
gia e la cardiochirurgia a 
Cattinara? Sei servizi de- 
Vono essere accorpati 
Non è più opportuno pen- 
Sare piuttosto a un'unifi- 
cazione nell'ambito del 


Maggiore? Non sarebbe-- 


lfo mecessari interventi 
(dirilievo: basterebbe tra- 
‘8ferire nel vecchio ospe- 
dale la neurotraumatolo- 
Bia». A lanciare la propo- 
Sta sono i medici del- 
‘l’Anaao, l'associazione 
‘assistenti e aiuti ospeda- 
lieri, riunitisi ieri matti- 
Na nella sala conferenze 
‘del Maggiore per valuta- 
Teil piano di riorganizza- 
zione dei nosocomi trie- 
Stini messo a punto dal- 
‘l'assessorato . regionale 
“alla sanità. Quale ristrut- 
turazione si profila per 
\il Maggiore? O meglio 
‘quale ruolo è destinato 
‘ad assumere in futuro il 
‘vecchio ospedale? Ad il- 
‘lustrare i progetti della 
Regione è intervenuto, a 
‘Sorpresa, lo stesso Gior- 
gio Mattassi che con il 
contributo dell'ingegner 
Giuricin del nucleo di va- 
lutazione regionale ha 
esposto le ipotesi allo 
Studio dell'assessorato. 


“Con una precisazione: 


\'&Siamo appena in una fa- 
'se di prefattibilità — ha 
‘Tipetuto — nessuno: in- 
tende assumere decisio- 
Ni sopra le vostre teste 
Né sopra quelle dei citta- 
dini. La scelta di Cattina- 
\Ta come sede per l'emer- 


| ‘genza è per ora solo 


Un'ipotesi: che sarà valu- 
‘tata nella stessa misura 
«n cui verificheremo le 
chances di dislocare 
l'emergenza — nell'altro 
‘hosocomio cittadino». 
Ma ai medici del Mag- 
\Biore, l'eventualità di un 
traslocco del «polo del 
Cuore» a Cattinara fa pa- 
‘Ura. Il timore, manifesta- 
to ieri dal responsabile 
Provinciale  dell'Anaao 
Alessandro Salvi, è che il 


trasferimento finisca 
per rinviare a data inde- 
finita la ristrutturazione 
del vecchio ospedale e, 
ancor peggio, sia il pri- 


‘mo passo verso il suo de- 
classamento. — 
«Il nosocomio — ha 


detto Salvi — richiede 
un tempestivo interven- 
to di ristrutturazione, Il 
rischio è che un confron- 
to su nuovi programmi 
procrastini o addirittura 
vanifichi il progetto in 
cantiere». 

«Ma soprattutto — ha 
sottolineato Sergio Minu- 
tillo, primario di medici- 
na d'urgenza e responsa- 
bile della sanità per Ri- 
fondazione —non va tra- 
scurato il fatto che il tra- 
sloco a Cattinara di car- 
diologia e cardiochirur- 
gia implica un forte de- 
pauperamento del Mag- 
giore sotto il profilo tec- 
nologico e professiona- 
le». «La nostra preoccu- 
pazione — ha detto — è 
che lo spostamento ri- 
sponda all'esigenza uni- 
versitaria di realizzare 
un Policlinico a Cattina- 
ra: se questo avvenisse 
il Maggiore, impoverito 
di importanti funzioni, 
non avrebbe più la possi- 
bilità di aspirare allo sta- 
tus di azienda autono- 
ma». A 
«Il progetto Mattassi 
— ha replicato però Mas- 
simo Bovenzi di medici- 
na del lavoro — consen- 
te di mettere mano a 
una completa ristruttu- 
razione del quadrilatero 
del Maggiore, nelle cui 
divisioni mediche afflui- 
scela stragrande maggio- 
‘ranza dei triestini. Pri- 
ma di valutare l'alterna- 
tiva Maggiore-Cattinara, 
affrontiamo dunque il 
nodo delle degenze medi- 
.che, perché è su questo 
fronte che si gioca il fu- 
turo della sanità cittadi- 
na). 

Daniela Gross 


Sbarrata la”Sandrinelli” 
L’Act rivoluziona le linee 


Si preannunciano nuovi problemi nella viabilità cit- 
tadina. La Galleria Sandrinelli (il tratto sotterraneo 
che unisce la piazza Sansovino a piazza Goldoni), 
chiusa da ieri sera dopo il crollo di uno spezzone 
minimo di soffitto (50 centimetri per 50 centimetri) 
rischia di propiziare un ingorgo totale. Non è una 
battuta: da quella parte transita la gran parte dei 
mezzi locali: ipotizzare l'idea di un black-out nei 
passaggi sembra più che mai probabile. 

Se ne è resa conta la stessa Act, che già nella not- 
te passata ha dettato le varianti più logiche nella 
sua rete di trasporti pubblici, operative da oggi. 
Qualche esempio: 10 e 11 rinunceranno al loro clas- 
sico percorso. Niente galleria, dunque, e itinerario 
alternativo lungo la via Molino a Vento. Crisi an- 
che per la 15, che terminerà la corsa in piazza San- 
sovino, e per la 16, mentre la 29, seguirà un percor- 
so contorto che la porterà attraverso la galleria di 
piazza Foraggi prima di reinserirsi nel rione di Ser- 
vola, mèta finale. Un dirottamento che, seppur det- 
tato dalle necessità di servizio, lascia parecchio per- 


plessi. 


La vertenza per l'aumen- 
to delle tariffe dei taxi 
ra avviarsi a una 
soluzione. Una delegazio- 
ne dei Cub (comitati uni- 
tari di base), che ieri han- 
no manifestato in piazza 
dell'Unità con una cin- 
quantina di macchine, è 
stata ricevuta dall'asses- 
sore al Commercio e arti- 
ianato Del Piero. Due i 
lati salienti: martedì si 
riunirà l'apposita com- 
missione consultiva, per 
valutare un parziale ade- 
ento delle tariffe. 
successivamente, ma 
comunque a breve, su di 
(° si esprimerà la giun- 


Nel corso dell'incon- 
tro Del Piero ha sottoli- 
neato chele tariffe attua- 
li sono «largamente simi- 
li a quelle di altre città». 
E ciò in seguito a un'in- 
de le compiuta in altri 

ici grossi centri. Per 
fare qualche esempio, a 


Trieste il primo scatto è 
di 3.500 lire, a Padova di 
2.300, a Perugia di 2.500 
e a Udine di 3.016. La 
«corsa minima», a Trie- 
ste e a Perugia costa 
6.000 lire, mentre a Pa- 
dova è di 7.000 e a Udi- 
ne di 5.200 lire. 

L'assessore Del Piero 
ha poi rimarcato che 
l'amministrazione ha 
due interlocutori: i tassi- 
sti e la cittadinanza, con 
interessi naturalmente 
opposti. «Il problema - 
ha aggiunto - non si può 
ridurre alla questione 
delle tariffe, ma si deve 
puntare a iungere 
un'espansione della do- 
manda, anche attraver- 
so la disponibilità dei 
tassametristi a offrire 
nuovi servizi alla cittadi- 
nanza». In particolare, 
alle categorie più deboli 
Qeggi anziani) o disagia- 
1) 


Su quest'ultimo pun- 


to, in particolare, i rap- 
presentanti dei Cub han- 
no dato a Del Piero la 
massima disponibilità. 
«Già qualche hanno fa - 
precisa Riccardo Brandi, 
componente della delega- 
zione - avevamo propo- 
sto al Comune e all'Act 
di sostituire il servizio 
pubblico nelle ore not- 
turne, ma la cosa era ri- 
masta lettera morta. Le 
tariffe proposte dall'as- 
sessore - e - ci 
I TO 
esssere un motivo di ac- 
cordo già nella riunione 
di martedìy. Riunione in 
cui si parlerà anche del- 
la Tosap (tassa sull’occu- 
pazione del suolo pubbli- 
co) che minaccia di gra- 
vare pesantemente sugli 
introiti dei tassisti. «Se 
dovesse rivelarsi molto 
onerosa - afferma Bran- 
di - non è escluso che do- 
vremo ridurre il numero 
dei parcheggi per i taxi». 


Superstrada k.0., asfalto viscido 


Una spettacolare fuoriuscita senza 
| conseguenze per un automobilista 
tedesco, il sopralluogo dei vigili ur- 
bani e da ieri pomeriggio il tratto 
della Grande viabilità tra Cattinara 
e la Grandi motori è stato chiuso al 


traffico. 


Lo hanno deciso i tecnici del co- 
mune dopo un altro sopralluo 
venuto verso le 15.30. E la r: 
che il manto stradale è particolar- 
mente scivoloso, tanto scivoloso 
che la gente non riesce nemmeno a 
rimanere in piedi. Questo non certo 

r lo spandimento di olio o di altri 
Fiquidi ma per cause «che non sono 
state ancora accertaten, dicono i vi- 


gili urbani. 


Un fatto dunque intrinseco del- 
l'asfalto che con la pioggia è diven- 
di pattinaggio 


tato come una pista 


to stesso. 


probabilmente per l'usura del man- 


Il traffico sia delle auto che dei 
camion è stato devitato sulla 202 at- 
traverso la galleria di Montebello 
che, per l'occasione, non è più vieta- 


ta al transito dei «bisonti». 


av- 


one è genere in 


pena quali 


| BLITZ DELL'ARMA IN VIA MONTASIO 


Coltivava marijuana in giardino 

Giovane finisce in carcere 

I carabinieri hanno denunciato 

dodici persone sempre per droga 
e hanno messo a segno 

una quindicina di perquisizioni 


QUIESCENZA 

Trent'anni 
| dionorato 

lavoro 

in Pretura 


Il 19 maggio di 30 an- 
| Ri fa il dipendente 
dell'amministrazione 
| Comunale Lucio Solo- 
Derto (nella foto) var- 
| tò per la prima volta 
la porta della stanza* 
105 della Pretura, da 
| Move ieri è uscito def- 
Ditivamente per ini- 
una meritata 
iescenza. Il conge- 
0 di Soloperto è sta- 
accolto con unani- 
| Re rimpianto da ma- 
| ti, funzionari e 
Collaboratori di giu- 
puizia con i quali, per 
Innata cortesia e la 
limpidezza del carat- 
lere, aveva subito in- 
vaurato un cordiale 
RipPorto. Nella vita 
Lucio Soloperto si 
WUette 30 anni di at- 
rità pretorile, e tra 
RE mani sono pas- 
ori Chilometri di fa- 
ì Coli senza contare 
ton tOltitudine di per- 
ste che in tutto que- 
cia tempo lo ha avvi- 
stato per un consi- 
» un chiarimento, 
Fon chiesta di un'in- 
Sal lazione, Sposato, 
tn perto è padre di 
Sia cSli che hanno la 
Stessa stoffa. 
Miranda Rotteri 


TRIBUNALE 


Accoltellò 

il convivente 
unlitigio 
Litigano, lui alza la 
voce, lei gli dice di 
smetterla. Poi lei 
prende un coltello da 
cucina e quando lui 
si avvicina lei lo col- 
pisce al petto. L'episo- 
dio è stato rievocato 
ieri davanti al Tribu- 
nale presieduto da 
Mario Trampus, ma 
il processo è stato rin- 
viato al 7 novembre 
prossimo per poter 
ascoltare nuovi testi. 
Il fatto avvenne il 4 
aprile di due anni fa. 
Ariella Andri, 53 an- 
ni, e Renato Nadalin, 
60 anni, conviventi 
da quattro lustri, era- 
no ‘al loro ennesimo 
battibecco domestico 
e Ariella Andri a un 
certo punto prese un 
coltello da cucina con 
una lama di 12,3 cen- 
timetri, colpendo al 
petto il suo compa-. 
gno. Cosa da poco, a 
tutta prima, come ri- 
sulta dalla perizia me- 
dica affidata a Fulvio 
Costantinides: una fe- 
rita di circa un centi- 
‘metro e poco profon- 


:| da. Passano i giorni, 


e il 18 aprile Renato 
Nadalin si presenta 
al. pronto soccorso 
dell'ospedale Maggio- 
re accusando forti do- 
lori. I medici lo visita- 


no e scoprono che la |. 


piccola ferita ha in re- 
latà provocato una le- 
sione interna, e l'uo- 


-| mo rischia una pol- 


monite. Le cure lo sal- 
vano, ma per al sua 
compagna comincia- 
no i guai giudiziari. 


Lo hanno trovato con 
due piante di marijuana 
in giardino e il suo motto 
era: «Dal produttore al 
consumatore». Ma per 
adesso dovrà rassegnarsi 
ai rigori della legge in 
una cella del Coroneo. 

finito in carcere col- 
pito da un ordine di cu- 
stodia cautelare firmato 
dal gip Alessandra Bot- 
tan su richiesta del sosti- 
tuto Antonio De Nicolo 
Riccardo. Lo Piccoloy;co- 
Da DIEGRbiE 
con soprannome 
«Riki», 20 anni, abitante 
in via Montasio 11. 


operativo di via Hermet 
in collaborazione. con i 
colleghi di Muggia. Assie- 
me a lui sono finiti nei 
guai altri dodici giovani 
che sono stati denunciati 
all'autorità gidiziaria. Il 
blitz è scattato l'altra se- 
ra. I carabinieri hanno 
messo a segno quindici 
perquisizioni in numero- 
se. abitazioni sospette. 
Poi all'alba è 
l'arresto. «Riki» Lo Picco- 
lo è stato sentito ieri mat- 
tina dal sostituto procu- 
ratore Antonio De Nico- 


* lo. Poi è stato accompa- 


gnato in carcere. Nei 


Lo hanno arrestato i prossimi giorni sarà in- 
‘ carabinieri del nucleo  terrogato dal Gip. 
UN ARRESTO DELLA POLIZIA 


«Ero» nel portombrelli 


Guadagni poco? C'è un 
modo per arrotondare 
lo stipendio. Basta 
spacciare un po' di dro- 
ga. Si «guadagna» be- 
ne, Solo che ci sono dei 
rischi. Come quello del- 
l'arresto. Ne sa qualco- 
sa Antonio Mattiello, 
32 anni, residente in 
via Della Tesa, che ora 
sitrova al Coroneo. 
Da tempo-gli agenti 
__delle volanti lo teneva- 
no d'occhio sospettan- 
do la sua attività di pu- 
sher a tempo parziale. 
L'altro giorno hanno 
fatto un appostamento 
sotto casa e il giovane, 
è stato visto entrare 
con una nota tossicodi- 
pendente. I due sono 
stati bloccati e si è pro- 
cedutoallaperquisizio- 
ne domiciliare nel cor- 


so della quale in un 


portaombrello sono 
stati trovati otto gram- 
mi di eroina. È 


Mattiello si è difeso 
sostenendo che la dro” 
ga l'aveva acquistata a 
Milano per proprio 
consumo personale ma 


la sua versione non è . 


stata giudicata vera. 
Insomma non l'hanno 
creduto. Per la polizia 
lui la droga l'aveva 
COND per spac- 
ciarla. A questo punto 
sono scattate le manet- 
te ai polsi. Mattiello è 
stato accompagnato al 
Coroneo mentre la ra- 
gazza che era con lui è 
stata rilasciata in 
quanto non le è stato 
attribuito nessun rea- 
to, Il magistrato do- 
vrebbe sentire Mattiel- 
lo nei prossimi giorni. 


scattato , 


È questa la prima volta in cui vie- 
ne assunto un provvedimento del 


lel tratto stradale. Ap- 


le mese fa era sì stato 
chiuso un tratto di Grande viabili- 
tà, ma per consentire le operazioni 
di rimozione di una gru cl 
rovesciata, Già questa mattina so- 
no previsti nuovi sopralluoghi dei. 
tecnici comunali. E quindi non si 
può sapere ancora fin 
rà il provvedimento di blocco. Al co- 
‘mando dei vigili dicono che la chiu- 
sura è a tempo indeterminato. 


si era 


do dure- 


IUtratto di superstrada tra Cattinara e Grandi 
Motori chiuso da ieri pomeriggio. 


DOMENICA 22 MAGGIO 1994 


Si inprETURA [MM 
Aveva trasformato 
la vita della madre 
in un vero calvario 


Ania fece intervenire le forze dell'ordine. Co- 
razza, che il 18 febbraio scorso fu condannato a un an- 
no di reclusione-per analoghi fatti, ha scelto il patteg- 
giamento. Per maltrattamenti, il pretore Arturo Picciot- 
to ha aumentato di 6 mesi la pena AUS con la pri- 
ma sentenza, come era stato concordato dal p.m Riccar- 
do Seibold, e i difensori Cristiana Tagliaferro e Antonio 
Bonsangue. 


Assegni a vuoto in parte rimborsati, 

ma la pena è di sei mesi 

Patteggiamento per Franco Bortolussi, 38 anni, strada 
del Friuli 124/2, che nel ‘92 emise 35 assegni in parte 
senza autorizzazione e altri senza copertura per un am- 
montare di circa 70 milioni. Detto per inciso, in questo 
tempo ne ha onorati 8, colmando notevolmente il buco. 
Il pretore gli ha applicato 6 mesi di reclusione con i be- 
nefici, come era stato pattuito dal difensore Andrea 
Frassini e il p.m. Riccardo Seibold. 


Maltrattava il figlio da anni, 
condannato a un anno e un mese 


Il sentimento della paternità non deve essere molto sen- 
tito da Orfeo Panella, 43 anni, via Rittmeyer 10, se è 
stato imputato di aver incominciato a maltrattare suo 
figlio, Francesco, quando aveva solo 11 anni per smette- 
re 5 anni dopo quando il ragazzo riparò prima dallo zio 
Ovidio Buttignon e poi in un collegio. Panella ammette 
parzialmente i fatti e riconosce di aver allungato qual- 
che ceffone a Francesco perché anche dopo un inciden- 
te continuava ad andare in giro con il motorino nono- 
stante il suo divieto. L'uomo, che era difeso dall'avv. 
Paola Fornasaro, è stato condannato dal pretore Manila 
Salvà a un anno e un mese di reclusione e.il giudice ha 
ordinato la trasmissione di alcuni atti alla Procura pres- 


| so il tribunale per eventualmente procedere contro di 


lui per un altro illecito. 


Otto mesi di reclusione: aveva 
in casa la refurtiva di sei «colpi» 


Parcheggiata il pomeriggio del 2 ottobre del '92 l'auto 
in via Marchesetti, Marina Del Castello, via Forlanini 
5, si avviò verso l'asilo «Ancelle della carità» per pren- 
dere suo figlio e durante la breve assenza Salvatore Mi- 
cali, 30 anni, via Biasoletto 2, approfittò per rubarle la 
borsetta che si trovava nell'abitacolo e, messasela a tra- 
colla, si allontanò. Non tanto velocemente se un'amica 
della signora lo vide e si affrettò a informarla. La Del 
Castello chiamò il 113, accorse il vicesovrintendente 
Chiozzi che rintracciò l'indiziato, ma questi ormai era 
privo della refurtiva. L'abitazione di Micali fu perquisi- 
ta e gli investigatori vi sequestrarono uno stock di chia- 
vi e di documenti assortiti che erano stati sottratti a sei 
persone. Imputato di furto e di ricettazione, Micali, che 
era assistito dall'avv. Antonio Bonsangue, è stato pro- 
cessato dal pretore che gli ha inflitto un anno e 8 mesi 
di reclusione e 800 mila di multa senza alcun beneficio. 


ORTE APER 


PRESENTAZIONE DEGLI "STILI DI VITA" 


UNA NUOVA GRANDE COMODITÀ: QUESTA 

DOMENICA LA MOSTRA RIMANE APERTA, ARA ; 

PER CONSENTIRVI DI TOCCARE CON MANO: > 
CENTINAIA DI SOLUZIONI AMBIENTATE, FRA < 


LE PIU' CONVENIENTI OGGI SUL MERCATO. 
A UNPASSO DA CASA, CON L' ASSISTENZA 
DEI NOSTRI ARREDATORI E CON UN SOLIDO 
VANTAGGIO IN PIU': LA SERIETA ZERIAL. 


- AI VISITATORI UNA SIMPATICA SORPRESA. 


ZERIAL & 


I QUALITA 
TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62. TEL. (040) 94.45.05 


MEO SLSS5. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


È 
i 


etti 


iù 
SPECIALE 1 


Pizzeria 
"Al Golosone” 


di Pino Rocco 


PINO VI ASPETTA 
CON LE SUE 
SPECIALITA' 


Con GIARDINO e... 


svariati tipi di PIZZA!!! 


i Trieste 
Via Costalunga 308 


Tel. 040/82.07.80 
CHIUSO MARTEDI" 


Via Revoltella n. 15 
948127 


HA APERTO, CON RINNOVATA GESTIONE, 
la Pizzeria - Albergo - Ristorante 


MIGNON 


AMPIA TERRAZZA all'aperto per: 
RIUNIONI, FESTE, OCCASIONI SPECIALI 


* Pizze ANCHE A PRANZO x 


‘10120 


E05195 


"La terrazza sulla Val Rosandra...1!" 
«Pizzeria Paradise» 


E] : : 
so Castelleri di Moccè) x AMPIA SALA © TERRAZZA all ‘aperto. AMPIO PARCHEGGIO * 
* pa eni e x so di PIZZE dI 


(ex Ruggero) di Sergio Scagnetti 
ANTICA OSTARIA MARINARA 
Edora... "SPAGHETTERIA”...! 


1 GIOVEDI‘, VENERDI" E SABATO 
APERTO FINO ALLE 02 


== Trieste, via Crispi 45 & 040/365411 
SKIPPER: (ang. via Rossetti a due passi dal POLITEAMA!!!) 


TRIESTE - STRADA COSTIERA, 172- @® 040/224214 


Pranzi e cene con 
TUTTI I TIPI DI PESCE E MOLLUSCHI. 
E per le vostre serate sul 
GOLFO o... PRIMA DELLA DISCOTECA... 


la "SPAGHETTATA" alla"Tenda Mossa"!!! 


(aperto fino alle 24) 


INVITO A CENA DA: — Menu a scelta: 


CARNE o PESCE 


‘012191 


AD ASSAPORARE 
i suoi panini, le sue 
Spaghettate, le sue 
fantasiose insalate ... e... 


TUTTO IL RESTO!!! 
Alla fine... "/e crepes"... 


TE LE OFFRIAMO 
NOI!!! 

Via Castaldi 1/2 

(P.zza Garibaldi) 

orario 18.30 - 02 

& 040 / 36.74:75 


BAR- GELATERIA 


dove COCCOLANO il 


gelato come se fosse 
il PRIMO AMORE!!! 


Vi aspettiamo nel 
tranquillo e accogliente 
GIARDINO 
ALBERATO! 

TRIESTE 
via dell'Eremo 259 


a 100 metri da Villa Revoltella 
vicino al Ferdinandeo 


E 0040/910342. 


== 


Mr. COOK- TRIESTE - VIA GENOVA 10/E - TEL. 040/364967 


Chiuso: DOMENICA 
XE' GRADITA LA PRENOTAZIONE! * 


ALLA: 
PIZZERIA - RISTORANTE 


Ex Giardinetto 


TRIESTE - VIA SAN MICHELE 3 - TEL. 040/301513 


APERTA ANCHE LA GRIGLIA CON FORNO A LEGNA! 
* ** CHIUSO LUNEDI” AO 


FESTA del BIRDA 


TENDONE DA IGGY 


PRESSO LA TRATTORIA 
SOCIALE DI OPICINA 
WIA DEGLI ALPINI 18 


Specialità alla griglia 
Pizza - 10 Tipi di birre 


dall'11/5 al 12/6 
DALLE 10 ALLE 02 


OGNI GIORNO MUSICA DAL VIVO 


In collaborazione con: 


TICHE DISTILLERIE TRIESTINE 


Via Pietraferrata 18 tel. 815214 


Trieste / Città 
GEOFISICI E VULCANOLOGI ALL’ AREA DI RICERCA 


Sisma, il rischio c’è 


‘Inregione riguarda le zone limitrofe a quelle colpite dal terremoto del ”76 


Nessun pericolo a Trieste. 


Maimpianti industriali, 


stadi e chiese meriterebbero 


norme di sicurezza più severe 


Può sembrare una con- 
traddizione, Ma nella no- 
stra regione l'area amag- 
gior rischio per i terre- 
moti non è quella deva- 
stata nel ‘76, dove gli 
edifici sono stati rico- 
struiti o ristrutturati se- 
condo la normativa anti- 
sismica. Il rischio si an- 
nida nelle zone che cir- 
condano quelle già pro- 
vate dalla mazzata del 
terremoto: il Sacilese, 
l'alto Pordenonese, il Ci- 
vidalese, le valli del Nati- 
sone. Zone di pericolosi- 
tà piuttosto elevata, tut- 
tora altamente vulnera- 
bili dal punto di vista 
edilizio. 

E Trieste? Nessuna pa- 
ura: la nostra città non è 
classificata quale zona 
sismica, qui i terremoti 
non hanno mai inflitto 
danni superiori al VI-VII 
grado Mercalli. Un oc- 
chio di riguardo, tutta- 
via, meriterebbero quel- 
le strutture di per se 
stesse a rischio o che ac- 
colgono un gran numero 
di persone: come impian- 
ti industriali, stadi o vec- 
chie chiese, le prime a 
cedere in caso di forte 
terremoto, spesso con 
un terribile tributo di vi- 
te umane. Situazione pa- 
radossale: mentre il sin- 
crotrone Elettra è stato 


progettato e costruito. 


per resistere a sismi vio- 
lenti, nessuna norma im- 
pone qui altrettanta sicu- 
rezza a un'industria chi- 
mica. 

Sono alcune considera- 
zioni esposte ieri nella 
sala convegni dell'Area 
di ricerca da Livio Sirovi- 
ch, ricercatore dell'Os- 
servatorio geofisico spe- 
rimentale, durante l'in- 
contro su «Terremoti e 
vulcani: modalità di pre- 
venzione e ipotesi previ- 
sionali», organizzato per 
presentare la sesta edi- 
zione del Premio Philip 
Morris per la ricerca 


scientifica e tecnologica. 
Coordinati da Paola De 
Paoli, presidente  del- 
l'Ugis (Unione giornali- 
sti scientifici italiani), 
gli interventi sono stati 
aperti dal presidente del- 
l’Ogs, Cesare Roda, che 
ha delineato i temi del- 
l'odierna ricerca geofisi- 
ca. Un'attività che agi- 
sce d'intesa con il mini- 
stero della Protezione ci- 
vile nella definizione dei 
rischi sismici e vulcani- 
ci. 

Lo dimostrano le inda- 
gini che nel Friuli-Vene- 
zia Giulia hanno portato 
alla realizzazione di un 
modello «tomografico» 
del sottosuolo avvalen- 
dosi dei terremoti regi- 
strati dalla rete sismo- 
metrica, Ne ha accenna- 
to Giorgio Verri, diretto- 
re regionale della Prote- 
zione civile, il quale ha 
ricordato quei «precurso- 
Ti» che possono precede- 
re il terremoto: emissio- 
ni di radon dal terreno, 
microdeformazioni - cro- 
stali in superficie, varia- 
zioni di campi elettrici 
ed elettromagnetici. 

Collegati spesso ai ter- 
remoti sorio i fenomeni 
vulcanici. Maria Teresa 
Pareschi (Cnr, Pisa) ha il- 
lustrato un modello ma- 
tematico per il Vesuvio 
‘messo a punto sulla base 
di eruzioni in Italia e in 
Equador allo scopo di 
identificare l'impatto di 
un evento vulcanico e di 
quantificarne la pericolo- 
sità. 

Per chi sia interessato 
a concorrere al Premio 
Philip Morris ‘94, segna- 
liamo infine l'indirizzo 
della segreteria organiz- 
zativa: via Leopardi 14, 
20123 Milano (tel. 02- 
48007356). Il termine 
per la consegna dei lavo- 
ti è il 30 novembre, E 


_ molti auguri agli even- 


tuali partecipanti triesti- 
ni. 
Fabio Pagan 


S PERLA RICERCA SCIENTIFICA 


Piitigliio 


Venerdì 20 maggio 19% 


Un momento del convegno per la presentazione del premio Philip Morris. 
(foto Sterle) 


Si svolgerà oggi, alle 10, nella sala 
congressi dell'Ente Fiera, la premia- 
zione dei vincitori del concorso ‘O- 
biettivo ambiente. E tu cosa puoi fa- 
te?, che conclude la campagna di 
sensibilizzazione dell'opinione pub- 
blica sul problema dei rifiuti urbani 
promossa dalla Provincia e realizza- 
ta dal Laboratorio dell'immaginario 
scientifico in collaborazione con il 
Provveditorato. Al concorso ha parte- 
cipato un centinaio di classi apparte- 
nenti a ben trenta scuole, tra elemen- 
tari e medie inferiori, di Trieste e 
provincia. I piccoli partecipanti han- 
no dato prova di grande fantasia e 
creatività, nonchè di un notevole im- 
pegno nell'ambito di tutto l'anno sco- 
lastico, cosicchè gli organizzatori del- 
la manifestazione hanno cercato di 
.distribuire im maggior numero di 
premi possibile. . 

Ecco i nomi dei giovani ‘artisti’, 
che questa mattina riceveranno il ri- 
conoscimento da Domenico Mazzur- 
co, commissario prefettizio della Pro- 
vincia. È 

Per la sezione manifesto: primo 
premio ex aequo a Elis Komnenovic 
(elementare Bazoviski junaki) e An- 
drea Pecile, Carlo Urner, Marina Ro- 


L’ecologia in disegni e racconti: 
alunni artisti con Immaginario 


vati (media Campi Elisi); 2° premio 
ex aequo a Marco Pastorino e i com- 
pagni della V R (elementare Rodari) 
e a Tanja Romano e Peter Jevnikar 
(elementare Zupancic); 3° premio ex 
aequo alle classi I, II e III della me- 
dia Comunità educante e a Gianluca 
Biancamano, Andrea Zannier, Chiara 
Germani (media Campi Elisi). 

Per la sezione spot televisivo: 1° 
premio al modulo I-V dell'elementa- 
Te Rodari; 2° premio alle classi IIIl'A 
e INI B.della elementare Lona; 3° pre- 
mio a Iztok Cergol e Dean Carli della 
media Cankar. 

Per la sezione racconto: 1° premio. 
ex aequo a Astrea Belic, Stefano Fer- 
mo, Martino Jerian, Francesca Ri- 
baudo e Davide: Salvador. (media 
Campi Elisi), Matija Gregori (media 
Kosovel), Marco Paoletich (elementa- 
re Venezian). 

Nel corso della manifestazione, le 
classi IV A e V A dell'elementare Sa- 
ba eseguiranno la ‘Stornellata ecolo- 
gica' canzone inventata dai ragazzi e 
aggiudicatasi il primo premio. I cori- 
sti, preparati dalla maestra Basti, sa- 
ranno accompagnati al piano da Mar- 
co Mazzon, nove anni, già pluripre- 
miato in numerose manifestazioni e 
allievo della Scuola di musica 55. 


PER PROBLEMI DI MANCANZA DI PERSONALE 


sardiopatici, il servizio chiude 


Gli utenti si rivolgono all’ amministratore dell’Usi per proseguire la riabilitazione | 


Dopo vent'anni di attività, 


la scadenza del contratto 


di una terapista ha posto fine 


alla pratica della ginnastica 


Può essere che un servi- 
zio sanitario chiuda i 
battenti, chissà . per 
quanto tempo, per man- 
canza di personale? Ep- 
pure — in seguito al di- 
vieto di nuove assunzio- 
ni fissato dalla legge fi- 
nanziaria regionale — è 
accaduto che un venten- 
nale servizio, cui fanno 
settimanalmente capo 
una sessantina di fruito- 
ri, è stato sospeso da un 
giorno all'altro perché la 
relativa addetta, benché 
vincitrice , di concorso 
due anni or sono, ha ces- 
sato il proprio contratto 
a termine, S 
L'episodio, di per sé 
grave, assume contorni 


, tanto più preoccupanti 


trattandosi di un servi- 
zio particolarmente deli- 
cato quale il Centro per 
la riabilitazione del car- 
diopatico, che provvede 
al ricupero fisico ma an- 
che psicologico e sociale 
sia degli infartuati sia 
degli operati di by-pass. 

Questi ultimi, corredan- 
do di una cinquantina di 
firme la loro legittima ri- 
chiesta, si sono rivolti al- 
l'amministratore straor- 
dinario dell'Usl per pro- 
spettare la particolare si-. 
tuazione, nella quale so- 
no venuti a trovarsi in- 


terrompendo la propria 
riabilitazione. 

Siccome «tale fonda- 
mentale servizio viene 
interrotto per mancanza 
di personale, ein partico- 
lare per l'obbligata as- 
senza di una terapista», 
gli utenti sollecitano per- 
tanto la più rapida ripre- 
sa del servizio, che costi- 
tuisce il naturale prolun- 
gamento — sia pure ac- 
corpato al Centro per la 
riabilitazione ortopedica 
e neurologica — dei re- 
parti di cardiologia e di 
cardiochirurgia. Trattan- 
“dosi di un servizio che 
da seen anni opera con 

ranico medico e pa- 
Ho ico ridotto all'os- 
so, è bastato che scades- 
se il contratto di una te- 
rapista perché cessasse 
in particolare la pratica 
della ginnastica riabilita- 
tiva, con conseguente di- 
mezzamento del servizio 
complessivo. 

Un centro, a suo tem- 
po d'avanguardia, non 
deve dipendere, per la 
sua integrità, da un bloc- 
co generalizzato delle as- 
sunzioni. In questo spe- 
cifico caso l'assessorato 
regionale della sanità de- 
ve concedere una dero- 
ga. 

gp. 


inventore vincente 


Il triestino Giovanni Fa- 
mulari ama le cose utili, 
gli utensili che possono 
semplificare la vita di 
ogni giorno. Mai avreb- 
be peraltro immaginato 
di vincere un quiz televi- 
sivo per questo. I nostri 
connazionali, apparente- 
mente, anche, propugna- 
no la ricerca delle novi- 
tà, E Famulari, in tal 
senso, ‘è caduto come il 
cacio sui maccheroni. Ie- 
ri sera gli sono andati in- 
contro, giudicando estre- 
mamente interessante 
l'applicazione al comune 
trapano elettrico di un 
meccanismo che, nei fat- 
ti, elimina le scorie di la- 


vorazione. La proposta, 
inedita e originale, ha fi- 
nito per monopolizzare 
la quinta puntata del 
programma di Raiuno «i 
cervelloni», andato in on- 
da ieri sera, in diretta 
dal Teatro delle Vittorie, 
a partire dalle 20 e 50. » 

Famulari, nei dettagli, 
ha praticamente scoper- 
to l'acqua calda. E cioè. 
un concorso che non 
aspetta altro che di po- 


‘ter proporre degli inven- 


tori veri. E non è un ca- 
so che assieme all'Eta 
Beta locale sia stata pre- 
sentata l'ultima scoper- 
ta in materia di motori: 
una comune valigia che 


si trasforma in una velf | 
e propria mini-auto elet 
trica in grado di viaggi?” 
re a oltre 50 km/h. | 
Per quanto riguarda L: 
gara, Famulari si è imp?" 
sto su quattro invento!!” 
Pasquale Vita di Sale”) 
no, creatore dello «sc0 
la», muovo sistema j 
scollare qualsiasi m: 
festo attaccato ai mi 
Alberto Piccinini di Tor 
no, per la sua invenzi”, 
ne che consente di and 
re comodamente in bi pe, 
cletta ascoltando mus! | 
da una radio senza ci 
sumare le batterie; e, 
fine, Giuseppe to e 
se, il «scolapasta a 1° 
mersione». 


Riscatto più rapido degli alloggi lac? 


di Comano ci riscatto de- 

o] [acp. saranno 
evase a rapidamente, 
anche attraverso l'assun- 
zione di altro personale. 
E' questa la decisione più 
rilevante adottata nell'ul- 
tima riunione del consi- 

io di amministrazione 

lell'Istituto, cui hanno 
preso parte i consiglieri 
Dambrosi, Gobbo, Macalu- 
so, Mauri, Veronese, Vitti- 
gli, Valentincic, Clean, Pe- 
tracco e il direttore gene- 
rale Pietro Zandegiacomo. 

Nel corso dell'incontro, 
il presidente reggente, 
Franco Zigrino, ha posto 
l'accento sulla necessità 
di assumere nuovo perso- 
‘nale per .le sempre cre- 
scenti esigenze, «ma so- 


prattutto — ha rilevato — 
hi considerazione della si- 
tuazione delle domande di 
cessione alloggi, che ha vi- 


‘ stoaccumulare un notevo- 


le lavoro arretrato, pro- 

ria a causa delle carenze 
Hi organico, che intendia- 
mo comunque smaltire in 
breve tempo grazie all'in- 
nesto di nuove unità di 
personale». 

Il consiglio d'ammini- 
strazione dello Iacp nni an- 
che ratificato una delibe- 
$Ta presidenziale inerente 
‘l'attuazione di un inter- 
vento urgente in via Moli- 
no a Vento, adottata in re- 
lazione a un cedimento di 
terrapieno avvenuto nella 
notte tra il 18 e il 19 apri- 
le scorso, nel luogo in cui 


sarà realizzato il se 
comprendente la © 
io hi A case co! 
totale o; 
L'intervento Ego 1805 o 
EEA del sos di 
vicini, si è reso Sfcostn 
causail fallimento di 
presa costruttrice ch° A 
Tava sul luogo e mie 
della nuova assegni” 
dell'appalto relativo 
ste case. 


E 


contri a Do pr 
dana dois, ox, 


i crigsi 
ni ci Ce a | 
per 


3 19% 
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IL PICCOLO 


IlPiccolo [_15] 


CONIL PATROCINIO: 
Comunità "Alpe Adria" _j 
Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 
Provincia di Udine 
Comune di Udine 
COMITATO. 
ORGANIZZATORE: 
"Palio di San Giorgio" 


In coliaborazione con: 


RR 


CRUP 


CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE spa 


Udine ultramillenaria ri- 
scopre la sua storia e lo 
fa chiamando a raccol- 
ta, per una grande festa 
helle sue strade e nelle 
sue piazze ricche di me- 
morie e testimonianze 
del. passato, le genti 
che hanno legato le pro- 
prie vicende alla «capi- 
tale» del Friuli e che an- 
cor oggi vedono in es- 
sa un crocevia e un 
punto di incontro di traf- 
fici economici e turisti- 
ci e di culture. 

Per questo, nel perio- 
do delle Pentecoste, 
esattamente dal 19 al 
22 maggio, nel cuore 
della pianura friulana, 
alle. pendici del colle 
che la domina e che la 
leggenda vuole costrui- 
to dall'esercito di Attila, 
Udine aspetterà tutti gli 


amici per celebrare la. 


prima rievocazione sto- 
rica dell’antico «Palio 
di San Giorgio». 

Palio deriva da una 
parola latina che indica- 
Va un mantello (e così 
si chiama ancora quello 
del Papa e dei cardinali) 
e nel Medioevo con que- 
Sto nome era identifica- 
to un prezione drappo 
di stoffa, solitamente 
scarlatto, che era mes- 
so in premio nelle gare 
che si usavano fare tra 
Di borgate di diverse cit- 
tà. 


Questa tradizione a 
Udine era cominciata al- 
la fine del 1200, con ga- 
le di pedoni, cui si ag- 
giunsero nei secoli 
quelle di cavalli, e ven- 
he tramandata fino al 
1800. 

Va detto che in questi 
secoli vennero corse 
anche più gare al palio 
hello stesso anno (fino 
a sei), mala più famosa 
è rimasta quella deno- 
minata del «Palio di 
San Giorgio», in onore 
del Santo guerriero che 
lottava contro il male, 
l'appresentato da un 
drago, che era venerato 
dei longobardi i quali la- 
Sciarono in questa terra 
tale tradizione. 

rondo a questo no- 
Me Udine si è oggi ispi- 
lata per far rivivere la 
corsa del palio, che ri- 
bercorrerà il tracciato 
Originario, dalla splendi- 
da Porta Aquileia, il cui 
Nucleo risale al Trecen- 
to, e che faceva parte 
della cinta muraria del- 


E1971 


APERTOIERIDALL’ARALDOD 


Il termine latino pallin 
indica il drappo con 
cui si paludavano gli 
antichi filosofi, le ete- 
re, le persone impor- 
tanti e anche i cam- 
pioni delle competizio- 
ni sportive. 

Dal Medioevo in poi 
il palio ha assunto il 
significato di premio 
destinato ai vincitori 
delle competizioni tra- 
dizionali. 

Questa tradizione a 
Udine era cominciata 
alla fine del 1200, 
con gare di pedoni, 
cui si aggiunsero pre- 
sto quelle dei cavalli. 
Il palio di San Gior- 


Una tradizione che risale al 1200 


gio, che viene ripropo- 
sto quest'anno a Udi- 
ne, si ricollega appun- 


to a tale secolare tra-> 


dizione. 

Il più antico palio 
documentato risale al 
1334 e si svolse il 23 
aprile nel giorno dedi- 
cato a San Giorgio, 
martire in Cappado- 
cia nel 303, patrono 
dei Cavalieri, celebre, 
secondo la devozio- 
ne.popolare, per aver 
ucciso il drago, simbo- 


lo del male. 

Le gare si svolgeva- 
no lungo il tracciato 
delle attuali vie Aqui- 
leia e Mercatovec- 
chio. 

Il termine era fissa- 
to all'altezza tra que- 
sta via e il vicolo Pule- 
si: sul’ palazzo d’ango- 
lo è ancora' visibile 
l'anello in pietra dove 
veniva esposto il pa- 
lio e si può leggervi la 
data «1554 A(nno) 


EL COMUNE 


D(omini) I 
AGOST(0)». 
Il primo premio, ri- 
servato alla categoria 
più importante, era 
costituito da una pez- 
za di velluto rosso; il 
secondo premio con- 
sisteva in un zus, una 
civetta, simbolo della 
saggezza; non man- 
cava il premio di con- 
solazione per l’ultimo 
arrivato, al quale era 
destinata una. por- 
chetta da latte arrosti- 


ta. 

Da qui l’espressio- 
ne friulana «cjapat la 
purcite». 

Ai vincitori delle al- 
tre categorie veniva- 
no assegnati premi in 
denaro o in natura. 

In origine il palio si 
correva una volta al- 
l’anno, ma, con il cre- 
scere dell'importanza 
di queste manifesta- 
zioni, si arrivò ad or- 
ganizzarne fino a sei. 


Nel 1795, pet la pri- 


‘ma volta, il palio si 
svolse nell'ampio 
anello del Giardino 


grande, l’attuale piaz- 
za Primo Maggio, ai 
piedi del Colle del Ca- 
stello. 

La passione dei friu- 
lani per le corse dei 
cavalli, tra alterne vi- 
cende e interruzioni 
forzate, si mantenne 
viva fino in epoca re- 
cente, trasformandosi 
tuttavia da festa popo- 


lare .in appuntamento 
mondano per gente 
raffinata, che si ritro- 
vava ai bordi della pi- 
sta del glorioso Sta- 
dio Moretti. 

La città di Udine, 
raccolta attorno alle 
insegne dei dieci Bor- 
ghi, si ritrova così uni- 
ta, in nome degli anti- 
chi ideali cavallere- 
schi, a rivivere un mo- 
mento fatto di colore 
popolare e di schietto 
agonismo, dove non 
ci sono né vincitori né 
vinti, ma solo il gusto 
di condividere un mo- 
mento di cordialità e 
amicizia. 

Virginio Rodaro 


A Udine l'antico «Palio di San Giorgio» 


I caratteristici costumi d’epoca delle dieci borgate udinesi 


Il coro polifonico di Ruda 


el orchestra di Lubiana, 


gli sbandieratori di Lucca 


ei guerrieri della Stiria 


Bozzetto del "Palio di San Giorgio" realizzato 
dal pittore udinese Michele Ugo Galliussi 


la città, fino a via Merca- 
tovecchio, percorrendo 
tutto il cuore della vec- 
chia città. L’arrivo sarà, 
come un tempo, all’anel- 
lo in pietra dove tornerà 
a sventolare dopo seco- 
li il palio che verrà dato 
in premio al vincitore. 
uesta gara dei pedo- 
ni rappresentanti delle 
dieci antiche borgate 
Udinesi, nei caratteristi- 
ci costumi d’epoca, cui 
faranno da contorno i 
giudici a cavallo e la fol- 
ia della gente dei bor- 
ghi stessi, sarà però, 
nel pomeriggio di dome- 
nica 22 maggio, soltan- 


to la parte culminante 
di una serie di manife- 
stazioni artistiche, spor- 
tive, storiche ed enoga- 
stronomiche, che si arti- 
colerà in tutte le giorna- 
te della festa. 

Le manifestazioni 
hanno avuto inizio il 19 
maggio, con la lettura 
del bando del Palio da 
parte dell’araldo del Co- 
mune, cui seguiranno il 
corteo storico e la Mes- 
sa, nella pittoresca piaz- 
za San Giacomo, con la 
benedizione dei vessilli 
delle borgate, mentre la 
serata vedrà nel salone 
del Parlamento della Pa- 
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TIMBERLAND CORNER 


Piazza Matteotti 3 


tria del Friuli, in Castel- 
lo, il concerto dell’Or- 
chestra Filarmonica di 
Lubiana. 

Il venerdì, il Palio sa- 
rà portato in corteo nel- 
le diverse borgate e alla 
sera, nella magnifica 
chiesa di San France- 
sco; ci sarà il concerto 
del Coro Polifonico di 
Ruda (Udine), uno dei 
complessi più prestigio- 
si d'Italia, esibitosi in 
tutto il mondo e vincito- 
re di moltissimi premi, 
tra i quali spiccano i ri- 
conoscimentiallerasse- 

ne internazionali di 

rezzo, e Roma. 

Nel programma del 
21 maggio, poi, figura- 
no appuntamenti ecce- 
zionali, come le esibizio- 
ni degli sbandieratori, 
dei tamburi e delle clari- 
ne della città di Lucca, 
la partita a scacchi vi- 
vente coi figuranti in co- 
stumi rinascimentali e 
l'attesissimo concerto 
del Quintetto di Ottoni 
Gabrieli, di Monaco di 
Baviera: uno dei gruppi 
al più alto livello su sca- 
la mondiale. 

La mattina. di domeni- 
ca tutti gli appassionati 
dell'Alpe Adria potran- 
no partecipare a una ga- 
ra podistica, mentre nel- 
la tarda mattinata si po- 
trà assistere alle esibi- 
zioni dei balestrieri di 
Lucca, in Castello e dei 
guerrieri del Turnierrit- 
ter di SCADE (Stiria) 
in piazza Libertà. 

Il pomeriggio sarà, in- 
vece, tutto dedicato ai 
cortei storici, alla corsa 
al Palio e ai successivi 
festeggiamenti, che cul- 
mineranno in serata 
con una grande festa 
popolare nella verde 
piazza Primo Maggio 
che terminerà con uno 
spettacolo pirotecnico. 

Le manifestazioni per 
il Palio saranno però 
certamente anche 
un'occasione utile per 
‘visitare Udine e i suoi 
musei e scoprire o ri- 
scoprire la città antica e 
il suo cuore emporiale, 
che sarà per l’occasio- 
ne arricchito da mostre 
e mercatini. 

Inoltre, nelle quattro 
giornate, i ristoranti, le 
trattorie e le caratteristi- 
che osterie udinesi ser- 
Viranno piatti tipici friu- 
lani su ricette del Medio 
Evo, accompagnati dal 
suono di musici e mene- 
strelli. 


TI programma delle manifestazioni 


Venerdì 20 maggio 

ore 16 

Il Palio attraversa i Borghi 
e raggiunge il Castello di 
Udine. 

ore 21 

Chiesa del Carmine via 
Aquileia Concerto Polifoni- 
co del Coro di Ruda. 
Sabato 21 maggio 

ore 11 

Chiesa di San Quirino via 
Gemona Concerto del 
Gruppo Giovanile della 
Scuola di Musica di Ruda. 
ore 16 

Piazza Libertà Esibizione 
degli Sbandieratori di Luc- 
ca. 

ore 17 

Piazza Matteotti Gruppo Fi- 
guranti di Lucca, Concerto 
di Tamburi e Clarine. 

ore 18 

Loggia del Lionello - Piaz- 
za della Libertà Sorteggio 
e Assegnazione dei Cam- 
pioni ai Dieci Borghi. 

ore 19 

Piazza Venerio Partita a 
scacchi incostume Rinasci- 
mentale. 

ore 21 

Chiesa di San Giorgio Mag- 


giore via Grazzano Quintet 
to di Ottoni Munchner Ga- 
brieli Ensemble. (Monaco) 
Concerto di Musiche Rina- 
scimentali. 

Domenica 22 maggio 

ore 10 

Salone del Parlamento - 
Castello di Udine Ricevi- 
mento Ufficiale dei Rappre- 
sentanti Esteri e Nazionali 
Partecipanti al «Palio di 
San Giorgio». (Germania, 
Austria, Slovenia e Italia). 
ore 10.30 

Salone del Parlamento - 
Castello di Udine Concerto 
del Coro Polifonico «Can- 
donio». 

ore 11 

Piazzale del Castello di 
Udine Esibizione dei Bale- 
strieri di Lucca. 

ore 11.30 

Piazza Libertà Spettacolo 
dei Figuranti di Judenburg 
(Austria). ‘ 

ore 16 

Da via Aquileia a via Mer- 
catovecchio Corteo stori- 
co. 

ore 17 

Da Porta Aquileia a_ via 
Mercatovecchio «Palio di 


CASTELLO DI SUSANS 


ongressi 
& Ristorante 


PER INFORMAZIONI 


TEL. 0432/948090 - FAX 948262 


San Giorgio» (Percorso: 

Porta Aquileia, via Vittorio 

Veneto, via Manin, Anello 

Piazza | Maggio, salita al 

Castello, discesa dal Ca- 

stello, Piazza Libertà, via 

Mercatovecchio). 

ore 18 

Celebrazioni del Borgo Vin- 

citore del «Palio di San 

Giorgio». 

ore 21.30 

Castello di Udine Chiusura 

ufficiale della Manifestazio- 

ne dell'Araldo del Comune 

di Udine. 

ore 22 

Collina del Castello di Udi- 

ne Fuochi d'artificio. 
EVENTI SPORTIVI 

Domenica 22 maggio 

ore 9 

Via Mercatovecchio Parten- 

za 1.a maratonina competi- 

tiva «Palio di San Giorgio» 

ore 9.05 

Via Mercatovecchio Parten- 

za: corsa. podistica non 

competitiva «Straudine» 

ore 12.30 

Loggia del Lionello - Piaz- 

za della Libertà Premiazio- 

ne 1.a maratonina competi- 

viva «Palio di San Gior- 

gio». 


UDINE 


Nella vita della città 
dallontano 1496 
la presenza della Crup 


Se il 12 febbraio 1882 
segna ufficialmente l’ini- 


:| zio dell'attività della Cas- 


sa di Risparmio di Udi- 
ne e Pordenone non bi- 
sogna dimenticare che 
l'Istituto nacque, per vo- 
lontà del governo au- 
Striaco, sovrapponendo- 
si al Monte di Pietà di 
Udine che operava fin 
dal 1496. 

L'avviso con cui la Di- 
rezione del S. Monte di 
Pietà comunicava l’aper- 
tura della Cassa di Ri- 
sparmio solennemente 
‘annunciava che «scopo 
è quello di offerire a tut- 
ti, e segnatamente alle 
infime Classi della So- 
cietà un facile mezzo di 
mettere in disparte qua- 
lunque piccolo sopra- 
vanzo di denaro, collo- 
candolo nel più sicuro 
deposito...». 

Tuttavia i primi anni fu- 
rono tormentati da diffi- 
coltà economiche e poli- 
tiche tanto che nel 1866 
la Cassa era divenuta 
una semplice dipenden- 
za della Cassa di Ri- 
sparmio di Milano. 

Finalmente con il rag- 
giungimento della piena 
indipendenza nel 1876 
la Cassa di Risparmio di 
Udine iniziava ad affer- 
marsi allargando sem- 
pre più l’area di influen- 
za territoriale: i risultati 
erano talmente positivi 
che Luigi Luzzatti dalle 
pagine del giornale «Il 
Sole» del 28 agosto 
1895 la definisce la pri- 
ma Cassa di Risparmio 
del Veneto. 

Soltanto le due guerre 
mondiali fanno' registra- 
re delle battute d'arresto 
nel processo di espan- 
sione dell'Istituto che ri- 
prende comunque vigo- 
roso nell'immediato do- 


HERMES. 


poguerra. 

Nel 1968 con la crea- 
zione della nuova pro- 
vincia di Pordenone la 
ragione sociale si allun- 
ga divenendo appunte 
Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone o 
più brevemente Crup. 

Un'altra tappa signifi: 
cativa della storia Crup 
è legata a un avveni- 
mento drammatico per il 
Friuli, il terremoto del 
1976. 

Nel periodo dell’emer- 
genza e negli anni della 
ricostruzione la Crup fe- 
ce la sua parte per ga- 
rantire il ripristino di un 
tetto e di un posto di la- 
voro ai friulani, perfezio- 
nando complessivamen- 
te più di 4400 mutui. 

Più recentemente an- 
che la Crup dopo aver 
aperto filiali in tutta la re- 
gione e anche nel vicino 
Veneto si trova a misu- 
rarsi con le sfide sem- 
pre nuove che pone un 
mercato continuamente 
in evoluzione. 

Si è deciso di proce- 
dere a uno sforzo orga- 
nizzativo per potenziare 


© 


e adeguare la struttura - 


ai nuovi impegni, cer- 
cando naturalmente di 
non disperdere un patri- 
monio prezioso che deri- 
va dalla più che cente- 
naria presenza sul terri- 
torio e conoscenza delle 
sue specificità. . 

Due avvenimenti han- 
no infatti caratterizzato il 
recentissimo passato 
della Crup: una profon- 
da ristrutturazione infor- 
matico-organizzativa e 
lo sdoppiamento dell’isti- 
tuto in Società per Azio- 
ni e Fondazione che in 
qualche modo avvicina 
la nuova banca alle sue 
antiche origini. 
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POPOLARI 
«Malgrado 
le distanze 
un accordo 
è possibile» 


«Con coerenza il gruppo 
consiliare regionale del 
Partito popolare ha ap- 
provato in Commissione 
il disegno di legge 24. Ci 
sono, tuttavia, soprattut- 
tocircal'aziendalizzazio- 
ne degli ospedali, diversi 
punti di vista, ma un 
punto d'incontro è tutta-- 
via possibile. L'impor- 
tante è che in tutti ci sia 
la consapevolezza che bi- 
sogna fare un passo 
avanti, presto, con l'ap- 
provazione di questa leg- 


ge e, subito dopo, affron- 


tare l'altra questione 


«‘strategica per il nuovo 


assetto della sanità in re- 
gione: il riordinamento 
della rete ospedaliera. 
Un adempimento, que- 
sto, non più rinviabile. 
Nel documento pro- 
pregio costituente 
‘attuale maggioranza re- 
gionale ci sono alcuni 
precisi contenuti nei 
quali ci riconosciamo, 
tra i quali il sistema sa- 
nitario deve porre la per- 
sona al primo posto nel- 
la organizzazione dei ser- 
vizi sanitari e socio- assi- 
stenziali; è necessario ri- 
considerare il territorio 
mediante azioni incen- 
trate sui servizi distret- 
tuali di prevenzione, cu- 
ra e riabilitazione, con 
particolare attenzione 
agli anziani ed ai disabi- 
liedin stretta connessio- 
ne con i servizi sociali e 
le comunità locali. Il 
coinvolgimento, poi, dei 
Comuni, dei cittadini, 
del volontariato, è per 
noi una questione essen- 
ziale e qualificante attra- 
verso strumenti quali i 


distretti». 


Gruppo consiliare 
del Partito popolare 


È già da qualche tempo 
che desideravo scriver- 
vi per segnalare il fatto 
che, quando si parla di 
«malasanità», non oc- 
corre cercarla in altre 
città italiane: basta an- 
dare all'ospedale Mag- 
giore della nostra Trie- 
ste. 

Credo che purtroppo 
ogni reparto abbia i 
suoi problemi, i suoi di- 
sagi, ma io posso espor- 
re solo alcuni di essi ri- 


Odontostomatologia, 
perché vi è ricoverata 
una persona di mia co- 
noscenza, per togliere 
due denti. 

Punto primo: in otto- 
bre'93, tale persona ini- 
zia ad avere dolori ai 
denti e il suo dentista 
perla. dopo averle 
‘atto i primi raggi (la co- 
siddetta. —«panorami- 
ca»), le consiglia di an- 
dare in ospedale. Ap- 
puntamento non prima 
di fine gennaio ‘94. Ar- 
rivati lì, ero presente 
anch'io, altrapanorami- 
ca, naturalmenteidenti- 
ca a quella precedente 

rché loro volevano i 
loro i personali e 
gli altri sì potevano get- 
tare via (tanto non li 
avevano mica pagati lo- 
ro). 
Per il ricovero, ci dis- 
sero di aspettare la tele- 
fonata che, secondo lo- 
ro, sarebbe dovuta arri- 
vare verso inizio mar- 
zol Invece... fine aprile! 
Subito, con tanta fretta 
alle 7.30 appena arriva- 
ti, il prelievo del san- 
gue. Poi, non si sa per- 


ICO 
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ti il reparto di. 


ortopedia 
e sanitari 


- (0432) 602113 


| LEGA NORD 


«Tutte 
aziende 
I requisiti 
ci sono» 


«I motivi per cui il consi- 
glio ‘regionale dovrebbe 
approvare al più presto 
il Ddl 24 sono molto 
semplici: l'attuale asset- 
to della sanità non sta 
‘più in piedi, produce ser- 
vizi scadenti a costi spro- 
porzionati; causa una 
conflittualità diffusa, 
espressione di una al- 
trettanto estesa sofferen- 
za. I motivi per i quali il 
testo approvato in Com- 
missione non sarà vota- 
to, così com'è dalla Lega 
Nord, si riassumono nel- 
la assoluta inadeguatez- 
za della formulazione 
dell'articolo 8 che stabili- 
sce _l'aziendalizzazione 
degli ospedali, prevista 
dal 1996 solo per gli 
ospedali di Trieste e Udi- 


| ne e subordinata a ulte- 


riori valutazioni per 
l'Isontino e Pordenone 
(in. quest'ultimo caso 
senza validi motivi); di 
fatto bloccata tutti 
gli altri ospedali. Noi 
crediamo che l'azienda- 
lizzazione significhi so- 
prattutto fine del con- 
trollo politico e partitico 
diretto degli ospedali. Il 
che non vuol dire affatto 
che ogni struttura vivrà 
nell'anarchia e nel libe- 
ro mercato. Se il consi- 
glio regionale approverà 
una buona legge per gli 
ospedali (sarà un gran- 
de giorno per tutta la co- 
munità regionale), ci ac- 
corgeremo che i requisiti 
-oggi richiesti dalla legge 
nazionale perché un 
ospedale diventi azien- 
da, saranno posseduti 
da quasi tutte le struttu- 
re, che altrimenti non si 
chiamerebbero ospedale 

‘per acuti». 
Gruppo consiliare 
della Lega Nord 


REBEBE seorTeLLO RecLAMI [ARI 
Ecco la malasanità, 
aportata dimano 


ché, un’altra panorami- 
ca (la terza!) insieme ad 
altri raggi (e si sa che le 
radiazioni non fanno 
certo bene!). 

Punto secondo: si vie- 
ne a sapere che il pri- 
mario, le voci parlano 
di una sua scelta perso- 
nale, opera esclusiva- 
mente il martedì matti- 
na e il venerdì mattina. 
Di sicuro, quindi, dove- 
vamo aspettare almeno 
due giorni (quando le 
analisi sarebbero tran- 
quillamente fattibili in 
una sola mattinata). 
Ma non basta: in lista 
c'erano già da un po' di 


‘ tempo altri interventi, 


quindi questa persona 
doveva rimanere rin- 
chiusa lì sana per 6 
giorni solo per patire la 


. mite il pronto soccorso 


Venerdì 20 maggio 1994 


A MESE ARRIVA IN CONSIGLIO LA LEGGE SULLA RIFORMA SANITARIA: MA LA QUERELLE NON SI PLACA 


I giorni della svolta 


R. COMUNISTA 
«Attenti, 

c'è il rischio 
di una sanità 


| d'élite» 


«La nostra posizione con- 
tro il ddl di giunta è mo- 
tivata dal rifiuto della 
«controriforma» sanita- 
ria legata al nome di uno 
degli esponenti più odio- 
si del passato Governo. 
Poteva essere adottata 
un'applicazione che ne 
attenuasse gli aspetti più 
devastanti. Anche noi 
consideriamo necessario 
colpire gli sprechi, i pa- 
rassitismi, i «signori de- 
gli incentivi», le baronie 
mediche, le convenzioni 
con i privati, la diffusio- 
ne degli appalti e soprat- 
tutto aumentando la de- 
mocrazia e la trasparen- 
za coinvolgendo nelle de- 
cisioni e nel controllo gli 
operatori del settore e i 
comitati degli utenti. 
Quello che non si deve 
modificare, né limitare, 
è il carattere pubblico 
della sanità che il nuovo 
Berlusconi intende ulte- 
riormente ridimensiona- 
re. Il nostro impegno va 
nella direzione di garan- 
tire una sanità gratuita 
(abolizione dei ticket) e 
basata sulla prevenzione 
attraverso la medicina 
del lavoro, scolastica, 
ambientale, il potenzia- 
mento dei consultori fa- 
miliari e, in genere, delle 
strutture territoriali. Per 
lesto voteremo contro 
il disegno di legge dell’as- 
sessore Mattassi che pre- 
vede: una forte riduzio- 
ne dei distretti sanitari, 
l'introduzione di letti a 
pagamento, . l'attribuzio- 
ne di poteri enormi ai di- 
rettori generali — nel 
cui elenco ci sono molti 
inquisiti — e che verran- 
no pagati circa250 milio- 
ni all'anno». 
Gruppo consiliare 
di Rif. comunista 


fame, perché i pasti... 
Inoltre, unica cosa logi- 
ca, i casi urgenti vengo- 
no trattati per primi 
(però sempre al marte- 
d e al venerdì). 
Finalmente, dopo 
una settimana, viene 
fissato l'intervento con 
tutti i suoi preparativi 
(digiuno, tranquillanti, 
doppia dose di coagu- 
lanti..... Poi, un altro 
colpo di scena: niente 
intervento (quello pre- 
cedente si è rivelato 
più lungo del previsto). 
Tutto slitta nuovamen- 
te di almeno 3 giorni. 
Un paziente entrato tra- 


rinuncia ad aspettare 
(anche i problemi di la- 
voro iniziano a farsi 
sentire) e firma per 
‘uscire. Anche il mio co- 
noscente comincia ad: 
avere problemi con il 
suo datore di lavoro 
(avendo un incarico di 
una certa responsabili- 
tà). Ma come gli si può 
dar torto (anche se il ri- 
coverato non ha nessu- 
nissima colpa), se. si 
pensa che il ricovero 
dura già da 10 giorni, 
giorni di prigionia, per- 
ché il paziente:è sano e 
non può muoversi da 
quel posto, e che come 
minimo, dopo l'inter- 
vento, ci vuole ancora 
una settimana? Per co- 
sa? Per togliere due 
denti? Scusate il mio 
sfogo ma trovo assurdo 
tutto questo e, creden- 
do purtroppo che non 
sia l'unico caso di tutto 
l'ospedale, lascio a voi 
ogni commento. 

Laura Tiziani 


SARO-PSI 
«Gervasutta, 
unnodo 
essenziale 
della legge» 


«In sede di commissione 
ho espresso un giudizio 
negativo sul disegno di 
legge 24 che costituisce 
uno strumento decisivo 
di politica sanitaria. Sot- 
tolineando la condivisio- 
ne dell'aziendalizzazio- 
ne delle Usl, non posso 
non manifestare contra- 
rietà per le proposte sul 
settore ospedaliero nel 
cui ambito restano irri- 
solti alcuni aspetti quali- 
ficanti quali la costitu- 
zione con effetto imme- 
diato, e senza ingiustifi- 
cate protrazioni, delle 
aziende ospedaliere di 
altre specialità di Udine 
e Trieste, l'accentuazio- 
ne dell'aziendalizzazio- 
ne degli ospedali isonti- 
no e pordenonese e con 
processo a divenire per 
altre strutture di realtà 
omogenee. La creazione 
diffusa ma controllata 
di aziende darebbe final- 
mente la possibilità di 
creare un mercato della 
sanità là dove î termini 
di misura siano Uli 
della qualità e dell'effi- 
cacia dei servizi, dell'ef- 
ficienza e della produtti- 
vità consentendo così fi- 
nalmente al cittadino 
l'opportunità di sceglie- 
re. Un altro nodo è dato 
dall'avvio di una gestio- 
ne autonoma del Gerva- 
sutta di Udine, in attesa 
del riconoscimento di 
istituto scientifico. Sono 
però disposto amodifica- 
re il mio orientamento e 
quindi a confermare il 
voto favorevole alla 
giunta regionale se nel 
corso del dibattito doves- 
se prevalere la ragione 
cercando i necessari 
punti di intesa.» 
Ferruccio Saro 
gruppo del Psi 


Il giorno della riforma 
era fissato da qui a una 
settimana, Il tormentato 
disegno di legge 24 sulla 
riorganizzazione di Usl e 
ospedali, approvato un 
mese fa dalla prima e 
dalla terza commissione 
regionale, doveva infatti 
approdare in aula giove- 
dì prossimo. Questioni 
organizzative hanno pe- 
rò fatto slittare la sca- 
denza di sei giorni. Per 
le norme sull'attuazione 
del decreto legislativo 
502 e della legge regiona- 
le 41 per il riordino della 
rete ospedaliera si riper- 
lerà dunque appena a fi- 
ne mese. 

Ma se il momento del- 
la resa dei conti è ora 
rinviato, il dibattito sui 
contenuti della riforma 
non accenna affatto a 
placarsi. Al centro della 
querelle sul futuro sani- 
tario del Friuli-Venezia 
Giulia non vi è tanto l'ac- 
corpamento delle Usl, 
che da dodici sono desti- 
nate a divenire sei. Il po- 
mo della discordia è rap- 
presentato piuttosto dal- 
la portata e dai significa- 
ti della prossima azien- 
dalizzazione. 

È meglio dare il via ad 
un processo di azienda- 
lizzazione che coinvolga 
tutte le strutture sanita- 
rie? O è invece più oppor- 
tuno trasformare in 
aziende solo gli ospedali 

iù grandi e valutare poi 
‘estensione dello status 
anche agli altri? 

La questione, che dal 
livello tecnico-ammini- 
strativo si è subito spo- 
stata nelle 
scorse al piano più squi- 
sitamente politico-ideo- 
logico, ha minacciato fin 
dagli esordi di provocare 
una vera spaccatura ai 
vertici dell'amministra- 
zione regionale. La linea 
più liberista e radicale 
pico alla Lega, a Rifon- 

zione comunista non- 
ché al consigliere regio- 
nale del Psi Ferruccio Sa- 
ro (che peraltro nell'in- 
tervento che pubblichia- 
mo a fianco annuncia 
una possibile apertura 
se durante il dibattito in 
aula emergeranno punti 
d'intesa). A sostenere 


settimane : 


una linea più moderata 
e progressiva è invece il 
fronte Pds-Verdi popola- 
ri. 

Il testo emendato del 
disegno di legge 24 pre- 
vede infatti all'articolo 8 
l'aziendalizzazione di 
due soli nosocomi: il 
Santa Maria della Miseri- 
cordia di Udine e l'ospe- 
dale unico (Maggiore- 


Cattinara) di Trieste, 
La trasformazione in 


azienda è presa sì in con- 
siderazione anche per il 
Santa Maria degli Angeli 
di Pordenone e _ per 
l'ospedale unico dell'Usl 
numero 2, costituito dal 
Vittorio Emanuele II di 
Gorizia e dal nosocomio 
di Monfalcone. Ma appe- 
na a partire dal ‘96 e sol-' 
tanto se lo studio di fatti- 
bilità varato ad hoc dal- 
la giunta regionale ne ri- 
leverà l'opportunità va- 
lutando il rapporto co- 
sti-benefici. 

Più rapidi invece i 
tempi previsti per l'atti- 
vazione delle due azien- 
de ospedaliere di Udine 


e Trieste. Secondo quan- . 


to stabilito dal disegno 
di legge, la Regione do- 
vrà nominare entro il 


prossimo giugno i com- 
missari liquidatori delle 
attuali Usl (uno per Trie- 


ste e uno per Gorizia, 
uno per la Carnica e la 
Gemonese, uno per Civi- 
dale, San.Daniele e Udi- 
ne, uno per la Bassa e 
uno infine per San Vito, 
Maniago e Spilimbergo, 
Pordenone e Livenza). 

I sei commissari 
avranno il compito di - 
amministrare le Usl e di 
prepararne l'aziendaliz- 
zazione (curando, nel ca- 
so di Trieste e di Udine, 
anche lo scorporo degli 
ospedali destinati all'au- 
tonomia). A partire dal 
primo gennaio ‘95 i diri- 
genti assumeranno la ca- 
rica di direttori generali 
delle Unità sanitarie lo- 
cali. I manager degli: 
ospedali saranno invece 
nominati dalla giunta re- 
gionale (che all'uopo ha 
stipulato una convenzio- 
ne con la società esperta 
nella ricerca e valutazio- 
ne dei dirigenti d'azien- 
da) entro il 31 dicembre 
del ‘95. 

Entro 120 giorni dal- 
l'insediamento i mana- 
ger degli ospedali do- 
vranno individuare le 
unità operative e le pian- 
te organiche delle azien- 
de. A vigilare sull'intero 
sistema Usl-ospedali, in- 
dica il disegno di legge, 
sarà un'apposita agenzia 
regionale con competen- 
ze gestionali ed organiz- 
zative. 

Daniela Gross 
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ECCO LE CIFRE SULLE INTERRUZIONI DI GRAVIDANZA DOPO LA POLEMICA DEL MINISTRO 


Aborto-terapia, sì al99 percento 


Di fronte a una grave diagnosi prenatale la stragrande maggioranza dei genitori correrebbe ai ripari 


Cgil subito contro 
le tesi del ministro 


Le affermazioni del ministro per la famiglia Antonio 


Di fronte ad una diagno- 
si prenatale grave, la 


. «stragrande maggioran- 


za» dei genitori in attesa 
di un figlio (alcune stime 
parlano di circa il 99%) 
decide di interrompere 
la gravidanza. Lo sosten- 
gono due esperti, il gene- 
tista Bruno Dallapiccola 
dell'Università Tor Ver- 
gata di Roma, e Antonio 
Pachì, direttore della se- 
conda clinica ostetrica- 
ginecologica dell'univer- 
Sità «La Sapienza» di Ro- 
ma dove esiste un cen- 
tro di diagnosi prenatale 
e gravidanze a rischio. 
L'aborto terapeutico, se- 
condo i dati del ministe- 
ro della sanità, è circa lo 
0,7- 0,8% del numero 
complessivo degli aborti 
(circa 150 mila nel '92). 
Ogni anno - ha detto Dal- 
lapiccola - non meno di 


500 mila donne in stato 
di gravidanza si sotto- 
pongono ad indagini pre- 
natali. Di queste 


l'80-90%effettuanol'esa- . 


me ecografico; 40 mila 
le analisi cromosomiche 
attraverso l'amniocente- 
si e il prelievo dei villi 
coriali che accertano ad 
esempio la sindrome di 
Down; 150-200 mila le 
indagini molecolari per 
malattie come la talasse- 
mia e la fibrosi cistica. 
La diagnosi - ha prose- 
guito il genetista - risul 
ta positiva in circa il 2% 
delle indagini cromoso- 
miche e nel 25% di quel- 
le molecolari. Per Dalla- 
piccola, si è «equivoca- 
to» in Italia sull'indagi- 
ne prenatale intesa co- 


» me anticamera dell'abor- 


to; in realtà - ha osserva- 
to - è il contrario, perchè 


si evita che donne a ri- 
schio abortiscano solo 
per la paura di avere un 
figlio malformato. Dalla- 
piccola ha, fatto l'esem- 
pio della talassemia do- 
ve il rischio per la donna 
di avere un figlio con 
questa malattia è del 
25%; grazie alle indagini 
prenatali si esclude il ri- 
schio della malattia per 
il restante 75% che sicu- 
ramente nascerà. Il gene- 
tista ha poi sottolineato 
che il ricorso all'aborto 
terapeutico in caso di pa- 
tologie cromosomiche 
del. feto «è piccolo». 
L'aborto terapeutico è 
una «decisione dramma- 
tica - ha detto Pachì - e 
la coppia decide di inter- 
rompere la gravidanza 
solo se la malformazione 
è grave; la decisione di 
abortire arriva fino .al 


OGGI E DOMANI A BOLOGNA UN CONVEGNO NAZIONALE 


Due giomi per Phandicap 


Organizzato dalla Cgil nazionale e più 
precisamente dall'ufficio handicap, 
dall'osservatorio politiche territoriali, 
dal dipartimento politiche sociali, dal- 
la Cgil Emilia Romagna e Camera del 
lavoro di Bologna, si svolgerà a Bu- 
drio (Bo) il oggi e domani un convegno 
nazionale sul problema dell'handicap. 
La prima giornata dei lavori -riferisce 
una nota- si svolgerà presso il teatro 
consorziale di budrio e prevede l'aper- 
tura dei lavori (ore 9.30) con l'introdu- 
zione di Luigi Agostini, direzione na- 


zionale Cgil. 


relazioni introduttive svolte da: Ivan 
Gavicchi, coordinatore dipartimento 
politiche sanitarie; e Nina Daita, re- 
sponsabile ufficio handicap naziona- 


le. 


nale Cgil. 


Sono previsti interventi di dirigenti 
nazionali dell'Inail, della federazione 
ort disabili, del asphi, e le conclusio- 
ni di Walter Cerfeda, segretario nazio- 


Nel pomeriggio è prevista una tavo- 
la rotonda ore 16.30, cui parteciperan- 
no tra gli altri paolo di giacomo della 
Cgil e di del ministero della sa- 
nità, del ministero del lavoro, e del- 
l'istituto don orione. ‘ 

Hanno assicurato la partecipazione 
al convegno, Domenico ‘Modugno e 
Pierangelo Bertoli. 


Cgil È S Nella seconda giornata è prevista 
Seguirà il saluto del sindaco e due presso palazzetto dello sport (piazza- 


le della gioventù, Budrio, Bo) una ma- 
nifestazione sportiva con gare e incon- 
tri sul tema «sport e handicap». Alle 
12.30 è prevista la premiazione dei 
* partecipanti. 


99% dei casi. E' da consi- 
derare fra l'altro che chi 
si sottopone ad un'inda- 
gine prenatale non lo fa 
solo per curiosità ma è 
già predeterminato adin- 
terrompere la gravidan- 
za». «Nessuno invece - 
ha aggiunto - decide di 


abortire di fronte a mal- 


formazioni minime. Do- 
po l'aborto nel nostro 
centro. le coppie vengo- 
no seguite anche da uno 
psicologo. Di solito en- 
trambi i genitori sono 
d'accordo sulla decisio- 
ne da prendere». Pachì 
ha anche sottolineato 
che l'aborto terapeutico 
va distinto dall’aborto 
volontario in quanto sul- 
la decisione di interrom- 
pere la gravidanza pesa 
sui genitori il sapere che 
non avranno alcun soste- 
gno da parte delle strut- 
ture pubbliche. 


Guidi contro l'applicazione 


indiscriminata dell'abor- 


to terapeutico e sulle sue implicazioni «eugeneti- 
che», riportate dai quotidiani hanno sollevato diver- 
se prese di posizione, quasi esclusivamente di tono 


critico. 


«La legge 194 - ha infatti detto Ennio Paivain, re- 


sponsabile del centro per l'interruzione di 
za dell'ospedale romano San Giacomo e co) 


vidan- 
rato” 


re dell'Aied - non è uno' strumento di selezione di 


razza”. 


Dure critiche al ministro Guidi anche da Ivan Ca- 
vicchi, responsabile nazionale della sanità della 
Cgil, che lo accusa di «doppia morale». Le diagnos! 
prenatali sono state oggetto di analisi etica del Comi” 
tato nazionale per la bioetica (Cnb) che in un docu: 
mento (di circa due anni fa) richiama l’attenzion? 


sul legame con l'aborto. 


Per il Cnb le indagini prenatali devono essere fat” 
te a scopo «puramente informativo» e non devono 19° 
alcun modo essere legate alla decisione di interrom” 
pere o meno una gravidanza. 


INCONTRO A GIUGNO TRA I MINISTRI DEI MAGGIORI PAESI 


Aids, appuntamento a Parigi 


I ministri della Sanità 
dei paesi industrializ- 
zati si riuniranno a Pa- 
rigi il 17 e 18 giugno 
per discutere dei pro- 
blemi che pone l'epide- 
mia di Aids nel mon- 
do. 

La conferenza sarà 
seguita, il primo di- 
cembre, da un ‘verticè 
«al massimo livello po- 
litico» dei 17 paesi che 
più contribuiscono al- 
la lotta contro la ma- 
lattia. 

Il ministro, di Stato 
fraricese per gli Affari 
sociali e la Sanità Si- 
mone Veil, sottolinean- 


do oggi l'importanza 
dei due appuntamen- 
ti, ha detto: «Sarà l’af- 
fermazione politica 


‘ della volontà dei paesi 


ricchi di affrontare i 
problemi dell'Aids nel 
mondo e di esprimere 
chiaramente la loro s0- 
lidarietà con i paesi in 
via di sviluppo». 

«In materia di ricer- 
casitratterà di coordi- 
nare gli sforzi e di ga- 
rantire che i paesi più 
poveri possanno bene- 
ficiare delle cure e dei 
vaccini che potranno 
esserescopertiinfutu- 
ro», ha proseguito. 


«Infine, noi auspî, 
chiamo che sia pre”; 
l'impegno di aiutar?,’ 
Da più colpiti dal 
epidemia a preveni!” 
e ad assumere le 0005 
seguenze economiche 
e sociali dell'Aids, CE 
particolare il cresc?in 
te numero di in 
Africa, ma anche 


governative. 
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MUGGIA / PROROGATA LA CASSA INTEGRAZIONE PER ILAVORATORI DELL’EX AQUILA | DUINO AURISINA /CARTIERA DEL TIMAVO 


Sicurezza sul lavoro: 
operai mobilitati 


MUGGIA 
Ex macello, 
potrebbe 


esserci uno 


Spiraglio occupazionale 
per i dipendenti dell'ex 
macello di Aquilinia. Per 
i 25 disoccupati della co- 
operativa abbattitori e 
per le quasi altrettante 
persone provenienti dal- 
la sfera del piccolo indot- 
to, pure senza lavoro da 
circa un anno, si profile- 
rebbe infatti un'alterna- 
tiva: il potenziamento 
del deposito di carne. Go- 
me ha dichiarato l'asses- 
sore Eugenio del Piero, il 
Comune di Trieste (pro- 
prietario della struttura) 
sta infatti mettendo a 
punto il progetto per 
un'ulteriorevalorizzazio- 
ne dello stoccaggio refri- 
gerato, nell'ambito delle 
opere di adeguamento 
‘dell'immobile alle nor- 
. mative Cee. «Ferma re- 
stando la destinazione a 
macello — precisa Del 
Piero — si tratta quindi 
di inventare una funzio- 
ne complementare, in 
grado ‘di assorbire gli 
oneri di gestione e di 
avere ricadute economi- 
che e occupazionali». In 
‘© caso contrario, ricono- 
sce realisticamente, l'in- 
frastruttura di Aquilinia 
non può far altro che su- 
bire tutte le conseguen- 
ze negative dello svia- 
mento e trasformazione 
dei mercati d'origine. 
Complici l'epidemia di 
afta epizootica che lo 
scorso anno aveva colpi- 
to i paesi dell'Est euro- 
Peo con conseguente 
Chiusura del macello, gli 
eventi bellici che hanno 
reso inaccessibili i tradi- 
zionali rifornimenti di 
bestiame dall'ex Jugosla- 


via, nonché la generale. 


tendenza a macellare gli 
animali in loco anziché 
nelle città di destinazio- 
ne, è infatti ben difficile 
riuscire a prospettare un 
, immediato futuro per la 

macellazione triestina. 
b.m. 


MontesShell, rientrata la 
mobilità annunciata dal- 
la Savitri per 67 lavorato- 
ri dell'ex Aquila. Il mini- 
stro del lavoro, Clemente 
Mastella, ha firmato ieri 
in serata il prolungamen- 
to della cassintegrazio- 
ne. La proroga è fino al 


20 giugno, poi si vedrà. - 


E' stato lo stesso mini- 
stro ad informare con 
una telefonata Il Piccolo. 
Un messaggio tempesti- 
vodopol'altrettantotem- 
pestivo intervento del 
commissario del Gover- 
no, Luciano Cannarozzo, 
che ieri pomeriggio, al 
termine di una riunione 
chiesta d'urgenza dai sin- 
dacati, ha contattato di- 
rettamente il ministero 
del lavoro. 

Cgil, Cisl e Vil (c'erano 
Devescovi, Petrini e Fuli- 
gno assieme ai rappre- 
sentanti di categoria) co- 
me “ultima ratio” aveva- 
no chiesto un intervento 
da parte del prefetto per 
sbloccare una situazione 
critica: a causa di 


Ma dopo 
il 20 giugno 
la trafila 


ricomincia 


"incomprensibili ritardi 
burocratici ministeriali” 


- (così li hanno definiti i 


sindacati) non era stato 
concluso l'iter di proroga 
della cassintegrazione e 
la Savitri del gruppo 
MonteShell, si è trovata 
costretta a mettere in 
mobilità i lavoratori da 
martedì scorso. 
Glistessisindacati ave- 
vano spedito al ministro 
Mastella nei giorni scor- 
si un telegramma per 
chiedere un incontro ur- 
rente per la verifica del- 
‘applicazione di un pre- 
ciso accordo siglato al 
ministero del lavoro stes- 
so il 19 dicembre 1993. 


Le lettere di mobilità 
spedite dall'azienda sa- 
rebbero divenute operati- 
ve dalla fine di maggio. 
Una conclusione tragica 
dopo il naufragio (sem- 
bra definitivo) del proget- 
to dei depositi costieri di 
Gpl visti tutti i pareri ne- 
gativi, da ultimo quello 
della Regione e sembra 
anche quello (non è anco- 
ra stato reso ufficiale) da 
parte del ministero del- 
l'ambiente per quanto ri- 
guarda la Fattibilità visti 
A Rain della viabili- 
t 


Ieri Cgil, Cisl e Uil han- 
no illustrato la grave 
ituazione al prefetto Can- 
narozzo spiegando anche 
che si era in attesa che la 
Regione (dopo un impe- 
gno ben preciso) definis- 
se una soluzione alterna- 
tiva per i 67 dipendenti 
visto il no al Gpl. Canna- 
rozzo ha contattato im- 
mediatamente il ministe- 
ro informando il diretto- 
re generale, dottor Bor- 
gia. Ieri in serata la fir- 
ma del ministro. 


DUINO A./COLLEGIO DEL MONDO UNITO 


«Kinga è stata operata 
esabato sarà fra noi» 


Kinga Rozmiarck, l'ex 
studentessa del Collegio 
del Mondo Unito colpita 
da un tumore al cervel- 
lo, potrà essere presente 
alla cerimonia di chiusu- 
ra dell'anno accademico 
prevista sabato a Duino. 
La ragazza polacca è sta- 
ta operata con successo 
in Germania, grazie ai 
tanti contributi. Il costo 
dell'operazione era di 60 
milioni di lire. Una cifra 
che la famiglia di Kinga 
non possedeva e che è 
stata raccolta attraverso 


«un appello lanciato dai 


docenti e studenti del 
Gollegio in brevissimo 
tempo. 

I ragazzi e i professori 
del Collegio avevano in- 
fatti ricevuto la notizia 
della malattia di Kinga 
all'inizio dell'anno e si 
erano immediatamente 


RIONI/INTERVENTO 
«Necessario decidere 
| checosafare 


| delPorto Vecchio» 


Riceviamo e pubblichiamo. 


L'assessore nOn Cargnello e l'arch. Dam- 

si hanno concluso l'illustrazione ai consigli cir- 
coscrizionali delle scelte urbanistiche. In tale conte- 
Sto, grande interesse hanno suscitato le ipotesi del 
riutilizzo delle aree del punto franco vecchio. Il pia- 
no prevede la realizzazione non solo del progetto Po- 
lis, ma di un Polis 2 che si estenderebbe sino ad 
‘Adriaterminal; questo nuovo Polis sarebbe costituito 
dai magazzini tutelati dalla Soprintendenza, tra- 


Sformati in contenitori per u; 


i, attività commer- 


ciali, sedi museali, alberghi, locali d'affari e di in- 
trattenimento. In quella sede, ho rilevato fra l'altro 
che la tutela posa dalla Soprintendenza su alcuni 


Magazzini de 


porto vecchio non impedisce che essi 


Vengano ristrutturati per mantenere l'originaria de- 
Stinazione. Dambrosi, nella sua replica, si è dimo- 
Strato conciliante, dicendo che non è in discussione 
è mantenimento in efficienza dei moli e delle ban- 
chine e per ciò che riguarda la fruizione degli edifi- 
ci tutelati, questa sarà in relazione al numero e alla 
tipologia degli edifici da conservare. 

A queste spiegazioni è seguita la replica dell'asses- 


Sore Cargn 


ello, che è stata assai meno accomodan- 


te. La disponibilità dell'arch. Dambrosi — dice — a 
Mantenere in funzione moli e banchine, non signifi- 
Ca che esse debbano necessariamente venir destina- 
te alla portualità mercantile, ma potrebbero venir 
®pportunatamente destinate alla portualità diporti- 
Stica, comportando ciò automaticamente l'utilizzo 
| degli so rinnovati o ricostruiti in funzione delle 


| Necessi 


operative delle barche (ecco perché si pre- 


| Vedono alberghi e luoghi di intrattenimento) e non 


Drogetto Polis 2. 
Ni 


| *nvece quali magazzini per le merci. Tale soluzione 
| Yiustificherebbe ampiamente la realizzazione del 


Doccia fredda, dunque, su ogni ragionevole ipote- 
di reimpiego del porto vecchio ai fini emporiali, 


n quanto l'adozione del progetto Polis 2 releghereb- 
e l'attività portuale al solo Adriaterminal. Ciò, no- 
stante sia emerso sulle diverse testate cittadine, 
ecie sulla stampa specializzata, che la vetustà dei 

| ragazzini del porto vecchio e la dispendiosità del 
dro utilizzo non impediscono che essi siano pieni 

di Merci; che la costruzione di nuovi magazzini nel- 
@ree adiacenti al porto nuovo è impossibile causa 
Mancanza di spazio: che il sacrificio del porto vec- 


So) 


distruggere il porto vecchio è ci 
ia) obsolete e antieconomiche. Ciò ha comportato 


4 ago comporterà sicuramente un ‘ulteriore declino 
nostri traffici. La motivazione per cui ora si vuo- 


le sue strutture 


tin tascita e la crescita di Porto Nogaro, un porto ar- 

i iciale che costa alla Regione 3 miliardi l'anno per 
Solo dragaggio del canale di raccordo con il mare. 
. 


Giorgio Candot 


consigliere circoscrizionale LpT 


dati da fare, I primi ven- 
ti milioni erano stati rac- 
colti in un solo giorno e 
immediatamente spedi- 
ti. Solo cinque giorni do- 
po la sua operazione Kin- 
ga era già in grado di 
compiere qualche passo. 
«Da allora — racconta il 
rettore del Collegio di 
Duino, David Sutcliffe 
— ci ha scritto diverse 
volte e non è difficile im- 
maginare la gratitudine 
che Kinga e la sua fami- 
glia ci hanno espresso. 
Siamo stati letteralmen- 
te travolti dal calore del- 
la risposta e dalle ripetu- 
te e sollecite domande ri- 
guardo alla ripresa di 
Kinga». Ad aiutare Kinga 
sono infatti stati in mol- 
ti. E i versamenti, dalle 
135 mila lire del Sincro- 
trone ai ben 9 milioni 
della parrocchia di S. An- 


na, sono giunti in abbon- 
danza. Tanto che adesso 
il Collegio si ritrova con 
del denaro in più. 

«Il costo finale del- 
l'operazione — prosegue 
infatti Sutcliffe — è sta- 
to di 47 milioni e quindi 
ci sono rimasti poco più 
di 33 milioni». Il rettore 
chiede a chi ha aiutato 
Kinga di decidere che co- 
sa farne, anche se un'ipo- 
tesi è partita proprio dal- 
la ragazza. «L'operazio- 
ne di Kinga — precisa 
Sutcliffe — ha dovuto es- 
sere effettuata in Germa- 
nia perché in Polonia 
nonesisteval'attrezzatu- 
ra adatta. Attualmente 
però è in corso una cam- 
pagna di raccolta fondi 
per dotare l'ospedale di 
Poznan anche di questa 
apparecchiatura». 

e.0. 


ALTIPIANO /PARCO 


«Gli espropri: solo 


inutili allarmismi» 


L'assessore regionale al- 
la pianificazione territo- 
riale, Paolo Ghersina, e 
il vicepresidente del con- 
siglio regionale, Milos 
Budin, hanno avuto un 
incontro con irappresen- 
tanti della Alleanza con- 
tadina, dei proprietari 
terrieri e della 
Coldiretti, alla presenza 
della Comunità montana 
del Carso, sull'istituzio- 
ne del Parco del Carso. 
Gli organi di informa- 
zione in questi giorni 
hannoriferito di una pre- 
sa di posizione di Allean- 
za contadina, proprieta- 


ri e Coldiretti in merito - 


alla creazione del Parco 
del Carso, e l'assessore 
Ghersina ha voluto preci- 
sare alcuni punti e fuga- 
re perplessità prive di 
fondamento, emerse no- 
nostante i numerosi in- 
contri tra lo stesso asses- 
sore e le associazioni. 
Ghersina ha ribadito la 
disponibilità della Giun- 
ta a discutere con le as- 
sociazioni che rappresen- 
tano i soggetti presenti 
sul territorio gli aspetti 
della futura legge. Un 
punto è però fuori di- 
scussione: l'organo ge- 
store non sarà un sogget- 
to privato, ma un ente 
pubblico e Ghersina ritie- 
ne debba essere la Comu- 
nità montana del Carso, 
che meglio di qualsiasi 
altro rappresenta la gen- 
te che vive in Carso e lì 
svolge le sue attività. La 
gestione di privati è poli; 
ticamente e tecnicamen- 
te inaccettabile. I privati 
possono «avere la re- 
sponsabilità su altre spe- 
cifiche questioni e, an- 
che ammesso li si voles- 


‘se far gestire un parco, 


bisognerebbe cambiare 
la legge nazionale». 

Gi sono poi, ha aggiun- 
to Ghersina, cose che 
non possono passare sot- 
to silenzio e che è bene 
ribadire una volta per 
tutte. Gli espropri sono 
uno spauracchio messo 
in giro da chi, pur sapen- 
do come stanno le cose, 
vuol creare inutili allar- 
mismi per scopi che non 
sono sicuramente il be- 
ne della comunità. Gli 
espropri riguardano l ‘i- 
stituzione di parchi na- 
zionali, mentre per il 
Carso si tratta di un par- 
co a carattere regionale. 
Ogni altra considerazio- 
ne è quindi da conside- 
ta falsa e strumenta- 
le. 

Ghersina si è detto di- 
sponibile a rivedere i 
vincoli idrogeologici, la 
legge sul Carso (la 16 del 
1992), per sbloccare gli 
accordi di programma e 
a ripensare i meccani- 
smi di sostegno alle atti- 
vità agricole e agrituri- 
stichè. 

Budin ha aggiunto che 
le polemiche poste in 


questi giorni non fanno + 


bene a nessuno. L'attac- 
co all'amministrazione 
regionale da parte delle 
tre organizzazioni è sem- 
brato inopportuno, in 
quanto conteneva inesat- 


. tezze e si fondava su un 


testo che la giunta non 
ha ancora completamen- 
te definito. Budin ha 
quindi invitato tutti a 
un maggior senso di re- 
sponsabilità, nella consa- 
pevolezza che la legge 
quadro che istituirà i 
parchi dovrà avere un 
largo sostegno. 


|E Mastella ha detto sì 


1 | La firma del ministro finalmente è arrivata, portando almeno un po’ di ossigeno 


«Quando vien la sera», 
ci troviamo tutti al Verdi 


A inaugurare la quarta puntata di «Quando vien la 
sera» sarà il duo comico «Donati & Olesen», da un de- 
cennio affezionato frequentatore del panorama cul- 
turale Tesio. Il programma in onda oggi alle 
20.30 su Telequattro ha però in serbo altre sorprese: 
degli effetti speciali realizzati in diretta da Daniela 
er, truccatore e «mago» delle trasformazioni ci- 
nematografiche, alle scene tratte da «Tangentopoli» 
(con la regia di Giuliano Zanier) per l'angolo del tea- 
tro dialettale. Tra gli ospiti, la scuola di teatro di 
lel GrT Giovanni Boni, il gruppo di 

musica celtica «Bar Drin», l'armonicista Federica 
Marassi e il chitarrista Fabio Vattovani in duo, un 
quintetto di ottoni. Senza dimenticare il consueto 
appuntamento con le bande delle compagnie di Gar- 
nevale (questa volta è il turno dell'Ongia), i giochi e 
varietà, i piatti tipici e l'informazione sugli spettaco- 
li regionali. Nata da una coproduzione tra il Comune 
di Muggia e Telequattro, la trasmissione prevede al- 
tre quattro puntate. «Senza aver la pretesa di sosti- 
tuirci ai luoghi deputati alla cultura — osserva Mai- 
la Zarattini, conduttrice insieme ad Angelo Baiguera 
— nostro intento è quello di promuovere certe real- 
tà, stuzzicando l'appetito del pubblico». Secondo il 
segretario dello Spi Fedele Valentich, l'iniziativa po- 
trebbe tuttavia allargarsi a comprendere anche te- 
matiche muggesane di tipo sociale, dagli anziani al 


A 


Muggia e l'attore di 


volontariato, alla sanità. 


La Cartiera del Timavo è 
in subbuglio dopo il gra- 
ve incidente avvenuto 
martedì mattina, Un gio- 
vane operaio è rimasto 
con una gamba intrappo- 
lata in una macchina. I 
soccorritori sono riusciti 
a liberarlo soltanto dopo 
un paio d'ore e un elicot- 
tero l'ha trasportato 
d'urgenza all'ospedale di 
Monfalcone. Immediata 
e durissima la reazione 


di tutti i sindacati e de-. 


gli altri dipendenti, che 
il giorno dopo sono scesi 
in sciopero. 

Non è la prima volta, 
purtroppo, che alla Car- 
tiera si verificano simili 
incidenti. Il più grave ri- 
sale a dieci anni fa. Tre 
operai morirono per 
aver esalato sostanze 
tossiche, dopo essere en- 
trati in reparti a rischio. 
E di nuovo, nel 1987, un 
dipendente rischiò di 
perdere la mano, intrap- 
polata in una macchina. 

Da allora, la Gartiera 
non aveva fatto registra- 


re altri incidenti gravi. 
Tuttavia, per quanto ri- 
guarda il problema del- 
l'infortunistica, il bilan- 
cio non era mai stato po- 
sitivo. Era stato lo stes- 
so direttore del persona- 
le Francesco Zuccatosta 
a confermare. questa 
spiacevole realtà. «Il 
gruppo Burgo — aveva 
dichiarato nel '92 — pos- 
siede diversi stabilimen- 
ti nel resto d'Italia e la 
struttura duinese man- 
tiene da anni la più alta 
percentuale di assenze 
perinfortunio. Piccoli in- 
cidenti: ferite superficia- 
li, qualche frattura, di- 
storsioni e contusioni». 
A quanto pare, la si- 
tuazione non è cambiata 
di molto e il recente in- 
fortunio sembra aver 
creato ulteriori. disagi. 
Da due giorni, infatti, lo 
stesso Zuccatosta è alle 
prese con interminabili 
riunioni sia sindacali 
che direttive tese a risol- 
vere il problema. 
e.0. 


MUGGIA/CONIL NUOVO GRUPPO «PEDALONGIA» 


Il cicloturismo appassiona 


Già sessanta iscritti e un programma con varie escursioni 


MUGGIA 
Romio, 
le sculture 
sonofigure 
simboliche 


Firenze, Parigi e adesso 
Roma. Queste le tappe 
più recenti del percorso 
creativo di Graziano Ro- 
mio, lo scultore venezia- 
no che dal ‘60 vive e lavo- 
Ta a Muggia. Reduce da 
mostre personali al 
Grand Palais e alla Galle- 
ria d'arte della capitale 
francese, l'artista espone 
per la prima volta nel- 
l'Urbe fino al 27 maggio, 
portando a Palazzo Fidis 
8 sculture in pietra, 5 
bassorilievi e 3 grafiche. 
Nate dalla ruvida porosi- 
tà della locale arenaria o 
masegno, dalla delicata 
brillantezza del marmo 
bianco di Carrara, bianco 
greco o rosa Portogallo, 
anche queste opere testi- 
moniano di quel conti- 
nuo dialogo tra l'io lirico, 
la famiglia e il mondo 
che da sempre caratteriz- 
za la produzione dell’au- 
tore. Unaricerca spiritua- 
le e affettiva, come sotto- 
linea lo stesso Romio, 
che si esprime nelle linee 
fragili e sinuose d'ispira- 
zione Liberty, pervase pe- 
rò da una sensibilità del 
tutto moderna. Nella 
tranquillità della sua ca- 
sa-laboratorio di Santa 
Barbara nascono e si svi- 
luppano così fiori e pian- 
te, maternità e coppie di 
amanti, figure simboli- 
che della vita e del desti- 
no dell'uomo, dove il ca- 
lore del legno di ciliegio 
si coniuga con l'espressi- 
vità della pietra. Ma 
l'opera di Romio non si 
esaurisce nell'ambito del- 
le esposizioni, come di- 
mostrano il monumento 
ai caduti di Chiampore e 
la fontana del frantoio di 
San Dorligo. 


In 4 metri e 26 centimetri di 
lunghezza, ZX Break ha concentrato 
_il passo più lungo della sua catego- 
ria, la maggior abitabilità in larghez- 
za e un volume di carico da record. 


Grazie alla potenza dei suoi 4 moto- 


bam. 


terali antisfon- 
damento nelle 
portiere. E in 
più l'ineguaglia- 
ri Citroén bile tenuta del 
è riuscita 


Prezzo chiavi in mano escluse tasse regionali (A.R.LE.T.). 


ad aumentare il volume di carico 
senza diminuire le prestazioni. 
SICURA 
Abitacolo rinforzato, batre la- 


A Muggia spopola il ci- 
clo turismo. «Pedalon- 
gia», il nuovo gruppo sor- 
to da poco nell'ambito 
dell'associazionecultura- 
le Ongia, conta già una 
sessantina di iscritti. Il 
programma dell'associa- 
zione diretta da Cristia- 
no Velicogna prevede 
due uscite al mese con 
percorsi . ciclo-turistici 
accessibili a tutti, dai 
giovani agli anziani. 
Leescursionicompren- 
dono «valutazioni» sugli 
aspetti naturalistici, sto- 
rici ed eno-gastronomi- 
ci. L'ultima pu su due 
tuote si è svolta ad Aqui- 
leia e alla laguna di Gra- 
do, mentre sono pro- 
gramma pedalate a Pro- 
secco e sul Carso triesti- 
no, nonché a Isola e Ca- 
podistria. Per informa- 
zioni telefonare al 
306937 (o 274730). 


OFFERTA VALIDA FINO AL 31 MAGGIO 


NUOVA CITROEN ZX BREAK 


LA STATION WAGON COMPATTA 


Spazio alle dotazioni più esclu- 
sive: alzacristalli elettrici, chiusura 
centralizzata, regolazione elettrica 


Cilindrata Polenza |. Velocità _]_ Prezzo' 
A4AVANTAGE | 75CV_| 16sKmn_| 1995000 
14 AURA TSCV_|__165Kmh_| 22210000 
TB AURA 10GCV_|[_180Kmm | 24250000, 
T9DAVANTAGE | 7ICV_|_161Kmm_| 22720000 
1.9.TD AURA 920V | 179KmM | 2585000 


retrotreno autodirezionale. 


pritela dai Concessionari Citroèn. 


DA L.19.950.000 


Listino in vigore ai 15/1/94. 


ALTIPIANO 
«Percedol 

e Contovello: 
sinergie 

mal riuscite» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 

Il Comune viene spesso 
criticato perché non rie- 
sce a comunicare al suo 
interno. Una sinergia po- 
sitiva pareva quella in- 
trapresa nel novembre 
1993 per l'eliminazione 
del degrado di diverse 
aree verdi pubbliche. 
Una di queste, «l'elimi- 
nazione degli agenti di 
interramento del laghet- 
to di Percedol con mezzi 
meccanici e manuali, 
apposizione di targhe» 
per un totale di 15 milio- 
ni. Curato dal settore 
19.0 si è rivelato — a 
detta degli esperti — un 
disastro ambientale, a 
fronte anche di una spe- 
sa ripartita in maniera 
«strana», se si pensa che 
furono destinati solo 5 
milioni per la pulizia 
del laghetto e i restanti 
per i tabelloni. Sinergia, 
dunque, solo finanzia- 
ria, posto che l'importo 
fu attinto dal bilancio 
del 18.0 settore, ma che 
oggi alla luce di una re- 
cente deliberazione fa 
ancor più meditare sul 
metodo di lavoro opera- 
to dal 19.0 settore. Dal 
laghetto di Percedol ci 
spostiamo a quello di 
Contovello. La delibera- 
zione — del 7 maggio — 
riguarda gli interventi 
di manutenzione dello 
stagno, per un importo 
di 5 milioni e 557 mila li- 
re. L'incarico, della du- 
rata di un anno, affida- 
to ad uno studio specia- 
lizzato, prevede tutta 
una serie di lavori. 

A questo punto si consi- 
glia l'assessore di «azze- 
rare» prossime o even- 
tuali sinergie fra i due 
settori, per evitare altri 
danni ecologici e spre- 
chi di risorse finanziarie 
sicuramente più utili se 
attentamente verificate 


| sul campo. 


Massimo Gobessi 
consigliere comunale 
della Lpt 


COMPLETA 


dello specchietto lato 
passeggero, volante re- 
golabile in altezza. 

È ZX Break, la station 
Wagon compatta. Sca- 


i) 


Dino Conti xx 


Concessionaria Citroén 


STRADA DELLA ROSANDRA, 2 - TRIESTE 


/N 


L’AUTO CHE TI PENSA 
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Trieste / Agenda 


ORE DELLA GITT 


Prolusione Nuova Club Inedi Università 
a «La Traviata» Universitas cinematografico di Kugy Terza età 
La prolusione a «La Tra- Alla libreria Nuova Uni-. Oggi, alle 20.30, in via La mostra di fotografie Oggi, aula A, 10-12, 


viata» di Giuseppe Ver- 
di, in scena alla Sala Tri- 
pcovich da domani a ve- 
nerdì :3 giguno, si terrà, 
come di consueto, alla 
sala auditorium del mu- 
seo Revoltella oggi, con 
inizio alle 18. Della fa- 
mosa opera di Verdi par- 
lerrà il musicologo Da- 
niele Martino, caporedat- 
tore del «Giornale della 
musica». L'ingresso è li- 
bero. 


Corso 
francese 


Il Club 14 Juillet orga- 
nizza (stasera alle 20.30) 
una cena di gastronomia 
francese con la presenza 
del comandante Chaban- 
nes L. della fregata fran- 
cese «Com Biroty accom- 
pagnato dei suoi ufficiali 
alla Creperie in via San 
Giusto 22. Le persone in- 
teressate possono parte- 
cipare alla cena, preno- 
tando entro le 12 di oggi 
al 660251. 


Astronomia 
a Pese 


Il Circolo culturale astro- 
fili rinnova l'appunta- 
mento mensile al pubbli- 
co mettendo a disposizio- 
ne, oggi e domani, dei te- 
lescopì per l'osservazio- 
ne della Luna, di Giove e 
Venere. Appuntamento, 
tempo permettendo, dal- 
le 21.30 in poi, alla chie- 
‘setta di Pese. Per infor- 
mazioni tel. 307800. 


‘Centro 
La Quercia 


Anche quest'anno il cen- 
tro estivo «La Quercia» 
organizza una serie di 
iniziative per ragazzi e 
famiglie, che si svolge- 
ranno nel centro giovani- 
le di via dei Moreri, a 
Roiano, e nella colonia 
marina del bagno San 
Rocco, a Muggia. Per 
‘programmi più dettaglia- 
ti telefonare dal lunedì 
‘al venerdì al numero 
368302. 


Anla 

Fincantieri 

Si rende noto ai soci del- 
la Divisione mercantile 
che sono a disposizione i 
modelli 740 per la de- 
nuncia dei redditi 1993. 
Ritiro in sede, Galleria 
Fenice, il martedì e il ve- 
nerdì, dalle 17 alle 19. 


Pellegrinaggio 
ad Assisi 
Nell'ottavo centenario 


della nascita di Santa 
Chiara d'Assisi, i france- 
scani di Trieste organiz- 
zano un pellegrinaggio 
ad Assisi e a La Verna 
dal 22 al 25 giugno (quat- 
tro giorni). Per informa- 
zioni rivolgersi alle chie- 
se di San Francesco (tel. 
566112), Santa Maria 
Maggiore (tel. 632920), 
Montuzza (tel. 308962), 
Beata Vergine delle Gra- 
zie (tel. 367994) e Ma- 
donna del Mare (tel. 
301411). ti 


Circolo 
fotografico 


Oggi, alle 18.30, nella se- 
de del Circolo fotografi- 
co triestino di via Zoven- 
zoni 4, lezione conferen- 
za di Tullio Fragiacomo 
sulla «Lettura struttura- 
le dell'immagine». Sono 
invitati a partecipare 
tutti i soci e, in partico- 
lar modo, gli allievi del 
corso 1994 di fotografia. 


Lirica 

alPiItis 

Oggi, alle 16.30, nella sa- 
la feste di via Pascoli 31, 
si terrà un-pomeriggio di 
musica lirica con il so- 
prano Liliana Manzoni e 
il mezzo soprano Marcel- 
la Pilon accompagnati 
da Antonella Vattovani 
all'arpa 
Prodan al pianoforte. 


versitas di viale XX Set- 
tembre 16, oggi alle 19, 
lo scrittore Elio Bartoli- 
ni presenterà la sua ulti- 
ma opera: «Casanova, 
dalla felicità alla morte 
1774-1798», edito da Ar- 
noldo Mondadori Edito- 
re. î 


Musiclub 
Ras 


Il Musiclub Ras, via San- 
ta Caterina 2, oggi alle 
21, chiuderà la stagione 
1993-'94 con un concer- 
to jazz del Rosy Quartet 
con Giorgio Codiglia alla 
batteria, Roberto Posto- 
gna al pianoforte, Wal- 
ter Vouch al basso e Ro- 
sy Zammitto Depetroni 
alla voce. Gli inviti pos- 
sono essere ritirati pres- 
so il circolo Ras, piazza 
della Repubblica 1. 


Servi 

di Piazza 

Oggi, alle 20, alla «Libre- 
ria fra Servi di Piazza» 
di via F. Venezian 7, si 
terrà la presentazione 
del libro «Il popolo degli 
uomini. Gli indiani del 
Nord America» di Dome- 
nico Bufarini, circolo 
«Mita-juya-oyasin» edi- 
tore. Ne parleranno l'au- 
tore e alcuni rappresen- 
tanti delle tribù indiane. 


La gioia 

di essere 

Oggi, con inizio alle 19, 
domani e domenica,. se- 
minario di Anna Colom- 
bo, terapeuta olistica, 
«La gioia di essere». In- 
formazioni al 301012. 


Mazzini 32, il Club cine- 
matografico triestino Ca- 
pit proietterà dei video- 
clips, dei reportage nella 
zona di guerra dell'ex Ju- 
goslavia e le ultime im- 
magini da Mogadiscio 
senza alcun commento, 
per presentare Miran 
Hrovatin come uomo ol- 
tre che come cineopera- 
tore. Sarà presente alla 
serata un collega del- 
l'Agenzia Videoest per il- 
lustrare la personalità 
sia tecnica che umana di 
Miran. Ingresso libero. 
Nella serata scade il ter- 
mine per la consegna del- 
le opere partecipanti al- 
la rassegna «Accadde 
l'anno scorso». 


Associazione 
L’Arcobaleno 


«I Mandala. Cosa sono e 
il loro uso terapeutico». 
Incontro con Mario Clo- 
vis del Centro culturale 
Mandala di Milano, og- 
gi, alle 20.30, all'associa- 
zione culturale L'Arcoba- 
leno, via S. Francesco 
34/36. Ingresso libero. 


Corso 
al Burlo 


Corso di base «Ecografia 
dell'anca infantile», oggi 
e domani, nell'aula di- 
dattica dell'Istituto per 
DECENTE «Burlo Garofo- 
10». 


Istituto 

di grafologia 

Oggi, alle 18, nella sede 
dell'istituto italiano di 
grafologia in via Pagani- 
ni 6, conversazione del 
dr. Filippo Nicolini, psi- 
coterapeuta sessuologo. 


Anni 60-70-80 


Stasera dalle 22 alle 2 al Paradiso Club con Mau- 
rizio Bacichi d.j. Le scuole di ballo gradite ospi- 


ti, hanno il prezzo d'ingresso ridotto. 


Trattoria Pizzeria Ciano e Maria 


San Giuseppe 111 - Pranzi, cene, pizze e griglia- 
te tutte le sere fino alle ore 24. Grande Sa 
gio a 200 metri sopra la trattoria. Telefono 
823285 - Chiuso il mercoledì. Venerdì 20 maggio 
e sabato 21 maggio serate musicali con Damia- 
no Vitale e la sua chitarra. 


OGGI 
Farmacie 


e Alessandro: 


7,2 mg/me 
(Soglia DEMO mg/me)) 


Temperatura minima: 
15,6 gradi; temperatu- 
ra massima: 18,7 gra- 
di; umidità: 78%; pres- 
sione: 1001,5 in au- 
mento; cielo: coperto; 
vento: da S ostro; ma- 
| re: mosso con tempe- 
ratura di 18,1 gradi; 
pioggia: mm 6,8. 


HIdlCe 
Oggi: alta alle 7.02 con 
cm 10 e alle 19.09 con 
cm 45 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 1.21 con cm 27 e 
alle 12.28 con cm 24 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 8.03 con cm 17 e pri- 
ma bassa alle 2.02 con 


di tumo 


Dal 16.5 al 22.5 


Normale orario di 
‘apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Tor S. Piero 
2, tel. 421040; via 
Revoltella 41, tel. 
947797; via Flavia 
89 (Aquilinia), tel. 
232253; Sgonico, 
tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Tor 
S. Piero 2; via Revol- 
tella 41; piazza Gol- 
doni 8; via Flavia 
89 (Aquilinia); Sgo- 
nico, tel. 229373 (so- 
loper chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
‘20.30 alle 8.30: 
piazza Goldoni 8, 
tel. 634144. 


Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505 - Te- 
levita. 


inedite e cimeli di Julius 
Kugy, allestita nella se- 
de del comitato, nella 
scuola «J. Kugy» di Ban- 
ne, è aperta al pubblico 
oggi, dalle 9 alle 17, e do- 
mani, dalle 9 alle 12. 


La mamma 
nonna 


Oggi, alle 17.30, nell'Au- 
ditorium della Sasa (pa- 
lazzo della Marineria, 
passeggio S. Andrea 4) si 
terrà una tavola roton- 
da, organizzata dai So- 
roptimist club di Trieste 
e Udine, sulla 
«Mamma/nonna». A illu- 
strare il pensiero della 
bioetica sulla procreazio- 
ne assistita interverran- 
no i professori Carlo Fla- 
migni dell'Università di 
Bologna, Sergio Nordio, 
direttore scientifico del 
Burlo Garofolo, Guido 
Gerin, direttore dell'Isti- 
tuto internazionale sui 
diritti dell'uomo, Luisa 
Accati Levi dell'Universi- 
tà di Trieste. Moderatri- 
ce l'avv. Resi Fioretti 
Scrosoppi, vicepresiden- 
te nazionale del Soropti- 
mist. 


Concerto 
a Grignano 


Oggi, verso le 20, all'Ho- 
tel Adriatico di Grigna- 
no, concerto con tastiera 
elettronica o pianoforte 
con musiche classiche e 
da camera composte ed 
eseguite dal compositore 
Fabrizio Lanza. Il con- 
certo, in favore degli 
scienziati del Centro in- 
ternazionale di fisica teo- 
rica, viene offerto dal 
Club Primo Rovis e orga- 
nizzato da Digo Witz 
con la collaborazione di 
Bradaschia. 


Maestri 
cattolici 


Oggi, alle 17, nella sala 
dell'Aimec di via Mazzini 
26, la signora Mariuccia 
Pagliaro presenterà del- 
le diapositive su «Dalla 
Terra Santa ai santuari 
mariani vicini e lonta- 
ni», 


CONVIVIALE 
Junior 
Chamber 


Oggi, alle 20, al Golf 
club di Padriciano, 
conviviale della Ju- 
nior Chamber, alla 
quile parteciterà il 

lottor Giuseppe Via- 
ni, amministratore 
delegato del Sincro- 
trone, senatore Ju- 
nior e già presidente 
del chapter giuliano 
negli anni Settanta. 
L'ospite, che sarà in- 
trodotto dal presi- 
dente della Jci trie- 
stina, Claudio Mu- 
sil, parlerà sia di Tri- 
este come città delle 
scienze, sia dell'im- 
portanza della for- 
mazione Junior nel- 
la vita professiona- 
le. La Ici triestina in 
questi giorni è inol- 
tre impegnata ad 
Agrigento, al XXXII 
congresso naziona- 
le, che si chiuderà 
domenica, e che non 
mancherà di riserva- 
re soddisfazioni al 
chapter giuliano. E 

ià ufficiale infatti 


‘assegnazione del 
premio To per 
‘economia alla Jci 


di Trieste, col past 
president Massimo 
Orlando, che ha por- 
tato alla ribalta con- 
gressualela dottores- 
sa Dolly. Predovich, 
insegnante alla Boc- 
coni, al Mibeall'uni- 
versità triestina, e 
consulente nel pro- 
cesso di privatizza- 
zione della Croazia. 


sig.ra A. Flamigni: Lin- 
gua inglese, conversazio- 
ne e 2.0 corso; aula B, 
10-12, sig.ra M. de Gi- 
roncoli: Lingua inglese, 
2.0 e 3.0 corso; aula A, 
17.30-18.30, dott. R. Cal- 
ligaris (lezione rimanda- 
ta); aula B, 16-18.15, 
prof.ssa G. Franzot: Lin- 
gua francese, 2.0 e 3.0 


La ristrutturazione del- 1° 
l'Orto Lapidario di Trie- , 
ste è una di quelle storie 
dall'iter così complesso e 


TAVOLA ROTONDA SUL FUTURO DELL’ORTO LAPIDARIO 


Il museo dei sogni 


Ancora incompleto il progetto di ristrutturazione varato nell’83 


age 


a Winckelmann, nelle in- 
tenzioni di Rossetti dove- 


‘vano apparire legati C0- 


me fossero un unico m0- 


corso. 3 tormentato come spesso numento. La secolare 
se ne vedono nella no- Die intempe- 

s. stra città. Di un progetto rie ha purtroppo inevita- 
Pedagogia che affrontasse i proble- bilmente danneggiato ! 
steineriana mi di conservazione, reperti, che richiedono 


esposizione e didattica 
dei reperti conservati, si 
parlò per la prima volta 
nell'ormai lontano 1983. 
Qualche anno dopo, su 
iniziativa del ministero 
dei Beni Culturali, il pro- 
getto, affidato all'archi- 
tetto ‘Claudio Visintini, 
divenne realtà, almeno 
sulla carta. La ricostru- 
zione dell'ingresso, la 
trasformazione del ceno- 
tafio di Winckelmann, la 
protezione delle lapidi e 
il recupero delle antiche 
mura fridericiane che de- 
limitano un lato del lapi- 
dario ne furono i tratti 
salienti. A questo punto 
è cominciato il difficile, 
cosicché tra rallentamen- 
ti e rinvii a tutt'oggi so- 
no state completate solo 
alcune opere di carattere 
strutturale, mentre non 


UNA MOSTRA A PALAZZO COSTANZI 


Michelstaedterartista: 


Questa sera, con inizio 
alle 20.30, al Centro R. 
Steiner di via Trento 12, 
si terrà un incontro sul 
tema: «La drammatizza- 
zione nella Scuola Wal- 
dorf». L'incontro è aper- 
toa tutti. 


Il progetto di ristrutturazione dell'Orto lapidario 
è perora realtà soltanto sulla carta. 


Amici 

del dialetto 

Oggi, alle 20, il Circolo 
«Amici del dialetto trie- 
stino» organizza una «ce- 
na marinara» al ristoran- 
te «Alla Stazione», locali- 
tà Rio Ospo; seguirà la 
relazione di Cesare Fon- 
da: «Il pesce azzurro a 
Trieste. Storia, pesca e 
usi gastronomici». La 
manifestazione è aperta 
a soci e simpatizzanti. 


è stato ancora affrontato 
il problema che sta più a 
cuore agli epigrafisti, 
l'organizzazione scienti- 
fica del lapidario. Per fa- 
re il punto della situazio- 
ne, la Scuola di specializ- 
zazione in archeologia 
dell'Università, in colla- 
borazione con la direzio- 
ne dei civici musei di sto- 
ria e arte e ‘con il museo 
Revoltella ha organizza- 
to una tavola rotonda. 
fi 


L'iniziativa di raccoglie- 
re iscrizioni, rilievi, are e 
altro materiale architet- 
tonico ed epigrafico di 
provenienza tergestina, 
aquileiese e istriana fu 
dovuta a Domenico Ros- 
setti, che intese in que- 
sto modo ricordare l'ar- 
cheologo prussiano 
Johann.  Winckelmann, 
assassinato a Trieste nel 
1768. Le lapidi, il giardi- 
no e il cenotafio dedicato 


Hdondolo_____ 
dell’assistenza 


Oggi, alle 16, per «Ferma 
ii dondolo dell'assisten- 
za», al circolo culturale 
Tempio Anglicano di via 
San Micheie 11, incon- 


perciò un'urgente prote- 
zione. Il progetto com? 
si è visto c'è, ma una 
quasi inestricabile com- 


plessità gestionale tra| 


ministero, soprintenden- 
za e imprese costruttrici, 


la scure di tangentopoli | 


che si è abbattuta su al- 
cune di queste, e non ul- 


tima una certa diffiden- | 


za tipicamente triestina 


verso ogni forma di nuo-| ‘ 


vo, sono le cause per cul, 


a detta dell'architetto Vi-! 


sintini, ilavori si sono ra- 


refatti. Così una parte! 
dei finanziamenti son0| 


andati perduti e il recu- 
pero delle quasi scono: 
sciute mura fridericiane 
è stato stralciato. Così, 
intanto, bisogna accon: 
tentarsi dell'imminente 
completamento  dell'in- 
gresso e del cenotafio. 
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LA < 


p.m.| 


DOMENICA 
Iniziativa 
ecologica 


| BOS 


| «F 


tro. con  Arciragazzi, 
scuola media Dante e Bi- I] I] ; |Siè aj 
blioteca civica, su «Le at- ( La » a favore un 
tività in collaborazione Via a ersuasione AI | schetto. 
con.il Cest». dell Aism | di arch 
| nistica 
AllPEncip È to Da sie nane Fervono i RO. Di 
“scema allisgi noi il titolo della mostra de- er la grande manifesta- 
InosGa allievi dicata a carlo Michelstae- A Ana «Monte NOS, 
Oggi, alle 18, alla scuola | dter che verrà inaugura- Tano Amicoli dell'Ai | prodot 
di pittura dell'Encip in | ta domani, alle 18, nelle sm» organizzata dalla se- BAUEAE 
via Mazzini 32, verrà | sale di palazzo Costanzi. zione provinciale di Trie- SUITE 
aperta la mostra dei la- L'esposizione, organizza- Ste'dell’Associazione ita- è l'unic 
vori eseguiti dagli allievi | ta su iniziativa del Circo- li i ipla| stente 1 
‘gu ag: Io di cul Tal È liana sclerosi multipla! 
ca scuola, diretta dal- ni o ATEO con la collaborazione del “ron 
la pico Gabry Beni | fsi con ipairos ire: 
BERO nio del Comune, e in col- b "nel un pub 
ggi, dalle 18 alle 20, € | Jaborazone con la Biblio- otte al Snai nie are 
domani dalle 10 alle 12, | teca civica di Gorizia, i piazzale del comune di pa do 
e dalle 17 alle 19. Civici musei di Storia del- Sgonico. L'incontro, che! present 
l'Arte e le Assicurazioni si pone come momento | dendo 


Bicincittà 

1994 

Sono aperte le iscrizioni 
per la manifestazione ci- 
clistica Bicincittà edizio- 
ne 1994, che si svolgerà 
domenica. Alla manife- 
stazione (i cui proventi 
andranno all'Associazio- 
ne italiana sclerosi mul- 
tipla e al Comitato D'An- 
gelo-Lucchetta-Ota e 
Hrovatin), dato il suo ca- 
rattere non agonistico e 
il percorso privo di pas- 
saggi particolarmente 
impegnativi potrà iscri- 
versi chiunque. Per in- 
formazioni e iscrizioni ri- 
volgersi agli uffici di 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 3 (Casa del lavoratore 
portuale, IV piano), tel. 
639382 e fax 362776, 
tutti i giorni dalle 9 alle 
12.30, e dalle 15 alle 
18.30. 


Club 

Rovis 

Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, si svolgerà il 
programma «Storia di 
Trieste» a cura del prof, 
‘René Fuchs. 


STATO CIVILE 


NATI: Scrigner Chiara; 
Valta Carlotta; Rolli Fla- 
via; Lorenzon-Blasi Sa- 
ra; Zavadlal Jacopo; To- 
mizza Andrea; Dri Mar- 


CO. 7 

MORTI: Cossutta Neri- 
na, anni 82; Caris Maria, 
88; Balbi Carlo, 71; Le- 
ghissa Maria, 83; Mauri 
Elda, 81; Chenda France- 
sco, 69; Degrassi Agne- 
se, 91; Sponza Stefano 
795 


— In memoria di Nerina 
Zirnstein da Mariuccia e 
Sergio Orsini 50.000 pro Li- 
nea Azzurra. 

—In memoria di Angelo Ni- 
si nel XXXI anniv. (20/5) da 
‘Armando e, Germana Nisi 
50.000 pro Astad. 

—In memoria dei cari geni- 
tori Giovanni e Maria Cre- 
vatin negli anniv. (17/5/91 e 
20/2/94) dalla figlia Aurora 
20.000 pro Aism, 20.000 
pro Airc, 10.000 pro Enpa. 
— Im memoria di Pia Gabas- 
si ved. Radman (17/5) dalla 
sorella Jolanda 25.000, da 
Italia 15.000 pro Anffas. 

— In memoria di Aldo Belli 
nel XVI anniv. (19/5) dalla 
sorella Irene 50.000 pro 
Anffas. È 

— In memoria di Romano 
Cimarosti nel XIX anniv. 
(10/5) da Mariuccia e Giaco- 


mo Russi 100.000 pro Lega 
tumori Manni. 
— In memoria di Giovanni 
Lusina Senior nell' VIII an- 
niv. (19/5) dalla figlia Iolan- 
da 30.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione. 
— In memoria di Guido Pe- 
saro (19/5) dalle fam. Bar- 
duzzi Bisiani e Pippan 
150.000 pro Airc. 
— In memoria della cara 
mamma e nonna Maria Be- 
nedetti ved. Celani nel IMI 
‘anniv. (10/5) dai suoi cari 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 
— In memoria di Gioconda 
Garnieli nel Il anniv. (20/5) 
da Livio, Marina e Lorella 
‘100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— Im memoria di Nerina Pa- 
squalini per il compleanno 
(20/5) dalla figlia Antoniet- 
1a 20.000 pro Lega Naziona- 


le, 20.000 pro Cri (Ispettora- 
to infermiere Volontarie), 
20.000 pro Astad. 

— In memoria di Mario Pa- 
sutto nel X anniv. dalla mo- 
Suo Anna Pasutto 30.000, 

lalla figlia Mariella Pasutto 

20.000 pro Itis. 

—In memoria di Bianca Sa- 
son per .il compleanno 
(20/5) dalla figlia Maria Gra- 
zia 20.000 pro Airc. 

— In memoria di Luciano 
Savelli (20/5) da Marcella 
50,000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; dai nipoti Fa- 
bio, Livia, Luciano e Barba- 
ra 50.000 pro Agmen. 

‘— Im memoria di Rodolfo 
Stojkovich nel X annivt 
(20/5) dalle cognate Anita e 
Carmen 50.000 pro Anffas. 
— In memoria di Aldo Tur- 
roni nel II anniv. dalla mo- 
glie e dai figli Claudio e 
Gianfranco 100.000 pro Anf- 


fas. 

— In memoria di Tullio Vi- 
vanti per il compleanno 
(20/5) dalla moglie 100.000, 
dalla sorella Rina 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 
—In memoria di Renata Fa- 
vento in Corrente dai colle- 
ghi del Lloyd Adriatico spa 
370.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Alessan- 
dro Fornasier dalle sorelle 
Caterina e Nerina 100.000 
pro Unicef, 100.000 pro Vi- 
ta Nuova; da Guerrina Luci 
30.000 pro Unicef; da Ro- 
berto Fabro 50.000 pro Cari- 
tas, 50.000 pro Vita Nuova. 
—In memoria di Aldo Fran- 
cisco dagli amici Mario e 
Maria Giadrossich 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. i 

— In memoria di Valerio 
Godina da Mariolina Godi- 


na 100.000 pro Pro Senectu- 
te. 
— Im memoria di madre Ma- 
ria Libanore da Antonia De 
Rosa e fam, 50.000 pro Ma- 
dri Canossiane. 
— In memoria di Nella Mar- 
tingano da Lucia e Ninetta 
Lumbelli 100.000 pro Comu- 
nità di S. Martino al Cam- 
po. a 
— In memoria di Luigi Meo- 
la dai condomini di via Flu- 
miani 17 120.000 pro Ass. 
Amici del cuore. __ 
— In memoria di Eugenio 
Mezzavia dalla moglie Ani- 
ta 100.000-pro Astad. 
— In memoria di Giuseppi- 
* na Petruzzi dai condomini 
di via Tacco 16: Gojak, Ka- 


© lin, Antonaz, Lorenzi, Ga- 


brieli, Tonello, Coloni, Lego- 
vini, Martello, Iolanda Zen- 
naro e Zennaro 165.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


Generali, si articola in va- 
Tie sezioni, che attraver- 


ta disgni, schizzi e mano- 
scritti illustrano la polie- 
drica creatività dell'arti- 
sta, nato a Gorizia nel 
1887, e morto nel 1910. 
La mostra resterà aperta 
fino al 3 giungo, nei gior- 
ni feriali dalle 10 alle 13 
e dalle 17 alle 20; in quel- 
li festivi dalle 10 alle 13 
(lunedì chiuso). 


CNA 
Seminario 
economico 


L'impresa artigiana 
di fronte al mercato 
senza barriere, è il ti- 
tolo del ; IRE 
che si svolge oggi, al- 
EIA Ha în 
piazza Venezia 1, or- 
ganizzato dall’Asso- 
ciazione provincia- 
le, nell'ambito del- 
l'operazione dî ani- 
mazione economica 
prevista dal pro- 
gramma comunita- 
Tio Renaval e rivolta 
alle imprese artigia- 
ne di produzione e 
servizi alla produzio- 
ne delle province di 
Trieste e Gorizia. 
Nel corso del semi- 
nario verrà affronta- 
toiltema dell'impre- 
sa che si trovaad 
operare in un conte- 
sto di mercato uni- 
co, e particolare at- 
tenzione verrà pre- 
stata agli aiuti e agli 
strumenti disponibi- 
li per supportare le 
aziende nella. loro 
crescita, anche inter- 
nazionale. 


so l'esposizione disessan- ‘ 


di aggregazione e cOIN-\Jemizx 

imento, è teso a sen-| ‘af 
sibilizzare l'opinione) Gel ta 
pubblica sulle problema- ‘ concess 
tiche legate alla malat-\ 16 qa co 
tia. Una malattia nel njonep 
confronti della quale 12/77 tuti 


Disegni e schizzi di Carlo Michelstaedter in 
mostra da domani a palazzo Costanzi su 
iniziativa del Circolo Italo Austriaco. 


TEATRO 
Ragazzi 
inscena 


Gli alunni della III A 
della scuola media 
«Ai Campi Elisi» han- 
no scritto due copio- 
ni teatrali: «Proces- 
so a Saba» e «Oggi e 
domani». Con il pri- 
mo copione hanno 
superato a Calcinate 
(Bergamo) la selezio- 
ne interregionale or- 
ganizzata dall'Asso- 
‘ciazione Ragazzi in 
gamba. Con il secon- 
do copione «Oggi e 
domani» sono stati 
selezionati per la IX 
rassegna teatro a 
scuola di San Danie- 
le del Friuli. In se- 
guito a questi suc- 
cessi, la scuola ha 
deciso di rappresen- 
tare i\due copioni al 
teatro Cristallo, og- 
gi, alle 20.30. L'idea 


si alla costituzione 
diunlaboratoriotea- 
trale ‘nella scuola 
Campi Elisi. 


è devolvere gli incas-. 


ALDANTE 


Arte 
ascuola 


Nel corso della mat- 
tinata di oggi, nel fa- 
medio del liceo Dan- 
te Alighieri, avverrà 
un incontro tra gli 
studenti del liceo e 
della scuola media, 
e l'artista Marino 
Cassetti, che darà di- 
mostrazione pratica 
di un'opera pittori- 
ca. L'incontro nasce 
dalla collaborazione 


liceo ginnasio. Sem- 
pe oggi, alle 12, nel- 
‘aula magna del li- 
ceo, il Gruppo arte 
contemporanea ter- 
rà una conferenza 
stampa per fare il bi- 
lancio dell'attività 
svolta durante que- 
st'anno' sociale, e 


rata nel mese di giu- 
gno. 


O A MEZZ'ORA PRIMA, 
BRINDANDO 

IN DISCOTECA, 

PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLi ECCESSI DEL SABATO SERA. 


scienza medica non ha) 


trovato per il momento 
alcuna risposta. Non esi- 
Ste purtroppo una cura 


‘definitiva, ma soltanto 


presidi terapeutici al fi- 
ne di rallentarne la pro- 
gressione e intervenire 
sulla sintomatologia. 
futuro dei malati risiede 
quindi soltanto nella ri- 
cerca scientifica. 

Solo con l'impegno .€ 
la solidarietà di tutti S! 
potrà permettere a chi è 
colpito dalla malattia di 
affrontare il futuro col 
fiducia e serenità. Insier 
me sarà possibile trova” 

ella chiave simbolo 
dell'Aism che costituisc@ 
per gli ammalati la chia- 
ve della vita. 
Il programma della 
‘estazione prevede 
l'esibizione del coro gio” 
vanile «Città di Trieste” 
diretto dal m.o Michel? 
Stolfa e del coro Voc! 


tra il gruppo artisti- Bianche «Fran Ventull | 
co della scuola medi- ni» diretto dal m.0 SU 
ae il Gruppo arte sanna Zerial, e una lotte; 
contemporanea Dan- ria benefica con ricch! 
te Testa di Ponte del premi. Il dott. Sergio Dol 


ce, direttore del civic0 
museo di Storia Natura” 
le, illustrerà agli interve* 
nuti gli aspetti naturali” 
stici dell'altipiano cars! 
co. Alle 12 è revista 18 
partenza per la passeg” 
giata ecologica facoltat! 
va sul Monte Lanaro co! 
il supporto di espert? 


perillustrare la pros- guide naturalistiche. 
sima mostra fotogra- caso di maltempo la m4; 
fica che sarà inaugu- nifestazione si svolg 


al palazzo dello sport d 
comune di Sgonico. . 
Fulvia Costantinide? 


| sentati 
solo chi 
| to della 
va del 
del. Bo. 
in mar 
scientij 
liche coì 


[O | 
(LA «GRANA» 


Î (Conla pioggia 
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n via Grego diventa 


| 
ve | 
| 
| 
Ì 


Si è appena concluso un. 


| seminario di studi sul Bo-_ 


| schetto. Giovani studenti 
| di architettura e di urba- 
nistica sono stati chiama- 
ativi\ tì a esprimersi sul tema 
della valorizzazione del 
nostro Boschetto e hanno 
l'A;- prodotto degli elaborati 
a se-| 1 Merito a diverse ipotesi 
Trio. di fruizione di quello che 
ita] è l'unico bosco urbano esi- 
tipla|stertte nella nostra regio- 


È; Non essendo stato pre- 
rica, VISTO li organizzatori 
"cneli Ur pubblico dibattito su- 
odi gli argomenti 
‘che nel convegno L 
coito presentazione, non inten- 
I dendo assolutamente po- 
is lemizzare, ma solamente 
jone| essere propositivo (per 
‘on. Quel tanto che mi verrà 
= ma: ‘Concesso). Intendo porta- 
alat-\re a conoscenza dell'opi- 
ne! | nione pubblica il fatto che 
le Te tra tutti gli elaborati pre- 
a Da sentati non ve n'era uno 
ento | solo che si fosse interessa- 
1 eSÌ” | to della salvaguardia atti- 
culi va del patrimonio verde 
Pf. del Boschetto, studiando 
_|tn maniera sistematica e 
PIO | scientifica le problemati- 


ti \'che connesse icon la pre- 
F Ì 


siede | 
la 1 


no e 
tti si 
chi è 
ia di 
i con 
nsier 
rova” 
bolo 
uisce | 
chia: 


affrontati 
nale di° 


. \una pista perbob 


venzione degli incendi, 
che già tanti danni han- 
no arrecato finora a que- 
sto insostituibile nostro 
polmone verde. 

Sarebbe stato veramen- 
te auspicabile se tanta 
energia di giovani esube- 
ranti studenti fosse stata 
un po' impiegata per una 
sistematica disamina sul- 
lo studio dei possibili per- 
corsi di mantenimento 
del parco, sull'ipotesi di 
una. rete ST di 
sentieri tagliafuoco per- 
corribili da mezzi di soc- 
corso e sullo studio di 
un'adeguata rete idrauli- 
ca a servizio di un im- 
pianto antincendio a boc- 
che fisse, armonizzando il 
tutto in maniera da con- 
sentire una parziale frui- 
zione di questo bene pub- 
blico anche da parte delle 
persone meno fortunate, 
portatrici di handicap, 


con qualche percorso salu-. 


tare appositamente stu- 
diato. 

Evidentemente manca 
completamente la cultura 
della prevenzione dei ri- 
schi. E troppo comodo li- 
mitarsi a intervenire per 


Trieste / Segnalazioni 
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La foto dell'ultimo anno di asilo 


E’ il mese di giugno del 1951: alricreatorio f.lli Nordio di Pendice Scoglietto, siamo : 
stati messiin posa per la foto di rito. Ricordiamo con affetto le nostre maestre: 

Maria Reggente, Cornelia Silli con la direttrice Itala Selva. Chi si riconosce telefoni al 
416920, forse potremo ritrovarci. 


BOSCHETTO /UN SEMINARIO CARENTE 


«Prevenzione sconosciuta» 


spegnere un incendio, 
ando si dovrebbe avere 

‘obbligo di prevenirlo, 
‘provvedendo dei necessa- 
ri presidi antincendio i be- 
ni pubblici sottoposti alla 
nostra tutela. 

Sarebbe ora che si inco- 
minci a investire final- 
mente in sicurezza, attiva 
e passiva, prima che del 
nostro Boschetto non ri- 
manga altro che un cumu- 
lo di carta: i progetti dei 
sogni di un gruppo di ra- 
gazzi cui evidentemente 
nessuno ha ancora detto 
che per valorizzare un be- 
ne (qualsiasi esso sia) biso- 
gna prima proteggerlo e 
salvaguardarlo, imparan- 
do così ad apprezzarlo cu- 
stodendolo gelosamente. 

, Anziché pensare a rea- 
lizzare mega progetti for- 
se sarebbe stato più produ- 
cente effettuare quel mini- 
mo di manutenzione (puli- 


re, falciare l'erba e potare 


le siepi, indicato dal sem- 
plice buon senso) per po- 
ter usufruire di quello che 
già possediamo, cui non 
possiamo accedere pro- 
prio a causa dell'incuria 
di chi ci amministra. 
Marino Valle 


Ferdi Crulci e Nino Lombardo 


VIA PITACCO / RICHIESTA BUS 


«Servola non è Los Angeles» 


Ancora una volta siamo 
d'accordo, la telenovela 
‘del bus in via Pitacco de- 
ve finire una volta per tut- 
te..Il raccoglitore di firme 
di Servola bassa ha colpi- 
to ancora. Ma questa vol- 
ta le firme sono appena 
35, un po’ poche, rispetto 
alle centinaia di famiglie 
della zona. Forse qualcu- 
no comincia a ragionare, 


‘è stato stimato il costo 


che comporta il passaggio 
del bus per via Pitacco, ol- 
tre all'inquinamento so- 
noro e atmosferico dei 
puzzolenti mezzi dell’Act 
(non escluso il versamen- 
to di olio sulla carreggia- 
ta in discesa, come rego- 
larmente accade sul cur- 
vone di via di Servola); la 
creazione dei sensi unici 
(leggi velocità pericolose); 
i divieti di sosta per le vet- 
ture dei residenti in zona 
(altrimenti la corriera 
non passa), il degrado ra- 
pido del manto stradale 
che.i residenti hanno più 
volte espresso, anche su 
questo giornale. 

Il costo per il Comune 
di Trieste è proibitivo per- 


ché, legato al passaggio 
del bus, si svilupperà subi- 
to una campagna per la 
costruzione di nuove stra- 
de e di un posteggio per 
vetture, il cui costo inizia- 
le è stato stimato in sei- 
settecento milioni, e dove 


andranno a finire (come © 


al solito) le rulottes, icam- 
per e le vetture che non 
circolano mai, come acca- 
de al parcheggio di Val- 
maura, costruito per lo 
stadio Rocco e attualmen- 
te adibito a posti-camper 
per chi non sa dove met- 
terli. Un momento: il co- 
sto di cui sopra si spara 
a un'ipotesi di parcheggio 
.per 100 vetture, al costo 
unitario di sei-sette milio- 
ni per vettura: molto di 
più del valore della vettu- 
ra stessa, il più delle volte 
un ferrovecchio da rotta: 
mare. E allora basta! È 
stato detto che la linea di 
bus richiesta è uno spreco 
che crea solo fastidi ai re- 
sidenti, è stato suggerito 
per gli anziani che hanno 
difficoltà di spostamenti 
(pochi in realtà dato il nu- 
mero di vetture esistenti) 


di rivolgersi al volontaria- 
to che li viene a prendere 
e li porta ovunque, è stato 
ribadito che Servola non è 
Los Angeles, e ha tutte le 
intenzioni di rimanere co- 


sì com'è. 
Aldo Raffaelli 


Un gesto 
di onestà 


Lunedì 16 mi recavo negli 
uffici della esattoria della 
‘assa di Risparmio dove 
effettuavo un versamento 
per lit. 15.653.000. Nel po- 
meriggio dello stesso gior- 
no venivo contattato dal 
cassiere signor Aldo Con- 
tadini che, dopo lunghe ri- 
cerche, era riuscito a capi- 
Te che gli avevo versato 
1.000.000 in più e mi invi- 
tata a venire a ritirarlo. 
‘Avrebbe potuto benissimo 
tenerselo e non sarei mai 
stato in grado di accorger- 
mi dell'eccedenza versa- 
ta. Nelringraziarlo pubbli- 
camente mi auguro che 
anche i contribuenti ab- 
biano nei suoi confronti 
ed în quelli dei suoi colle- 

ghi la stessa onestà. 
Sergio Amodeo 


® BENZINA/CHIARIMENTI 


I prezzi della super 


In questi giorni sono ap- 
parsi sui giornali diversi 
articoli sulla liberalizza- 
zione del prezzo della 
benzina, e sul dovere 
dei gestori dei chioschi 
di esporre il costo, in mo- 
do ben visibile dalla stra- 
da. 


Nulla è stato scritto 
dalla stampa cittadina 
a chiarimento del costo 
della benzina super age- 
volata, argomento che 
più interessa l'automobi- 
lista triestino. 

Sembra non sia obbli- 
gatorio esporre questo 
prezzo, e molti gestori 
non lo riportano neppu- 
re sul «prontuario» po- 
sto generalmente sulla 
pompa. Si arriva così al- 
l'assurdo di rilevare che 
la differenza tra il prez- 
zo della benzina «nazio- 
nale» esposto e quello 
praticato per l'agevola- 
ta,. riferito dall’operato- 
re se richiesto, varia 
non solamente da stazio- 
ne di servizio a stazione 
di servizio, ma anche 
fra i diversi addetti di 
un medesimo distributo- 
re. Questocomportamen- 
to non si verifica nei di- 
stributori della provin- 
cia di Gorizia, dove sono 
ben visibili dalla strada 
i diversi costi. 

Per chiarire il quesito 
che mi sono posto, ho te- 
lefonato all'Azienda Tri- 
este benzina e l'impiega- 
to contattato, non sapen- 
do cosa rispondere mi 
ha suggerito di chiedere 
all'Associazionedistribu- 
tori, che a loro volta mi 
hanno consigliato di ri- 
volgermi al loro presi- 
dente. Il sig. Millo, inter- 
pellato, gentilmente mi 
ha confermato la non ob- 
bligatorietà di esporre il 
prezzo della benzina 
agevolata e che per de- 
durme il suo costo, basta- 
va semplicemente de- 
trarre dal-prezzo della 
super nazionale esposto, 
l'importo di lire 1004 
che è la cifra defiscaliz- 
zata dallo Stato. Even- 
tuali differenze che sipo- 
trebbero riscontrare, e 
che non dovrebbero veri- 
ficarsi, sono perseguibili 
Sea competente autori- 
tà. 

Dopo aver ringraziato 
il sig. Millo per. la chia- 
ra, cortese e responsabi- 
le informazione, ho cre- 
duto opportuno verifica- 
re se quanto affermato 
corrispondesse al reale 
atteggiamento dei gesto- 
ri. Il giorno seguente (12 
c.m.) mi sono recato in 
un distributore sito in 
via O. Augusto. Prezzo 
esposto della nazionale 


L. 1700/It, quello appli- 
cato per l'agevolata L. 
710/lt, agevolazione fi- 
scale L. 995/lt; In uno in 
via del Coroneo: prezzo 
esposto della nazionale 
L. 1715/It, quello appli- 
cato per l'agevolata L. 
720/lt, agevolazione fi- 
scale L. 995/It. Le diffe- 
renze riscontrate rispet- 
to a L. 1004/lt come si 
possono giustificare? 
‘proprio necessario de- 
nunciare i singoli casi 
per avere equità? 5 
Allecompetentiautori- 
tà la richiesta di avere 
una risposta esatta alle 
mie domande. 3 
Vincenzo Morassi 


Non è 
assistenza 


Non credevo dì dover ri- 
tornare sull'argomento 
benzina agevolata, ma i 
fatti lo impongono. Il 
sindaco ed il presidente 
degli industriali ed ex 

residente dell'Automo- 

ile club di Trieste ne 
parlano in contempora: 
nea come di «assisten- 


za», guarda caso uno de- 


gli argomenti a suo tem- 
po portati da Trieste a 
Roma per non chiedere 
il beneficio, nel mentre 
il ministero delle Finan- 


. ze era favorevole, come 


dichiaratomi e dimostra- 
tomi dal massimo fun- 
zionario, il capo delle 
dogane, di allora. È 

Chiedo: come si può af- 
fermare assistenza un 
‘provvedimento che, a to- 
tale carico dell'automo- 
bilista triestino, porta 
maggiori introiti fiscali 
all'erario, aiuta la bilan- 
cia valutaria nazionale, 
aiuta l'economia triesti- 
nacon un fondo partico- 
lare miliardario, gestito 
-direttamente in loco, fa 
risparmiare 700.000 lire 
annue ad ogni famiglia, 
crea 150 posti di lavoro 
fermando nel contempo 


. l'emorragia dei prece- 


denti, garantisce un ser- 
vizio strategico vitale, 
senza patire nulla da al- 
cuno. Attendo una rispo- 
sta plausibile da chi non 
può andare a difendere 
gli interessi locali con si- 
mili riserve mentali. 

Circal'estensioneterrito- 
riale, ricordiamo che 
per effetto di trattati in- 
ternazionali, sono state 
mutilate soltanto le pro- 
vince di Gorizia e Trie- 
ste. Tocca ai vari gover- 
ni, Cee compresa, trova- 


.re una soluzione ai pro- 


blemi derivanti. Il 4 
maggio, Bruxelles ha 
stanziato 100 miliardi 


.peril Friuli-Venezia Giu- 


ERREUNO PARFUMS E COSULICH PROFUMERIE 
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agevolata 


lia per «aiuti pubblici 
che rispettano il detta- 
me comunitario e non 
falsano la concorrenza». 
Consiglio i signori depu- 
tati di informarsi da 
una qualunque dipen- 
dente delle Finanze, sul 
funzionamento della im- 
posta di fabbricazione 
‘avante anche sui car- 
uranti, Comprendereb- 
bero che è impossibile 
istituire una I. F. variabi- 
le con gli umori della 
gente, tanto meno subor- 
dinare l'entità alle deci- 
sioni di uno Stato este- 
ro. Si preparino invece a 
discutere in aula sul 
provvedimento richiesto 
‘per Varese, ma nella pra- 
tica per tutte le province 
italiane, concedente al 
singolo gestore un con- 
tributo in funzione delle 
minori vendite rispetto 
alle medie similari, cau- 
sate dalla prossimità dei 
confini, rimanendo asso- 
lutamente integro il con- 
cetto di valenza nazio- 
nale dell'I. F. Ancora: a 
suo tempo si partì con la 
richiesta di estendere a 
Trieste i contingenti già 
concessi a Gorizia (52 vo- 
ci). A causa dei dinieghi 
triestini si dovette ripie- 
gare sulla sola benzina 
avendo rinunziato an- 

che gli autotrasportatao- ‘ 
ri ed i tabaccai a soste- 
nere l'azione. Sono un 
cittadino italiano, gelo- 
so degli interessi nazio- 
nali e locali, sempre di- 
sponibile al confronto 
utile. Non sono un gesto- 

re. : 

Lino Capelli 


Accomunata 
ingiustamente 


In riferimento al vostro 
articolo di giovedì 12 
maggio vorrei fare delle 
rettifiche. Mi chiamo Re- 
nata Rocco, ex moglie di 
Luciano Bronzi, e sarei 
curiosa di sapere come 
il mio nome è stato usa- 
to e accomunato alla pa- 
rola refurtiva. Io non ho 
mai rubato niente, né 
comprato roba rubata; 
non credo che possedere 
dei piccoli articoli d'oro 
e in caso di necessità 
portarli al Monte sia un 
reato. Io tutta questa sto- 
‘ria l'ho appresa da Tele 
4 e dai giornali perchè 
siamo separati due 
anni, lui abita con la 
sua convivente alla qua- 
le è intestato anche ilne- 
gozio, perciò io non cen- 
tro assolutamente in 
questa storia. Ciò nono- 
stante reputo il mio ex 
marito una persona one- 
sta, semmai ingenua. 
Renata Rocco 


:e COSULICH PROFUMERIE 
La attendono per farle conoscere 
la raffinata fragranza ERREUNO 
Una splendida miniatura di 
EAU DE PARFUM ERREUNO 
in omaggio* per Lei presentando 
questa pagina 


*fino ad esaurimento delle scorte 
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Il Piccolo 


Venerdì 20 maggio 1994 


Della triglia sono famosi 
gli occhi, ma chi se ne in- 
tende ne apprezza so- 
prattutto le carni: sode, 
bianche, di poche lische, 
saporite. E la pelle, dal 
gusto inconfondibile di 


crostaceo (non a caso la‘ 


triglia è rossa come una 
schila fritta): contengo- 
no la medesima sostan- 
za. Fritta, in cartoccio, 
alla livornese: la regina 
delle tavole è invece pre- 
da rara dei! pescatori 
sportivi. Forse perché 
non raggiunge mai gran- 
di dimensioni, almeno 
nelle nostre acque dove 
la variante di sabbia, il 
«barbon», raramente su- 
pera i due etti, O forse 
perché è un pesce diffici- 
le da catturare. Difficile 
ma non impossibile: ba- 
sterebbe dedicarcisi con 
specifica attenzione. Ve- 
diamo come. 

Anzitutto bisogna sa- 
pere che il «barbony si 
chiama così a causa dei 
baffi sensoriali che por- 
ta attorno alla bocca, il 
che ci fa capire che si 
tratta di un pesce grufo- 


latore per eccellenza. Lo 
troveremo quindi sui 
fondali sabbiosi, special- 
mente ai margini dei 
banchi di Posidonie. 

Se è un grufolatore, lo- 
gica conseguenza, va pe- 
scato a fondo, essendo 
abituato a cercare cibo 
grufolando appunto nel- 
Ta sabbia. Ma che cibo? 
Basta guardare la bocca 


della triglia per capire. 


che non sbriciolerà mai 
una cozza con tanto di 
guscio fra le sue mandi- 
bole come fanno le ora- 
te. No: fra quelle labbra 


delicate, senza denti, 
passano solo invertebra- 
ti: e dunque vermetti o 
minuscoli pezzettini di 
gambero ben sgusciato. 
Ma le arenicole, in asso- 
luto, rimangono l'esca 
migliore. 


— EEE 
i Triglia: preda rara, 
I regina della tavola 


La tecnica non è affat- 
to difficile, ma bisogna 
tener presente che la toc- 
cata della triglia è lan- 
guida quanto il suo 
sguardo. Non illudiamo- 
ci dunque di ferrarla pe- 
scando con pesanti arma- 
ture da fondo. No per 
‘madame servono canne 
fisse, con vettini molto 
sensibili (ottimi quelli ul- 
trasottili in fibra piena, 
da gra), e montature ca- 
pillari (0,10) che sfiora- 
no il fondo, sostenute da 
galleggianti in balsa a 
sfera, i migliori per se- 
gnalare le abboccate col 
mare in scaduta, quando 
i grufolatori si portano 
sotto la scogliera in cer- 
ca di cibo approfittando 
3a fondo mosso dalle on- 

e. 

Per quanto selettiva 
possa essere la pesca in 
queste condizioni è mol- 
to probabile catturare 
anche saraghetti, cefali, 
mormore e ghiozzi: ma 
questo è l'inevitabile de- 
stino di chi pesca sul fon- 
do. 

É. mi. 


Chic conlo spillone 


Uno stile ispirato al look delle tribù metropolitane, dal grunge ai punk 


Una collezione intorno 
alla spilla da balia. Gian- 
ni Versace riparte dalla 
strada, rubandole ispira- 
zione, colori, provocazio- 
ne. La passerella cuce 
tra loro i bordi dei quat- 
tro angoli della terra e 
presenta, sciccosamente 
rivisitato e miscelato, lo 
stile delle tribù metropo- 
litane da New York a 
Londra, da Milano a 
Honk Kong. Neo-punk, 
hanno gridato tutti almi- 
racolo. Dove nel «neo» 
s'intende la capacità di 
accostare (furbescamen- 
te) un certo stile lezioso 
da bambolina (colori 
acerbi, quadretti da 
grembiulino per l'asilo, 
calzetti di pizzo con l'or- 
lo. rifinito a rouches), 
con le rotture dello stre- 
et-style (rotture anche 


' «fisiche», ossia tagli qua- 


si da temperino impieto- 


samente inferti su pelle 
o stoffa), con l'erotismo 
della trasparenza e delle 
scollature. Ne esce uno 
stile colorato con decisio- 
ne, che attraversa le ten- 
denze deri ultimi 
vent'anni, dall'hippy al 
punk, dal grunge al tech- 
no, per poi ritornare da 
capo al feticismo tardo 
sessantottesco, alla spil- 
la da balia che tiene su, 
apre, lascia vedere, inter- 
rompe, disturba. 
Mentre Dolce & Gab- 
bana, o Gaultier, o Ro- 
meo Gigli ci tengono più 
a «suggerire» l'atmosfe- 
‘ra delle tribù urbane o 
delle tribù tribù alle qua- 
li fanno riferimento, Ver- 
sace è spudorato come 
sempre (ve li ricordate i 
barocchismi di appena 
un anno fa?) nel piegare 
li spunti alla sua filoso- 
ia: si volta pagina, anco- 
ra una volta, ma in una 


prospettiva da haute- 
couture, per clienti su- 
per-raffinate che voglio- 
no conoscere il brivido 
(ma breve). dell'insolen- 
za. 

E allora via con le bor- 
sette borchiate (a motivi 
di medusa), con i pizzi 
da boudoir attraversati 
dagli spilloni, con ma- 
glioni e pantaloni rita- 
liati geometricamente 
come quei giochini con 
la carta che escono dalle 
forbici a punta arroton- 
data di un bambino), 
con microgonne a pois 
sopra body inconsisten- 
ti, con sottovesti da gran 
sera e semi-anfibi neri o 
in tinta. 

Molta sensazione e 
una sola sensazione: il 
look on the road è terri- 
bilmente lontano. Il suo 
replicante di lusso lo fa 
rimpiangere. 

Arianna Boria 


in aluto «a distanza» 


La proposta di adottare bambini palestinesi lasciandoli nelle loro famiglie 


Un progetto di affida- 
mento «a distanza» per- 
chè i ragazzi palestinesi 
possono crescere liberi 
nella loro terra. E' que- 
stal'ultima proposta por- 
tata di «Salaam Ragazzi 
dell'Olivo». L'associazio- 
ne umanitaria, promas- 
sa come campagna nel 
1988 da Arciragazzi e 
Agesci, e riconosciuta co- 
me entità autonoma nel- 
l'ottobre del '92, basa il 
proprio operato sull'im- 
pegno volontario a favo- 
re della pace, la solida- 
tietà e la cooperazione 
tra i popoli. Sostiene in 
particolare il coinvolgi- 
mento diretto dei ragaz- 
zie sollecita una maggio- 
re attenzione ai dimtti 
dell'infanzia in palestina 
come in tutto il mondo. 
I volontari di Salaam 
non propongono soltan- 
to forme di aiuto imme- 


CANI DI 
OLTRE 
40 RAZZE 
IN COMPLETA | 
LIBERTÀ | 
IN PIÙ DI 
5.000 mq 
DI GIARDINI 


‘USCITADE 


Joe 


L’iniziativa è dell’associazione 


«Salaam Ragazzi dell’Olivo» 


che vuole stimolare la pace 


e lasolidarietà fra i popoli 


diato, ma desiderano 
promuovere l'inizio di 
un processo di reciproca 
conoscenza e di scambio 
tra culture diverse for- 
nendo unintervento atti- 
vo e costruttivo per l'af- 
fermazione del dialogo 
fra diversi, per il supera- 
mento dei conflitti, nel 
riconoscimento del giu- 
sto e del reciproco, Il 
DIoretio di affidamento 
a distanza permette a 


L'allevamento IL GIRASOLE immerso nel verde 


Vi invita SABATO e DOMENICA alla 


Piu' GRANDE MOSTRA DI CUCCIOLI 


ORARIO APERTURA 
DALLE 10.00 ALLE 19.00 


L'EASELLO AUTOSTRADALE S. GIORGIO DI NOGARO - PORPETTO 
(.# KM. ADESTRA TEL. 0431/60375 - 60580 


migliaia di ragazzi pale- 
stinesi di vivere, essere 
curati, studiare e gioca- 
re restando a casa, nel lo- 
ro paese. Persone singo- 
le, famiglie, gruppi, asso- 
ciazioni, enti o scuole, 
possono partecipare ade- 
rendo al Comitato italia- 
no Salaam Ragazzi del- 
l'Olivo, e prendendo in 
affido una bambina o un 
bambino palestinese ver- 
sando per 2 anni 100 mi- 


‘919154 


Personale 
specializzato 


dispesizione 
per 

informazioni 
n: 

consulenze 


la lire mensili. 

La somma verrà ritira- 
ta, mese per mese, dalla 
famiglia stessa nella ban- 
ca più vicina. A quanti 
aderiranno verrà inviata 
‘una scheda attraverso la 
quale conosceranno il 
volto, il nome, l'indiriz- 
zo, la famiglia e la storia 
delragazzo in affidamen- 
to, con il quale potranno 
ricercare un contatto. Le 
schede dei bambini ven- 
gono fornite in base ai 
criteri stabiliti dal Comi- 
tato palestinese di Sa- 
laam, composto dai ga- 
ranti (personalità che ap- 
partengono alle varie 
CEOIelna] sociali, cul- 
turali, religiose e politi- 
che della società palesti- 
nese) e da tutti i comita- 
ti delle donne, In 4 anni 
Salaam è riuscita a pren- 
dere in affidamento 
7.600 bambini. 

e. 0. 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTA! 


IL TUO GIORNALE 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 20.5.1994 con attendibilità 70% 


AUSTRIA 


P Trim 13/16% 
Mi Adriatico 


VENERDI 20 MAGGIO 


05.29 
20.35 


Temperature minime e massime per l’Italia 


12,9 17,2 
UDINE 14 19,3 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE 15,6 
GORIZIA bb) 


Bolzano 12 
Milano 13 
Cuneo 10 
Bologna 13 
Perugla 

L'Aquila 
Campobasso 

Napoli 

Reggio C. 

Catania 


Tempo previsto per 
sid 


losità variabile con re: 


pioggia temporale 


‘llempo previsto 


La luna sorge alle 
e cala alle 


18,7 MONFALCONE 
17 
Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
17 Pescara 
13 Roma 
+12 Bari 
20 Potenza 
26 Palermo 
26 Cagliari 


S. BERNARDINO 


neve 


AI matto cielo in 
prevalenza poco nu- 
voloso con foschie 
in pianura; dal pome- 
riggio aumento della 
nuvolosità con la 
possibilità verso se- 
ra .di locali rovesci 
anche temporale- 
schi più probabili sui 
monti e la fascia pe- 
demontana. 


14.59 
02.53 


15 21 
7 23 
15 20 
13 
16 
15 
15 
10 
16 
17 


gl: sulle regioni nord-orientali nuvo- 
lui addensamenti e possibilità di bre- 


vi rovesci; nel corso della giornata tendenza ad ulteriore mi- 

lioramento. Sul resto d'Italia prevalenza di cielo poco nuvo- 
oso, salvo locali annuvolamenti, più intensi in prossimità dei 
rilievi. Dalla serata tendenza a moderato aumento della nu- 


volosità. 


Temperatura: in aumento più sensibile sulle.regioni di po- 


nente. 


Venti: deboli o moderati occidentali, con residui rinforzi al 


Centro e al Sud. 


Mari: poco mossi i bacini settentrionali; localmente molto. 
mossi, i bacini centro-meridionali, tutti 


ulteriore attenuazione. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni prevalenza di cielo sereno o po- 
co nuvoloso con temporaneo sviluppo di nubi cumuliformi. 


Temperatura: in aumento al Centro ed al Sud. 


Venti. deboli di direzione variabile con rinforzi di brezza lun- 


goi litorali. 


con moto ondoso in 


ORIZZONTALI: 1 Ha gradini di legno - 11 
Occultare, nascondere - 12 Ha corna volu- 
minose - 13 Inganna Iris - 14 Un'autorità as- 
soluta - 15 Le consonanti degli zuavi - 16 
Passaggi fra i monti - 17 Thomas trai Nobel 
- 19 Cuore di amiche - 21 Sorella di Rache- 
le - 22 Può porgo dovunque - 24 Si alterna- 
no in fine - 25 È noto anche come tipo di ra- 
dicchio - 26 Posti a settentrione - 27 Si può 
usare per ora - 28 Il noto Cocciante - 30 Chi- 
tarra orientale - 31 Un po' di accortezza - 32 
Chi lo ha... può - 33 Infrequenti - 34 Aprono 
l'alfabeto - 36 L'inizio della gara - 37 Il IV fu 
Francesco Della Rovere - 38 Li legge chi 
parte - 40 Augurio a chi beve - 41 Lo scritto- 
re di «Un giorno nella vita». 

VERTICALI: 1 Barriera di roccia in mare - 2 
Le usa il giardiniere - 3 Seguiva «Eial Eial 
Eial» - 4 Una Veronica del cinema - 5 Misu- 
ra agraria - 6 Andare agli estremi - 7 Tale e 
quale a un altro - 8 In Olanda e in Scozia - 9 
La Taylor più popolare - 10 Prevedono un 
mittente - 14 Non più mangiabile - 17 Un 
branco di animali - 18 Lavorano nel circo - 
20 Guide turbolente - 22 Alimento per il be- 
stiame - 23 In fondo, è generoso - 25 Nome 
sloveno del fiume Isonzo - 26 Lancio... al 
centro - 27 Il nome di Lutero - 29 Non gli riu- 
scì il volo - 30 Vi si affonda la mano - 33 Si 
calca per sport - 35 Profuma di caffè - 37 Ti- 
tolo per inglesi - 39 Abbozzo... di risata - 40° 
Raddoppiato è un legume. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
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7 
vo e 


{ Tux 23/26 > 
A Tri I/14 <, 


M. Adriatico 


sE Temperature nel mondo > 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona nuvoloso 
Belgrado nuvoloso 
Berlino pioggia 
Bermuda np 
Bruxelles nuvoloso 
Buenos Alres nuvoloso 
Caracas nuvoloso 
Chicago sereno 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte nuvoloso 
Gerusalemme ' sereno 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

alro 

al 


nuvoloso 
sereno 
varlabile 
variabile 


sereno . 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuoloso 
sereno 
variabile 


nuvoloso 


Los Angeles nuvoloso 


b RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 


"> TRE ANNI DI GARANZIA. 
OLIMPIA S.R.L. - VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 


0 
TMAX 21/24 
Tmin 14/17, 


Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 


Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 
> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 
MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


Metatesi (4/5=3,6) 


nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
varlabile 
nuvoloso 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, 
DISEGNATI PER ARREDARE. 


I tifosi della curva sud 
Quando arriva il momento dei rigori, 
si mettono a fischiare molto spesso. 
‘Sono fatti così: ogni occasione 
è buona se è foriera di successo. 


(Ciang) 


Anagramma (4) 
Le bizze di Shirley Temple 
Le ha fatte di sicuro la bambina 
per ottenere una buona scrittura... 
ma aveva stoffa e così sopraffina 
da potere parlar di gloria pura. 


SOLUZIONI DI IERI 
Anagramma: 


‘illibro = birillo. 


Cambio d’iniziale: 
Figaro, sigaro © 


Cruciverba 


a I 


IS FS GLOSS 


nf i 


(Errebi) 


EnbanbbÒ ab oo 


Bo mizWESs pb 
ESTUSOEsSsCSSSG 
He ccaSiSiscis 


olmiz mf EC RR 


. 


peo Ariete AX Gemelli 
21/8 20/4 20/5 20/6 


Luna e Marte vi danno In amore e nei rapporti 
il suggerimento d'usare interpersonali usate sa- 
l'attuale giornata lavo- voir-faire, modi suaden- 


* rativa, l'ultima della set- 


timana, per dirimere 
con sottile acutezza una 
controversia e un'anti- 
attica polemica nell'am- 
ente lavorativo. Agite 
con cautela. 


Lca di Toro 
24/4 19/5 
La giornata potrebbe ri- 


velarsi basilare ed im- 
portante per chi fra voi 
Studia o fa corsi d'ag- 
pena ‘perché 
l'impegno che avete pro- 
fuso a piene manì in 
questo campo presuppo- 
ne ottimi Tisultati, Im- 
mediatamente!!! 


ti e fine dialettica per 
convincere tutti a sposa- 
re le vostre tesi. Venere 
nel segno, ben consiglia- 
ta da Mercurio, v'indi- 
rizzerà senza meno per 
il meglio. 


e 
see Cancro 
21/6 21/7. 
Chi ha mai detto che sie- 
te parsimoniosi e ocula- 
ti? Chi ha mai sostenuto 
che sottoil profilo finan- 
ziario siete dei buoni 
amministratori? Proba- 
bilmente chi non vi ha 
mai visto quando anda- 
te per negozi a fare lo 
shopping... 


È Leone 
22/7 23/8 
I passaggi astrali degli 
ultimi tempi hanno un 
po’ accentuato certe vo- 
stre valenze dominatri- 
ci, quelle che coinvolgo- 
no Plutone e Giove. In 
casa, non si muove più 
foglia se non siete del 
parere che sia necessa- 
rio farlo... : 


dî. Vergine 
Do 22/9 


Un progetto che non vi 
convince al cento per 
cento verrà varato vo- 
stro malgrado. Non fate 
l'errore di boicottarlo 

6 così facendo vi 
isolereste da un,conte- 
sto che è favorevole alla 
sua pronta» attuazione, 
Godete di buona salute. 


OROSCOPO 


S'$ —— Bilancia 
23/9 22/10 
Se per caso sperate che 
oggi possa essere una 
giornata tranquilla, dai 


io fare i 


In collaborazione con il mensile sie 


Sagittario CÀ A parlo 
29/11 196 
Sarebbe s: 
conti con la focosissima 
gelosia del vostro part- 


21/12 21/1 ni 
Ora che Saturno no 
condiziona più, e 0g” 
re e Mercurio v'apRio. 


ritmi lenti e la guidi sa- 
rete ben presto delusi. 
Assecondate diligente- 
mente i disegni delle 
stelle che vi vogliono at- 
tivissimi ed intrapren- 
denti. 


e; 

«€ scorpione 
23/10 22/11 
Non delegate il compito 
ma rispondete voi al te- 
lefono di casa poiché è 
probabile torni a farsi 
‘viva una persona con la 
quale a suo tempo era 
nato un delizioso flirt. 
Le sue intenzioni? Pro- 
porvi un'altra maliziosa 
‘parentesi a due. 


ner prima di accettare 
le garbate ma insistenti 
avances di una persona 
che vi ammira incondi- 
zionata, Sappiate che la 
persona cara è già all'er- 
ta... 


BÈ Capricorno 
22/12 20/1 
Ottime le attuali pro- 


«spettive di chi fra voi la- 


vora nel campo dell'in- 
formatica e della comu- 
nicazione, poiché Urano 
e Nettuno incoraggiano 
i vostri sogni più arditi 
‘nel campo lavorativo, Il 
Sole, attualmente, vi dà 
tutto il suo appoggio. - 


giano bando ai rimP!5jg 
ti del passato e a quali 
sottile vena di melt, 
nia che vi ha accoMt;, 
gnatotanto: la Vostro na: 
ta è attualmente P! 
bella, intensa, gala. 


Mo . pese! 
ante Pes 
20/2 208 


8 
Un pizzico di fortunò,, 
le iniziative oder cciae 
ranno ben presto 
te dal successo 40) 
astri oggi chiedete Tip. 
ati eigliarvi per rà 
glio, il resto lo fare ss 
grande saggezza che 
suggerirvi Saturno 
vostro segno. 


CALCIO )) 


LLANO — «La vittoria 
Una mentalità, quella 
lortata dal presidente», 
trionfo di una squadra 
Midata da un’ tecnico, 
io Capello, che prima 
tutto ha un credo: 
Quello che conta è vin: 
e, nello sport come 
lella vita». Va bene De 
‘ubertin, «uomo straor- 
lnario», ma «quando si 
ttiecipa, lo si fa per 
cere. E quando mi di- 
‘no che conta di più ar- 
Vare magari quinto gio- 
‘ando bene, io dico che 
l'eferisco giocare male 
arrivare primo). 
iitene, le due di notte, 
Otel «Ledra Marriott». 
l stanno spegnendo gli 
timi clamori della È - 
a celebrata dal Milan e 
dl suoi tifosi dopo il 
"lonfo di Coppa Campio- 
Sul Barcellona: il quin- 
Nella storia del Milan, 
terzo dell’ «era» berlu- 
lConiana, forse il più bel- 
î perchè ottenuto im- 
àrtendo contro. ogni 
tonostico una durissi- 
&a lezione ai favoriti. 
Seduto a un tavolo del- 
albergo, la lingua un pò 
‘impastata» per i ripetu- 
librindisi, Fabio Capello 
sgiona con i giornalisti 
lla «straordinaria im- 
tesa» della sua squa- 
a, 
E lo fa abbracciando 
‘intera filosofia di vi- 
fre di scelte, nella quale 
etté in primo piano il 
NU presidente, Silvio 
erlusconi: lui, dice, è 
Stato ed è il motore di 
lutto quanto di «irripeti- 
Île» (per gli altri) il Mi- 
an sta facendo da 7 
poi a questa parte. 
Sr lui, Capello arriva a 
fendere la definizione 
l«genio». 
. Se questa è una vitto- 
qa «di tutti» (squadra, 
Ocietà, collaboratori, 
(ente che crede nel la- 
Oro»), lo è in primo luo- 
0 «della mentalità che 
so portato il presiden- 
n afferma Capello. La 
È entalità dell'attenzio- 
€ «ai particolari», alla 
‘Scelta delle persone», al- 
Organizzazione del 
| 8tuppo; la mentalità del 
Puntare sempre alla vit- 
toria, soprattutto quan- 
o gli altri non ci credo- 
No. «Le sue scelte _ ag- 
Stunge _ lui le ha fatte 
Spesso contro il parere 
U tutti, nel calcio e fuo- 
ti. L'ultima, più clamoro- 


SEE 


‘ergamo e Venezia. 


\ | Parare le tifoserie. 


beffa dello sciopero. 


fila... 


Sttimane. 


enerdì 20 maggio 1994 


Scenari da film di Fantozzi. Aggravati da dis- 
Servizi inediti. Alcuni charter, già carichi di pas- 
Seggeri, hanno atteso. per ore il via libera alla 
Partenza. Quelle persone a bordo non dovevano 
Vivere una situazione molto confortevole. 

‘ Idea geniale delle autorità è stata quella di se- 


I supporter del Barcellona hanno avuto lo stes- 
So destino. Ma in un altro aeroporto. E per loro 
al danno della sconfitta si è aggiunta anche la 


Im serata, dopo le proteste ufficiali, si è scate- 
Nata la rissa delle responsabilità. L'azienda auto- 
Noma di assistenza al volo ha precisato che tut- 
to è dipeso da problemi di controllo del traffico 
Rereo greco. Magra consolazione per i migliaia 


d Da Atene la replica era opposta: dipende tutto 
Alla torre di controllo di Brindisi, per le autoriz- 
‘azioni di sorvolo concesse in ritardo. Intanto i 

osi aspettavano. E lo scarica barile non face- 
iS altro se non scaldare ulteriormente gli animi 
Otto il caldo sole che in Grecia batte ormai da 


Sport 


COPPA DEI CAMPIONI /LA FELICITA’ DELL'ALLENATORE PER IL TRIONFO DI ATENE 


Capello:«Vivere per vincere» 


sa, è stata quella di scen- 
dere in politica e vincere 
contro tutti». 

Ma in questo trionfo 
c'è tanto anche di Fabio 
Capello, uomo schivo e 
un pò scontroso, di po- 
che parole e di molti fat- 
ti, che ha dovuto prima 
combattere contro la no- 
mea di «yes-man» del 
presidente e poi contro 
una presunta incapacità 
di vincere in campo-in- 
ternazionale. Ora Capel- 
lo non ha più niente da 
dimostrare a nessuno. 
«Sì, dite pure che oggi so- 
no compiaciuto», rispon- 
de a chi glielo suggeri- 
sce. Compiaciuto per 
aver saputo organizzare 
uno staff, per aver tirato 
fuori il meglio da una 
squadra ricevuta in ere- 
dità, per aver scelto gli 
uomini nuovi giusti, 
averne rigenerato altri, 
o averli plasmati in fun- 
zione di una resa «al 100 
per 100» del collettivo. E 
in ultimo, per aver stu- 
diato l'avversario tanto 
bene da mettergli davan- 
ti una macchina che lo 
ha annichilito. 

Gosì, oggi, Capello può 
dire di disporre con De- 
sailly «del più grande 
centrocampista al mon- 
do»: «Dicevano che ave- 
vo preso un difensore 
per fargli fare il centro- 
campista. Invece è un 
grande centrocampista 


. al quale facevano fare il 


difensore». Può chiudere 
definitivamente con po- 
che battute la lunga que- 
stione Savicevic, il «ge- 
nio) protagonista nella 
notte di Atene: «Se ades- 
so lo metto sempre in 
campo non è perchè mi 
sta simpatico, o perchè 
sta simpatico al presi- 
dente, ma perchè rende. 
Perchè adesso è un altro 
Savicevic, che ha capito 
questa filosofia: anche i 
grandi devono portare 
acqua, e devono mettere 


la loro classe al servizio 


degli altri». 

Ora Capello può goder- 
sela alpensiero dell'ama- 
To che sta ingoiando il 
suo collega e detrattore 
Johan Cruijff. Gli basta 
ricordare due risultati: 
«Milan-Barcellona: 3-0 
nell'amichevole di Ovie- 
do, 4-0 in Coppa Campio- 
ni». Spiega che il risulta- 
to che conta, quello di 
Atene, è stato frutto di 


una preparazione menta- 


TRASFERTA DA SCORDARE 
Lo sciopero blocca 
trentamila tifosi 
all'aeroporto di Atene 


ROMA — La notte magica del Milan di Berlusco- 
li per i tifosi si è conclusa con un afoso risve- 
Elio: in 30 mila bloccati all'aeroporto di Atene, 
da uno sciopero bianco dei controllori. Decine di 
Ore di attesa soffocante. Ieri sera erano già quat- 
tro i supporter del Milan finiti in ospedale per 
Malori causati dall'attesa: collassi, svenimenti. 
Unici privilegiati i giocatori, che hanno dovu- 
to attendere solo un'ora per il decollo del loro 
Charter. E mentre loro in volo brindavano alla 
Vittoria, i loro fans si scioglievano in una sala 
d'attesa. Una media di sei, sette ore prima di po- 
ter salire a bordo degli aerei. Quel quattro a ze- 
to consolava solo in parte. E inutili fioccavano 
Sulle autorità greche le proteste di tutte le com- 
Pagnie aeree, Alitalia compresa. 2 
La situazione, al passare delle ore, invece di 
Migliorare degenerava. Otto aerei da 1500 perso- 
Ne, ieri pomeriggio, erano ancora bloccati sulla 
Dista, I voli per Roma e Milano previsti per il 
Primo pomeriggio, a tarda sera non avevano an- 
Cora ricevuto alcun annuncio di «scusate il ritar- 
do». 11 volo per la capitale delle 7.30 sperava ar- 
Sentemente di riuscire a partire alle 19.40: dodi- 
ci ore di ritardo. Ma grandi difficoltà per il de- 
Collo veniva registrata anche dai charter per 


r.i 


le, fisica, tattica, comin- 
ciata coi magri risultati 
a campionato vinto e cul- 
minata _ proprio così 
con la sconfitta in ami- 
chevole a Firenze: per- 
chè lì, dice Capello, «ho 
capito quale squadra 
avrei dovuto mettere in 
campo». E mentre 
Gruijff lanciava le sue 
frecciate a Capello, lui e 
i suoi studiavano «come 
annullare i punti di for- 
za del Barcellona ed esal- 
tarne le debolezze». «Co- 
me vedete, ci siamo riu- 
sciti». E giù altre botte 
ai catalani, «squadra di 
‘mostrì sopravvalutatì», 
dove «due sono grandi e 
altri sono scarsi», squa- 
dra «che fuori casa per- 
de il 30 per cento della 
sua forza». Basta non te- 
merla, come fanno tanti 
altri. A preparazione ulti- 
mata, Capello temeva 
una sola mossa 
Cruijff: che mettesse in 
campo ad Atene Miki 
Laudrup come con il Si- 
viglia. «Era Laudrup 
l'uomo che mi spaventa- 
va: Ma Gruijff l' ha la- 
sciato fuori e ha com- 
messo il suo errore. 
Quando ho visto che in 
formazione c'era Koe- 
man mi sono sentito 
tranquillo». 

Gli chiedono di Sac- 
chi, deitanti uomini nuo- 
vi e ritrovati che il Mi- 
lan di Capello consegna 
alla Nazionale: «Tanti, e 
ne aggiungo un altro: Pa- 
nucci. Sacchi ha tempo 
fino al 13 giugno per 


chiudere la lista. Non gli . 


do suggerimenti, ma ci 


sentiamo, c'è un buon. 


rapporto, e so che Mussi 
ha sofferto per infortu- 
ni». Più chiaro di così... 

Ma tutte queste vitto- 
rie di club (Milan e an- 
che Inter), hanno messo 
nei guai Sacchi, in termi- 
ni di «obbligo» alla vitto- 
ria ai Mondiali? Capello 
sostiene di no, perchè 
Sacchi riceve «uomini al 
massimo della condizio- 
ne»; perchè _ gli piace ri- 
cordarlo nuovamente _ 
ai Mondiali c'è l'antido= 
ping come nelle Coppe, e 
da quando c'è l'antido- 
ping le squadre italiane 
hanno cominciato a vin- 
cere. 

Primi a Usa ‘94, allo- 
ra? Il risultato positivo, 
per Capello, è essere tra 
le prime 4: «E l'Italia lo 
sarà). 


di, 


V 


Capitan Tassotti e Fabio Capello alzano al cielo la Coppa dei Campioni. 


Il Piccolo [21] 


LA SODDISFAZIONE DI GALLIANI 
Campioni d’Italia e d'Europa 
E unastorica accoppiata 


ATENE — Cinque vitto- 
rie consegnano la Coppa 
dei Campioni al Milan in 
maniera definitiva. Ma 
non lo appagano. 

E' il destino di una 
squadra ormai condan- 
nata a vincere. Sempre. 

Un ciclo continuo. Nel- 
la notte del trionfo ate- 
niese, fra un brindisi e 
uno sguardo distratto al- 
l'Acropoli, il passato sì 
mescolava già al futuro. 
«L'anno più grande dei 
sette di nostra gestione 
del Milan per l'accoppia- 
ta scudetto-Coppa» (non 
accadeva per un' italia- 
na da quasi 30 anni, sta- 
gione 1964-65 ad opera 
dell' Inter) si confonde- 
va con un futuro che 
l'anno prossimo presen- 
ta «sei obiettivi: campio- 
nato, Supercoppa e Cop- 


pa Italia in campo nazio- - 


nale, Coppa Campioni, 
Intercontinentale e Su- 
perconna europea a livel- 
o internazionale. 

Pazzesco, non è mai 
successo». Parole di 
Adriano Galliani, vice- 
presidente e amministra- 
tore delegato rossonero, 
la voce ufficiale della so- 
cietà in assenza di Silvio 
Berlusconi. A fare da filo 
conduttore fra ieri, oggi 
e domani i nomi di Fabio 
Gapello (può essere l'alle- 
natore fino al 2000? 
«Probabilmente sì») e del 
Cavaliere (resterà al ver- 
tice? «Ho parlato con il 
presidente dell'Uefa, 
non ci sono problemi. 
Con Piersilvio Dudi Ber- 
lusconi ho fatto un patto 
d'onore, visto che sarem- 
mo i candidati alla suc- 
cessione: se il Dottore 
vuole lasciare, noi ci di- 
metteremo. Così è co- 
stretto a restare. Il cal- 
cio è una passione, non 
‘un affare»). 

Silvio Berlusconi, an- 
che se fisicamente lonta- 
no, collegato via telefo- 
no per esprimere la sod- 
disfazione di aver visto 
«il Milan migliore», è sta- 
to costantemente «pre- 


sente» nei discorsi della 
«notte dopo» di Galliani, 
di Capello, dei giocatori. 
Ancora il vicepresiden- 
te: «Io credo che Berlu- 
sconi sia la base del suc- 
cesso di questo Milan. 
Lui ripete spesso la mas- 
sima di Giacomo Gasano- 
va ‘un uomo se ci crede 
veramente può diventa- 
re un rè. Noi, sette anni 
fa, eravamo una squa- 
dretta e abbiamo credu- 
to di poterla fare diven- 
hr la più forte del mon- 
o. 

Sono le scelte di uno 
che poi va in politica e 
in due mesi diventa pre- 
sidente del Consiglio». 

Dai meriti di Berlusco- 
ni a quelli di Capello, il 
direttore dei lavori di 
questo Milan calcistica- 
mente da «lusso sfrena- 
toy: «Capello _ afferma 
Galliani __ ha preso una 
squadra che aveva cin- 
que-sei anni più di quel- 
la di Sacchi e ha capito 
.come doveva farla gioca- 
re perchè rendesse al 
massimo. E, poi, chi ha 
vinto quanto lui in que- 
sti anni?». E quando non 
vince, arriva in finale, 
come lo scorso anno. 
«Vincere è questione di 
poco ma essere quattro 
volte nelle finali euro- 
pee, come è accaduto a 
noi e al Barcellona, signi- 
fica essere grandi come 
squadre e come società». 

Milan e Barcellona 
erano le prime due teste 
di serie della Coppa dei 
Campioni, dunque è sta- 
ta «la finale più giusta, 
unSampras-Beckercalci- 
stico». E Milan-Sampras 
ha stritolato Barcellona- 
Becker. Come era acca- 
duto nella finale tennisti- 
ca al Foro Italico dome- 
nica scorsa. Ma i rosso- 
neri non erano favoriti, 
Galliani ammette che, 
dopo averli visti in tv sa- 
bato contro il Siviglia, si 
era spaventato. 

«Sembravano mostri, 
invece contro di noi non 
hanno fatto un tiro in 


porta». Ma il Milan li ha 
affrontati con lo spirito 
giusto. E qui Galliani dà 
sfogo alle sue convinzio- 
ni: «Secondo me ci sono 
delle ripetitività nel cal- 
cio per cui noi contro il 
Barcellona vinciamo e 
con il Marsiglia perdia- 
mo. La vittoria di Atene 
è nata a Oviedo l'estate 
scorsa, quando battem- 
mo i catalani 3-0. Stase- 
ra i nostri sono scesi in 
campo sapendo di affron- 
tare ‘quel’ Barcellona e 
di poterlo battere, anche 
se ci mancavano cinque 
potenziali titolari». Meri- 
to di elementi capaci di 
farsi trovare pronti nel 
momento della chiamata 
«come Filippo Galli, au- 
tore di una grande parti- 
ta» oppure di Donadoni 
«un giocatore incredibi- 
le, ha fatto un campiona- 
to straordinario. E pen- 
sare che due anni fa sem- 
brava finito...). 

Ma è già ora di esplo- 
rare il futuro, quello dei 
sei- obiettivi-sei. Con 
una domanda: gente che 
ha vinto tanto, può ave- 
re ancora gli stimoli suf- 
ficienti? 

«Questi sono giocatori 
straordinari _ replica 
Galliani _ che possono 
trovare sempre gli stimo- . 
li giusti». Anche perchè 
c'è il cosiddetto rinnova- 
mento nella continuità, 
una vera cinghia di tra- 
smissione delle motiva- 
zioni. 

«Rispetto al '90, era 
cambiata più di metà 
squadra. Dunque anche 
la società ha qualche me- 
rito se va a prendere De- 
sailly o Panucci». Diven- 
ta, quindi, sempre pi 
stimolante, per gli altri, 
l' attacco al Milan. Chi 
teme di più? «Io ho sem- 
pre paura della Juven- 
tus, ogni anno». Però il 
Milan le ha sempre scac- 
ciate. «Ma con la Juve ci 
è sempre andata bene di 
poco». È 

Futuro vuol dire mon- 
diali e ipotesi di tre pun- 
ti per la vittoria. 


GLI ECHI DEL TRIONFO ROSSONERO NEL RITIRO AZZURRO DI SPORTILIA 


Sacchi: «Un Milan che ci arricchisce» 


Il commissario tecnico non nasconde di essersi emozionato nel vedere vincere la sua ex squadra 


SPORTILIA — Non è fa- 
cile far affiorare i senti- 
menti di Arrigo Sacchi, 
gelosamente protetti sot- 
to la scorza del ct effi- 
ciente e calcolatore. C' è 
riuscito il super-Milan e 
all'indomani del trionfo 
di Atene, ripensando'al- 
la partita seguita in tv 
dal ritiro azzurro di 
Sportilia, il tecnico ab- 
bassa la guardia e con- 
fessa: «Lo sapete, sono 
un esteta del calcio e ve- 
der giocare così bene, co- 
me piace a me...Sì, mi so- 
no anche emozionato». 
Gli elogi di Sacchi per 
Capello ed i suoi riempio- 
noitaccuini: «Una vitto- 
ria straordinaria, un 
grande premio a questa 
società, al suo allenato- 
re, ai suoi giocatori. E' 
stata una buona giorna- 
ta per il calcio. Sono sod- 
disfatto come amante 
del calcio, come persona 
che conosce un pò tutto 
dell’ ambiente milanista 
ed anche, egoisticamen- 
te, come ct della Nazio- 
nale, per aver visto gio- 
catori in così buone con- 
dizioni. Vittorie così so- 
no un bene per noi, ci ar- 
ricchiscono». 
Sacchi spende qualche 
Teo anche per Cruijff 
«mi dispiace per lui, è 
una persona che ha dato 
e darà molto al calcio; le 
sue dichiarazioni però, 
conoscendo i giocatori 
del Milan, hanno sicura- 
mente aiutato i rossone- 
ri») e sta al gioco quando 
alcuno lancia l' idea 
li chiedere a Berlusconi 
un decreto d' urgenza 
«per far prendere la citr 
tadinanza italiana a De- 
sailly». Ma il ct torna se- 
rio quando il discorso - 


| come era inevitabile - fi- 


nisce sulle indicazioni 


che questa partita può 
dare ad una Nazionale 
con sette milanisti. 

Ed il quesito di fondo 
è scontato: la lista dei 
22 convocati per i mon- 
diali ora può essere ritoc- 
cata? Sacchi è categori- 
co: «Questi 22 giocatori, 
salvo fatti straordinari, 
sono quelli che vanno ne- 

li Usa. Questo non vuol 

ire che non si abbia sti- 
ma o rispetto per gli al- 
tri, ma questi, come im- 
pegno, assiduità, serietà, 
sisono meritati la convò- 
cazione». 

Il ct, prendendo spun- 
to dal Milan, ribadisce 
la sua filosofia: «Alla ba- 
se della vittoria dei ros- 
soneri c' è un gran lavo- 
ro, non sono giocatori 
SPOCERIOAI: hanno capito 
che attraverso la fatica e 
l' impegno si possono ot- 
tenere risultati anche su- 
periori alle previsioni». 
Un nome, più di ogni al- 
tro, viene usato per 
«stuzzicare» Sacchi, ed è 
quello di Christian Pa- 
nucci, fino all’ ultimo 
momento candidato a ve- 
stire la maglia azzurra e 
grande protagonista ad 
Atene, 

«E' stato molto bravo 
- dice il ct -. E' vero, è 
stato in ballottaggio per 
venir con noi. E' giovane 
ed ho grande fiducia in 
lui, sta maturando come 
ragazzo. Per lui è stato 
un anno importante, ha 
avutograndisoddisfazio- 
ni e ne avrà ancora tan- 
tissime. Ha tante quali- 
tà: dopo Tassotti, è il di- 
fensore con le migliori 
qualità». Ma per la man- 
cata convocazione Sac- 
chi non mostra alcun 
rimpianto. Parole di elo- 
gio anche per Daniele 
Massaro, che invece in 
Nazionale ci è arrivato, 


ma il posto da titolare è 
ancora lontano dall’ es- 
serselo conquistato. 
«Massaro ha fatto un ot- 
timo campionato - spie- 
ga Sacchi - ed è uno dei 
22. Sono contento per 
lui, è una grande soddi- 
sfazione per un uomo di 
33 anni. Qui con noi 
avrà un' altra grande op- 
portunità, che non gli ca- 
Ppiterà più». 

Più delicato il discorso 
sulla sua collocazione in 
campo: «Dipende da co- 
me giocheremo - dice il 
ct - se giocheremo come 
abbiamo sempre fatto 
nei mesi passati, allora è 
alternativo a Casiraghi. 
Se non giochiamo in 
quel modo e sceglieremo 
lo schema provato in 
questi giorni (un 4-3-3 
con Baggio in posizione 
centrale avanzata, 
n.d.r.), Allora lui può col- 
locarsi indifferentemen- 
te sulla sinistra o sulla 
destra. Lui conosce bene 
i movimenti in quest' ul- 
timo tipo di gioco, un pò 
meno nell' altro». In en- 
trambi ‘i casi, Massaro 
dovrà sudarsi il posto 
tra gli undici, strappan- 
dolo o a Casiraghi o a 
Berti. 

Per Sacchi comunque, 
commozione per il bel 
CE a parte, la vittoria 

lel Milan pone un pro- 
blema d' «immagine»: il 
calcio italiano, quello 
che sbarcherà in Ameri- 
ca, è da considerare quel- 
lo del Milan, quello dell' 
Inter di coppa, quello 
dell' Under 21 campione 
d' Europa o quello di Ar- 


rigo Sacchi? Al ct il que- 
* Sito non. 


iace e dribbla 
in fretta la domanda, ta- 
gliando corto: «Speria- 
mo di portare negli Usa, 
come immagine, una 
buona Nazionale». 


SPORTILIA—Hannotra- 
scorso la serata incollati 
davanti ai televisori, 
sdraiati sui divanetti del 
moderno centro tecnico 
di Sportilia. Il giorno do- 
po, hanno ancora negli 
occhi le immagini di Savi- 
cevic e compagni: gli az- 
zurri di Sacchi non na- 
scondono di essere rima- 
sti impressionati dalla 
partita di Atene. «E' sta- 
to un Milan grandissimo, 
non me lo aspettavo pro- 
prio che giocasse una 
partita così»), commenta 
Roberto Baggio, che po- 
ne Desailly un gradino 
sopra tutti gli altri. 
«Grandissimo» è il super- 


MADRID — «Maldito 
Milan»: «Milan male- 
detto», titola «Marca». 
«Ruzzolone» fa eco 
«Asy. «Triste finale» 
semplifica «Sport». Un 
«Amaro risveglio» per 
«El Mundo Deportivo». 
Sono questi i titoli sulle 
prime pagine dei mag- 
giori quotidiani sporti- 
vi spagnoli all'indoma- 
ni della finale di Coppa 
dei Campioni. 

«Marca», che arriva a 
definire la finale «una 
tragedia greca per il 
Barca (diminutivo del 
Barcellona)», riconosce 


lativo più usato dagli az- 
zurri nel descrivere il Mi- 
lan e Be, n Signori non 
sfugge alla regola: «Un 
impresa grandissima, la 
vittoria dell' umiltà con- 
tro la presunzione. I ros- 
soneri sono stati superio- 
riin tutto. Mi ha impres- 
sionato Savicevic, per la 
grinta con cui ha gioca- 
to: si capiva che c' era in 
ballo la riconferma». 
Minotti non rinuncia 
ad una battuta: «Il Mi- 
lan? Ha giocato proprio 
come il Parma...), men- 
tre Zola quasi si rasse- 
gna: «Anche il prossimo 
anno ci batteremo solo 
er il:secondo posto». «Il 
Barcellona non è stato 


che i campioni italiani, 
«nuova bestia nera per 
le squadre spagnole», 
sono stati «tremenda- 
mente. superiori», Gli 
uomini i. Johan 
Gruyiff, scrive sempre 
«Marca», non sono mai 
stati, in nessun momen- 
to della partita, all'al- 
tezza dei rivali, tanto 
che lo stesso allenatore 
olandese ha dovuto ri- 
conoscere che «il Milan 
ha giocato al duecento 
per cento». 

Il quotidiano «As», 
commentando il «cla- 
moroso trionfo» del Mi- 


deludente _ aggiunge l’ 
attaccante del Parma _ è 
il Milan che fa sembrare 
tutti gli avversari non al- 
la sua altezza». 

Pagliuca sembra anco- 
ra stupito: «Il Milan è 
stato travolgente, li ha 
massacrati, non hanno 
fatto un tiro in porta, 
non c' è stata partita, 
Questa squadra ora si 
rinforzerà ancora con 
Gullit e credo che resterà 
la formazione da battere 


anche pèr i prossimi tre * q 


© quattro anni). 

L'altra faccia della Mi- 
lano che vince in Europa 
è quella dell' interista Ni- 
cola Berti. «Se siamo la 


Barca, una tragedia 


lan, sottolinea impieto- 
samente come gli italia- 
ni abbiano letteralmen- 


te «schiacciato» il Bar- 


ca, «infliggendo alla 
squadra catalana una 
sconfitta «storica», 
«che rimarrà impressa 
per molti anni nella 
mente dei tifosi». 

«As) riserva partico- 
lari elogi a Massaro 
(«una spina nel fianco 
della difesa del Barcel- 
lona»), al francese De- 
sailly per la sua poten- 
za e al montenegrino 
Savicevic per la sua ge- 
nialità. 


«E merito dell’umiltà» 


. senza attenuanti». Sul 


capitale europea del cal- 
cio ammette merito 
è soprattutto del Milan. 
La nostra’ è stata una 
buona vittoria che riscat- 
ta una stagione deluden- 
tey, Berti ammette che 
contrastare questo Mi. 
lan resterà a lungo un' 
impresa non facile ed in- 
dividua così i motivi del- 
la supremazia rossonera: 
«La loro forza è la conti- 
nuità, la capacità di an- 
dare avanti sempre sulla 
stessa lunghezza d' on-- 
la. Noi invece talvolta 
sembriamo sbagliare ca- 
nale... Dev' essere bello 
lavorare in una struttura 
ben organizzata, dove si 
sa quello che si vuole». 


greca 


Il quotidiano catala- 
no «El Mundo Deporti- 
vo», che riporta emble- 
maticamente in prima 
pagina la foto del por- 
tiere Zubizarreta, deso- 
latamente disteso al 
suolo, sopra al titolo 
«Amaro risveglio», con- 
sidera la sconfitta del 
Barcellona «un tonfo 


giornale «Sport», an- 
ch'esso catalano, cam- 
eggia la foto del brasi- 
iano del Barcellona Ro- 
mario, sconsolato con 
le mani nei capelli, a 
simbolo della sconfitta, 


[22 ] Il Piccolo 


O 


GIO ), 


CAL 


Sport 


TRIESTINA / ATTESE NOVITA” IN ASSEMBLEA 


CONTROLA SANVITESE 
L’ultima apparizione 
di Stefano Desideri 


ci 


T bianconero Desideri, 


UDINE — L'Udinese ha 
svolto ieri un salutare ga- 
loppo contro la Sanvitese 
vincendo per 3-0 grazie ai 


. gol di Pizzi, Calori e di 


Borgonovo nella ripresa. 
Desideri ha giocato l'ulti- 
ma partita con la maglia 
bianconera. Adesso parti- 
Tà in tourneè con il Milan, 
poi dovrebbe passare alla 
Sampdoria. 

Giorgio Vitali, intanto, 
si sta insediando in casa 
dell'Udinese con le man- 
sioni di direttore sportivo. 
Dovrebbe essere presenta- 
to lunedì alla stampa. Sa- 
rà lui l'uomo della rico- 
struzione bianconera e da 
lui molto partiranno tutte 
le operazioni necessarie 
per allestire un'Udinese 
competitiva nel prossimo 
campionato cadetto: lo 
aspetta, salvo sorprese, la 
poltrona di direttore gene- 
rale della società di via Co- 
tonificio che fù di Marino 
Mariottini, ora all'Inter. 

La voce era nell'aria da 
una decina di giorni, ma 
solo ieri è divenuta prati- 
camente ufficiale (manca 
ancora la comunicazione 
della società) perché Vita- 
lisi è incontrato nel pome- 
riggio con Adriano Fedele. 
Tema unico: il mercato. 
Pozzo, in attesa dell'evol- 
versi della trattativa con 


‘ Maurizio Zamparini (fino 


alla fine del campionato 
cadetto non ci saranno no- 
vità, per la delicata posi- 
zione del Venezia in que- 
sto momento), non ha vo- 
luto farsi cogliere impre- 
parato alla vigilia del mer- 
cato vero, affidando a Vi- 
tali quella carica che do- 
vrebbe fungere da tramite 
operativo tra lui e la sua 
società adesso che Pozzo 
ha parecchi impegni in 


in maglia bianconera 


tore dei friulani, sempre 
più vicino alla conferma, 
hanno stabilito dunque in- 
sieme quali saranno la di- 
rettive del mercato estivo. 

In difesa il vero proble- 
uma riguarda il libero: par- 
tendo Desideri, il suo po- 
sto potrebbe venir preso 
da Sandro Calori che da 
battitore libero si è ben di- 
simpegnato in due occa- 
sioni dello scorso campio- 
nato. All'aretino dovrebbe 
essere aggiunto un altro 
centrale di peso, sembra 
troppo rischiosa l'ipotesi 
che porti in prima squa- 
dra Alessandro Pierini. E 
il nome che circola è sem- 
pre quello: Roberto Ripa, 
26 anni per 180 cm di al- 
tezza, stopper  dell'An- 
dria, concupito anche dal 
Napoli. 

Al centrocampo i nodi 
da risolvere sono due: la 
conferma di ‘Francesco 
Statuto, ancora tutta da 
verificare con Sensi e i 
suoi uomini, e il rimpiaz- 
zo di Fausto Pizzi. Al po- 
sto del lombardo, conside- 


- rando fanta-calcio l'ipote- 


si che porta il fantasista 
viola Massimo Orlando a 
Udine, potrebbe starci be- 
ne Alessio Scarchilli, clas- 
se 1972, ma la via per arri- 
vare al vice-Giannini pro- 
babilmente passa per la 
perdita di Statuto. 

Per il reparto avanzato 
non si sa molto: Stefano 
‘Borgonovo, in cima alla li- 
sta dei confermabili di 
Adriano Fedele, chiede 
tempo per valutare alcu- 
ne proposta da squadre di 
serie A che giungono da 
Torino (sponda granata) e 
da Napoli. Dando per pos- 
sibile una sua riconferma 
ci vuole una spalla ade- 
guata per il buon Stefano. 


Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Il fischio 
d'inizio è per le 18. In 
quel momento nella se- 
de di via Roma per la 
Triestina comincerà la 
partita più importante 
di tutti i suoi 75 anni. In 
palio non ci sono i tre 
punti, ma la sua soprav- 
vivenza. Una posta altis- 
sima che fa tenere con il 
fiato sospeso giocatori, 
dipendenti, tifosi e la cit- 
tà intera. 

In queste ultime setti- 
«mane anche chi non si 
era mai recato allo sta- 
dio si è occupato del- 
l’Alabarda. Il timore che 
Trieste possa perdere il 
pezzo più pregiato del 
suo patrimonio sportivo 
è più che mai diffuso. 
Giova ricordare a questo 
proposito le parole del 
presidente della Lega 
Giancarlo Abete: «Se la 
Triestina dovesse spari- 
re sarebbe una sconfitta 
non solo per la società 


ima per tutta la città». 

In questa partita non 
è ammesso il pareggio. 

I nulla di fatto potreb- 
be costringere il Collegio 
dei revisori a decretare 
la sconfitta in Tribuna- 
le, a meno che non ven- 
ga concesso almeno un 
tempo supplementare. 
In questo fatidico giorno 
la Triestina non sarà so- 
la: decine di sostenitori 
alabardati si sono dati 
appuntamento già per le 
17.30 sotto le finestre 
della sede per dare un 
simbolico ma significati- 
vo appoggio all'Unione. 

Ma se fino a due setti- 
mane fa in casa alabar- 
data tirava un'aria da fu- 
nerale, ora la situazione 
fortunatemente è molto 
cambiata. La Triestina 
ha moltissime chances 
di superare questa pro- 
va. La conquista della 
Coppa Italia ha sicura- 
mente risvegliato inte- 
ressi ed entusiasmi or- 
mai sopiti, ma Massimo 
Giacomini aveva avviato 
la trattativa con questi 


misteriosi finanziatori 
ancora prima della magi- 
ca serata di Perugia. 

Negli ultimi giorni 
sembra che l'operazione 
abbia avuto un'evoluzio- 
ne favorevole perla Trie- 
stina. De Riù si è final- 
mente potuto incontrare 
con queste persone per 
cercare di concretizzare 
il lavoro svolto dietro le 
quinte da Giacomini. An- 
che di fronte alle cifre 
che fotografano impieto- 
samente il difficile mo- 
mento della Triestina, 
questi industriali (do- 
vrebbe trattarsi di un 
gruppo lombardo con in- 
teressi economici in cit- 
tà oppure oltreconfine) 
non sono scappati. 

In sede si sono riviste 
nuovamente quelle fac- 
ce serene e rilassate di 
chi è consapevole di ave- 


re un bel poker da cala-- 


Te. 
Il tempo delle illazioni 
e delle pretattiche è fini- 
to. Stasera durante l'as- 
semblea dei soci si gio- 
cherà a carte scoperte. E 


forse la Triestina avrà 
già un nuovo ammini- 
stratore. Purtroppo l'ex 
allenatore friulano ha 
avuto margini di tempo 
strettissimi per tessere 
le sue trame per colpa di 
quest'assemblea convo- 
cata in un momento di 
disperazione in cui tanti 
sembravano voler aiuta- 
Te la Triestina senza pe- 
Tò fare niente di concre- 
to. 

Il «muovo che avanza» 
è però ancora tutto da 
valutare. I soldi per sal- 
vare la società dovrebbe- 
To arrivare, ma non è 
detto che cambi radical- 
mente l'attuale gestione. 
De Riù ha sostenuto più 
volte che intende lascia- 
re, anzi lui afferma di 
aver già mollato in otto- 
bre. Ma chi investe dena- 
ro nell'alabarda potreb- 
be anche avere interesse 
che il presidente dimis- 
sionario resti al suo po- 
sto. 

Ci sono in questa deli- 
cata fase anche delle per- 
sone a cui potrebbe fare 


Oggi la partita decisiva 


comodo un'eventuale 
sconfitta della Triestina 
nella partita odierna. So- 
no coloro che la vorreb- 
bero vedere in tribunale 
in modo da poterla rile- 
vare ottenendo agevola- 
Zon di natura finanzia- 
ia. L'Alabarda, in fin 
dei conti, resta sempre 
‘un buon partito. Ha una 
casa nuova e lussuosa 
(lo stadio Rocco) e molti 
parenti (gli abbonati). Ec- 
co perchè qualcuno ha 
pensato anche al matri- 
monio di interesse. 

Per ironia della sorte, 
pare che proprio alla vi- 
gilia dell'assemblea si 
sia presentato nella sede 
di via.Roma un ufficiale 
giudiziario per procede- 
Te a un pignoramento de- 
terminato da una vec- 
chia causa persa con il 
Comune per alcuni lavo- 
Ti svolti al «Grezar». La 
nuova amministrazione 
municipale non ne sape- 
vanulla. Qualcuno ha co- 
munque subito provve- 
duto a nascondere la 
Coppa Italia... 


TRIESTINA /IPROPOSITI BELLICOSI DI LABARDI 


«Renderemo la vita dura alla Spal» 


La formazione di Buffoni ieri ha rifilato sei gol ai dilettanti della Stock 


i. 


A Ferrara, la vigilia di 
Natale, per la Triestina 
fu tracollo. Forse, l'uni- 
ca sconfitta netta degli 
alabardati in questa ma- 
laugurata stagione: un 
3-1 che'non lasciava spa- 
zio a recriminazioni di 
sorta. A quel tempo la 
formazione del presiden- 
te Donigaglia veleggiava 
solitaria al primo posto 
della classifica e la pro- 
mozione in Serie B sem- 
brava quasi cosa fatta. 
Di acqua, però, da allora 
ne è passata sotto i pon- 
ti: adesso, i ferraresi in- 
seguono il Chievo con 4 
lunghezze di distacco. I 
23 punti conquistati nel 
girone di ritorno (gli stes- 
si dell'alabarda) non so- 
no stati sufficienti per 
continuare a sperare nel- 
la promozione immedia- 
ta. Almeno secondo noi, 
perché il massimo diri- 
gente della società poli- 
sportiva Ars et labor è 
ancora convinto di poter 
raggiungere un simile 
traguardo, Come? Venen- 
do a vincere a Trieste. 
Con simili presupposti 


‘l’incontro di domenica 


non si presenta certo fa- 
cile per la Triestina. Nel 
giorno dedicato all'Ala- 
barda a Cerone e soci sa- 
rà demandato il compito 


Spagna. Si parla di Bertarelli. 
Il nuovo d.g. e l'allena- Francesco Facchini 
- _.. i . 
Co @ €, Cà 


Labardi conosce molto bene la Spal. 


di frenare gli ardori de- 
gli emiliani, soprattutto 
quelli della temuta cop- 
pia di attacco Mezzini- 
Bizzarri. Quest’ultimo 
guida la classifica dei go- 
leador della categoria 
con 22 reti, l'esatta metà 
dell'intero bottino mes- 
so a segno dalla sua 
squadra. «Bizzarri 
spiega Roberto Labardi 
che della Spal è un pro- 
fondo conoscitore — è 
pericolosissimo soprat- 
tutto dai calci da fermo, 
ein mezzo'all'area è mol- 
to temibile. Mezzini, in- 
vece lo conosciamo tut- 
ti. La Spal sperava di ve- 
nire qui e di trovare una 


TED 


squadra ormai demotiva- 
ta, disastrata dai proble- 
mi societari. Invece, così 
non è. Vedendo anche le 
nostre partite di Coppa 
se ne saranno, senz'altro 
resi conto. Verranno qui 
certamente per vincere, 
ma l'avranno molto du- 
ra». La Spal non potrà 
contare sullo squalifica- 
to Vanoli che in difesa 
‘verrà rimpiazzato da Pa- 
olone. 

‘Riguardo l'assemblea 
societaria in programma 
oggi i giocatori sembra- 
no restare alla finestra 
in attesa di sviluppi posi- 
tivi. «Ci sono stati molti 
mormorii — spiega La- 


S 


bardi — ma nulla di sicu- 
To. Speriamo solo che si 
riescano a trovare i soldi 
per non vedere fallire la 
Triestina». 

Per preparare l'incon- 
tro di domenica, Adria- 
no Buffoni ha program- 
mato ieri pomeriggio 
un'amichevole contro i 
dilettanti della Stock. La 
formazione messa in 
campo dal tecnico non ci 
ha fornito molte indica- 
zioni riguardo il prossi- 
mo turno. Gran parte 


dei probabili titola in- > 


fatti, sono rimasti a bor- 
do del campo per soste- 
nere un allenamento dif- 
ferenziato. In porta si è 
schierato Drigo, visto in 
buona forma a Leffe; 
Zattarin ha rivestito il 
ruolo di libero; Cossaro 
e Cerone in marcatura; 
Soncin e Terracciano a 
fare da stantuffi sulle fa- 
sce; Danelutti, Casonato 
e Pasqualini a centro- 
campo; Rizzioli e Panero 
di punta. Nella ripresa i 
giovani Jurincich e Zuc- 
ca hanno rilevato Dane- 
lutti e Zattarin; 6-0 il ri- 
sultato finale a favore 
degli alabardati con dop- 
piette di Panero e Caso- 
nato, più le singole rea- 
lizzazioni di Soncin e Pa- 
squalini. 
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IL PIACERE DI SCEGLIERE 
ALFA ROMEO 


INIZIA DALLA PROFESSIONALITÀ! 
DEI SUOI CONCESSIONARI. 


Solo il Concessionario Alfa Romeo è garanzia di un completo sistema di servizi a disposi- 
zione del Cliente. Ecco perché è in grado di prevenire e soddisfare qualsiasi necessità. | i 
‘Al momento dell'acquisto il Concessionario Alfa Romeo mette a disposizione “Patto Chiaro”: 
l'insieme di norme che garantiscono al Cliente massima trasparenza in tutti gli aspetti con 
trattuali, dalla fase di prenotazione alla consegna della vettura. Nell'ambito del Servizio 


Assistenziale, il Concessionario Alfa Romeo aggiunge alle normali prestazioni della garanzia» 


Ù 


DOMENICA 
I prezzi 
dei biglietti 


TRIESTE — Per la 
gara di domenica 
con la Spal viene 
‘promossa la «Giorna- 
ta Rossoalabardata» 
nella quale non sa- 
ranno validi gli ab- 
bonamenti. 
I prezzi per la parti- 
.ta di domenica sono 
stati così fissati: 
una d'onore 
Interi: L. 45.000. — 
Ridotti: L. 1.000 (*) 
Tribuna Grezar 
numerata 
Interi: L. 30.000 
Ridotti: L. 20.000 
Tribuna Grezar 
non numerata 
Interi: L. 20.000. 
‘Ridotti: L. 15.000 
Gurva 
Intero; L. 15.000 
Ridotti: L, 10.000 _ 
(*) Nel biglietto ri- 
dotto al prezzo pro- 
andistico L. 
.000 limitato alla 
Tribuna d'onore so- 
no comprese le don- 
ne, i ragazzi dai 10 
ai 16 anni non com- 
piuti, gli invalidi e i 
‘militari di leva. 


il servizio, “Alfa Contact”: un anno di assisten- 


za totale in tutta Europa operativo 24 ore su 24. 


I CONCESSIONARI ALFA ROMEO 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Venerdì 20 maggio 19 SO 


DILETTANTI 


perla Prima categoria 
contro il Palazzolo 


accedere alla Prima categoria nella prossima stagi0| 
to il calendario. Nella prima giornata, domenici 


zolo, Cividalese-Visinale e Valvasone-Sovodnje. 
Juniores. 
Quattro società si sono qualificate per la fase fin? 
le del primo trofeo presidente Lega nazionale dilet' 


disputerà Tricesimo-San Sergio e nella finalissim8| 


Alle premiazioni parteciperà il presidente della Legi 
nazionale dilettanti Elio Giulivi. 
Terza categoria. 


pionato di Terza categoria. Alle 16 si disputeranr0 


raipiccolo-Vallenoncello, Pasianese- Tiezzese. 
, Supercoppa Friuli-Venezia Giulia. 
Il comitato regionale della Figc ha diramato il c@' 
lendario delle gare della Supercoppa Friuli-Venezil]. 
Giulia, cui partecipano le vincenti dei campionati 


re di disputeranno in notturna sui campi sportivi 
Cormons e Fagagna, secondo il seguente calendario! 
campo sportivo di Cormons: martedì 20/5 (of 
20.30) Pozzuolo-Cormonese, rip.: Torviscosa; vene! 
dì 27/5 (ore 20.30) Cormonese-Torviscosa, rip. Po? 
zuolo; giovedì 2/6 (ore 20.30) Torviscosa-Pozzuol0 
rip. Cormonese. 

Campo sportivo di Fagagna: venerdì 27/5 or 
(20.30) Pro Fagagna-Sanvitese, rip. Caneva; mercolé| 
dì 1/6 (ore 20.30) Caneva-Sanvitese, rip. Pro Fag?! 


gna; sabato 4/6 (ore 20.30) Pro Fagagna-Caneva, rif| }, 


Sanvitese; finalissima: si disputerà sabato 11/6 Sl 
campo da destinarsi. 


Prima categoria: spareggi 
tra le seconde classificate 


MANZANO — Dopo l'incontro Forgaria-Aiello (1-0 


il calendario degli spareggi per l'ammissione di du ® 


squadre al campionato di Promozione prevede peli 
domenica a Visco (ore 16.30) l'incontro Aiello-Man" 
zano; seguirà domenica 29 a Manzano il confronti 
tra Manzano e Forgaria. | 


Memorial Corrente 

San Luigi-Zaule 

TRIESTE — Sul campo di Aquilinia prosegue il Me; 
morial Corrente. Dopo l'incontro di ieri sera tra Edi’ 
le Adriatica e Portuale per stasera (ore 19.30) è il 
programma l'incontro San Luigi-Zaule. Seguiranni 
la prossima settimana gli incontri San Sergio-Portud'|, 
le (martedì), San Luigi-Triestina Berretti (mercole’ 
dì), Edile Adriatica-Rapp. Terza categoria (giovedìl 
Muggesana-Zaule (venerdì). 


Prende il via a Opicina 
il tomeo giovanile «Cantrisa» 


TRIESTE — Domani a Opicina sul campo dell’olim* 
pia prenderà il via il terzo torneo internazionali 
«Cantrisa» riservato agli allievi e ai giovanissimi. v 
prendono parte dodici squadre italiane e altrettant? 
straniere. Domani alle 18.30 si incontreranno Olim” 
pia-Umago che sarà preceduta alle 17 da Olimpi@ 
Opicina. 


PATTO Rw 
CHIARO BIT; 


Chiarbola agli spareggi 


TRIESTE — Scatteranno domenica gli spareggi p‘| 
ne. Il comitato regionale della Federcalcio ha defini| Sì 


con inizio alle 17, si affronteranno Chiarbola-Palez] li 


tanti, post campionato juniores. Domani sul campi bi 
di Sevegliano, nella finale per il terzo posto alle 155 


alle 17, se la vedranno San Canzian e Pro Fagagn!i di 


Scattano domenica i quarti di finale del post cal 3 


gli incontri Breg-Azzurra, Faedis-Ramuscellese, R0| }; 


Eccellenza, Promozione e l.a Categoria. Tutte le g?i ; 
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Venerdì 20 maggio 1994 


Sport 


Il Piccolo [23] 


ato» PRINCIPE/IBIANCOROSSI DECISI A CONCLUDERE DOMANI LA CORSA VERSO LO SCUDETTO 


LI) 


€ 


TRIESTE — A Prato per 
Vincere. I ragazzi di Giu- 
Seppe Lo Duca ‘hanno. 
Scandito a chiare lettere 
l'intenzione di risolvere 
Bià al secondo incontro la 
Sorsa verso lo scudetto 
93-94, 


‘Non c'è neppure l’inten-. 


“ione di voler ritornare al 
Dalasport di Chiarbola per 
Usputare la «bella». Il ter- 
2o incontro potrebbe ser- 
are spiacevoli tranelli e 
correre il rischio di trovar- 
Sì tra una settimana con 
Blocatori acciaccati e quin- 
non schierabili in cam- 
ho al cento per cento della 
Oro forma, fa tremare le 
&inocchia di paron Mario 
ukcevich. A questo pun- 
lo della stagione alcuni 
lancorossi, in pratica 
Quelli della «vecchia guar- 
dia» cominciano ad essere 
Stanchi fisicamente e 
Quindi più soggetti ad in- 
©appare in qualche infor- 
tunio. 
Malanni che dopo il pri- 
Mo match di finale casa- 
go con i toscani hanno 


gia preso di mira i triesti- 
ni. Pastorelli, autore saba- 
to scorso di una ottima 
prestazione, ha un fasti- 
dioso torcicollo; Oveglia 
si trova a dover combatte- 
re con il dolore alla schie- 
na che lo perseguita dal- 
l'inizio del campionato e 
Tarafino, suo malgrado, 
ha la mano sinistra fuori 
uso e due dita steccate. 
Quel fallaccio impunito di 
Paolino ai danni del terzi- 
no biancorosso rischia di 
condizionare ulteriormen- 
te l'attacco principesco. 
E' la prima volta che il 
Prato aaproda in finale. Il 
tricolore può fungere da 
droga per una formazione 
che tecnicamente non ha 
nulla da invidiare ai cam- 
pioni d'Italia in carica. 
Nel pallone pressostati- 
co toscano, con 500-600 
spettatori assiepati sugli 
spalti per sostenere i pro- 
pribeniamini, è stato sem- 
pre molto arduo vincere. I 
biancorossi in questa sta- 
gione sono stati sconfitti 
una volta sul parquet del 


Prato e sono ben consape- 
voli dell'accoglienza che 
troveranno. La diretta del- 
la ripresa del match su 
Raidue a partire dalle 
17.10 riscalda ulterior- 
mente gli animi di una cit- 
tà che per la prima volta 
si trova ad essere la prota- 
gonista della pallamano 
italiana. 

Tutta l'Italia dell’hand- 
ball punterà infatti gli oc- 
chi su questa finalissima 
da cui potrebbe scaturire 
la riconferma del sette 
biancorosso sul podio più 
alto, quello del tricolore. 

Risolvere domani la sfi- 
da scudetto e rinunciare 
alla «bella» casalinga tra 
due ali di pubblico è una 
scelta difficile, ma a que- 
sto punto conviene farla. 
Anche l'anno scorso il 
Principe aveva tentato di 
sbattere la porta in faccia 
all'Ortigia Siracusa al ter- 
zo match (si giocava al 
meglio delle cinque parti- 
te, ndr) ma non ce la fece 
per un soffio, subendo il 
ritorno di fiamma dei sici- 


liani proprio allo scadere. 
Morale della favola: il 
Principe senza tre giocato- 
ri fondamentali lasciati in 
tribuna dalla giustizia 
sportiva (Marco Lo Duca, 
Piero Sivini e Settimio 
Massotti, ndr) fu costretto 
a tirare avanti fino alla 
quinta partita. 

Davvero un rischio che 
nei play-off non conviene 
affrontare. V'immaginate 
arrivare alla «bella» e tro- 
vare tra i pali toscani un 
Dovere in giornata di gra- 
zia? Sarebbe una gran 
brutta esperienza peri tri- 
estini che con questo tri- 
colore vogliono. toccare 
quota undici scudetti per 
la pallamano giuliana. Al 
seguito dei biancorossi ci 
sarà pure un pullman stra- 
pieno allestito dal Club 
amici della pallamano. Di 
pullman si riusciva ad al- 
lestirene pure un altro, 
ma la ridotta capienza del 
palazzetto toscano ha co- 
stretto il Club a rinuncia- 
re. 

Andrea Bulgarelli 


A Prato peril tricolore 


La mano fuori uso di Tarafino preoccupa Giuseppe Lo Duca. (Italfoto) 


DOMANI L’ANNUALE CONSEGNA DEI PREMI REGIONALI 


Le «aquile» in passerella a Pordenone 


Un riconoscimento speciale verrà assegnato allo stilista di origine dalmata Ottavio Missoni 


TRIESTE — È ormai un 
&bpuntamento fisso nel 
anorama sportivo del 
Îriuli-Venezia Giulia, un 
&bpuntamento atteso e 
grande significato mo- 
Tale. Si tratta della con- 
Segna delle «Aquile dello 
Sport», il premio istitui- 
o dalla Regione, dal Co- 
Ni regionale e dall'Unio- 
sa Stampa sportiva, con 
Gi e tributo della Cassa 
Pord a mio di Udine e 
@None, per ricono- 
Scere i meriti sportivi de- 
Bli atleti e delle atlete 
che nel corso dell’anno 
Precedente (in questo ca- 
So il 1993) hanno conse- 
Buito titoli nazionali, eu- 
Topei o mondiali. 

Le «Aquile dello 
Sport» saranno assegna- 
è quest'anno a ben 108 
atleti e atlete del Friuli- 


BASKET 
Lunanova O.K.: 
lpotecata 

la promozione 
InserieC2 


nt. \ 
Staranzano 68 
Inanova 79 
STARANZANO: Bellisa- 
j0 4, Glavich 9, Picillo 
dl Aloisio 10, Bernar- 
Npni 2, Podgornik 12, 
Donino 14, Bernardi 2, 

di Alba, Blasizza. 
LE LUNANOVA: To- 


| Scano 2, Pecek 11, Bus- 


jani 24, Kauki 5, Guido- 
Oni 11, Parigi, Ledda 
» Toich, Del Ben 1l, 
Npollonio 9. 
MOTE: t. liberi: Flori- 
pen 21/28, DIf 19/27. 
st. 30-39, 
t BITRI: Moimas e Pa- 
qua, 
VTARANZANO — Se è 
cio che chi ben comin- 
i è a metà dell'opera si 
aUÒ dire che il DIf Luna- 
j\Va ha già una seria 
Soteca sulla serie (2. 
ando a fonti ufficiose, 


Squadra di Turco ver-. 


{be comunquepromos- 

in C2, a prescindere 
tell'esito di questo spa: 
NSgio con il Floriman 
vlanzano ma, in assen- 


il | ‘ni conferme ufficiali, 
sti 


e sfide vanno co- 
anque affrontate con 
n'ietà e concentrazio- 
ti: La partenza è tutta 
\pnarca triestina: al 7° 
My nanova è a quota 17 
Se i paladini di casa 

lo realizzato solo 4 
Stati. Nella ripresa lo 
doh inzano si scatena: 
fica 4' tutto il vantag- 
Bto el DIf è stato annul- 
LSSS la gara ha preso la 
dada dell'equilibrio. 
tmPunteggio di 66-66 il 
No nova imprime una 
Una a alla partita, con 
le inUifesa assolutamen- 
Con alicabile e con una 
do apiazione RIOLIE 

ta ge alle 20 alla pale- 
tes di Rozzol Melara en- 
n "mo scontro. 

i ro. l. 


* 


Venezia Giulia nel corso 
di una cerimonia che si 
svolgerà domani 21 mag- 
gio alle ore 17.30 nell'au- 
ditorium della Regione a 
Pordenone (via Roma 2). 

Ai 108 atleti in «servi- 
zio effettivo», si aggiun- 
geranno sei «premi spe- 
ciali», assegnati a perso- 
ne che si sono distinte 
per l'attività. svolta nel 
sostegno dello sport e 
nella sua promozione: 
Tra esse ci sarà lo stili- 
sta Ottavio Missoni, dal- 
mata di origine e triesti- 
no di adozione, campio- 
ne azzurro di atletica 
pluridecorato, che ha 
sempre svolto un'azione 
in favore della pratica 
sportiva e di valorizza- 
zione dell'immagine del 
Friuli- Venezia Giulia. 
Alla cerimonia interver- 


PATTINAGGIO 
Lalelcich 
mette 

a segno 

un «tris» 


TRIESTE — Con la pro- 
va riservata agli atleti 
della categoria regionale 
giovanile si sono conclu- 
si domenica a Gradisca i 
campionati regionali di 
pattinaggio artistico. 

La dominatrice della 
competizione, che ha im- 
pegnato 45 atlete, è sta- 
ta Arianna Ielcich, trie- 
stina del Pat, capace di 
vincere libero, obbligato- 
ri e combinata con degli 
ottimi punteggi. Arianna 
si è affermata grazie a 
‘un punteggio di 204, con- 
tro il 185 della seconda, 
negli obbligatori e di 
241, contro il 233 della 
Clemente, la seconda, 


nel libero. A conti fatti, . 


la Ielcich ha dominato la 
combinata con 445 pun- 
ti, ben 37 più della Cle- 
mente, la sua avversaria 
più diretta. Tra le altre 
triestine si sono difese 
bené anche Valentina Pa- 
scolutti, della Pol. Opici- 
na, terza nel libero e nel- 
la combinata e non negli 
obbligatori, Giulia Rai- 
nis del Jolly, terza negli 
obbligatori, quinta nella 
combinata e settima nel 
libero. 

Nella classifica per so- 
cietà (hanno partecipato 
37 sodalizi sportivi) il ti- 
tolo regionale è stato 
conquistato, come lo 
scorso ‘anno, dal Pieris, 
primo con 57 punti. La 
seconda piazza è andata 
al Jolly di Trieste, terza 
posizione alla 3/S Corde- 
nons, Tra le altre società 


triestine settimo il Gio- 


ni, nono il Pat, 12.0 il Po- 
let, 16.a la Pol. Opicina e 
18.0 il DIf. 


. Anna Pugliese. 


ranno il presidente della 
Giunta regionale Renzo 
Travanut, l'assessore re- 
gionale allo sport, Mau- 
ro Larise, i presidenti 
del Coni regionale, Emi- 
lio Felluga, e dell'Unione 
stampa sportiva, Augu- 
sto Re David, il sindaco 
di Pordenone Alfredo Pa- 
sini, i presidenti della 
provincia di Pordenone, 
Sergio Chiarotto, e della 
Crup, Antonio Comelli. 

Questo l'elenco dei 
premiati. 

«Aquile d’oro». Boc- 
ce; Loris Meret. Cicli- 
smo: Gianfranco Contri. 
Vela: Alessandro Bonifa- 
cio, Mitia Gialuz, Clau- 
dio De Martis, Gabriele 
Benussi, Michele Paolet- 
ti, Paolo Cerni. 

«Aquile d'argento». 
Baseball: Alberto Cecot- 
ti, Stefano De Privitellio, 


Manuel Marussich, Ste- 
fano Drioli, Alessio Mia- 
ni, Davide Marussich. Ci- 
clismo: Luca Colombo. 
Karate: Massimiliano Og- 
gianu. Vela: Larissa Ne- 
vierov, Arianna Bogatec. 
Tiro con l'arco: Matteo 
Bisiani. 

«Aquile di bronzo». 
Atletica leggera: Andrea 
Alterio, Loris Paoluzzi, 
Dario Giacomello, Miche- 
le Tomada, Illaria Goi, 
Elisabetta Marin, Jac- 
queline Toniolo, Simone 
Temporini, Stefania Ca- 
damuro, Luciano Baral- 
do. Automobilismo: An- 
nalisa Tarantino. Bia- 
thlon:i Enrico Tach, In- 
grid Borello, Guglielmi- 
na Carrera, Ivan Roma- 
nin, Gabriele Del Fab- 
bro, Jorghe Primus. Ca- 
noa-kayak: Laura Boeri, 


Manolo Biz. Canottag- 
gio: Martina Orzan, An- 
na Rosso, Andrea Vec- 
chiet, Luca Vascotto, Ci- 
clismo: Tamara Versola- 
to, Marco Zontone. Ju- 
do: Morris Biscontin. 
Motociclismo: Gristian 
Mittone, Armando Gasta- 
gna. Pallamano: Marco. 
Angileri, Marco Lo Du- 
ca, Matteo Curci, Silvio 
Ivandja, Vladimir Jelcic, 
Glaudio Kavrecic, Stefa- 
no Podini, Fulvio Son- 
cin. Pattinaggio: Elena 
Zorzin, Samuele Pastrel- 
lo, Giada Rinaldi, France- 
sco Bonutti, Mateja Bo- 
gatec, Francesca Rebe- 
schini, Fabio Paulin. Pen- 
tathlon: Eric Del Bianco. 
Pesca sportiva: Fabio Co- 
sciani. Pugilato: Paolo 
Vidoz. Pesistica: Diego 
Facca, Federica Barba- 
riol, Massimiliano Corra- 


dini, Moreno Boer, Chia- 
ra Lenoci, Giulia Zampa- 
ro. Softball: Laura Mi- 
scech, Cristian Battistel- 
la, Valentina Bianchin, 
Cinzia Comelli, Alessia 
Stel, Brenda Stocco, Ga- 
ia Tesan, Antonella Cu- 
din, Arianna Del Bianco, 
Dario Dri, Luca Rosset- 
to, Gessica Tamos, Ales- 
sandra Tibaldi, Marian- 
na Vianello. Sport. su 
ghiaccio: Sara Di Marco. 
Sci mautico: Maurizio 
Furlan, Germano Fur- 
lan. Sport handicappati: 
Oscar Del Fabbro, Ettore 
Malorgio. Tennistavolo: 
Katia Milic, Vania Milic, 
Monika Radovic, Gea 
Polli, Aldo Donda. Tiro a 
volo: Menotti Quaggelle. 
Sci, salto: Roberto Loren- 
zetto, Giuseppe Tomasi- 
no, Alessio Dunhofer, Si- 


TENNIS / PRESENTATI A UDINE I CAMPIONATI REGIONALI 
Giovani racchette a Monfalcone 
Aurisina, al Club”70 tappa Bmw 


TRIESTE — Sono stati 
presentati a Udine, alla 
presenza del presidente 
del comitato regionale 
Claudio Giorgi, i campio- 
nati regionali individua- 


li validi per il Trofeo Cre- 


dito Romagnolo-Banca 
del Friuli. Si comincerà 
con gli under 12 a Faga- 
gna dal 23 al 29 maggio, 
si proseguirà a Pordeno- 
ne dal 13 al 19 giugno 
con.gli under 16 e 18, 
poi toccherà agli under 
14 che saranno impegna- 
ti a Opicina dal 27 giu- 
gno al 3 luglio. Dal 9 al 
17 luglio appuntamento 
al Città di Udine per i 
giocatori di serie C, e in- 
fine veterani e ladies di 
scena al Ct Grignano dal 
23 al 81 luglio. 

Il Trofeo Rolo Bdf vie- 
ne assegnato secondo 
tradizione ‘al circolo che 


nel corso dei campionati 
regionali individuali ac- 
quisisce il miglior pun- 
teggio grazie ai risultati 
globali dei propri gioca- 
tori (sinora il Tennis 
Club Triestino ha vinto 
nove delle dodici edizio- 
ni del trofeo, due volte 
lo ha vinto il Ct Zaccarel- 
li di Gorizia, una l'At 
Opicina)..A proposito del- 
le categorie giovanili, al- 
la vigilia dei regionali, la 
Società. del Tennis di 
Monfalcone sta ospitan- 
do in questi giorni una 
delle tappe valide per il 
circuito provinciale gori- 
ziano. {i 
Questi i risultati del 
turno di apertura, dal- 
l'alto in basso del tabel- 
lone: 
Under 14 maschile: Si- 
nigoi-Erjavez 6-1 6-0, 
Grando-Orlando 6-1 6-1, 


Grazioli-Buttignon 1-6 
7-6 6-3, Sommadossi- 
Lutman 6-1 6-3, Spazza- 
pan-Kostanjsek 6-4 6-0, 
Sabatini-Roberti 6-1 
6-0, Babici-Visintin 6-2 
6-1, Garli-Klemencic 6-0 
6-1. 

Under 14 femminile: 
Predonzani-Lipott 6-0 
6-0, Morway-Stocca 6-1 
6-0, Russo-Dalipagic 7-5 
6-4, Fantina-Luise 6-2 
6-1, Marino-Tudorov. 6- 
1 4-6 6-0, Del Bene-Pole- 
se 6-0 6-0, Negrisin- Del- 
la Rupe 6-2 6-2, Radin- 
Fonda 7-5 6-4. 

Under 12 maschile: 
Alessandro Alia testa di 
serie, Zugna-Facchin 
prg, Schiozzi-Miklavcic 
6-2 6-1, Cannone-Cesca 
6-0. 6-0, Hlede.Stancic 
prg, . Serafini-Murovec 
6-2 6-1, Della Valle-Ros- 
so 6-1 6-2, Daniele Elle- 


ro testa di serie n.2. 
Under 12 femminile: 
Russo-Vidal 6-0 6-0, Li- 
pott-Michelin 6-2 3-2 so- 
sp., Cocianni-Meola 6- 3 
6-2, Tudorov-Tonel 7- 5 
6-1, Polese-Bagola 6-3 
6-3, Sossol-Fantina 6-0 
6-3, Mauro-Bagola A. 
np, Cossutta-Stocca 6-0 
6-2. 
Mentre il circuito pro- 
vinciale goriziano porta 
alla ribalta le promesse 
di domani, il circuito 
provinciale triestino pa- 
trocinato dal nostro gior- 
nale mette in cartellone 
da lunedì il Torneo Bmw 
sui campi del Club 70 ad 
Aurisina: il torneo è ri- 
servato ai giocatori di ca- 
tegoria C3-C4 e non clas- 
sificati. Le iscrizioni si 
ricevono entro oggi al 
numero 200246. 
S.f. 


ATLETICA / WEEK-END CONICAMPIONATI ASSOLUTI 


Atletica Gorizia e Cus in corsa per la A2 


TRIESTE — Per questo fi- 
ne settimana è in pro- 
gramma, sul campo di Pa- 
derno, a Udine, la seconda 
fase dei campionati asso- 
luti di società, che vedran- 
no impegnate le formazio- 
ni maschili e femminili di 
tutta la regione. Le gare 
saranno distribuite in due 
giornate, domani e dome- 
nica, e i punteggi ottenuti 
da ogni società saranno 
decisivi per accedere poi 
alle varie finali nazionali 
di A, Al, A2 e A3, in pro: 
gramma la prima settima- 
na di giugno. 

In campo maschile, do- 
po i risultati della prima 
fase svoltasi due settima- 


ne fa a Gorizia, la società 
favorita e la Carisparmio 
Atletica Gorizia che cer- 
cherà di puntare alla A2, 


contrastata da un ottimo ‘ 


Gus Trieste e dalla Rolo Li- 
bertas Udine. 

Più interessante sarà 
senz'altro la lotta tra le 
squadre femminili, dove 
Chimica del Friuli e Liber- 
tas Udine sono le compagi- 
ni più forti e accreditate, 
tanto che cercheranno il 
quorum per raggiungere 
la serie A. La Libertas po- 


trà contare sulla forte at- 


leta goriziana Elisa An- 
dretti, specialista degli 
ostacoli e del salto in lun- 
go, e sulle velociste Sara 


Giavarella e Chiara Gros- 
sutti che non avranno cer- 
to problemi a piazzarsi 
nella prime posizioni sia 
nei 100 sia nella doppia di- 
stanza, 

Silvia Sommaggio: sarà 
una ‘pedina importante 
nel mezzo fondo e, infine, 
la forte Barbara Lah darà 
un notevole apporto di 
punti alla squadra nel sal- 
to triplo e nel salto in al- 
to. Dall'altra parte, la Chi- 
mica del Friuli schiererà 

* in pista atlete del calibro 
di Luisa Furlan e Renata 
Rossi, che sicuramente ga- 
reggeranno sui 400, men- 
tre Margaret Macchut sui 
100 hs cercherà di ostaco- 


lare la Andretti. 
Le «cussine»tenteranno 
a loro volta di puntare al- 
la A2, facendo leva sulle 
prestazioni della marcia- 
trice Alessia Alberico, di 
Francesca. Bradamante 
nel salto in alto e della gio- 
vane Lara Zulianimpegna- 
ta nei 400 hs, Infine da se- 
gnalare un'altra bella pre- 
stazione di Michele Gam- 
ba (Cus) che sarà pure im- 
pegnato in questi societa- 
ri. Nel meeting Alpe 
Adria, disputato a Nova 
Gorica, ha corso i 3000 in 
8'11'85, classificandosi al 
terzo posto e stabilendo il 
nuovo primato provincia- 
le. 
sa. be. 


mone Nervi. Vela: Ema- 
nuela Sossi, Elena Pesle, 
Francesca Pitacco, Enri- 
co Piccinini, Andrea Bal- 
lico, Stefano Rizzi, Ales- 
sandro Cereser, Martino 
Boletto. 

Assieme ai premi ai 
migliori atleti del Friuli- 
Venezia Giulia per il 
1993, domani a Pordeno- 
ne verranno assegnati 
anche alcuni riconosci- 
menti speciali a perso- 
naggi che si sono partico- 
larmente distinti nella 
valorizzazione delle va- 
rie discipline e del movi- 
mento sportivo regiona- 
le in generale. Premi spe- 
ciali verranno consegna- 
ti a: prof. Martino Kran- 
ner, cav. Mario Sivitz, 
prof. Giancarlo Portelli, 
Giacomo Cortiula, 
comm. Diego Meroi, Ot- 
tavio Missoni, 


TRIS 
Martin di Già 
il piùesperto 
del secondo 
nastro 


BOLOGNA — Ritornano 
i, trottatori nell'ambito 
della Tris con il Premio 
Sergio Brighenti in pro- 
gramma oggi all'Arcoveg- 
gio bolognese. Chi vince- 
.rànelnome dell'indimen- 
ticato «negher»? Diciamo 
subito che il secondo na- 
stro si presenta fortissi- 
mo. L'esperto Martin di 
Già, Mugabi, con il dri- 
ver-Tris per antonoma- 
sia Luca Orlandi, e poi il 
grigio Marazzi. 

Premio Sergio Bri- 
ghenti lire 30.000.000, 
metri 2060-2100, corsa 
Tris. 

A metri 2060: 1) Nefa- 
sto (Ant. Clementoni); 2) 
Marfy di Casei (M. Mon- 
ti); 3) Lantaka (G. C. Al- 
berti); 4) Ora del Lupo 
(A. Kampas); 5) Lepido 
Prad (G. Geraci); 6) Nuit 
Metauro (C. Poggiani); 7) 
Orion Gef (R. Veneziani); 
8) Nik Sa (V. Castellani); 
9) Naxos Gar (G. Baldi); 
10) Inter Nos (S. Dari). 

‘A metri 2080: 11) Lo- 
velace (G. Duval); 12) 
‘Magic Pic (V. Ballardini); 
13) Mugabi (L. Orlandi); 
14) Navajo (G. Montaper- 
to); 15) Moro (M. Baron- 
cini); 16) Martin di Già 
(L. Berggren); 17) Maraz- 
zi (F. Madonia); 18) Leo- 
peard Blue (F. Bongio- 
vanni). 

Ametri2100: 19) Pen- 
nwood (E. Bellei); 20) 
Masquerade Candor (G. 
Garini); 21) Miss Kramer 
(J. Nordin). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 16) Martin 
di Già; 15) Moro; 13) Mu- 
gabi. Aggiunte sistemisti- 
che: 11) Lovelace; 9) Na- 
xos Gar; 19) Pennwood. 

ì m. g. 


FLASH 


E morto Luis Ocana 
uno dei miti 
del ciclismo spagnolo” 


PARIGI — È morto Luis Ocana, uno dei miti del cicli- 
smo spagnolo. L'ex corridore è deceduto all'ospedale 
di Mont de Marsan, nella Francia sudoccidentale, 
dopo che si era sparato nella sua casa di Caupenne 
D'Armegnac. Aveca 48 anni. Nel 1973 aveva vinto il 
Tour, divenendo l'idolo dei tifosi iberici. Ocana era 
nato il 9 giugno del 1945 a Priego, nella rpovincia di 
Cuenca. Quando aveva 12 anni la famiglia emigrò in 
Francia, dove intraprese la carriera sportiva. Nel 
1965 tornò in patria, ma fu in Francia che ottenne il 
suo successo più importante, con la vittoria nel 
Tour. A quanto si era appreso l'ex Ocana era malato 
di cancro. L'ex corridore si è sparato un colpo d'ar- 
ma da fuoco alla testa in un capannone della sua 


azienda. 


Capriati in disintossicazione 
e gli sponsor l'abbandonano 


NEW YORK — Si fa sempre più grave la situazione 
di Jennifer Capriati, arrestata lunedì per possesso di 
marijuana. Tom Wineland, uno dei due giovani arre- 
stati assieme alla celebre tennista, ha dichiarato di 
aver fumato crack con Jennifer poche ore prima del- 
l'arrivo della polizia. Come se non bastasse, la Prin- 
ce ha immediatamente interrotto il rapporto di spon- 
sorizzazione iniziato nel 1990 con la giovane, men- 
tre anche l'altro grande sponsor della Capriati, la 
Diadora, sembra sul punto di annullare l'accordo si- 


glato quattro anni fa. 


Basket, Olitalia e Campeginese 
guadagnano l’accesso in Ai 


ROMA — L'Olitalia e la Campeginese rispettivamet- 
nè nel girone giallo e nel girone verde dei play-out 
guadagnano l'accesso in serie Al. Risultati: (girone 
giallo) Francorosso-Teamsystem 81-87; Clear-Baker 
91- 96; Floor-Olitalia 91-103. Classifica: Olitalia 14; 
Baker 12; Francorosso 10; Clear 8; Floor 6; Teamsy- 


stem 4. Gironé verde: 


Bancosardegna-Newprint 


118-90; Campeginese-Onyx 101-89; Monini-Tele- 
market 82-83. Classifica: Campeginese 14; Bancosar- 
degna 10; Telemarket, Oliomonini, Newprint 6, 


Onyx 4. 


Cipollini per il secondo anno 
non parteciperà al Giro d’Italia 


PISTOIA — Mario Cipollini non ce l'ha fatta. Dopo 
l'ultimo allenamento sostenuto ieri mattina, il forte 
velocista di Lucca ha avuto un incontro con il diret- 
tore generale della Mercatone Uno, Franco Gini, nel 
corso del quale è stato deciso che Cipollini non pren- 
derà:parte al prossimo Giro d'Italia. «Ho ancora pro- 
blemi alla respirazione — ha detto lo sprinter tosca- 
no — e i dolori non accennano a diminuire. La mia 
mancata partecipazione al Giro mi rattrista: per il 
secondo anno consecutivo sarò costretto a guardar- 
mi la corsa alla televisione. Ma la decisione presa è 


senz'altro quella giusta». 


Wendlinger, i medici sospendono 

il processo di rianimazione 

ZURIGO — I medici dell'ospedale di Nizza hanno 
momentaneamente sospeso il processo di rianima- 
zione del pilota di formula uno austriaco Karl Wen- 
dlinger. Lo ha reso noto oggi a Zurigo la scuderia 
Sauber-Mercedes, della quale faceva parte il pilota. 
Wendlinger è mantenuto in coma'artificiale da gio- 
vedì scorso (data del suo incidente alla prove del 
Gran premio di Montecarlo) per via di un edema ce- 


rebrale. 


IPPICA / SCHEDINA TOTIP N.21 
Tedeschi francesi 
determinati a sbancare 
il Gp Città di Torino 


Prima corsa. - 

Gran Premio Città di 
Torino in apertura di 
schedina. Calano tede- 
schi e francesi, e per i 
nostri 4 anni sarà estre- 
mamente dura, anche 
se Penelope Dei, Patri- 
ck e Peso del Nord di- 
fenderanno al meglio la 
pellaccia. Cocktail Jet e 
Tartas sono i migliori 
degli invaders, e la di- 
stanza depone in loro 
favore. 

Seconda corsa. 

Ancora di scena la pi- 
statorinese. Nubilio, as- 
sieme : ai penalizzati 
Gioky Gis e Lex di Ca- 
sei, rappresenta un 
gruppo 1 molto compat- 
to. Montagnoso, O'Ha- 
ra Park, nonché Grego- 
rio Magno, sono gli al- 


Pronostico 
Totip 


loarrivato 2X1 
2oarrivato X22 


La corsa 


i: 
2X 


l.o arrivato 
20 arrivato 


XI 
1X 


l.o arrivato 
2.0 arrivato 


lo arrivato 
_ 2.0arrivato 


1X 
xl 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


XI 
1X 


loarrivato X XX 
2oarrivato 12X 


tri in gara con fondate 
aspirazioni. 

Terza corsa. 

Nel miglio patavino, 
Olaf Om e Out, Gifar 
non l'avranno facile nel 
confronto che li vedrà 
opposti a Oronte Jet, 
Ormelle Dra e Nazario 
Sauro. Accoppiata l = 
X andata e ritorno. 
Quarta corsa. 

Anche all'Arcoveggio ci 
sentiamo di ignorare il 
gruppo 2 nel quale il so- 
lo, Nicholson Park po- 
trebbe eventualmente 
distinguersi. Le nostre 
preferenze si orientano 
su Ma Blonde, Lincon. 
Col, Nerinda As e Me- 
dong, non escludendo 
del tutto la penalizzata 
Milady Vinci. 

Quinta corsa. 
Giacimento Em e Nis- 
san Rodi rendono oltre- 
modo agguerrito il 
gruppo X. Orgia Bra, pe- 
rò, ha vinto una Tris e, 
si presenta come una 
protagonista in assolu- 
to. Ospo d'Oro e Lango- 
ne, infine, danno consi- 
stenza al gruppo 2. 
Sesta corsa. 

Chiude la. schedina 
un'affollata prova di ve- 
locità sulla pista di. 
Montebello. La sigla 
centrale, con il ben si- 
tuato Oro Amy, e con 
Lycristy, si presenta 


+ quanto mai attendibile 


e potrebbe financo ripe- 
tersi. Degli altri, si se- 
gnalano Ofelia Uan e il 
fresco acquisto della 
«Magic Owl» Nicchio 
Ks. 

m. g. 
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Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Venerdì 20 maggio 199 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


leto e 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 


- richieste 


AUTISTA carrellista 25.en- 
ne con patente D offresi. 
040/273208. (D00) 


offerte 


AZIENDA leader settore 
calcestruzzo ricerca auti- 
sti da avviare a padronci- 
ni. Scrivere cassetta Spi 
68/A Udine. (500) 
CERCASI camerieri provata 
professionalità ottimo tratta- 
mento lavoro annuale Ge- 
mona del Friuli. Fax 
0432/982145. (A5873) 
CERCASI signora-signorina 
per lavoro in Germania an- 
che per cucina. Telefonare 
0437/78321. (A099) 
CERCO commessa per ne- 
gozio abbigliamento, richie- 
sta la conoscenza lingua 
croata. Tel. 308643 pomerig- 
gio. (A5944) _. 

OGGI hai due possibilità: 1) 
arricchirti telefonando allo 
0330/493031; 2) chiederti 
se hai perso una occasione 
d'oro non facendolo. 
(A5938) 

VOLTI nuovi bimbi-adulti se- 
lezioniamo per moda pubbli- 
cità spettacolo. | prescelti fa- 
ranno provino nei famosi stu- 
di del "Drive in" di Canale 5. 
Tel. Cosmos 0721/35228. 


i CERCO venditori, capogrup- 


po e collaboratori dinamici 
che vogliono guadagnare 
da 5a 30 milioni al mese: In- 
Viare breve curriculum a cas- 
setta n.9/M Società pubblici- 
tà editoriale-34100 Trieste. 
(A5757) 


[on 


artigianato 


A.A.A. SGOMBEROrapida- 
mente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro mobili cose ogni ge- 
nere acquistando tutto. Tele- 
fonare 040/763841-947238, 
via Rigutti 13/1. (A5826) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili 


arredamenti. Telefonare 
040/306226 - 305343. 
(A5915) 


PIANOFORTE tedesco se- 


« minuovo garanzia, accorda- 


tura, trasporto incluso 
950.000. _0431/93388  - 
0330/480600. (C00) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 


anche sul posto. Tel. 


040-566355. (A5846) 


È 


offerte d'affitto 


A. QUATTROMURA ammo- 
biliati, non residenti, came- 
ra, cucina, bagno, a partire 
da 400.000. 040/578944. 


ABITARE a Trieste. Locale 
100 mq., San Marco, quat- 
tro vetrine, retro, 1.200.000. 
040/371361 (A5751) 

ABITARE a Trieste. Nego- 
zietti, piccole-medie metratu- 
re, zone: Donota, Gretta, Se- 
vero, Rosmini, Ginnastica. 
040/3719361. (A5751) 

ABITARE a Trieste. Non re- 
sidenti, foresteria, vuoti, me- 
die e grandi metrature, zo- 
ne: Coroneo. Stazione. 
040/371361. (A5751) 

ABITARE a Trieste. Resi- 


denti, appartamenti varie 
metrature, zone: Locchi, 
Hermet, Rossetti. 


040/3719361. (A5751) 

ABITARE a Trieste. Tre- 
quattro studenti, apparta- 
menti arredati, zone: Locchi, 
San Vito. 040/3719861. 
AFFITTASI appartamenti, 


« zona Università. Tel. orario 


ufficio 370852. (A5719) 

MARKETING 040-314646 
piazza Venezia, lussuosi uffi- 
ci di rappresentanza, ampia 
metratura,, 
1.300.000-1.800.000. (A00) 
MONFALCONE: "Centro Uf- 
fici Battisti" locali USO COM- 
MERCIALE anche monova- 


ni completi ogni confort. Im- - 


mobiliare Italia Monfalcone 
410354. (C00) 

PATTI deroga lussuosamen- 
te ammobiliati 80 mq rispetti 
vamente Muggia vista mare 
800.000, Trieste centralissi- 
mo 750.000 riscaldamenti 
autonomi. Tel. 
040/51001-365900. (A5717) 
PORTICI 040/774177 Stra- 
da per Opicina garage quat- 
tro posti auto 600.000. 


A.A.A. ABBASTANZA affi- 
dabili purché correntisti fi- 


nanziamenti veloci 
10.000.000/200.000.000. 
Tel. 0438/900137-900146. 
(S.Ud) 

A.A.A. AZIENDE e privati 
ovunque finanziamenti 
10.000.000-200.00.000. 
049/8840014. (Spn) 

A.A. FINANZIAMENTI fino 
a 500.000.000 su tutto il ter- 
ritorio nazionale. Telefona! 
030/2426932. Risposta im- 
mediata. (G893874) 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente 0422-825333. 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito tel. 
02/33603101, (G839238) 
BAR-BUFFET  centralissi- 
mo avviato rinomato ottimo 
giro d'affari possibilità paga- 
mento agevolato, contratto 
muri nuovo cedo. Tel. 
0337/535965. (A5740) 
FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 - 
240.000.000. Tempi brevis- 
simi. Visita gratuita. Tel. 
02/33600933. (G839235) 
OCCASIONISSIMA:arreda- 
mento negozio abbigliamen- 
to pelletteria come nuovo di 
grande effetto vendesi. 


0432/233103. (5901865) 


DIGLUCAGIE 
acquisti 
MEDIAGEST cerchiamo ur- 
gentemente per nostra clien- 
tela appartamenti qualsiasi 
zona due stanze soggiorno 


cucina bagno. Definizione 
immediata. —040/661066. 


NOSTRI CLIENTI CERCA- 
NO CUCINA BISTANZE 
ZONE —SEMICENTRALI 


MAX 200.000. SPAZIOCA- 
SA 040/369950. (A00) 


vendite 


A. QUATTROMURA Mug- 
gia ultimo piano, soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, 
poggioli. 155.000.000. 
040-578944. (A5243) 

A. QUATTROMURA Giardi- 
no Pubblico, prestigioso, so- 
leggiato, piano alto, ascen- 
sore, 200 mq. 040/578944, 
(A5732) È 

A. QUATTROMURA Opici- 
na prestigiosa villa bifamilia- 
re, ampia metratura, parco 
2.100 mq. Trattative riserva- 
te. 040/578944. (A5739) 
A.QUATTROMURAPolitea- 
ma perfetto, salone, due ca- 
mere, cucina, bagno. 
180.000.000. . 040/578944. 


A. QUATTROMURA San 
Dorligo costruenda casa ac- 
costata, salone, tre camere, 
cucina, bagni, poggioli, ta- 
verna, box, giardino. 
040/578944. (A5732) 

A. QUATTROMURA San 
Giusto ottimo, tinello, came- 
ra, cucinino, bagno, 
95.000.000. —040/578944. 
(A5739) 

A. QUATTROMURA Sistia- 
na perfetto, soggiorno, tre 
camere, cucina, bagno, giar- 
dino 225.000.000. 
040-578944. (A5739) 

A. QUATTROMURA Stazio- 
ne paraggi, perfetto, vista 
aperta, soggiorno, due ca- 


‘ mere, cucina, bagni 
134.000.000. 040/578944. 
(A5732) 


ABITARE a Trieste, Kand- 
ler, mq. 95, recentemente re- 


‘staurato, autometano, 
155.000.000. 040/371361 
(A 5751) 


. COMUNE DI TRIESTE 
BANDO DI GARA - PROCEDURA APERTA 


(estratto) 


Il Comune di Trieste intende indire una gara per l'ag- 
giudicazione del servizio di asporto rifiuti solidi urbani 
in nove zone servite a cassonetto. 

L'importo previsto è di Lire 1.500.000.000.- + I.V.A. 
L’aggiudicazione verrà effettuata con il sistema di cui 
all'art. 36 - 1.0 comma - lettera b) della - Direttiva 
92/50/CEE, 18 giugno 1992. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Il servizio ha la durata di un anno. 

Il bando inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta del- 
la CEE il 5 maggio 1994, sarà esposto all'Albo Preto- 
rio del Comune nella stesura integrale e pubblicato sul- 
la Gazzetta Ufficiale nonché sul BUR della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e sul Foglio Annunci Legali della 


Provincia di Trieste. 


Le ditte interessate potranno richiedere e ritirare il Ban- 
do integrale, il' Capitolato Speciale d'Appalto e i relativi. 
allegati presso il Comune di Trieste - Settore 12.0 - 
Nettezza Urbana - Via Orsera n. 4 - tel. 040/827578 
oppure 827504 - fax 040/827505. 

Le offerte — formulate secondo le modalità stabilite 
nel Bando integrale di gara e accompagnate dai docu- 
menti nello stesso indicati — dovranno pervenire al 
Comune di Trieste - Servizio Contratti - Piazza dell'Uni- 
tà d'Italia n. 4 - 34121 Trieste - entro le ore 12.30 del 


giorno 28 giugno 1994. 
Trieste, 4 maggio 1994 


IL SEGRETARIO 
GENERALE REGGENTE 
(Raffaello Fabbro) 


ABITARE a Trieste. Nego- 
zio 80 mq., San Giacomo, 
fomo, laboratorio, servizio. 
150.000.000. 040/371361. 


(A5751) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 CENTRALISSI- 


MO IV piano. ristrutturato: 


soggiorno cucina singola 
matrimoniale servizi lumino- 
sissimo. (A5736) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 SCORCOLA vil- 
la panoramicissima ottimo 
stato garage giardino trattati- 
ve riservate. (A5736) 
ALABARDA 040/635578 
zona Giardino Pubblico 1.0 
pianò moderno luminoso sa- 
lone 2 stanze stanzetta cuci- 
netta doppi servizi poggiolo 
2 cantine. (A5818) 
APPARTAMENTO recente 
100 mq San Francesco-Car- 
pison privatamente vendo. 
Tel. 040/637524. (A5705) 
BARCOLA, appartamento 
70 mq. più taverna, tranquil- 


lissimo, vista aperta. Evolu- © 


zione Casa, 040/639140. 
(A5754) 

BORA_ 040/365900 CEN- 
TRALISSIMO ufficio rappre- 
sentanza ampia. metratura, 
primoingresso. (A5838) 
CASABELLA CARDUCCI 
‘appartamento 120 mq occu- 
pato. Cucina, tre camere, ca- 
meretta, camerino, servizio. 
160 milioni. 040/639139. 
CASABELLA VIA RON- 
CHETO recente, soggiorno, 
cucina, due camere, bagno, 
poggiolo, occupato. 133 mi- 
lioni. 040/639132. (A00) 
CASAIMMEDIA 941424 Ba- 
gnoli in palazzina recente 
tre camere, cucina, soggior- 
no, terrazzino, bagno, box + 
due. posti macchina. 
(A5836) 


IL DIRIGENTE 
DI SETTORE 


(dott.ssa Giuliana Cicognani) 


CASETTA con giardino, per- 
fettamente rifinita, zona se- 
micentrale. Evoluzione casa 
040/639140. (A5754) 

CMT - CENTROSERVIZI. 
Caorle, monolocale recente, 
vista sul porticciolo, even- 
fualmente arredato, ascen- 
sore. Tel. 040/382191. 
CMT - CENTROSERVIZI. 
Gorizia, periferico rustico 
particolarissimo,  completa- 
mente ristrutturato, salone 
con grande camino, quattro 
stanze, cucinona con di- 
spensa, tre servizi, mansar- 
da, terrazzo, taverna, canti 


na, giardino, box. Tel. 
040/382191. (A00) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Barcola-Riviera villa 
padronale da restaurare con 
affaccio sul mare, disposta 
su tre livelli, con ampio giar- 
dino e box auto. Possibilità 
bifamiliare. Trattative riserva- 
te previo appuntamento. 
040-3668811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE corso Italia presti- 
gioso palazzo in fase di com- 
pleto restauro con ascenso- 
re, ufficio di rappresentanza 
da restaurare, affreschi e 
parquet intarsiato d'epoca, 
totali 135 mq. 040-366811. 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Opicina centro pre- 
notazioni terreni con proget- 
to costruzione villette in cor- 
so di approvazione. Informa- 
zioni previo appuntamento. 
040-366811.(A01) — 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Scaglioni rifinitissi- 
mo appartamento. bipiano, 
circa 180 mq coperti, giardi- 
no proprio di 600 mq, box 
auto, riscaldamento autono- 
mo... Ottime condizioni. 
040-366811. (A01) 


DOMUS. IMMOBILIARE 
VENDE Padriciano villino 
primoingresso prossima con- 
segna, circa 230 mq sutre li- 
velli, giardino, portico, terraz- 
zo, box auto, rifiniture accu- 
rate. Informazioni e visione 
planimetrie Galleria Terge- 
steo Trieste. 040-366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Rittmeyer luminoso 
terzo piano d'angolo, palaz- 
zo molto signorile, circa 170 
mq con bellissimi parquet e 


porte originali. d'epoca, 
ascensore, riscaldamento 
autonomo. 040-366811. 
(A01) 3 

DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE zona Carlo Alberto 
in bel palazzo d'epoca ri- 
strutturato, appartamento di 
circa 140 mq con cantina. 
Ascensore, — riscaldamento 
centrale. 190 milioni. 
040-366811. (A01) 
EUROCASA — 040/638440 
Attico contralissimo, recen- 
te, vista città, 100 mq salon- 
cino, due matrimoniali, cuci- 
na, bagni, 240.000.000. 
(A00) 

EUROCASA 040/638440 
Commerciale recente, vista 
mare, splendido primo in- 
gresso, soggiorno, matrimo- 


niale, cucina, bagno idro-. 


massaggio, —autometano, 
200.000.000. (A00) 
EUROCASA 0040/638440 
occasione Vergerio, 50 mq, 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina, bagno, 57.000.000. 
(A00) 

EUROCASA  040/638440 
occcasione Boccaccio per- 
fetto, soggiorno, matrimonia- 
le, cucina abitabile, bagno, 
93.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
Puccini recente, ultimo pia- 
no, vista mare, perfetto, salo- 
ne, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina con dispensa, ba- 
gno, terrazzo, box,,autome- 
tano, 250.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
Revoltella, ristrutturato, vi- 


sta, salotto, matrimoniale, 
cameretta, cucina, bagno, 
poggioli, autometano, 


170.000.000. (A00) 
EUROCASA — 040/638440 
San Giusto casetta accosta- 
ta 150 mq.interni, 100 mq 
giardino, esternamente  ri- 
strutturata, accesso auto, 
239.000.000. (A00) 
EUROCASA — 040/638440 
Villa Revoltella adiacenze, 
splendida villa, 220 mq inter- 
ni, parco 2000 mq, ottimo 
prezzo, trattative riservate 
Battisti 8. (A00) 

FARO 040/639639 APPAR- 
TAMENTI da restaurare va- 
rie tipologie in centralissimo 
Stabile di prossima ristruttu- 
razione 1.500.000 mq. 
GEPPA Piccardi, ottimo ma- 
gazzino 70 mq, 40 mq corti- 
le, passo carraio, accesso 
auto, 90.000.000. 
040/660050. (A00) 
GORIZIA impresa vende 
via Lunga ville bifamiliari: ap- 
partamenti mq 150-130. Tel. 
0432/531473. (BOO) 
GRADO: splendido, 2 matri- 
moniali, soggiorno, cucinino, 
bagno, terrazza, vista mare, 
150.000.000. 040/636565. 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze viale 
XX Settembre in stabile si- 
gnorile d'epoca alloggio cir- 
ca 200. metri quadrati. 
(A5761) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 adiacenze viale 
XX Settembre 
locale/magazzino circa 95 
metri quadrati, 136.000.000. 
(A5761) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Borgo Teresia- 
no ultimo piano epoca signo- 
rile salone due matrimoniali 
cucina bagno - riscaldamen- 


.to autonomo. (A5761) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 inizio via Crispi 
alloggi occupati di ampia 
metratura. Prezzi interessan- 
ti. (A5761) 
IMMOBILIARE —BORSA 
040/368003 via Vecellio 
tranquillo  saloncino una 
stanza cucina servizio pog- 
giolo. 62.000.000. (A5761) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. vicolo Casta- 
gneto recente perfetto sog-: 
giorno con angolo cottura 
matrimoniale cameretta ba- 
gno poggiolo. 105.000.000. 


IMPRESA vende a Monfal- 
cone ultima villetta pronta 
consegna: ingresso soggior- 
no pranzo, cucina abitabile, 
doppi servizi, 3 stanze, 2 bal- 
coni, taverna, lavanderia, 
box, lastrico attrezzato di cir- 


ca 30 mq, ottime finture, L. . 


110.000.000 più mutuo. Per 
visite . sul posto. tel. 
040/303231. (A5724) 

L'IMMOBILIARE 
040/7606141 V.LO SCA- 
GLIONI vicinanze splendido 
attico su due livelli ottima- 
mente rifinito vista completa 
golfo box posto macchina. 
CHIADINO ALTA nuova co- 
struzione ultimo piano con 
mansarda terrazza abitabile 
completa vista mare; V.LE 
MIRAMARE adiacenze man- 


sarda completamente ristrut- . 


turata soggiorno due came- 
re cucina bagno; V. BONO- 
MEA bassa appartamento 
in casetta salone due came- 
re cucina-tinello doppi servi- 
zi taverna giardino. proprio; 
V. FRANCA trasversale otti- 
mo salone due camere ca- 
meretta cucina abitabile dop- 
pi servizi balcone; VIA BAT- 
TISTIvicinanze appartamen- 
to ampia metratura salone’ 
due camere cameretta cuci- 
na abitabile doppi servizi; 
GATTERI angolo Alfieri otti- 
mo luminoso ascensore s0g- 
giorno camera cameretta cu- 
cina abitabile servizi. 
(A5773) 

MANSARDA zona Fiera più 
soffitta servizi, . soleggiata 
105 mq‘con ascensore, zo- 


na facile parcheggio 
75.000.000. 040-660050. 
(A5709) 


MARKETING _ 040/3814646 
Commerciale, vista mare, 
salone, due matrimoniali, 
soggiorno, cucina abitabile, 
bagno 288.000.000. (A00) 

MARKETING 040/314646 
Gretta, splendido piano inter- 
medio, vista mare, salone, 
camera, cameretta, tinello, 
cucinotto, bagno, terrazzo, 
posto auto, 220.000.000. 


MARKETING 040/314646 
San Giovanni, nel verde ca- 
setta a schiera ristrutturata 
esternamente. Soggiorno, 
cucinotto, due camere, ba- 
gno 118.000.000. (A00) 
MEDIAGEST piazza Hortis 
epoca, decorosa soggiorno 
cucina due stanze servizi ri- 
postigli soffitta autometano 
157.000.000. 040/661066. 
(A00) 

PRIVATO vende due stan- 
ze cucina abitabile bagno- 
doccia wc corridoio riposti- 
glio poggiolo soffitta autome- 
tano pressi Garibaldi con o 
sehza arredamento epoca 
littoriale. 040/361648, 
15-20. (A5946) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 D'Annunzio pia- 
no alto soggiorno camera 
cameretta cucina. servizi 
cantina140.000.000. 
(A5747) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze Largo Sonino via Set- 
tefontane libero luminoso 
perfetto soggiorno camera 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 118.000.000. 


RABINO 040/3868566 adia- 
cenze piazza Garibaldi man- 
sarda al grezzo libera stabi- 
le ristrutturato soggiorno ca- 
mera cucina bagno 
66.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze viale XX Settembre li- 
bero perfetto primo ingresso 
signorile palazzo d'epoca 2 
saloni 6: camere cucina ba- 
gno 275 mq riscaldamento 
autonomo 450.000.000. 


RABINO 040/368566 adia- 
cenze viale XX Settembre 


«(A00) 


‘ via Brunner libero soggiorno 


camera cucinino ripostiglio 
bagno 66.000.000. (A00) 
RABINO040/368566 Conto- 
vello casa al grezzo libera 
possibilità bifamiliare 650 
mq coperti giardino 300 mq 
570.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 man- 
sarda zona rive perfetta libe- 
ra saloncino con caminetto 
angolo cottura camera ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo. aria condizionata 
110.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 S. 
Giusto via Guerrazzi perfet- 
to recente libero salone 3 ca- 
mere cucina tripli servizi ter- 
razzo di 100 mq 
395.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Sette- 
fontane meraviglioso attico li- 
bero 6.0 piano ascensore 
soggiorno camera cucina 
doppi servizi terrazzo di 40 
mq 120.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566. via 
Broletto libero recente perfet- 
to soggiorno camera cucinot- 
to bagno 2 poggioli cantina 
116.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Cologna libero perfetto in- 
gresso soggiorno camera 
cameretta cucina doppi ser- 
vizi poggioli 189.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/9368566 via 
Combi libero signorile ampio 
salone sala pranzo 2 came- 
re matrimoniali cucina con 
dispensa doppi servizi ter- 
razzo di 25 mq ripostiglio po- 


sto macchina 305.000.000. 


RABINO 040/368566 via 
Crispi affittato uso ufficio per 
fetto 2 camere cameretta ba" 
gno riscaldamento autono- 
mo 138.000.000 ottimo.inve” 
stimento. (A00) 

RABINO 040/368566 Vi 
Fabio Severo libero soggio” 


no camera cucina bag”, | 


poggiolo ripostiglio riscalda: 
mento ‘autonomo 
120.000.000. (A00) 5 
RABINO 040/368566 Via 
Gatteri libero perfetto salone 
3 camere angolo cottura ba" 
gno poggiolo cantina Nisc4” 
‘damento ‘autonomo 
210.000.000. (A00) n 
RABINO 040/8368566. Via 
Ginnastica libero in perfetto 
stabile ristrutturato soggiof* 
no cucinotto 2 camere di 
servizipoggioloriscaldamer 
to autonomo 459.000.000. 
(A00) ; 
RABINO 040/368566 VA 
Ponzanino libero rimesso ? 
nuovo camera cucina b4 
gno riscaldamento autono 
mo 48.000.000. (A00) —. 
RABINO 040/8368566 viale 
XX Settembre libero 3.0 pià” 
no soggiorno camera cucina 
bagno ripostiglio  cantin@ 
79.000.000. (A00) 
RONCHI prossima costi” 
zione ville in bifamiliari 001 
ampio giardino. EDILI 
0481-92976. (B00) Ri 
S. Vito vendo inintermedia" 
salone 2 camere, cucina ab 
tabile, doppi servizi, ripost* 
glio, terrazze box auto. Tel 
301150. (A5707). 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661435 San Giusto p? 
noramico ottime condiziol! 
cucina saloncino due ampi? 
camere bagno poggio! 
(A00) 

VENDO zona verde Revof 
tella, vista mare terreno dif‘ 
ca 1000 mq con casetta 
ristrutturare. 040/763819: 
(A5763) 


BIBIONE Mare: prenota sl 
bito le tue vacanze. Villett®; 
appartamenti da 275.000 
settimanali. Telefonatemi, in" 
vierò catologo gratuitamett 
te. _0431-430428/439515: 
(A00) 


poor ESSE, 


CHEIRO 
esoterismo, astrologia. Aiut4 
risolvere qualunque proble” 
ma. Serietà, riservatezza. 
Telefonare —040/771607- 
(A5828) 

EGREGI signori, uomini d'af- 
faril Se per affari o per diver” 
timento vi trovate a Ljublja" 
na e desiderate un po' di 
lassamento dopo una gio” 
nata faticosa, riservatevi Ul 
po' di tempo per riposa 
dallo stress e dalla stanche?” 
za di ogni giorno. Vi aiutere 
mo a vincere la stanchezz4 
e ad abbellire la vostra vità 
quotidiana. Ogni giorno da” 
le 10 alle 22. Informazioni: 
Salone SAYONARA, tel 
00386/61-1291319. (A099) 


- ENTRATE 
NEL CLIMA 
— GIUSTO. 


Per saperne di più telefonate al 


NUMEROVERDE] 


1678-15015, 


MILIONI IN PIU' 
RISPETTO ALLE QUOTAZIONI DI 


QUATTRORUOTE 


Îcontratto alla Înce del sole 


Vacanza. Avete fatto dei progetti? Un buona 


felici e freschi. Eh sì, perché tanto per comin- 


coîhpreso nel' prezzo. E se poi il problema è 


Ammettetelo, state sognando 


l’estate e vi immaginate già in 


idea sarebbe quella di partire a bordo di una 


fiammante Tipo nuova. Un’auto sicura, dinami- 


ca, pronta a guidarvi per chilometri e chilometri 


ciare con Tipo il caldo non è più un problema: 


fino al 31 maggio vi offre il condizionatore 


cosa fare del vostro usato, anche in questo ca- 
so Tipo ha una gfandiosa soluzione: almeno 
1,5 milioni in più di valutazione della vostra 
auto rispetto alle quotazioni di Quattroruote. 


L'estate sta arrivando, voi partite in Tipo. Il cli- ; 


ma e l’occasione sono ideali. TE/I/A/TA 


* Offerta non cumulabile con altre in corso. Valida fino al 31 maggio per le vetture disponibili in rete (ad esclusione di Tipo 1.4 S e Tipo Mania). Avvertenza: il valore dell’usato non tleve superare il 75% del valore della Tipo nuova. 
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Il Piccolo 


Telecom, nasce un gigante 


ROMA - Ieri a Torino è 
nato un gigante delle te- 
lecomunicazioni: Tele- 
comlitalia, sesto operato- 
re mondiale da 27 mila 
miliardi, ha visto la luce 
dalla fusione per incor- 
porazione nella Sip di Iri-. 
tel, Italcable, Sirm (So- 
cietà italiana radio ma- 
rittima) e Telespazio. La 
nuova società sarà ope- 
‘rativa (e quotata sul listi- 
no) dal prossimo 18 ago- 
sto, primo giorno del me- 
se borsistico di settem- 
bre, A guidarla sarà Er- 
nesto Pascale come pre- 
sidente e amministrato- 
re delegato. Sul ponte di 
comando è stato chiama- 
to anche Michele Tede- 
schi (amministratore de- 
legato Stet) come consi- 
gliere. In arrivo c'è pure 
Filippo Gagliano, diretto- 
re generale Stet, che an- 
drà alla vicepresidenza. 
Nel Consiglio di ammini- 
strazione entreranno an- 
che Vincenzo Dettori, 
Enrico Graziani, Aldo De 
Sario, Lorenzo Battiato, 
Lamberto Gabrielli e 


TommasoVincenzo Mila- 
nese. În rappresentanza 
del ministero delle Poste 
Gaetano Rasi. 

Telecom ha un capita- 
le sociale di 7 mila 53,5 
miliardi (ai quali l'anno 
prossimo se ne aggiunge- 
ranno altri 4 mila 496 di 
Iritel), un fatturato di 27 
mila miliardi, un utile 
netto di mille 25 miliar- 
di e un risultato operati- 
vo di circa 5 mila miliar- 
di. Nel capitale, Stet 
avrà una quota del 
55,24%; l'Iri acquisirà il 
2,77%, gli altri azionisti 
italiani avranno il 
16,94% e quelli esteri il 
25,05%. L'operazione di 
fusione avviene con un 
aumento di capitale fino 
a 903,85 miliardi, preve- 
de un concambio di 2,4 
azioni della Sip per ogni 
azione Italcable, due or- 
dinarie Sip per ogni azio- 
ne Telespazio, 4,25 ordi- 
narie Sip ogni ordinaria 
Sirm e di 3.150 Sip ogni 
ordinaria Iritel. Solo Sip 
e Italcable sono quotate 
in Borsa. 


Economia 
FUSE IN SIP PER INCORPORAZIONE QUATTRO SOCIETA’: IL 18 AGOSTO LA QUOTAZIONE IN BORSA 


Lo guiderà 


Ernesto Pascale 


cui saranno conferiti 


i pieni poteri 


L'operazione scattata 
ieri prevede anche la 
possibilità di recedere 
da parte di quegli azioni- 
sti che eventualmente 


.non vorranno più segui- 


re le sorti della «nuova 
Sip». A questo proposito 
è stato fissato a 4 mila 
78 lire il valore dell'azio- 
ne Sip (circa 10 mila lire 
per Italcable) in caso di 
recesso in vista delle 
operazioni di concam- 
bio, necessarie alla costi- 
tuzione di Telecom Ita- 
lia, Il termine ultimo per 
la dichiarazione di reces- 
so è il 23 maggio per gli 
azionisti presenti in as- 
semblea. 


135 ALLA FINCANTIERI 


Pubblicato il decreto 
sui prepensionamenti 


ROMA - E’ stato pubbli- 
cato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale il decreto dell'ex 
ministro del lavoro, Gi- 
no Giugni, per i prepen- 
sionamenti nei settori 
dell'auto, della chimica, 
degli appalti telefonici, 
della aeronautica civile, 
della cantieristica e del- 
la difesa. 

Il provvedimento, pre- 
visto dall'articolo 10 del 
decreto 185 dello scorso 
18 marzo, prevede un to- 
tale di 8.500 pensiona- 
menti anticipati: 6.600 


al Gruppo Fiat, 527 per 


l'Enichem, 233 per Alca- 
tel Italia, 205 all'Alenia 
(ramo aziendale della 
Finmeccanica), 135 alla 
Fincantieri. Nel settore 
dell'industria della dife- 
sa, 800 prepensionamen- 
+ ti sono destinati al grup- 
po Finmeccanica: 310 


TRIESTE 
Artigiani 
in Europa 


TRIESTE — Nell'am- 
bito dell'operazione 
animazione economi- 
ca del programma co- 
munitario Renaval, 
che la Cna di Trieste 
sta realizzando per le 
imprese artigiane del- 
le rovine Trieste 
e Gorizia, si svolgerà 
un Aaa intitola» 
to «L'impresa artigia- 
na di fronte al merca» 
to senza barriere», 
nel corso del quale 
verrà affrontato, da 
diversi punti di vista, 
il tema dell'interna- 
zionalizzazione delle 
piccole imprese, Il se- 
minario avrà Juoge 
venerdì 20 maggio al- 
le 16 presso la sede 
Cna Trieste e vedrà 
come relatori il dott. 
Silvano Bertini (Nomi- 
sma) con l'intervento 
«Concorrenzainterna- 
zionale e piccole im- 
rese nella fase attua- 
e», il dott, Graziano 
Lorenzon (Cres spa) e 
Gerardo Ruggiero (vi- 
cedirettore Mediocre- 
dito Fvg). 


Offerta non cumulabile, valida fino al 31 maggio 1994, su tutte le versioni di Panda Van, Uno Van, Fiorino e Marengo disponibili in rete, salvo approvazione Sava o Savaleasing. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 
* Gli interessi normalmente compresi nel canone sono interamente a carico di Fiat e delle Concessionarie/Succursali. 


Fu firmato 
dall’ex ministro 
dellavoro 
Gino Giugni 


per l'elicotteristica, 240 
per l'armamento, 250 
per l'avionica apparati- 
stica. 

Il piano di pensiona- 
menti anticipati è stato 
predisposto nell'ambito 
delle «misure assunte in 
termini di politica indu- 
striale e del lavoro per 
favorire il risanamento 
delle aziende interessate 
nel corso del ‘93 e '94 e 
dei relativi accordi sin- 


INDUSTRIA 


La svolta 
di Intersind 


‘ROMA - L'Intersind, 
tasociazioe sinda- 
cale che raggruppa 
circa 400 aziende 
dell'Iri, aderisce alla 
Confindustria, Lano- 
tizia non è ancora uf» 
ficiale: yparlerò con 
i giornalisti nei pros- 
orni« glissa il 
residente, Agostino 
aci, Ma la decisio- 


ne è presa», Lo affer= 


ma settimanale 
«Panorama» che an- 
ticipa un servizio 
che apparirà sul 
prossimo numero in 
edicola, «E'un bel 
successo per il presi- 
dente dell'Associa- 
zionedegli industria- 
li privati, Li 

te che fin 

del suo mandato si 
era posto l'obiettivo 
della costituzione 
della»ygrande Confin- 
dustria« portando 
dentro l'organizza- 
zione anche le socie- 
tà delle vecchie par- 
tecipazioni statali. 


Panda Van, Uno Van, Fiorino o Marengo potrete trattenere fino 
|a 15 milioni che pagherete poi, in 24 mesi, a interessi zero. Per 
“- esempio, sul Fiorino, Fiat vi offre un finanziamento Sava 


RAFNIOSTA TIA 


Non occorre presentarveli, Sono i leader del trasporto leggero: nel lavoro 
danno il massimo. Da sempre pronti a offrirvi le più capaci soluzioni di trasporto per ogni vostra esi 


dacali, che hanno spesso 
richiesto la mediazione 
governativa». «A questo 
punto - ha osservato il 
segretario nazionale del- 
la Uilm, Roberto Di Mau- 
lo - il nuovo governo de- 
ve rispettare tutti gli im- 
pegni che in materia so- 
no stati assunti dal pre- 
cedente. 

Il provvedimento deve 
passare in aula per per- 
mettere ai lavoratori in 
cassa integrazione di ac- 
cedere ai  prepensiona- 
menti». 

E a proposito di occu- 
pazione, in un anno, se- 
condo la Cisnal, si po- 
trebbero creare circa 
150 mila posti di lavoro 


con un piano di interven- è 


ti per le aree depresse 
che utilizzi le somme già 
stanziate nel bilancio 
dello Stato ma non anco- 
ra spese. 


TRIESTE — Presidenza 
dell'authority portuale tri- 
estina, mancava soltanto 
la designazione della Pro- 
vincia, Alcuni giorni orso» 
no, il commissario Maz- 
gurco, che regge l'ammini- 
strazione provinciale in 
attesa delle elezioni previ- 
ste in autunno, ha provve» 
duto a trasmettere al mi. 
nistero la sua indicazione: 
sì tratta di Enzio Volli, 
avvocato e libero docente 
di diritto marittimo, in 
passato candidato a più ri- 
rese per il Partito repub- 
licano, La designazione 
di Volli non è tuttavia an» 
cora ufficiale; il professio» 
nista triestino, interpella- 
to ieri sera telefonicamen- 
te, non ha confermato la 
notizia, trapelata da am- 
bienti ministeriali. 
Adesso la 
terna/quaterna, nell'ambi- 
to della quale il ministro 


MILIONI IN 24 MESI 
A INTERESSI ZERO | 


«5 A 


Per gli altri, metà giu- 
gno. 

Con Telecom Italia si 
chiude un'epoca. Negli 
ultimi 30 anni l'Italia ha 
conquistato la sesta posi- 
zione nella classifica 
mondiale delle telecomu- 
nicazioni. Qualche dato 
dal ‘64 al ‘93, I numeri 
di centrale sono passati 
da 4 milioni 464 mila, Si 
è passati da 11 milioni 
865 mila a 264 milioni 
996 mila chilometri di 
rete. Gli abbonati alla re- 
te fissa sono saliti da 4 
milioni 220 mila a 24 mi- 
lioni 167. La densità tele- 
fonica ha raggiunto i 95 


LA PRIMA INTERVISTA AL NEO-SOTTOSEGRETARIO FRIULANO ASQUINI 


Fisco: «Subito la riforma federalista»: 


abbonati residenziali 
ogni 100 famiglie, Il traf- 
fico nazionale ha visto 
salire da 562 a oltre 32 
milioni le comunicazio- 
ni. Ma il miglioramento 
è stato anche qualitati- 
vo, sono nati i telefoni- 
ni, le reti trasmissione 
dati, tanto per citare 
due esempi. o 
Fino al 17 agosto le 
quattro società fuse in 
Sip manterranno il loro 
nome e in particolare 
Italcable e Sip resteran- 
no sul listino. Tutte le so- 
cietà hanno chiuso i ri- 
spettivi bilanci in utile, 
così come hanno mostra- 
to nelle assemblee di ie- 
ri. Grande l'attesa per i 
vertici della ‘Telecom. 
Oggi la Sip, utile 657 mi- 
liardi, è guidata da Erne- 
sto Pascale (presidente), 
Scalia e Antonetti (vice), 
Zappi e Gamberale (am- 
ministratori delegati); al- 
la Italcable, utile 131 mi- 
liardi, Roberto Iucci pre- 
sidente, Paolo Benzoni 
vice e amministratore 
delegato; alla Iritel, utile 


215,3. miliardi, Duccio 
Valori presidente e Tom- 
maso Tommasi di Vigna- 
no amministratore; alla 
Telespazio, utile 22 mi- 
liardi, Roberto Panella 
presidente e Raffaele 
Menicucciamministrato- 
ri; alla Sirm, utile 100 
milioni, Sergio Liberi 
presidente. 

Lo ‘spezzatino telefo- 
nico', la colorita ma luci- 
da battuta con cui Erne- 
sto Rossi stigmatizzava 
la telefonia italiana è or- 
mai un ricordo. Ieri, le 
assemblee di Sip, Italca- 
ble, Iritel, Telespazio e 
Sirm, deliberando la fu- 
sione delle cinque socie- 
tà, ne hanno decretato la 
scomparsa. 

Nasce così Telecom 
Italia. Una gestazione 
durata oltre due anni 
per dare alla luce il ge- 
store unico delle teleco- 
‘municazioni italiane. Il 
via sarà dato ad agosto: 
esattamente 30 mesi do- 
po l'approvazione, il 29 
gennaio 92, della legge 
sul riassetto delle Tlc. 

Un parto travagliato. 


TELECOM: NASCE UN GIGANTE 


Venerdì 20 maggio 194 


Come era 


«Il prelievo dello Stato centrale deve passare alle articolazioni periferiche» 


Roberto Asquini 


ROMA - Riforma dell'am- 
ministrazione e del pre- 
lievo in senso federali- 
sta, revisione del sistema 
delle sanzioni commisu- 
rando, la multa al danno 
erariale effettivo ed eli- 
minando il terrorismo fi- 
scale, semplificazione de- 
gli adempimenti. per le 
piccole e medie imprese 
e accentuazione del con- 
trasto di interessi a fini 
fiscali: sono questi gli 
obiettivi delnuovo gover- 
no in materia fiscale illu- 
strati dal neosottosegre- 
tario alle Finanze della 
Lega Nord, il friulano Ro- 
berto Asquini. 

«Il federalismo fiscale 
al quale pensiamo -sotto- 
linea Asquini- prevede di 
spostare il prelievo tribu- 
tario dallo Stato centrale 
alle sue articolazioni peri- 
feriche, Regioni e Comu- 


ni in una misura tale che 
ogni ente riesca a coprire 
tutte le spese che è chia- 
mato a sostenere, L'obiet- 
tivo finale è quello di eli- 
minare ogni tipo di tra- 
sferimento, ma non esclu- 
diamo che a ciò si possa 
arrivare anche attraver- 
so tappe intermedie. Si 
tratta di un progetto che 
deve marciare di pari 
passo alla riforma in sen- 
so federale di tutto lo Sta- 
to, nel senso che alla 
struttura centrale devo- 
no rimanere poche com- 
petenze nelle funzioni 
chiave mentre il grosso 
deve passare ai Comuni. 
Quindi man mano che 
spese e funzioni passano 
agli enti locali, occorre ri- 
durre il prelievo dello 
Stato centrale e aumenta- 
re quello degli enti locali 
per consentire la loro au- 
tonomia finanziaria. Di 


PORTO DI TRIESTE /LA LOTTA PERLA PRESIDENZA 


La Provincia designa Enzio 


E'avvocato e libero docente di diritto marittimo - Sul tavolo del ministro ci sono ora 4 indic 


Una in più rispetto a quelle previste dalla 


legge 84/94. Oltre a Volli, sono scesiin 


pista Giuliano Alberghini, Giorgio Rossetti, 


Franco Gropaiz, 


Publio Fiori potrebbe sce- 
gliere ‘d'intesa con la Re- 

one il futuro presidente 

lel porto triestino, è com- 
pleta. Perchè parliamo di 
terna/quaterna? Perché, 
nonostante l'art. 8 della 
legge 84/94 preveda sol. 
tantotre «esperti di massi- 
ma e comprovata qualifi- 
cazione professionale nei 
settori dell'economia dei 
trasporti e portuale» (indi- 
cati dai comuni interessa- 


genza, oggi 
i = 


ti, dalla provincia, dalla 
camera di commercio), in 
realtà — salvo colpi di sce- 
na e ripensamenti dell'ul. 
tima ora — sul tavolo di 
Fiori di nomi dovrebbero 
essercene addirittura 
quattro, 

Oltre a Volli, sono infat- 
ti scesi in pista Giuliano 
Alberghini, Giorgio Rosset- 
ti, Franco Gropaiz. Alber- 
ghini è il «candidato» del- 
l'amministrazione comu- 


nale triestina, Rossetti è 
stato indicato dal Comune 
di Muggia, Gropaiz dalla 
Camera di commercio, 
Corre però voce che l'am- 
ministrazione muggesana 
sì sia’ successivamente 
orientata verso la designa- 
zione di Alberghini, ex am- 
ministratore delegato del 
Lloyd Triestino e attual- 
menteamministratore del- 
la Rodriquez, Su Alberghi- 
ni c'è difformità di vedute 


pari passo occorre garan- 
tire il passaggio dell'am- 
ministrazione finanzia- 
ria sotto la gestione degli 
enti locali. 

«Tutta l'operazione - 


iunge Asquini- deve 
ET salta di 
‘una sostanziale invarian- 
za della pressione fiscale 
complessiva: ciò può es- 
sere garantito anche ri- 
correndo all'istituzione 
di un tetto del prelievo ri- 
spetto al pil. Il nostro 
obiettivo resta quello di 
evitare che le tasse ven- 
gano aumentate. La Lega 
terrà una posizione rigi- 
da per tagliare le spese 
inutili piuttosto che au- 
mentare le tasse. Dobbia- 
mo evitare in tutti i modi 
di aumentare le.tasse an- 
che perchè nuove tasseri- 
schiano di rendere anco- 
ra più caotica la normati- 
va mentre il nostro obiet- 


tra il I IncaDo Illy, che lo 
a a, e un ampio arco 
d Dos politiche da- 
cali (da Pds e ad Alle- 
anza nazionale), che con- 
testa invece tale scelta, Ri- 
cordiamo inoltre che Ros- 
setti è europarlamentare 
pidiessino uscente e nuo» 
vamente o alle 
Europee de lugno, 
mentre Gropalz è un ope- 
ratore portuale, 

Riguardo tensioni e po» 
lemiche sulla nomina del 
presidente, Cgil-Cisl-Uil 
esprimono, in una lettera 
ai pubblici amministrato» 
ri locali, preoccupazione 

eril clima di contrappo- 

zione che può generarsi 
attorno alla terna». Per 
questo i sindacati chiedo» 
no che le tre designazioni 
vengano concertate, Ma- 
gari «ripensando a even- 
tuali indicazioni già for- 

mulate». 
ma, gr. 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT. COSÌ CARICHI DI VANTAGGI 
CHE GLI INTERESSI RIMANGONO A TERRA. 


.MAGGIO 


di 15 milioni che potrete restituire a tasso zero in 24 rate da 625.000 
lire (Spese pratica; L. 250.000 - T.A.N., Tasso Annuo Nominale: 0% - 
T.A.E.G., Indicatore del costo totale del credito: 1,61%). Senza 


Rig GESSZE I Concessionarie e Succursali Fiat. 


di pagamento personalizzate. Per chi 
lo desidera, c’è anche un leasing a 


tivo è quello di semplifi- 
care». 

Ma come e dove sem- 
plificare? «Il nostro obiet- 
tivo ran Asquini- è 
quello di 
grande deregulation del 
sistema che non può pas- 
sare attraverso interven- 


ti correttivi presi uno al- _ 


la settimana, ma attra- 
verso un paio di riforme 
una immediata, una in 
tempi più lunghi: la rifor- 
ma federale e quella del- 
la sburocratizzazione. 
«Punti chiave della del- 
la riforma sono una dra- 
stica semplificazione de- 
gli adempimenti formali 
e una completa revisione 
del sistema sanzionato- 
rio: l'obiettivo deve esse- 
re quello di abbandonare 
l'attuale concezione puni- 


tiva del fisco e introdur- « 


re il concetto delle san- 
zioni rapportate al danno 


Enzio Volli 


È UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI TE(LIA/T] 


realizzare una . 


Volli 


VEICOLI COMMERCIALI FIA: 
L'ITALIA CHE LAVORA. — 


effettivo arrecato all'erdì ‘obie 
rio. Non si tratta tanto 0) tizio 
ridurre indiscriminati) l'a 
mente le attuali sanzio Mato 
ni, ma di commisurarli dalla 
meglio all'evasione effet !9 m 
tivamente realizzata. PA lei 

esempio le vidimaziol Caldo 
annuali sono una formali dresc; 
tà e basta, per cui prevé luzio 
dere una grande sanzio 11 mi 
ne non ha molto sensi‘ cu 
anzi andrebbero addirit *Pont 
tura eliminate. Al contra” Ri 
rio se uno realizza un'‘13in 
grande evasione. utiliz;te da 
zando strumenti elusivi&uard 
allora occorrono sanzion!#l0ne 
pesanti». sa de 
Stesso discorso per liEko-£ 
scontrino fiscale e per l<SÌ e 
bolle di accompagname?! i a 


scia lo scontrino per 
biro o per una gioiello Mi ‘50 
50 milioni rischia la ste) teri 


i avreb 
sa sanzione. Modo 


Dici ; 


_ 
GL 


Ap 


DE, 
CEE 


PA 
Sa 
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EE&SF 
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Giuliano Alberghini 


MILIONI IN 24 MESI 
A INTERESSI ZERO 
| È; 


sui, 


LR 


\&_ 


c 
} 


ÙRUXELLES - Il piario 
li ristrutturazione della 
Uiderurgia europea è 
Morto. A darne l'annun- 
lo è stato il commissa- 
lio alla concorrenza Ka- 
Tel Van Miert che ha col- 
h l'occasione della con- 
renza stampa per la 
bresentazione della rela- 
“ione '93 sulla politica 
concorrenza per de- 
Runciare lo scontro avve- 
Ruto mercoledì tra i 
Membri del collegio di 
pruxelles. In pratica, 
Interpretazione «trop- 
Ro ortodossa» del codice 
eca sugli aiuti alla side- 
Turgia adottata dalla 
Maggioranza dei com- 
Missari, ha impedito a 
e al responsa- 
industria Martin 
'angemann, di portare 
vanti un approccio più 
morbido e avrebbe 
‘onsentito di autorizza- 
le gli aiuti italiani per 
400 milioni di ecu desti- 
Îati a favorire la chiusu- 
la di una parte della pro- 
N) luzione dei bresciani. I 
Diccoli e medi produttori 

lella zona si erano impe- 

Snati, nell'ambito dei ne- 
Boziati tra la commissio- 

Ne e l'associazione Euro- 

fer aridurre la loro capa- 

Uità ‘produttiva di 5-6 mi- 

lioni di tonnellate in 
©“ambio dei sussidi previ- 

Sti dal decreto italiano 
loetificato dal preceden- 

* governo alle autorità 
Bruxelles. I tagli dei 
“tondinari» avrebbero 
lermesso di raggiungere 

ll'erdi L'obiettivo RATIO di ri- 
anto 6 luzione per ristruttura- 
inat?| îe l'acciaio europeo sti- 
anzi Nato nel novembre ‘92 
surarli dalla commissione, ossia 
‘effet! 19 milioni di tonnellate 
ta, PÉ Nei prodotti laminati a 
vazioli Caldo, Senza i tagli dei 
mali dresciani, il piano di ri- 
prevé CUzione rimane fermo a 
sanzio 11 milioni di tonnellate, 
sens0 3 cui 6 milioni corri- 
ddirit fRendono alle chiusure, 
tra di sir vali o nel quadro 
ra unb Smergie, già conferma- 
utiliz! e dai privati e 5,4 ri- 
elusiv&uardano la ristruttura- 
nzionzione o la privatizzazio- 
The delle imprese Freital, 

per Ji&ko-Stahl, Ilva, Sidenor, 


amen'0al attuate nel quadro 
se ufcell'articolo 95 del trat- 
n rilg} ‘ato Ceca. 
er uDij L'approcciomenoorto- 
lello d (Osso proposto da Van 
astes <ert e Bangemann 
&vrebbe invece fatto in 
piodo che gli aiuti pub- 
ci italiani destinati ai 


Servizio di 
| Quito Vitale 
da STE - L'aumento 
falle quotazioni del caf- 
î Sì fa di giorno in gior- 
| o Più vertiginoso mano 
ano che gli operatori 
| | ndono coscienza del- 
°siguità delle scorte at- 
ente a disposizio- 
* Dall'inizio del mese 
n rile ad oggi il chic- 
» Che era stato penaliz- 
amente da anni 
Prezzi in calo, ha au- 
©ttato il proprio valo- 
o dì oltre il 50 per cen- 
moi sta andando a lar- 
Di 


RI 


Passi verso il raddop- 
Xx non si sa fino a do- 
CO Potrà spingersi il rial- 


" fenomeno interessa 
tap attutto la varietà 
ta abica», la più pregia- 
2gfche con un prezzo di 

00 dollari alla tonnel- 


| “orico Sonego 


per lCsi e Siderurgia Nacio- - 


Venerdì 20 maggio 1994 


Non è bastato 
l’impegno 
di Van Miert 
e Bangemann 


bresciani ottenessero 
l'approvazione della 
commissione anche se 
non erano destinati a so- 
stenere chiusure totali 
come esige il codice su- 
gli aiuti ceca, ma solo 
parziali. I gruppi in que- 
stione infatti avrebbero 
continuato a stare sul 
mercato pur limitando 
la capacità produttiva di 
alcune società controlla- 
te e questa situazione 
non sarebbe piaciuta a 
quella parte della com- 
missione che mercoledì, 
di fronte alle proposte 
generose di Van Miert e 
Bangemann, ha visto mi- 
nacciata la concorrenza 


Karel Van Miert 


lata sta largamente di- 
staccando la varietà «ro- 
busta», quotata attorno 
ai 2200 dollari. 

La fiammata nelle quo- 
tazioni non dipende tan- 
to da fattori fina 
come si sarebbe potuto 
credere in un primo mo- 
mento, ma dal deficit 
produttivo che sta co- 
minciando a fare sentire 
i suoi effetti. 

Per l’anno in corso, 
conferma il presidente 
onorario dell'Assocaffè 
Trieste Alberto Hesse, si 
presume un consumo di 
73,5 milioni di sacchi 
contro una produzione 
di 67,2 milioni di sacchi. 
Gli effetti non si sono av- 
vertiti immediatamente 
dopo i raccolti, perchè a 
settembre esistevano an- 
cora scorte nei magazzi- 
ni mondiali valutate in 
21 milioni di sacchi. 


dei colossi siderurgici eu- 
ropei (British Steel,per 
esempio) che non benefi- 
ciano di sussidi. 

Ecco, allora, il funera- 
le del piano europeo: il 
«no» agli aiuti vuol dire 
che i bresciani non chiu- 
deranno, il che significa 
che l'obiettivo europeo 
di riduzione non sarà 
raggiunto e quindi che le 
misure di accompagna- 
‘mento sociali, finanzia- 
rie ed esterne messe a 
punto dalla commissio- 
ne per agevolare l'insie- 
me dei tagli, pubblici e 
privati, rimangono lette- 
Ta morta. Un decesso a 
catena dunque, che ri- 
porta il piano eurpeo in- 
dietro di due anni. Van 
Miert ha tuttavia specifi- 
cato che quanto è stato 
deciso per l'acciaio pub- 
blico (Ilva, Eko-Stahl, ec- 
cetera) rimane valido e 
che la commissione con- 
tinuerà a vigilare perchè 
i piani di riduzione na- 
zionali, accompagnati 
da sostegni pubblici, sia- 
no attuati correttamen- 
te. Il futuro è dunque in- 
certo. A sentire Van 
Miert, la decisione presa 
dalla commissione è defi- 
nitiva. Ciò significa che 
il decreto italiano che 
stanzia 400 milioni di 
ecu sarà bocciato dalla 
commissione a meno 
che i tagli.a cui il soste- 
gno è destinato non di- 
ventino totali. La possi- 
bilità è alquanto remota 
e quindi non resta che 
portare il dossier al con- 
siglio dei ministri del- 
l'Ue, il quale, seguendo 
l'articolo 95 del trattato 
Ceca, deciderà all'unani- 
mita se approvare gli 
aiuti all'acciaio privato 
come è successo per 
quelli alle imprese pub- 
bliche. «In questo caso - 
ha detto Van Miert ci 
vorranno mesi e mesi 
perchè la procedura ex 
articolo 95 è estrema- 
mente lunga e comples- 
sa. Se tutto andrà bene 
finiremo» l'anno. prossi- 
mo, il che fa perdere cre- 
dibilità a tutto il piano 
europeo). 

Il trattato della Comu- 
nità europea del carbone 
e dell'acciaio vieta al 
comma c dell'articolo 4 
le sovvenzioni o gli aiuti 
concessi dagli stati mem- 
bri alle imprese, in qua- 
lunque forma, in quanto 
incompatibili con il mer- 
cato comune. 


Gli effetti del deficit 

roduttivo cominciano a 
‘arsi sentire adesso, ma 
sul rialzo sta giocando 
in contemporanea anche 
l'azione speculativa dei 
grandi Fondi di investi- 
mento. La scorsa setti- 
mana sul mercato a ter- 
mine di New York i Fon- 
di hanno impegnato cir- 
ca sette milioni di dolla- 
rispeculando su quattro- 
mila lotti da 250 sacchi. 
Si tratta di un'operazio- 
ne che ha interessato 
quindi quasi 70 mila ton- 
nellate di caffè. I Fondi 
hanno ben compreso che 
la tendenza all'ascesa è 
destinata a durare a lun- 
go e spingono per trarne 
Il massimo vantaggio. 
Per i prossimi due o tre 
anni, infatti, gli esperti 
escludono la possibilità 
che il raccolto possa a 
tornare abbondante. 


Economia / Regione 


SIDERURGIA /RIFLESSI TRIESTINI 
La bordata comunitaria rischia 
di esplodere sulla Ferriera 


° 


I bresciani Leali e Pasini riterranno ancora possibile e conveniente acquisire la Ferriera? 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE _ La bomba di 
Bruxelles (vedi articolo 
di apertura) rischia di 
esplodere fragorosamen- 
te sulla siderurgia priva- 
ta nazionale; tra le vitti- 
me potrebbe esserci, pur- 
troppo, la Altiforni Fer- 
riera di Servola. Per una 
banale, consequenziale 
considerazione: se gliim- 
prenditori bresciani (Pa- 
sini e Leali) interessati 
ad acquisire lo stabili- 
mento triestino insieme 
ad Andrea Pittini non ot- 
terranno la loro tranche 
di aiuti pubblici, non 
avranno nè convenienza 
nè opportunità nel di- 
smettere gli impianti in 
Lombardia; quindi, non 
potranno reimpiegare e 
reinvestire risorse nella 
Ferriera. 

La decisione, presa a 
Bruxelles dalla Commis- 
sione, implica in sostan- 
za che un industriale si- 
derurgico, per aspirare 


GLI EFFETTI DEL CALO DI PRODUZIONE SUI MERCATI 


Caffè, iprezzi non si fermano 


Massiccia speculazione dei Fondi di investimento, la febbre è destinata a durare 


Per Dedo. del- 
l'Assocaffè, inoltre, è da 
sfatare il mito che i gran- 
di produttori si trovino 
in possesso o si stiano 
dedicando alla costitu- 
zione stock imponenti. 
Le riserve, ricorda Hes- 
se, si stanno rapidamen- 
te esaurendo dappetutto 
e anche tutta la grande 
industria mondiale si è 
lasciata prendere in con- 
tropiede. 

Gli anni di prezzi bas- 
si e di produzione abbon- 
dante, conclude Hesse, 
hanno lasciato credere 
che di caffè a questo 
mondo ce ne sia sempre 
in abbondanza. Ma in re- 
altà si trattava di una si- 
tuazione particolare, de- 
terminata fra l'altro dal- 
la mancanza di una con- 
certazione economica 
fra i membri dell'Orga- 
nizzazione mondiale del 
caffè 


UN SEMINARIO PER IL PIANO TRIENNALE 


Industria regionale, verso la ripresa 


TRIESTE — Un «semina- 
rio sulla politica indu- 
striale», ha impegnato, a 
Trieste, esponenti del 
mondo ‘accademico, 
esperti, studiosi di rela- 
zioni economiche inter- 
nazionali e rappresen- 
tanti delle finanziarie re- 
fi convocati dal- 
‘assessore regionale al- 
l'Industria Lodovico So- 
nego per un'analisi ed 
un primo confronto su- 
gli orientamenti  pro- 

. grammatici della Regio- 
ne in vista del piano 
triennale per. l'Industria. 
«E' stato — ha detto So- 
nego — un utilissimo mo- 

x mento di riflessione in- 


terna all'assessorato pri- 
ma di avviare formal- 
mente la discussione da 
cui nascerà il piano per 
l'Industria». Secondo 
quanto annunciato dal 
l'assessore, infatti, il me- 
todo scelto per la formu- 
lazione di questo piano 
Dicle innanzitutto un 
ibattito nella competen- 
te commissione del Con- 
siglio regionale, in pro- 
a entro breve 
tempo, al quale seguiran- 
no le consultazioni con 
le parti sociali ed, infine, 
la redazione formale del 
piano e la sua approva- 
zione. 
La programmazione 
industriale regionale in 


Teepanlo a quella nazio- 
nale e dell'Unione euro- 
pea, l'internazionalizza- 


zione dell'economia del . 


Friuli-Venezia Giulia, i 
collegamenti. con il 
Nord-Est italiano, la re- 
visione legislativa ed il 
ruolo degli strumenti fi- 
nanziari pubblici e priva- 
ti sono stati analizzati 
dagli esperti in modo da 
fornire all'assessorato 
un Ventaglio di pareri 
utili e perfezionare gli in- 
dirizzi che l'assessore So- 
nego proporrà al Consi- 
glio regionale ed alle par- 
ti sociali. 

«Stiamo studiando il 
pianotriennale dell'indu- 
stria — ha commentato 


legittimamente al soste- 
gno statale, debba uscire 
dal settore. Ma .in questo 
modo gli organismi co- 
munitari non otterranno 
alcun risultato apprezza- 
bile. Per due ragioni: per- 
chè soltanto pochi im- 
prenditori sono disposti 
a un disimpegno totale, 
perchè _ in assenza di 
un intervento pubblico 
riorganizzatore _ i priva- 
ti non ridurranno le quo- 
te produttive. Van Miert 
e Bangemann lo aveva- 
no capito e avevano ac- 
cettato gli stanziamenti 
alla siderurgia privata 
contenutinel'decreto leg- 
ge 103 / 94*(ora reitera- 
to). 

Il provvedimento, pre- 
parato dal governo Ciam- 
pi, appostava circa 750 
miliardi (i 400 milioni di 
Ecu di cui si parla nel 
servizio di apertura) ri- 
partiti su tre fronti: ces- 
sazione dell'attività, in- 
vestimenti in settori di- 
versi da quelli siderurgi- 
ci, finanziamento diinte- 
se sinergiche tali da non 


Alberto Hesse 


infine Sonego — mentre 
ci sono segnali di ripresa 
in campo nazionale. Si 
prevede in est'anno 
una crescita del prodot- 
to interno lordo media- 
‘mente dell'1,5 per cento 
e per il Nord Est si regi- 
stra un dinamismo più 
pronunciato. E‘ una ri- 
presa legata alle esporta- 
zioni e alla capacità del- 
le piccole e medie impre- 
se di cogliere le opportu- 


nità, orientando rapida-’ 


mente i propri sbocchi 
verso l'estero. Il risulta- 
to è PRO anche 
nella bilancia commer- 
ciale riferita alla nostra 


regione e nelle tendenze . 


della occupazione». 


comportare aumenti pro- 
duttivi, Il decreto legge 
non è stato ancora con- 
vertito e il precedente 
esecutivo non ha predi- 
sposto le attese e neces- 
sarie circolari attuative. 

Alle lentezze romane 
si è ora aggiunta la maz- 
zata comunitaria: la Fer- 
riera di Servola, che ha 
disperata occorrenza di 
risposte certe in tempi 
brevi (entro la metà di 
giugno, per intenderci), 
teme di perdere la sua 
migliore chance; se le ri- 
sposte certe in tempi bre- 
vi non ci saranno, il com- 
missario de Ferra non 
potrà procedere agli ordi- 
nativi di materie prime, 
indispensabiliall'alimen- 
tazione dei forni, e gli 
impianti andranno posti 
«in sicurezza». L'antica- 
mera della chiusura. Me- 
si di lavoro, coordinato 
tra i potenziali partner 
della cordata, rischiano 
di essere vanificati, I sin- 
dacati suonano l'allar- 
me: oggi i rappresentan- 
tidi Fiom Fim Uilm par- 


VICENZA 
Programma 
triennale 

di formazione 
turistica 


VICENZA — Sarà presen- 
tato ufficialmente lunedì 
prossimo, 23 maggio, a Vi- 
cenza, un programma 
triennale di formazione e 
aggiornamento nel settore 
turistico per gli albergato- 
ri e gli operatori turistici 
delle Tre Venezie. 

L'iniziativa è curata dal 
Convention & Visitor Bu- 
reau «Vicenza è», su im- 
pulso del presidente di 
Unioncamere nazionale e 
della Camera di commer- 
cio di Vicenza Danilo Lon- 
ghi, che si è interessato 
perché il consorzio «Vicen- 
za è», oltre che nella pro- 
mozione turistica, sia atti- 
vo-nella formazione pro- 
fessionale del settore. 

Il programma triennale 
prevede diversi tipi di cor- 
si tutti puntati sulla quali- 
tà del servizio offerto: al- 
fabetizzazione nelle diver- 
se lingue per gli operatori 
turistici; marketing per il 
settore congressuale; se- 
minari per agenti di viag- 
gio specializzati nel setto- 
re ricettivo; il mercato del 
turismo su gomma (per i 
bus operator); la qualità 
del servizio delle guide tu- 
ristiche; strutture ricetti- 
ve alberghiere e uffici in- 
formazioni; il servizio di 
ristorazione negli alber- 
ghi; circuiti eno-gastrono- 
mici di qualità; tecniche 
di vendita per esercizi 
commerciali e punti-ven- 
dita. 

In occasione della pre- 
sentazione del program- 
ma triennale sarà avviato 
anche il primo seminario 
di aggiornamento in pro- 
gramma «Come si parteci- 
pa alle fiere turistiche». 
Al seminario, la cui orga- 
nizzazione tecnica è cura- 
ta dal Centro produttività 
veneto, si sono già iscritti 
25 operatori del settore, 
raggiungendo il numero 
massimo previsto. 


leranno con de Ferra; la. 


Fim Cisl chiede la proro- 
ga del commissariamen- 
to. De Ferra ha chiesto 
un incontro con il 
neo_ministro dell'indu- 
stria, il leghista brescia- 
no Vito Gnutti. 

Il commissario non di- 
spera: la Ferriera, con il 
forno Eof _ che consente 
un forte risparmio di rot- 
tame _ e con la banchina 
portuale, rimane un 
buon business. In questi 
ultimi giorni ha ricevuto 
richieste di informazioni 
da parte dell'industriale 
tedesco Max Aicher e, 
tramite un intermedia- 
rio di Francoforte, dal 
gruppo cinese C.i.t.t.i.c. 
(che ha sede a Pechino). 
Stando a quanto abbia- 
mo raccolto da un primo 

iro di telefonate, Aicher 

è un imprenditore che 
proviene dal settore edi- 
le e che possiede nel sud 
della Germania alcuni 
stabilimenti siderurgici 
(«Max Huette», «Hana 
Huette», «Elechstahlwe- 
rke»). 


a) in sede ordinaria 


SIDERURGIA/NO DI BRUXELLES AGLI AIUTI PER RISTRUTTURARE LA PRODUZIONE DELLE AZIENDE PRIVATE 


La Ue blocca il piano italiano 


Il Piccolo [27] 


Alitalia: via la «top» 
e hostess «punite» 


ROMA - Via la «top 
class» e via .anche il 
giorno di riposo mensi- 
le concesso alle ho- 
stess in occasione del 
ciclo. mestruale. Sono 
solo due delle innova- 
zioni che il piano di ri- 
strutturazione dell'Ali- 
talia intende introdur- 
re - secondo fonti sin- 
dacali - nel trattamen- 
to degli assistenti di 
volo. Per hostess e 
steward si annuncia 
infatti una drastica re- 
visione della normati- 
va, con l'obiettivo di 
risparmiare e aumen- 
tare in modo consi- 
stente (25%) la produt- 
tività. Le novità sono 
state illustrate ieri ai 
sindacati confederali e 
autonomi di settore 


nella seconda parte 
del confronto svoltosi 
all'Intersind e dedica- 
to appunto agli assi- 
stenti di volo. La scom- 
parsa della «top 
class», oggi presente 
sui voli intercontinen- 
tali, comporterà - rife- 
riscono le stesse fonti 
- anche l'eliminazione 
del «capocabina», ov- 
vero il più alto livello 
di inquadramento del- 
la categoria; tutti da ri- 
vedere, secondo 
l'azienda, anche gli at- 
tuali limiti di impiego 
(orari di lavoro), su ba- 
se giornaliera, settima- 
nale e mensile. Grande 
«sforbiciata» sui ripo- 
si: adessere penalizza- 
te non saranno solo le 
hostess, ma tutta la ca- 
tegoria. 


«Nonriconfermate 
i vertici di Finmare» 


TRIESTE _ Vertici Fin- 
mare, privatizzazione, 
Interlogistica, noleg- 
gio di 3 portacontai- 
ner a Evergreen, l'im- 
barco di personale 
straniero sulle navi 
«Genova» e «Trieste»: i 
problemi del Lloyd Tri- 
estino sono sempre al- 
l'attenzione delle orga- 
nizzazioni sindacali. 
Una assemblea del per- 
sonalelloydiano, indet- 
ta da Cgil Cisl Uil, ha 
incaricato i rappresen- 
tanti sindacali di inter- 
venire presso la Regio- 
ne affinchè si faccia 
garante della privatiz- 
zazione della compa- 
gnia «in piena traspa- 
renza»; l'assemblea ri- 
badisce il giudizio ne- 
gativo nei confronti 
del vertice Finmare e 
chiede alla Regione di 
attivarsi nelle sedi 
competenti perchè gli 
attuali responsabili 


dello shipping pubbli- 
co non vengano ricon- 
fermati. 

Gli autonomi di Fe- 
dermar-Cisal sollecita- 
no invece la dirigenza 
lloydiana a rinunciare 
ai servizi di Interlogi- 
stica, struttura impo- 
sta da Finmare che co- 
stituirebbe una delle 
costanti voci passive 
della compagnia. Die- 
tro al noleggio delle 
navi a Evergreen, la Ci- 
sal vede la volontà 
aziendale di depaupe- 
rarel'ossaturaorganiz- 
zativa della società. 
Gli autonomi ribadi- 
scono inoltre il loro 
«no» all'imbarco di 
personale straniero 
sottosalariato, inquan- 
to provoca perdita di 
lavoro tra i marittimi 
italiani e consente co- 
munque alla compa- 
gnia di beneficiare dî 
pubbliche sovvenzio- 
ni. 


GENERALI 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
ORDINARIA E STRAORDINARIA 


Sotto la presidenza del dott. Eugenio Coppola di Canzano si è riunito il‘ 
giorno 6 maggio a Roma il Consiglio di Amministrazione delle Assicurazio- 
ni Generali, il quale ha esaminato il progetto di bilancio per l’esercizio 
1993 ed ha deliberato di sottoporre le seguenti proposte all'Assemblea or- 
dinaria e straordinaria dei Soci: 


® bilancio al 31.12.1993; Relazione degli Amministratori sulla gestio- 
ne; Relazione del Collegio Sindacale; deliberazioni relative 

® nomina nel Consiglio di Amministrazione 

® nomina del Consiglio Generale 

® conferimento dell’incarico di revisione e certificazione ad una So- 
cietà di revisione per il triennio 1994-1995-1996 


b) in sede straordinaria 


® aumento gratuito del capitale sociale da Lire 1,457,500 miliardi a Li- 
re 1.603,250 miliardi mediante emissione di n. 72.875.000 nuove a- 
zioni da nominali Lire 2.000 

® conseguente modifica dell'art. 8, 1 comma, dello Statuto sociale. 


I Signori Azionisti sono convocati in Trieste, presso la sede della Direzione 
Centrale della Compagnia, Piazza Duca degli Abruzzi n. 2, per il giorno 


23 giugno 1994, alle ore 9.00, in Assemblea straordinaria in prima con- 
vocazione e per il giorno 


24 giugno 1994, alle ore 9.00, in Assemblea ordinaria in prima convoca- 
zione ed occorrendo in Assemblea straordinaria in seconda convocazione 
ed occorrendo per il giorno 


25 giugno 1994, alle ore 9.00, in Assemblea ordinaria in seconda convo- 
cazione ed in Assemblea straordinaria in terza convocazione. 


Roma, 6 maggio 1994 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Cap. soc. L. 1.457.500.000.000 int. versato - Sede legale e Direzione Centrale in Trieste 


Società costituita nel 1831 a Trieste - Reg. Soc.: Trieste 98 - Impresa autorizzata 
«all'esercizio delle assicurazioni a norma dell'art. 65 del RDL 29 aprile 1923, n. 966. 


6.01 

6.4: 

7.00 TG1 MATTINA i 9) 

7.3 ,30 - 9,30) 

7.3 IA 

9 
mortale" 

10.00 TG1 FLASH 

10.05 A TUTTE LE VOLANTE. Film (poli- 
ziesco '91). Di Romolo Guerrieri. 
Con Tony Palazzo, Massimiliano 
Pazzaglia. 

11.00 TG1 FLASH 

11.40 UNOMATTINA. UTILE FUTILE 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Delitto in prima pagina" 

13.30 TELEGIORNALE 


* 14.00 WEEK-END 


114.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
15.00 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Mauro Serio. 
18.00 TG1 FLASH 
18.15 Di VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
"Incubo" 
19.00 GRAZIE MILLE!!! 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 GRAZIE MILLE!!! 
20.40 OCCHIO ALLA PENNA. Film (we- 
stern '81). Di Michele Lupo. Con 
Bud Spencer, Amidou. 
22.35 TRIBUNE ELETTORALI EUROPEE - 
POSIZIONI A CONFRONTO 
23.40 TGR MEDITERRANEO. 
0.10 TG1 NOTTE 
0.15 CHE TEMPO FA 


. 0-20 OGGI AL PARLAMENTO 


30 RICCARDO MUTI PROVA “RIGO- 
LETTO" 


o DSE - SAPERE. Documenti. 

ò GOLF. OPEN D'ITALIA 

TENNIS. TORNEO DI BOLOGNA 

0 VAGABONDI DELLO SPAZIO. Film 
commedia '85). Di Mike Hodges. 
‘on Mel Smith, James B. Sikking. 
4.05 TGI 


0. 
1. 
Ti 
sf 
2. 


paaO 


6.30 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen- 
ti. 
6.35 VIDEOCOMIC 
7.00 EURONEWS 
7.10 QUANTE STORIE! 
9.00 LASSIE. Telefilm. "La pittrice" 
9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele- 
film. "Nessuno e' perfetto” 
10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - ECONOMIA 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 
13.50 METEO 2 
13.55 SANTA BARBARA. Scenegg. 
14.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 
15.25 FIDUCIA DELLA CAMERA AL NUO- 
VO GOVERNO 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
18.50 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "Vit- 
tima per amore" 
19.35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.401 FATTI VOSTRI - PIAZZA ITALIA 
DI SERA. Con Giancarlo Magalli. 
23.00 HO BISOGNO DI TE 
23.15 TG2 - DOSSIER NOTTE 
0.05 DSE - L'ALTRA EDICOLA 
0.25 SOGNI A PASSO DI ROCK. Film tv 
(commedia). Di Michel Andrieu. 
Con Laurent Moine, Nathalie Ri- 
chard. ! 
1.50 TG2 NOTTE 
2.05 VIDEOCOMIC 
3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 


6.25 TG3 - EDICOLA 

6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti, 
6.45 DSE - SAPERE. Documenti. 

Ti DSE - PASSAPORTO. Documenti. 
‘ 10,20) 

dal DSE - TORTUGA. Documenti. 

9 


ti, 
.30 DSE - ZENITH. Documenti. 


10.00 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 


menti. 
12.00 DA MILANO TG3 ORETREDICI 
12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 
12.30 TGR LEONARDO 


12.35 DOVE SONO | PIRENEI ?. Con Ro- 


sanna Cancellieri. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR ITALIA 
15.15 TGS DERBY 
15.30 TGS ANDIAMO A CANESTRO 
15.40 EQUITAZIONE. CSNO. 
15.45 GOLF. OPEN D'ITALIA 


16.05 TENNIS. TORNEO ATP DI BOLO- 
GNA 


16.30 DSE NOVECITTA'. Documenti. 
17.00 DSE L'OCCHIO DEL FARAONE. Do- 


cumenti. 
17.50 DEE DIZIONARIO FISICA NUGLEA- 


18.00 GEO. Documenti. 

18.40 INSIEME 5 

19.00 TG3 

19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOBCARTOON 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 


20.30 CURIOSITA' FATALE. Film (thriller 
'91). Di Colin SUORE Con Tho-. 
È 


mas C. Howell, Jeff Fai 
22.30 TG3 
22.45 MILANO, ITALIA 
23.45 DO DI REPLICA 


0.30 TG: 

1.00 FUORI ORARIO 

3.55 PAPA' E' IN VIAGGIO D'AFFARI. 
Film (commedia '85). Di Emir Ku- 
sturica. Con Miki Manojlovic, Mirja- 
na Karanovic. 

6.00 SCHEGGE. Documenti. 


y. 


[i 
#5 EURONEWS (7,45 - 8,15 - 9,15 - 


-00 DSE - PICCOLA POSTA. Documen- 


RAIUNO 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.00: Giornale Radio 
Rai { -8-9-10-11); 6.20: 
Grr Italia istruzioni per l'uso; 
6.43: Bolmare; 6.48: Orosco- 
pò; 7.20: Gr Regione; 7.30: 
Grr Questione di soldi; 8.49: 
Bolneve; 9.05: Grr 
Radioanch'io; 11.30: Grr Spa- 
zio aperto; 11.45: Grr Previsio- 
« niweek-end; 12.00: Pomeridia- 
na. Il pomeriggio di Radiouno; 
12.00: Giornale Radio Rai (13 
- 14- 15-16-17); 12.30: Grr 
Medicina e Scienze; 13.30: Grr 
Gossip; 14.30: Grr Relais; 
15.30: Grr Spettacoli; 15.37: 
Bolmare; 16.30: Grr Radio 
Campus; 17.30: Grr Moda, 
nuove tendenze ...; 17.44: 
Mondo Camion; 18.00: Ogni 
sera. Un mondo di musica; 
18.00: Giornale Radio Rai (19 
= 21 - 22 -. 23); 18.37: Gre l 
mercati; 19.20: ‘Grr Mondo 
Motori; 19.37: Ascolta si fa se- 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Cielo, non finiranno mica, quei 
due, per rendere antipatico an- 
che Schopenhauer, «l’appassiona- 
to e lucido Schopenhauer», come 
lo chiama Borges in «Finzioni» 
(traduzione, vedi caso, di Franco 
Lucentini)? Perché è Scho- 
penhauer il nume tutelare de 
«L'arte di non leggere»: e quei 
due sono Carlo Fruttero e Franco 
Lucentini (il martedì in seconda 
serata su RaiUno). 

Il titolo — vedete — ci lascia 


Venerdì 20 maggio 19%| 


seconda puntata) il dialogo 0 
due è ricco e vivace; di solito © 
troppo pieno di incertezze, tem! | 
morti, vuoti di memoria (terribile 


F&L, un «babbling» 
gentile e caotico 


a pezzi, prospettano addirittura 
l'orrore di edizioni ridotte anche 
per gli adulti: e si parla del «Don 
Chisciotte», mica di Moravia o di 
sua. moglie. F&L sono dei raffina- 
ti; difendendo la loro (annosa) po- 
sizione elegantemente iconocla- 
sta con stile e sagacia; ma a noi 
pare che anche partendo dal loro 
affabile snobismo si vada dritti a 
finire ai «libri condensati» del. 
Reader's Digest, o a Machiavelli 
«tradotto» în italiano (sembran 
cose diversissime, ma è sempre 
un voler vellicare l'impazienza e - 
l'ignoranza del lettore). 


proprio la loro fisicità così male: 
riale: e corposa consente alla T© 
gia di Loris Mazzetti i pochi n 
menti realmente televisivi delpl! 
gramma, quando la sottolinea!" 
forti primissimi piani, o stri 
su dettagli vivi e concreti comé le 
dita di Lucentini che si arrot0 
una sigaretta. 

Ma il programma confon@ 
l'amabile divagare con l'arrandi 
re. Solo nei momenti migliori 1°, 


de 


Vere 


— 


Ke 


(O}EMG 


7.00 EURONEWS 
8.30 NATURA AMICA. Docu- 
menti. 
9.30 AI CONFINI DELL'ARI- 
ZONA. Telefilm. 
10.00 TAPPETO VOLANTE 
12.30 EURONEWS 
13.00 ORE 13 SPORT 


. 13.30 TMC SPORT 


14.00 TELEGIORNALE 

14.05 VIVERE IN FUGA. Film 
(drammatico ‘83).. Di 
Robert Day. Con Debo- 
rah Raffin, Toni Bill. 

‘16.00 TAPPETO VOLANTE 

18.45 TELEGIORNALE 

19.30 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 

19.45 THE LION TROPHY 
SHOW 

20.00 CICLISSIMO 

20.25 TELEGIORNALE 

20.30 DELITTO A CENTRAL 
PARK. Film (drammati- 
co '89). Di John Her- 
zfeld. Con Danny Aiello, 
William Baldwyn. 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 APPLAUSI: E QUELLA 
SERA AL SISTINA 

0.00 AMERICAN BORN. Film 

(poliziesco ‘90). Di Ray- 
mond Martino. Con Jo- 
ey Travolta, Robert Gal- 
lo. 


si 
"— CANALE 5 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. Con Maurizio 
Costanzo. 

111.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI 

13.35 BEAUTIFUL. Telenove- 
la. 

14.05 SARA' VERO? 

15.25 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM 

17.55 TG5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 


20.40 | MAGNIFICI DI "SCHER-" 


ZI A PARTE". Con Mas- 
simo Boldi e Teo Teoco- 
li. 
23.00 GOMMAPIUMA 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. 

0.00 TG5 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 | TALIANI. Telefilm. 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 A TUTTO VOLUME 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 | CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 

5.00 TG5 EDICOLA 

5.30 ARCA DI NOE'. Docu- 
menti. 

6.00 TG5 EDICOLA 


DD ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 HAZZARD. Telefilm. 

10.30 STARSKY & HUTCH. Te- 

lefilm. 
11.30 A-TEAM. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.30 FATTI E MISFATTI 
12.45 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

14.00 STUDIO APERTO 

14.30 NON E' LA RAI. Con 
Gianni Boncompagni. 

16.00 SMILE 

16.05 | RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 

17.05 AGLI ORDINI PAPA'. Te- 

lefilm. 

17.55 DMIE DUE PAPA'. Tele- 

im. 

18.30 POWER RANGERS. Te- 

lefilm. 

19.00 GENITORI IN BLUE 

JEANS. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 KARAOKE 

20.35 MONOLITH. Film (fanta- 

scienza '93). Di John 
Eyres. Con Bill Paxton, 
Lindsay Frost. 

22.30 LA PATATA BOLLENTE. 
Film (commedia '79). 
Di Steno. Con Renato 
Pozzetto. 

30 STUDIO SPORT 

-20 STARSKY & HUTCH. Te- 
lefilm. 

30 A-TEAM. Telefilm. 

301 RAGAZZI DELLA PRA- 

3 

3 

0 


TERIA. Telefilm. 

0 HAZZARD. Telefilm. 

0 | MIEI DUE PAPA". Tele- 
film. 

0 GENITORI IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 


D. 
1 

2. 
3. 
4. 
5. 
6. 


0) RETE4 


7.00 LA FAMIGLIA BRA- 
DFORD. Telefilm. 
45 PICCOLA CENERENTO- 
LA. Telenovela. 
8.30 VALENTINA. Telenove- 


a. 
9.00 BUONA GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 
9.05 PANTANAL. Telenovela. 
9.35 FURIE, Telenove- 
a. 
10.50 MADDALENA. Telenove- 
a. 


11.30 764 
11.55 ANTONELLA. Telenove- 


la. 

13.00 SENTIERI. Scenegg. 

13.30 TG4 

114.35 PRIMO AMORE. Teleno- 
vela. : 

15,40 PRINCIPESSA. Teleno- 
vela. 

16.05 CARA MARIA RITA 

16.10 TOPAZIO. Telenovela. 


117.10 LA VERITA". Con Marco 
Balestri. > 


17.30 TG4 

17.45 NATURALMENTE BEL- 
18.00 FUNARI NEWS 

19.00 TG4 

20.30 BEAUTIFUL. Telenove- 


la. 

22.35 IL MATTINO. DOPO. 
Film (giallo '86). Di Sid- 
«ney Lumet. Con Jane 
Fonda, Jeff Bridges. 

13.45 TG4 NOTTE 

0.30 RASSEGNA STAMPA 

0.45 DALLE ARDENNE 
ALL'INFERNO. — Film 
FIRE, '67). Di A. De 
lartino. Con F. Staf- 
ford, D. Bianchi. 

.45 FUNARI NEWS 

15 RASSEGNA STAMPA 

.25 PUNTO DI SVOLTA 

-10 LOU GRANT. Telefilm. 

.05 MANNIX. Telefilm. 


2 


Giaown 


ra; 19.42: 


mento; 0. 
musica di ogni notte; 0.00: 
Giornale Radio Rai (2 - 4 - 5- 
5,30); 0.33: Grr 
2.30: Grr Cuori solitari; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 


due; 6.30: Giornale Radio Rai 
7,30); 7.16: Anni nuovi; 8.0: 


8.52: La, principessa Olga; 
9.12: Radio Zorro; 9.38: | tem- 
pi che corrono; 10.45: 3131; 
12.10: Gr Regione; 12.30: 
Giornale:Radio Rai; 12.50: Il si- 
gnor Bonalettura; 14.08: Tru- 
cioli; 14.16: Ho i miei buoni 
motivi; 15.20: Le figurine di 
Radiodue; 15.23: Per voi gio- 
vani; 15.33: Grr Flash econo- 
mico; 17.30: Grr Giovani; 
17.44: Stelle a striscia; 18.30: 
Titoli Anteprima Grr; 19.15: 
Planet Rock; 19.30: Giornale 
Radio Rai; 19.58: La loro vo- 
ce; 20.083: Trucioli; 20.15: Den- 
tro la sera; 21.33: Planet 
Rock; 22.02: Panorama parla- 
mentare; 0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
. La musica del matti 
6.45: Titoli Anteprima Grr; 


8.45: Giornale Radio 
Rai. Il giornale del Terzo; 9.01: 
Appunti di volo; 11.30: Segue 
dalla prima; 12.01: La Barcac- 


diano sperimentale; 

Concerti DOC; 15.03: Note az- 
zurre; 16.00: On the road; 
18.05: Appassionata; 18.30: 
Giornale Radio Rai. Il giornale 
del Terzo; 19.03: Hollywood 
party; 20.00: Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 20.30: 
Concerto Sinfonico; 0.00: Ra- 
diotre Notte Classica. 


Notturno italiano 0.00: Giorna- 


in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 3.15: La loro voce; 
5.30: Giornale Radio Rai. 


Grr Zapping; 22.44: 
Bolmare; 22.49: Oggi al Parla- 
: Ogni notte. La 


adio Tir, 


che ignorare... 
Colti, attenti, 


perplessi assai. F&L hanno am- 
pliato molto il senso dell'osserva- 
zione di Schopenhauer sull'impor- 
tanza di trascurare l'inutile: si 
trattasse solo di dire che Carmen 
Llera ed Erica Jong si possono an- 


raffinati, F&L 
hanno, accanto a molti meriti, un 
grosso demerito: sono degli sforbi- 
cioni. Vale per la «Triviallitera- 
tur» (stiamo pensando a Love- 
craft, che pure hanno il merito di 
aver fatto conoscere in Italia) ma 
anche per la letteratura «alta»: 


La nostra obiezione, però, na- 
sce già sul terreno della sconfitta: 
il mondo va nella direzione indi- 
cata da F&L; il Moloch intellet- 
tuale del futuro si chiama Edi- 
ting. 

Piuttosto, «L'arte di non legge- 


la prima puntata su Burrough!, sto 1 
non ha quella capacità di site! || tere 
minima, quel «rem tene, verba 5 || chio 
quentur» che ci si aspetta in îV. (e lui, 
che i due mostrano quando sot || com 
vono. I 


Questo recensore s'è appena ch pass 


re» scopre il fianco a rilievi piùse- dato a rileggere la prefazione di curi 
ri. Fruttero e Lucentini non sono Fruttero all’einaudiano «Storie ., || tocc 
televisivi. Bella scoperta, si dirà: . fantasmi», 1960: anche discutil! \\ soc 


il programma nasce appunto per 


le, quasi faziosa, ma lucida, chi et: 
] 


spiare due personaggi non-televi- rissima, fulminante). Con gra sinis 
sivi in amabile conversazione let- teatrini sull'organizzazione 4 || com 
teraria. Amabili, in effetti, lo so- discorso o sugli oggetti (è un PI || Infir 


no, e simpaticissimi. Né sorgono grammadichiaratamente nard || rerò 


sicché spesso in questo program- problemi perché mancano della sta), con molti piccoli scherzi || legge 
ma discettano di «vantaggiosa- ‘carineria ‘telegenica di Alessan- o meno abortiti, finiscono tropP' || men 
mente... saltare» le parti «noio- dro Baricco («Pickwick», la dome- spesso in un «babbling» gentile® || re a: 
se», istituzionalizzano la lettura nica su RaiTre, è ottimo). Anzi, caotico. lità» 
Situe 
__ 
TV/RAIUNO i TV — 
LI LI 
C i Bn LI ti Coni «Fatti» UR 
= A i 
i ; > ROMA — Aurora Bri: 
ST . 5 gnone, che ha partori* 
Novità nel programma orfano di Gnocchi to il suo terzo figlio 
sull'elicottero di soc: | È’ 
È Ù a i corso che la portava||L O 
ROMA — Più spazio agli Teri sera l'ospite è sta- da Lampedusa a Pa: 
inventori, un ospite di ta Marisa Laurito. In an- lermo, è uno degli Sai 
spettacolo in ogni punta- teprima mondiale è sta- ospiti della puntate ||Sfvizi 
ta e il solo Paolo Bonolis ta illustrata l’ultima sco- dei «Fatti vostri», ill Dana 
nel ruolo di conduttore, perta giapponese in ma- onda alle 20,40 sU Messi 
rinunciando definitiva- teria di motori; una co- Raidue. La seconda lia cc 
mente a Gene Gnocchi, mune valigia che si tra-. storia presa in esam@ È in: 
già assente nelle ultime sformain mini-auto elet- è quella di Mario De| |del Te; 
puntate per «guai al gi- trica, in grado di marcia- Benedetti, che ha fat-| [Sato 
nocchio». È questa la ri- re a oltre 50 chilometri to erigere nel suo pae-| | li trag 
cetta per il rilancio dei l'ora. I quattro inventori se una statua a Padre || le c'e; 
«Cervelloni», il varietà in gara sono stati Pa- Pio, dopo che sua fi- || Rico, c 
del giovedì sera di Raiu- squale Vita, che ha idea- glia, entrata in com@ pal 
no che, dopo unavvioin- to un sistema per scolla- per unincidente stra” ‘etre 
certo, si è attestato sui re i manifesti dal muro; dale, è guarita..pa al- Presen 
quattro milioni e mezzo Alberto Piccinini, ideato- lora unliquido rossa: pra È 
di spettatori. re di un apparecchio per | stro è sceso più volte ||}, fia i 
««La comicità di Gnoc-. andare in bicicletta dal collo della statua | ltanz S 
chi è di tipo particolare ascoltando la radio sen- e molti fedeli hann0 | lx 2a 
— dice Bonolis — forse za bisogno di batterie; gridato al miracolo. . | |àffidat 
non adatta al tipo di pro- Giuseppe Matarrese, che Con la puntata di | |Pier P: 
gramma, Ma con questi hapresentato uno «scola- oggi si conclude l'edi- |'ltmuale 
aggiustamentilatrasmis- pasta ad immersione»; e zione serale dei «Fat- | |tione. 
sione funziona. Raiuno il triestino Giovanni Fa- ti vostri», che ha otte- Rockw 
ha ipotizzato la confer- mulari, che ha illustrato nuto un buon succes"| | Ha Sc: 
Gene Gnocchi, assente ma dei "Cervelloni" per nuove applicazioni per i so di pubblico. Colomi 
per guai al ginocchio. l'anno prossimo». trapani elettrici. magro 
a 
da dat 
I FILM _— 


TELEQUATTRO 


13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IL POMERIGGIO 

14.10 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

15.00 TSD - SPEGIALE DISCOTECHE 

15.30 BUIO IN SALA 

16.30 LE FAVOLE DI ESOPO 

17.10 PARCHI E AMBITI DI TUTELA AM- 
BIENTALE. Documenti. 

18.05 CALIFORNIA. Telenovela. 

18.55 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

19.10 ANDIAMO AL CINEMA. 

19,25 LA PAGINA ECONOMICA 

119.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 LE FAVOLE DI ESOPO . 

20.30 QUANDO VIEN LA SERA. Con Ange- 
lo Baiguera. 

22.25 ANDIAMO AL CINEMA 

22.35 RITUALS. Telenovela. 

23.00 LA PAGINA ECONOMICA 

23.05 FATTI E COMMENTI 

23.35 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

0.20 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 MERIDIANI 

17.10 ACHTUNG BABY! 

17.50 NO COMMENT 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 LO STATO DELLE COSE. GIOVANI 
21.30 PAGINE APERTE 

22.00 PRIMO PIANO 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 JUKE BOX. Con Alex Bini. 


TELEANTENNA 


11,15 MARIA MARIA. Telenovela. 

12.15 | WALTON. Telefilm. 

13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14.15 RTA NEWS 

714.20 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

14.40 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 

15.00 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 
Gigi e Andrea. 

16.15 RTA NEWS 

16.20 STREGA O MADONNA 

‘16.30 MARIA MARIA. Telenovela. 

17.30 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

18.00 UFFICIO REGLAMI 

19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 

19.15 RTA NEWS 

19.40 RTA SPORT 

19.45 PRIMO PIANO : 

20.20 cl CONFINI DELLA REALTA". Tele- 
îilm. 


20.45 OUT BACK BOUND. Film. 
22.30 RTA NEWS 

22.55 RTA SPORT. 

23.00 UFFICIO REGLAMI 


TELEFRIULI 


6.20 IO TI SALVERO'. Film (drammatico 
‘45). Di Alfred Hithcock. Con Ingrid 
Bergman, Gregory Peck. 

8.00 MATCH MUSIC 

9.30 CALCIO A 5. PALMANOVA-FIUMICI- 


NO 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 TG NOSTRI. Con Mario Marenco e 
Andy Luotto. 
12.15 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12.30 CODICE SEGRETO 
12.45 PERCHE' NO? 
13.30 NATURALIA 
13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
14.00 TG FLASH 
114.05 MATCH MUSIC 
14.30 VIDEO SHOPPING 
17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
117.15 LA RIBELLE. Telenovela. 
17.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
18.00 AMICI ANIMALI | 
18.30 NATURALIA — * 
19.05 TELEFRIULI SERA 
20.30 TG NOSTRI 
20.45 OMEGA SYNDROME. Film. (azione 
'87). Di Joseph Manduke. Con Ken 
Wahl, George Di Cenzo. 
22.30 ENDON 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.55 TELEFRIULI NOTTE 
0.20 VIDEO SHOPPING 
1.00 LEWIS & CLARK. Telefilm. 
1.25 MATCH MUSIC 
2.00 MUSICA ITALIANA 3 
2.30 10 TI SALVERO'. Film (drammatico 
'45). Di Alfred Hithcock. Con Ingrid 
Bergman, Gregory Peck. 
4.10 NOTTURNO 
4.45 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 
5.15 TELEFRIULI NOTTE 
5.45 VIDEOBIT 


TELE+3 


10.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
11.15 THE GLYNDEBOURNE GALA 
13.00 CATENE INVISIBILI. Film (drammati- 


co '42). Di Mario Mattioli. Con Alida‘ 


Valli, Carlo Ninchi, 

16.55. CATENE INVISIBILI. Film. 

17.00 +3 NEWS 

117.06 CATENE INVISIBILI. Film. 

18.30 MONOGRAFIE: JOAN SUTHER- 
LAND. Documenti. 

20.30 OPERA: NORMA 

23.15 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 


1.50 CATENE INVISIBILI. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 BEANY AND CECIL 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.20 SPECIALE SPETTACOLO 
11.30 HAPPY END. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 STREGA O MADONNA 
13.15 NEWS LINE 
13.30 LE COSE BUONE DELLA VATA. Con 
Gigi e Andrea, 
14.45 ALICE. Telefilm. 
15.15 NEWS LINE 
15.30 CRAZY DANCE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... 
17.30 I RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 


film. 
18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco Pre- 


lolin. 
19.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.40 L'UOMO DAL VESTITO MARRONE. 
Film (thriller ‘89). Di Alan Crint. Con 
Rue McClanahan, Tony Randal. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 STREGA 0 MADONNA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 ASSASSINIO ALLO SPECCHIO. Film 
(giallo '80). Di Guy Hamilton. Con 
Elizabeth Taylor, Rock Hudson. 
0 NEWS LINE 
5 IL SASSO NELLA SCARPA 
0 SPECIALE SPETTACOLO 
0 CRAZY DANCE 
0 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0 F.B.I.. Telefilm. 
4.20 WEEK END 
4.30 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 AMICI ANIMALI 
11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 SPRINT 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 HANDBALL DREAM 
20.30 SFOGARSI UN PO' 
22.30 TG REGIONALE 

0.00 LOTTERY. Telefilm. 

1.00 TG REGIONALE 
2.00 BABES. Telefilm. 
2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


WuwWwnuo 


2. 
LA 
2. 
2. 
3. 
3. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Nordest spettaco 
lo; 15: Giornale NE 
Na one de GITE È variegata nei generi, ma non particolarmente inte- 
radio. (e ressante, la programmazione cinematografica di 
Programmi per gli italiani in questa sera sulle reti televisive pubbliche e private. 

Istria: n «Occhio alla penna» (1981) di Michele Lupo (Ra- 
DA INohcanio; 15.45: Voci iuno, ore 20,40). Western comico con il massiccio 

stria. 


Programmi in lingua slove- 


na: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: 
Cartoline dal vicinissimo Orien: 
te (replica); 8.40: Pagine musi: 
cali: Pot pourri; 9: Studio aper- 
to; 13: Segnale orario, Gr, 
13.20: Pagine musicali: Musi 
ca orchestrale; 13.30: Buonu- 
more. alla ribalta VERE 
13.45: Pagine musicali: Musi- 
ca popolare slovena; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale 
14.10: L'angolino dei ragazzi 
«Il settimanale dei bambini», 
di Zlata Jurin; 14.30: Realtà lo- 
cali: da Muggia a Duino; 15 
Alcuni minuti con...; 15.30: On 
da giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Avvenimenti cul- 
turali; 18.30: Pagine musicali 
Musica leggera slovena; 19 
Segnale orario, Gr; 19.20: Pro. 
grammidomani. 


stribuire provvidenziali cazzotti. 


della 56.ma strada»). 


cast John Hurt, Lou Gosset jr., John Curtis. 


anche Edwige Fenech. 


sinio di un produttore. 


Canale 5, ore 20.40 
Costanzo e Mentana a «Scherzi a parte» 


Maurizio Costanzo e Enrico Mentana sono tra le vit- 
time della puntata di «Scherzi a parte», il program- 
ma condotto da Teo Teocoli, Massimo Boldi e Pame- 
la Prati, in onda su Canale 5. 

Gli altri protagonisti delle trappole di «Scherzi a 
parte» sono, questa volta: Marta Flavi, Luciano So- 
prani, Francesco Alberoni, Paola Barale, Marta Mar- 
zotto e Alessandro Altobelli. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete ogniora 
dalle 7 alle 20; rassegna stam- 
pa de «Il Piccolo» alle 7.45; 
120 secondi notiziario trivene- 
to ogni ora dalle 9.45_ all 
19.45: Gr nazionale alle 7.15, 
8.15, 12.15, 19.15; Grsportal- 
le 18.15; Gazzettino triveneto 
alle 7.05: Good morning 101 
tutti i giorni dalle 7 alle 13 con 
Leda Zega e Graziano D'An- 
drea; Hit 101 e la classifica di 
Radio Punto Zero con Mad 
Maz dalle 14 alle 14.45 e dalle 
22 alle 22.45; Zero juke box 
musica a richiesta allo 
040/661555 dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; ...e dal- 
le ‘20 alle 22 sfogatevi allo 
040/661555 con Serandro Se- 
randro programma demenzia- 
le con Andro Merkù. 


Raiuno, ore 23.30 
Ricordo di Giovanni Falcone 
È quasi interamente dedicata al ricordo di Giovanni 


Falcone la puntata di «Mediterraneo» in onda su Ra- 
iuno, a pochi giorni dal secondo anniversario della 
strage di Capaci, che ricorre lunedì. Nel programma, 
un'intervista al procuratore generale della Confede- 
razione elvetica, Carla Del Ponte, che era ospite di 
Falcone nell'89, quando la mafia organizzò l'attenta- 
to contro Falcone, poi fallito, néila villa dell'Addau- 
i .; ra. 


Cazzotti e simpatia 


C'è Bud Spencerin «Occhio alla penna» 


«Gi trasmise e ci ha lasciato in eredità la gran VO” 
glia di andare fino in fondo, di non arrendersi mal 
dice Carla Del Ponte del collega ucciso, e aggiun& 
che «sbalordiva la sua conoscenza in materia fin: 4 
ziaria, colpiva la sua onestà professionale duran!” 


«La tentazione dell'oblio»; la giovane attrice An' 
na Sirena; il cabarettista Diego Parassole. 


Telequattro, ore 20.30 


«Quando vien la sera» a Muggia 


5 ; 
Due ore di musica, teatro, arte, curiosità nello Pia | 


tacolo «Quando vien la sera», trasmesso in 


S 


«Hr 


Bud Spencer, ma senza la sua metà cinematografica gli interrogatori, la capacità di non caricare emotiV Ùre Di 
Terence Hill. Qui Spencer è un avventuriero peren- mente il confronto». % adi ta Le 
nemente affamato e, come al solito, propenso a di- Viene intervistato.da «Mediterraneo» anche il e |®vele, 
rettore della Dia, Gianni De Gennaro, che intervie”, di, ecc 

«Curiosità fatale» (1992) di Colin Buckey (Raitre, Sull'impegno di Falcone per la costruzione di u! |te, 
ore 20,30). Si tratta di un thriller in prima visione tv Strategia antimafia di dimensioni internazionali. us Mento, 
ambientato a Los Angeles. Protagonisti due giovani 1, Completano la egli sione de colloquio col mi da Mes 
attori: Courtney Cox e C. Thomas Howell («I ragazzi DE Riso Mikis Theodorakis e un reportage si, 
Ù tnrbir 

«Monolith» (1993) di John Eyres (Italia 1, ore O sti 
20,35). Prima tv. Violenza urbana a Los Angeles (l'as- Canale 5, ore 23.15 die Cri 
sassinio a bruciapelo di un ragazzino) con implica- Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» moi 
zioni misteriose, agenti segreti e scienziati russi. Nel  AjJa puntata del «Maurizio Costanzo show», in o" RS Di 
x 5 su Canale 5, parteciperanno: il magistrato Gianfi” dra, | 

«La patata bollente»» (1979) di Steno (Italia 1, co Amendola; Umberto Galimberti, docente di filo” allo l 
ore 22,30). Commedia grottesca con Renato Pozzetto fia della storia all'Università di Venezia; Bruna 2o0, | |osaz 
operaio metallurgico con tendenze gay. Nel cast, c'è architetto, presidente onorario del Partito Radio, afiani 
i SG e deputato della decima legislatura; lo scrittore 4, |W% vi 

«Il mattino dopo» (1986) di Sidney Lumet (Rete- gio Montefoschi, autore del libro «La casa del Li Titi 
quattro, ore 22,35). Intricato giallo.d'autore con un dre»; Licia Colò, conduttrice televisiva e autrice gd regi 
notevole cast d'interpreti che comprende Jane Fon- libro «La mia Arca»; l'attrice Lella Costa; Franco fo dpr 
da, Jeff Bridges, Raul Julia. Jane Fonda è un'attrice rarotti, titolare della cattedra di sociologia all'U%, 4 DI 
fallita e alcolizzata che si trova coinvolta nell'assas- versità «La Sapienza» di Roma, che presenta il dr e d 


Br 


| 


n 
dal Teatro Verdi di Muggia su Telequattro. CondU5j ivaz 
no Angelo Baiguera e Maila Zarattini. Moltissint | Ro p 
ospiti: dal duo Donati-Olesen a Daniele Auber, d8 °°. tato 
derica Marassi a Fabio Vattovani. Ma £ 

UN 

Montecarlo, ore 16 DM 
Gawronski sul «Tappeto volante» di | DO ; 
Si parlerà del Papa a «Tappeto volante», in onde gi do, (a 
Tmc, attraverso la testimonianza di Jas GAaWrots | Uhr 
autore alcuni mesi fa di una delle poche interviSt* pr. uri 
lasciate da Wojtyla poi raccontata nel libro « tto dae INQIO 
do di Giovanni Paolo Il», Al programma, condotte. ni a 
Luciano Rispoli con Melba Ruffo e Rita Forte, F. di up A 
ciperanno anche; Paolo Crepet, autore del lib igta È | adi 
cura dell'infelicità»; Mario Scaccia, protagon. 20 | hO pi 
teatro dello spettacolo «Nerone»; Franco Cos Fi pra iN Gre 
protagonista dello spettacolo «Da me o da der Mic 

. go Martin; Scialpi;.la show girl Tania Piattel'& nic ù 


» 


Venerdì 20 maggio 1994 


| Spettacoli. 


Il Piccolo [29] 


CINEMA/FESTIVAL 


mal 
o) ; 
ti | ‘CANNES - Per una stra- 
Jpre o: n si 
is | CINEMA / POLEMICHE E 
ring? H regi ze tato ieri in concorso tre 
n È il ista Sp ala a ro film che DONO Dane 
Li d re diverse ma che sono 
14 || Sul governo Berlusconi | isa fnenzin al 
: a meno in parte, ‘indu- 
00: || CANNES - Cosa pensa del governo Berlusconi, | stria so 
ri. lì || hanno chiesto a Nanni Moretti nella conferenza francese. Sia l'italiano 
o. dei Stampa seguita alla proiezione del suo film. «È «Caro diario) di Nanni 
Lito È Molto grave che il capo del governo sia una per- | Moretti, che il romeno 
ent Sona che ha scatenato un impero dell'informazio- «Un'estate indimentica- 
sii || ne unico nelle democrazie occidentali», ha rispo- bile» di Lucian Pintilie, 
ighs “|| Sto Moretti: «Berlusconi ha accumulato il suo po- ‘chel messicano «De regi- 
intesi || tere grazie all'assenza di leggi antitrust del vec- na dell oneri 
1) Hi chio ‘sistema. Penso che sarebbe impossibile per a 
1° || lui, anche se ce la mettesse tutta, evitare una Tipsna Soa AGario o 
SC || commistione tra i suoi interessi privati e gi inte- E gna finanzia: 
. || ressi pubblici. Dico questo perchè sono tifoso, ap- |‘ Dna urla cita. 
gal: || passionato delle regole e della legalità. E trovo di Sa rsa 
ne di || curioso che il cambiamento italiano sia comincia- pe, diventati ormai Da. 
red ll to conla liquidazione di Craxi e si sia ora conclu- | Iuardo delle a 
Do. so oa la sua Sn pa 3 SR italiana 
CHÉ, regista ha avuto parole critiche anche per la ARR 
canti | sinistro: È stordita, ERO c'è ma non'c'è, è «Caro diarion, accol- 
o de completamente imbambolata nella sua opacità». to con un'ovazione alla 
PI?” || Infine, si è dichiarato possibilista sul futuro: «Gi- proiezione per la critica 
rolsi Terò un western all'italiana: "Senza tatto nè |  quandoè comparso ilno- 
ip || legge"», ha detto scherzando, ma poi, più seri- | me di Moretti sui titoli 
opp || mente ha aggiunto che potrebbe anche comincia- | di testa, esce in Francia 
tile? || re a fare un cinema diverso, un cinema «di attua- oggi, preceduto da una 
lità» più che «di realtà» dato che ora in Italia la campagna di stampa en- 
|| Situazione è eccezionale. tusiastica. 


Uscirà invece il 15 giu- 


gno, in una decina di sa- 
le parigine, «Un'estate 
ladimonticabile; Uci 
Pintilie, storia vera, trat- 
ta dal racconto «L'insala- 
ta» del romeno Petru Du- 
mitriu, accaduta a un ca- 
pitano dell'esercito di 
Romania spedito insie- 
me alla famiglia, nel lon- 
tano 1925, in un avam- 
posto alla frontiera con 
la Bulgaria. In un'estate, 
appunto «indimenticabi- 
le» di quell'anno, il capi- 
tano, rigido uomo d'ar- 
mi, disubbidisce per la 
prima volta ai superiori 
rifiutandosi di fucilare 
per rappresaglia alcuni 
contadini bulgari. Ne pa- 
gherà tutte le conseguen- 
ze insieme a figli e mo- 
glie che si erano affezio- 
nati alle vittime inducen- 
dolo a risparmiarle. 
Regista teatrale e cine- 
matografico di fama che 
ha allestito nel suo esilio 
europeo durante la ditta- 
tura di Ceausescu dram- 
mi di Strindberg e Gorki, 
Gechov'e Pirandello, Pin- 
tilie ha ora diretto, con 


URICA: MESSINA 


io 
are 
ori 
g}io x 
oc 9 O o ® è D 
v| L’opera allestita da Tiezzi ha inaugurato il nuovo teatro 
gli 6 ua uh Ù 

ervizio di È spettacolo cui Tiezzi, appro- ri di un volto: come diceva Gor- 
"i Si = dates lirica da poco, ha dec ica- don Craig. E dei costumi che pos- 
su Maria Casanova . 2... to una cura particolare, sottoline- sano ricreare l'idea di una Siviglia 
da MESSINA — Un Barbiere di Sivi- ando «il passaggio dallo stato di fantastica dove una Bella è cala- 
er flia colorato e festoso quello che quiete dell'opera settecentesca a mita e centro di una ruota di Be- 


è inaugurato il «muovo corso» 


{el Teatro Vittorio Emanuele pas- 


at:| | Sato con fresca nomina da Teatro 
Aeg tradizione a Ente (inaugurazio- 
dre \ [Ne C'era già stata in ii sinfo- 
fi" || Bpav Con un concerto della Royal 
ma Prétomonie diretta da Georges 
ra: rece, Ma un teatro d'opera si 
al- È ‘senta naturalmente conbigliet- 
sa-( {10 da visita «lirico»). 3 
Ite ||} Dunque «Barbiere», per il quale 
ua | |} direzione artistica (Gioacchino 
‘no za Tomasi) ha fatto uno sfor- 
n° ||?o notevole: nuovo allestimento 
È di Wffidato a Federico Tiezzi-regista, 
dic Mer Paolo Bisleri-scenografo, Pa- 
tuale Grossi-costumista. La dire- 
at- | lione a Evelino Pidò e il cast a 
te-{ |Xockwell Blake, Enzo Dara, Glo- 
es” Ri Scalchi, José Fardilha, Carlo 
sSlombara, Patrizia Biccirè, Ales- 
— |{ndro Patalini. Un'équipe di 


>, retta osservanza rossiniana, che 


dato i frutti sperati. 


ello più emotivamente dipinto 
di ‘inizio del nuovo secolo che 
nasce a una riscoperta di sé...». 

La cultura, dunque, domina 
l'operazione (così come era avve- 
nuto per le precedenti esperienze 
di Tiezzi: Norma e Traviata). Ma 
qu ci sono quelle imperiose mac- 

ie di colore, apportate dalle sce- 
ne e dai costumi, che rendono il 


palcoscenico un evento in alle-* 


gria. L'idea scenica è quella di 
enucleare i personaggi in una sor- 
ta di surreale «gabbia»: persiane 
che scorrono nascondendoli o evi- 
denziandoli mentre i colori dei co- 
stumi hanno un lin, guaggio, come 
quello di Rosina, che passa dal 
giallo all'arancio e infine al rosso, 
col procedere dell'azione. 
Tiezzi ha spiegato i suoi intendi-. 
menti con chiarezza: «una scena 
che possa essere espressiva al pa- 


TEATRO/ «CRISTALLO» 


Stregati dalla fiaba 


«Hansel e Gretel» ha concluso la stagione 


stie...» 


La «Bellay è Gloria Scalchi, che 


il regista ha voluto come la «vipe- 
ra» che lei stessa si definisce «se 
la toccano». Rosina mezzosopra- 
no è assai più gradevole del sopra- 
nino leggero e la Scalchi ha una 
voce scura di splendido colore. 
Nel cast maschile spiccano nomi 
di antica tradizione rossiniana 
(Dara, impagabile Bartolo e Blake, 
Almaviva di lusso anche se qui 
con alcune incertezze) e altri di 
nuova formazione (José Fardilha- 
Figaro e Carlo Colombara-Basilio: 
il primo deve ancora farsi un po’ 
le ossa, il secondo è formidabile). 

Sul podio Pidò conferma la sua 
«tendenza» rossiniana: scattante 
ma con eleganza e acume. L'or- 
chestra Filarmonia Veneta e il Co- 
ro Lirico Veneto si son fatti ono- 
re. 


MUSICA 

Un direttore 
triestino 

al Concorso 
di Caserta 


Ma c'è ancora posto, nell'immagina- 
rio dei piccoli spettatori di «Jurassic 
Park», per un'insidiosa avventura da 
vivere «nel bosco dietro casa»? Elami- 
naccia di finire nel piatto della strega, 
non diventa quasi «rassicurante», al 
confronto con la tv-verità del telegior- 
nale? 

A giudicare dai gridolini di parteci- 
pazione, e dai consigli che i bimbi ge- 
nerosamente dispensano ai protagoni- 
sti della fiaba, l'eterno miracolo del 
«c’era una volta» ancora funziona. 

Nell'immaginifica struttura scenica 
di Mauro Zocchetta, ricca di soluzioni 
funzionali e godibili, i fratellini della 
fiaba, Carlo Presotto e Paola Rossi, e 
la strega (ma anche l’uccellino bian- 
co) Annalisa Peserico, esplorano con 
fare accattivante le più ansiose fanta- 
sie infantili: prima fra tutte il momen- 
to del «distacco» dai genitori, l'antica 
e rituale «iniziazione» che ha ispirato 
buona parte dei motivi fiabeschi. 

In platea entusiasmo e applausi li- 
beratori alla caduta della strega nel 


TRIESTE - Il triestino 
Romolo Gessi è risultato 
il miglior classificato al 
Concorso nazionale di di- 
rezione d'orchestra per 
il teatro d'opera, svolto- 
si presso il Laboratorio 
lirico della Reggia di Ca- 
serta, precedendo, nel- 
l'ordine, Michele D'Erri- 
co di Foggia ed Enzo Ca- 
roli di Vicenza, 

Le prove del concorso 
vertevano  sull'allesti- 
mento di un'opera buffa, 
inedita del'700napoleta- 
no, il «Don Trastulloy di 
Jommelli. Il giudizio del- 
la giuria, presieduta. da 
Nicola Hansalik Samale, 
è stato confermato dal 
buon successo di pubbli- 
co ottenuto nella rappre- 
sentazione dell'opera, di- 
retta al teatro di Caserta 
dal giovane maestro trie- 


«forno. stino. 
rr _66-,-- E#77_ __ri9_r °° one 


o 
nali 
0) dervizio di 
105 |laniela Volpe 
ivo” IRIESTE — A cercare le le no- 
K ire più accese fantasie infantili, fra 
di re minuscola scarpetta e una mela 
jet, |y'elenata, ben sedimentata nei ricor- 
ul de ecco la mitica casetta di marzapa- 
“ Quella di Hansel e Gretel, natural- 
ul nente. Affascinante SEA di un'or- 
di | sanguinaria vecchina, che nella 
hi si diletta ad ammassare «tanti bei 
\Winbini grassi da rosolare al forno». 
IS strega nera e Tae a: dì fuoco, 
—-. \ygari pronta anche a sfoggiare uno 
Viccato accento altoatesino. Proprio 
gé6 ire i Dersonag RGS i Gre 
:) |to, Prodotto cionaia-I Car- 
do MO, andato in scena al Teatro Cri- 
i nello a conclusione della stagione di 
€ de Sa per ragazzi, © 
e xplansel, quindi, o piuttosto «Hin- 
10.) |ty} visto che l'allestimento, firmato 
Hi Titino Carrara, che ne cura anche 
Leti legia, e da Carlo Presotto, nasce 
1/0) lorito da un viaggio nelle scuole del- 
59, | w,}rovincia di Bolzano, dalle propo- 
Da | he dai suggerimenti di bimbi e mae- 
ICAO 
»  \NATRO/<«PELLICO» 
et 
18 
09; di ‘TE — Un testo ric- 
3A ! | Wpoesia, «Piccola cit- 
F e gl Thornton Wilder, 


eo messo in scena 
î | l® compagnia «Tea- 
Incontro» al «Silvio 


+ |a 
# 37 per la regia di - 


Dalla Porta Xi- 
"Che ne ha sottoline- 
vo "toby modo equilibrato 
; , tutto il lirismo. 


SG Son 

o, tto nel 1938, il la- 
po ; NO è ambientato nei 
HA mo anni di questo se- 


Mo,€, Si svolge in una 

n° trading i 
KS ciù di duemila ani- 
USS ‘Over‘s Corners, in- 
i Si oonte e anonima; 
la ci ‘atta di una «pic- 
ttà» senza tempo 


che potrebbe collocarsi 
in qualunque epoca e pa- 
ese. Forse è quella in cui 
tutti viviamo, senza ac- 
corgercene. L'attenzione 
è posta fin dal principio 
su due famiglie che vivo- 
no una di fronte all'al- 
tra, in due case a pochi 
metri di distanza, i Gib- 
bs e gli Webb, ma a poco 
a poco la storia acquista 
un respiro corale e, pur 
immersa in una quoti- 
dianità di cui si accen- 
: tuano di continuo gli ele- 
menti ripetitivi, si dilata 
în una dimensione uni- 
versale. Il tono dei dialo- 
ghi è, volutamente, di- 
« messo, familiare e ci aiu- 


ta ad appropriarci me- 


* glio di queste vicende co- 


muni, in cui non stentia- 
mo a riconoscerci; al 
centro due ragazzi, Emi- 
lia e Giorgio,sche vanno 
ascuola insieme, si ama- 
no, si sposano, vivendo 
le piccole gioie e i dolori 
di ogni giorno. 

Il salto emotivo avvie- 
ne nel terzo aîto, che 
non sembra affatto pre- 
parato dagli altri due, 
ma in cui appare chiare 
il senso della comme- 
dia; si passa di colpo in 
un'atmosfera da Spoon 
River, pervasa di signifi- 
cati filosofici e dove le vi- 
cende umane si tingono 


Vravi giovani interpreti nella «Piccola città» 


di colori drammatici, Al- 
lora si capisce che il ve- 
ro protagonista di tutte 


le cose è il tempo, che il° 


tema di ogni storia è la 
vita e la capacità di ca- 
pirne il senso è riservata 
a pochi esseri umani, ai 
santi e ai poeti soltanto. 
Insomma un assunto po- 
etico che procede in un 
crescendo emotivo che i 
lovani attori hanno de- 
ineato assai bene en- 
trando, anche affettiva- 
mente, nei personaggi 
lin particolare i due pro- 
tagonisti, Angelo Dellu- 
niversità e Francesca 
Dalla Porta Xidias). 
Liliana Bamboschek 


. Melodramma 
— insalsa — 
| messicana | 

per Ripstein 


‘una messa in scena for- 
malmente classica, una 
storia carica di tensione 
e di sotterranea violen- 
za, «Un'estate indimenti- 
cabile», il suo secondo 
film relizzato dopo il ri- 
torno in patria, è soprat- 
tutto una tagliente con- 
danna, espressa anche 
con le armi dell'ironia, 
della logica militare e 
delle sue orrende aberra- 
zioni, sullo sfondo di 
quel mosaico etnico, che 
era negli anni Venti la 
zona di confine tra Ro- 
mania e Bulgaria. i 
Nel cast, accanto al ro- 
meno Claudiu Bleont, 


«Caro diario», quanto mi piaci 


chaplinesco nella sua ri- 
gidezza marziale, spicca 
Kristin Scott-Thomas, vi- 
sta recentemente in «Lu- 
na di fiele» e ora tra i 


protagonisti di «Quattro 


matrimoni e un funera- 
le». . 

Quanto a «La regina 
della notte», dicianno- 
vesimo film di Ripstein, 
uno dei più noti registi 
messicani, premiato l'an- 
no scorso a San Sebastia- 
no per «Principio y fin», 
tratto da un racconto 
del Premio Nobel egizia- 
no Naghib Mahfouz, è la 
biografia della cantante 
«ranchera» (ossia di mu- 
sica country messicana) 
Lucha Reyes che nel 
1944, ad appena 38 an- 
ni, pose fine col suicidio 
alla sua caotica vita. 

Gabaret, strade buie, 
brucianti convegni amo- 
rosi fanno da sfondo a 
questo film notturno, in 
cui Ripstein, fedele al 
suo mondo, gioca col 
folklore messicano e col 
melodramma perraccon- 
tarci una vita disperata. 


DISCHI: TRIESTE 


S'intitola «Francesco 
innamorato» il nuovo 
disco di Mike Francis. 


CONCERTI 
Fabbriciani 
e Schnorr 
al «Festival 
Danubio» 


MONFALCONE - Nella 
loro ultima visita alle 
stagioni di Monfalcone 
avevano svolto un con- 
certo a soggetto. Rober- 
to Fabbriciani dedicava 
la sua serata al canto de- 
gli uccelli, Klemens Sch- 
norr agli splendori della 
basilica parigina di Sa- 
int-Sulpice. Ambedue ri- 
tornano come ospiti del 
Festival Danubio. Il flau- 
tista stasera al Comuna- 
le, l'organista domenica 
alla Chiesa della Marcel- 
liana. 

Al giro di boa dei suoi 
primi 40 anni, Roberto 
Fabbriciani può già ti- 
rare le somme di molte 
esperienze concertisti- 
che che lo hanno visto 
spaziare in tutto il reper- 
torio per flauto, caratte- 
rizzandosi, in più, come 
antesignano della diffu- 
sione della musica con- 
temporanea. Della gran- 
de avventura dell'avan- 
guardia, dei suoi massi- 
mi rappresentanti, i Do- 
natoni, Sciarrino, Nono, 
Manzoni, Bussotti, è sta- 
to amico e confidente, 
sempre disponibile, ri- 
schiando in proprio an- 
che sulla sperimentazio- 
ne. Ci sarà un po" di mu- 
sica contemporanea 
(Rurtag, Feld), ma il bloc- 
co sarà pressochè classi- 
co, con Schubert, 
Strauss e Martinu. 

Il recital di Klemens 
Schnorr alla Marcellia- 
na si aprirà con un 
omaggio al musicista bo- 
emo Jan Kritel Kuchar.' 
Proseguirà poi nel nome 
di Mozart e di Liszt, che 
avranno anche dedicato 
poco tempo all'organo, 
ma Schnorr proverà che 
è ben degno di attenzio-: 
ne. vi 


Barbiere colorato e festoso Francesco l'italiano 


Mike Francis presenta domani il nuovo cd 


TRIESTE - Si intitola «Francesco innamorato» il nuo- 
vo album di Mike Francis, che il cantante e autore 
romano (a- dispetto del nome d'arte...) sta presentan- 
do in queste settimane in giro per l'Italia. Un giro 
che lo porterà anche a Trieste, per un incontro con i 
suoi fans fissato domani pomeriggio sulle frequenzé 
di Radio Attività (numero di telefono: 822666). 

Mike Francis ha raggiunto un notevole successo 
di pubblico negli anni Ottanta, sfornando una case- 
reccia e gradevole «pop music» in lingua inglese, Il 
paradosso vuole che, quando cantava nella lingua 
dei Beatles, il nostro registrava i suoi album negli 
studi romani della Bmg Ariola (ex Rca) di via Tibur- 
tina. Ora che ha riscoperto la sua lingua madre (il 
processo di «italianizzazione» era cominciato tre an- 
ni fa, con l'aiuto di Mogol), è andato invece a regi- 
strare il disco a Londra, negli studi «Major», 

«Il produttore Claudio Dentes — spiega l'artista, 
che arriverà a Trieste nella serata di oggi — mi ave- 
va parlato dell'interesse di due colleghi inglesi per la 
mia musica, per la quale si pensava a una produzio- 
ne internazionale. Dopo i primi incontri a Londra ho 
capito che la cosa era possibile, che l'equipe che si 
stava formando poteva lavorare bene. A Londra sia- 
mo rimasti, fra una cosa e l'altra, quasi un anno: un 
periodo di lavoro intenso, a costruire, rifinire e per- 
fezionare idee che per fortuna erano chiare sin dal- 


l'inizio». 


Il risultato è una buona sintesi fra pop music e 
canzone all'italiana, forte di un respiro musicale de- 
cisamente internazionale. Dieci brani, per un album 
che nella versione inglese si intitola semplicemente 


«Francesco». 


«Volevo un disco curato — continua Mike Francis, 
che alcuni mesi fa ha cantato in una discoteca trie- 
stina — di emozioni semplici da suscitare al primo 
ascolto, e di innamoramento vero e proprio attraver- 
so gli ascolti successivi». I testi sono stati scritti as- 
sieme a Pasquale Panella, il poeta romano già noto 
per la collaborazione con Battisti. 


SAGRE 
DAI CAIS 


Trivignano 


20-21 
22-23” 


Maggio 1994 


Durante i festeggiamenti funzioneranno fornitissimi 
chioschi con: POLENTE - LUANJE - QUESTE 


E le specialità della festa: 
CAIS alle erbe 

CAIS alla Borgognone 
CAIS alla Romana 

con ottimi vini ) 
locali e del Collio, . 
BIRRERIA 


RASSEGNA MUSICALE DAL VIVO 
‘.. SOTTOIL TENDONE 


Come accade puntual- 
mente ogni anno anche 
questa volta, nel pieno 
del Festival di Cannes, 
sono tornate a rimbalza- 
re le voci circa l'intenzio- 
ne, più o meno dichiara- 
ta, di spostare le date 
del festival a settembre 
per favorire un migliore 
Tapporto con la grande 
distribuzione internazio- 
nale. L'eventuale sposta- 
mento, come è noto, fa- 
rebbe entrare Cannes in 
rotta di collisione con la 
Mostra del cinema di Ve- 
nezia. 

Ma il direttore di Can- 
nes, Gilles Jacob, ha ras- 
sicurato il presidente 
della Biennale, Gian Lui- 
gi Rondi: «Sia il governo 
francese, sia i professio- 
nisti del cinema» ha det- 
to Jacob a Rondi «sono 
decisamente contrari a 
rinunciare alle date di: 
maggio; se, in futuro, il 
problema dovesse ripro- 
porsi, sarà risolto dai no- 
stri due governi d'intesa 
con.il Festival di Cannes 
e la Biennale di Vene- , 
zia». 


Cam. 
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TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Continua la prevendi- 
ta per tutte le rappresen- 
tazioni de «La Traviata» 
di Giuseppe Verdi. Do- 
mani, sabato 21 maggio 
ore 20 prima rappresen- 
tazione (turno A). Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Audito- 
rium del Museò Revoltel- 
la. Oggi alle ore 18 prolu- 
sione di Daniele Martino 
a «La Traviata» di Giu- 

. seppe Verdi. Ingresso li- 
bero. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331 - Biglietteria 
Centrale, tel. 630063). 
Ore 20.30, Giulio Bosetti 
e Marina Bonfigli in «Ze- 
no e la cura del fumo» di 
Tullio Kezich, regia di 
Marco Sciaccaluga. In 
abbonamento: spettaco- 
lo:9. Turno libero. Durata 
2 ore. Video dalle 19.30. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331 - Biglietteria 
Centrale, tel. 630063). 
Venerdì 27 maggio ore 
21, Andrea Bocelli e Ge- 

-rardina Trovato in concer- 


- to. Unica rappresentazio- 


ne. Sconto agli abbonati. 
Non sono valide le tesse- 


re. 

TEATRO MIELA. Solo do- 
menica, ore 21: concerto 
del pianista Miran Deve- 
tak, musiche di Bach, Be- 
ethoven, Haydn, Chopin, 
Ravel. . Ingresso  L. 
10.000, prevendita Utat. 

TEATRO MIELA. Oggi 
per «Blue di Derek Jar- 
man» Sala Grande, ore 
20.30: «Edoardo Il», 
vers. ital.; ore 22: «Seba- 
stiane», v.o. Ingresso in- 
teri L. 6.000, ridotti L. 
4.000. Sala Video, ore 
20: «Intervista a Derek 
Jarman», v.0.; ore 20.45: 
cortometraggi 1.0. pro- 
gramma, v.0.; ore 21.45: 
Videoclips e documenta- 
ri, v.0. Ingresso libero per 
soci. 

TEATRO CRISTALLO. 
Questa sera alle ore 
20.30 la classe Ill A della 
Scuola media Campi Eli- 
si presenta: «Processo a 
Saba» e «Oggi e doma- 
ni». 

ARISTON. Ore 17.15 e 
ore 21: «Schindler's List» 


di Steven Spielberg, il ‘ 


film-capolavoro sull’Olo- 
causto vincitore di 7 pre- 
mi Oscar 1994. Un suc- 
cèsso senza precedenti: 
3.0 mese di repliche a Tri- 
este. : 
SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso 
6000. Ore 18.30, 20.15, 
22: «Caro diario» di Nan- 
ni Moretti. In concorso a 


Cannes. Candidato a 6 
premi David. : 

EXCELSIOR. Ore .18.15, 
20.15, 22.15: «Mister Hu- 
la Hoop» con Paul New- 
man, Tim Robbins e Jen-: 
nifer J. Leigh. La nuova 
esilarante commedia dei 
fratelli Coen, film evento 
del Festival di Cannes 
'94. 

GRATTACIELO. 17, 
18.40, 20.20, 22: «Jack 
colpo di fulmine». La sto- 
ria di due fuorilegge che 
cercavano di essere ricer- 
cati. Con Paul Hogan, 
Cuba Gooding Jr e Be- 
verly D'Angelo. 

EDEN, 15.30, ult. 22: «Do- 
minio anale» il meglio 
dell'hard con Barbarella 
e altre strepitose ragaz- 
ze! V.m. 18. 

MIGNON. 16.15, 17.40, 
19.05, 20.30, 22: «Mam- 
ma ho perso l'uccello» 
un formidabile hard con 
Savannah e Rachel 
Ryan. V.m. 18. { 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Una pallottola spuntata 
33 1/8, l’insulto finale» di 
David Zucker con Leslie 
Nielsen. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. In concor- 
so al Festival di Cannes. 
16, 18, 20.05, 22.15: 
«Una pura formalità», di 
Giuseppe Tornatore con 
Roman Polanski, Gerard 
Depardieu e Sergio Rubi- 
ni. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. In concor- 
so al Festival di Cannes. 
15.45, 17.50, 20, 22.15: 
«Vivere!» ilnuovo capola- 
voro del regista di «Lan- 
terne rosse» in Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 4. In concor- 
so al Festival di Cannes. 
16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Senza pelle» di 
A. d'Alatri con Anna Ga- 
liena, Kim Rossi Stuart e 
Massimo Ghini. In Dolby 
stereo. 

ALCIONE. ‘18, 20, 22: 
«L'inferno», di Claude 
Chabrol con Emmanuele 
Beart (la spendida inter- 
prete di «Un cuore in in- 
verno»). Quando la gelo- 
sia non ha limiti dalla 
commedia al giallo il pas- 
so è breve... 

CAPITOL. Oggi 20, 22.10, 
da domani 16, 18, 20, 
22.10: «Geronimo», un ri- 
torno al grande westem 
con Jason Patric, Robert 
Duvall e Gene Hackman. 

LUMIERE FICE. Ore 
20.15, 22.15: «Maniaci 
sentimentali» di Simona 
Izzo con Ricky Tognazzi, 
Barbara De Rossi, Ales- 
sandro Benvenuti. Il setti- 
mana di successo. 

LUMIERE DI NOTTE. Sa- 
bato, ore 24: «La carica 
dei 600», di Michael Cur- 
tiz, con Errol Flynn e Oli- 
via De Havilland. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Nera, calda, dolce, 
‘amante dei cavalli», su- 
per porno tutto animal. 
Non perdetelo. V.m. 18. 
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